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Da giovedì 29 settembre, fino a domenica 
2 ottobre, Milano è diventata la capitale 

del mondo. E non per manie di grandezza, ma 
perché la metropoli lombarda ha chiamato a 
raccolta tutti coloro che hanno il cuore e gli 
occhi attenti al mondo e, contemporaneamen-
te, sono innamorati del Vangelo.

Con lo slogan Vivere per dono, titolo del Fe-
stival, il capoluogo lombardo diventa, in vari 
spazi, megafono di storie di missionari che 
operano nei cinque continenti, spesso nel na-
scondimento, senza proclami né pubblicità. E 
invece qui trovano palchi che li ospitano, mi-
crofoni che amplificano le loro voci, orecchi 
attenti che li ascoltano. Una bella iniziativa per 
aprire il mese missionario di questo 2022.

Giunto alla sua seconda edizione dopo quel-
la a Brescia nel 2017, il Festival è promosso da 
Cimi (Conferenza degli Istituti Missionari in 
Italia) e Fondazione Missio (organismo pasto-
rale della Conferenza Episcopale Italiana) in 
collaborazione con l’Arcidiocesi di Milano.

Più di 100 gli ospiti, italiani e internaziona-
li, che sono intervenuti e interverranno nei 29 
eventi del programma principale con il titolo 
Vivere per dono e nel ricco calendario del Festi-
val è anche; oltre 150 i testimoni missionari che 
animeranno aperitivi ai bar e bistrot del centro; 
200 volontari ad aiutare nella gestione delle 

oltre 30mila persona attese; oltre 20 strutture 
religiose e parrocchie ad accogliere le 1.500 
persone provenienti da tutta Italia.

La location scelta come polo dell’evento 
sono le Colonne di San Lorenzo, un luogo 
storico e caratteristico della città, da sempre ri-
trovo della movida milanese e dei più giovani. 
Ma sono previsti incontri anche in altri luoghi 
significativi, come la Casa Circondariale San 
Vittore e l’Università Cattolica del Sacro Cuo-
re, così come la Messa domenicale in Duomo. 

Si è dunque partiti giovedì alle Colonne di 
San Lorenzo, nel cuore di Milano, dove alle 
15.30 si è aperto il Festival con l’appuntamen-
to MissioToday. Diego Cugia, alias Jack Folla, 
in collegamento con l’attivista egiziano Patrick 
Zaki, ha accompagnato in un viaggio tra car-
cere e riscatto. Nella stessa serata, il giornalista 
e scrittore Mario Calabresi e don Luigi Ciotti, 
che ha fatto della strada la sua parrocchia, con-
trastando le mafie e le disuguaglianze, hanno 
dialogato nell’incontro Frontiera missione: me-
moria e giustizia.

Ieri, venerdì 30 settembre, era presente an-
che il presidente della Cei, il card. Matteo Zup-
pi, nel convegno Far fiorire la vita – La missione 
Maddalena, sull’annuncio della Buona Notizia 
in un mondo ferito. Nel pomeriggio durante il 
convegno Giustizia e con-dono, la ministra della 

Giustizia Cartabia ha approfondito il tema dei 
percorsi di giustizia riparativa.

Oggi, 1° ottobre, economisti di differenti 
scuole si confronteranno sulle vie per un mon-
do più equo e solidale, durante il convegno Ol-
tre l’economia che uccide. Saranno significative 
le parole di suor Alessandra Smerilli, segreta-
rio del Dicastero per il Servizio allo Sviluppo 
Umano Integrale, del senatore a vita Mario 
Monti e dell’attivista indigeno contro la defo-
restazione in Amazzonia, Adriano Karipuna.

Tra gli ospiti protagonisti ai vari convegni 
e incontri, chiamati a declinare il significa-
to del titolo Vivere per dono, nella sua doppia 
accezione di gratuità e perdono, segnaliamo 
padre Christian Carlassare, missionario com-
boniano e vescovo di Rumbek, in Sud Sudan, 
dove è sopravvissuto a un attentato; il religio-
so camilliano, padre Bernard Kinvi, che nel 
Centrafrica sconvolto dalle violenze arrivò a 
proteggere fino a 1.500 musulmani; il crema-
sco padre Pier Luigi Maccalli, missionario 
della Sma, e suor Gloria Cecilia Narvaez, 
francescana di Maria Immacolata, accomu-
nati dall’esperienza di un lungo rapimento in 
Africa; Zakia Seddiki, che prosegue, con l’as-
sociazione Mama Sofia, la missione del marito 
Luca Attanasio, l’ambasciatore italiano ucci-
so in Congo. 

La scelta dei poveri
Nelle elezioni di domenica, gli italiani hanno scelto 

il centrodestra e in modo particolare Giorgia Me-
loni, leader di Fratelli d’Italia. In questi giorni abbiamo 
sentito, al proposito, tantissimi commenti e io non vo-
glio qui ripetere quanto sappiamo già.

Voglio fermarmi solo su un aspetto particolare: 
leggere i risultati a seconda delle categorie sociali dei 
votanti. E porto subito un dato eclatante (secondo le 
indagini Ipsos): il centrodestra ha ottenuto il maggior 
numero di voti da tutte le categorie, eccetto i laureati 
e gli studenti. 

In questo quadro fanno specie le percentuali di voto 
di coloro che si trovano in una condizione economi-
ca mediobassa: il 50,1% ha scelto il centrodestra, il 
15,7% il centrosinistra, all’interno del quale solo 
l’11,6% il Pd. Tra coloro che sono ascrivibili a una 
bassa condizione, cioè i più poveri, il 49,2% ha scel-
to il centrodestra, il 22,3% il centrosinistra, tra cui il 
14,8% il Pd. Ma vi è un dato ancora più sorprendente: 
il 56,5% degli operai ha scelto il centrodestra; il 15,7% 
il centrosinistra, al cui interno il Pd ha ottenuto solo 
l’11.4%!

Insomma il Pd non è più il partito degli operai e 
delle classi deboli, ma neanche dei commercianti, ar-
tigiani e lavoratori autonomi dai quali ha preso uno 
striminzito 10,9%. Ed è questo il motivo dei suoi in-
successi: è diventato il partito delle élite intellettuali (i 
laureati gli hanno dato il 24,8%), il partito dei ricchi 
(chi è in condizioni economiche elevate gli ha dato il 
22,4%, chi è in condizioni medio-alte il 24,9%). 

Le fasce basse della popolazione, chi ha più biso-
gno, i poveri hanno scelto il centrodestra e di questo 
non possiamo non tener conto. Quando la Chiesa par-
la di vicinanza ai poveri, dobbiamo ricordare da che 
parte stanno e di chi hanno fiducia.

Il tempo perso dal Pd con il decreto Zan e simili, 
ad esempio, interessava solo agli intellettuali. I poveri 
pensavano ai bassi stipendi, al lavoro, alle bollette e 
non gli importava nulla del sesso fluido!

Evidentemente ora il centrodestra dovrà saper ri-
spondere a questa fiducia: sarebbe assurdo fare una 
politica per i ricchi dopo essere stati votati dai poveri! 
La Cei pone le “povertà in aumento costante e preoc-
cupante” come primo problema nel lungo elenco che 
affida ai nuovi governanti. È un sfida ciclopica quella 
che li aspetta, speriamo che s’impegnino fino in fondo, 
vista la drammatica situazione economica prodotta 
dalla guerra in Ucraina. Lo facciano in collaborazione 
con l’Ue perché da soli non si va da nessuna parte!

Festival della Missione
A Milano la grande kermesse che si chiude domani
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Pulizia marciapiedi
Egreg. illustrissimo dottor sin-

daco di Crema,
prima di tutto Le scrivo per 

ringraziaLa per aver provveduto 
a eseguire la pulizia dei marcia-
piedi richiesti.

Nello stesso tempo devo espri-
mere la mia amarezza e tristez-
za per aver dovuto scrivere per 
sollecitare a eseguire il proprio 
dovere all’autorità competente 
preposta. Sempre con tono umi-
le e ossequioso mi permetto di 
richiedere che si possa provve-
dere alla pulizia di tutti i mar-
ciapiedi di Crema, soprattutto 
per il rispetto che bisogna dimo-
strare alla città che mi onoro di 
abitare. 

dott. Marcello De Grazia

Il sole: energia 
immensa e perenne

Caro Direttore,  
leggendo l’editoriale sul setti-

manale dell’altro sabato conve-
niamo senz’altro con l’obiettivo 
che il nostro Paese faccia ogni 
sforzo per l’autosufficienza in 
campo energetico. Mentre non 
condividiamo la critica che ci fa, 
perché chiediamo che sia messo 
uno stop all’estrazione di gas dal 
mare Adriatico. 

Andiamo con ordine.
Per noi è il sole la risorsa da 

cui attingere per raggiungere 
questa autosufficienza.  La luce 
solare è immensa e tale da ri-
solvere tutte le necessità di ap-
provvigionamento energetico 
dell’umanità. Lo scienziato te-
desco Gerhard Knies, padre del 
progetto Desertec, ha valutato 
che in 6 ore i deserti ricevono 
dal sole più energia di quella che 
gli esseri umani consumano in 
un anno. E che un’area poco più 
grande della Sicilia, se ricoperta 
da pannelli solari potrebbe pro-
durre energia per tutta Europa. 
Ed è stato calcolato che l’ener-
gia solare è all’incirca 100.000 
volte superiore a tutte le riser-
ve di energie fossili conosciute, 

petrolio, carbone, gas metano 
messe insieme. Ciononostante 
fiumi di denaro vengono spesi 
per il petrolio e il gas. Uno spre-
co insensato! Oltre a produrre 
gli sconvolgimenti climatici (il 
clima impazzito) il ricorso ai 
combustibili fossili è alla base 
delle continue guerre, compresa 
la distruttiva e brutale invasione 
russa dell’Ucraina e, nel passato, 
tutte le guerre nel Medioriente 
arabo, cioè nei Paesi del petro-
lio.

 In Italia, Paese del sole, solo 
il 5% degli edifici sono coperti 
da pannelli solari ed è per que-
sto che noi chiediamo che a 
spese dello Stato siano coperti 
di pannelli solari tutti i tetti d’I-
talia. Un investimento pubblico, 
una New deal solare che permette-
rebbe di azzerare la dipendenza 

energetica dall’estero con un ri-
sparmio annuo rilevante.

Verso il sole devono essere 
indirizzate le nostre attenzioni, 
energia perenne e non inquinan-
te. Oltre ad altre possibilità na-
turali come l’utilizzo del vento 
avendo l’Italia oltre 7.000 km di 
coste e l’utilizzo dei vapori e get-
ti della geotermia dal sottosuolo. 
Tutte energie pulite, rinnovabili 
e naturali estranee alla selvaggia 
speculazione nei mercati finan-
ziari a cui sono soggetti petrolio, 
carbone e gas metano.

Non condividiamo, invece, 
l’opinione che il mondo am-
bientalista abbia responsabili-
tà nel riguardo della mancata 
autosufficienza energetica a 
causa della nostra richiesta di 
mettere stop all’estrazione di 
idrocarburi dall’Adriatico. In-

fatti i cittadini devono sapere 
che lo stop in Adriatico è una 
richiesta sacrosanta in quanto, 
secondo i dati del CNR è stato 
evidenziato che il continuare a 
estrarre gas dall’Adriatico sta 
provocando il lento sprofonda-
mento del delta del Po (meno 
due centimetri ogni anno per 
il fenomeno della subsidenza). 
La stessa cosa avviene nella la-
guna di Venezia che, come il 
delta del Po, sono habitat fragi-
lissimi. Nel delta del Po a causa 
dell’abbassamento dei terreni si 
registra il fenomeno delle acque 
salate del mare che entrano a ri-
troso nel fiume con problemi per 
l’agricoltura e l’irrigazione.  Ol-
tre al fatto che molti ricercatori 
hanno messo in relazione i re-
centi terremoti dell’Emilia e del 
Mantovano con l’estrazione di 
idrocarburi dall’Adriatico. Ne-
gli ultimi cinquant’anni infatti 
dall’Adriatico sono stati estratti, 
da parte dell’Italia, oltre 40 mi-
liardi di metri cubi di gas i cui 
volumi così movimentati hanno 
provocato molti problemi di as-
sestamento degli strati geologici 
profondi.

Caro Direttore, vogliamo che 
Venezia e la sua laguna scompa-
iano sotto il mare? 

Una città che è forse la più 
bella del mondo va preservata e 
se dobbiamo rifornirci di ener-
gia non andiamo a cercarla to-
gliendo a Venezia e al delta del 
Po “la terra sotto i piedi”, ma 
impegniamoci per utilizzare la 
grandiosa risorsa che è il sole, la 
sua luce e la sua energia. 

Andrea Ladina    
consigliere nazionale 

dei Verdi Europa verde

Disservizi Trenord
Egregio Direttore,
altro giorno, altri disservizi. 

Stavolta sulla linea Cremona-
Treviglio. Un convoglio merci di 
Trenord si è fermato la mattina 
del 29 settembre nella stazione 
di Castelleone e ha causato ri-
tardi e cancellazioni dei treni 
passeggeri sulla linea Cremona-

Crema-Milano, via Treviglio. La 
conseguenza è che il regionale 
10615 (Treviglio 7:07 - Cremona 
8:19) è stato cancellato e quello 
prima si è fermato a Castelleo-
ne lasciando a terra i pendolari. 
Treno, quest’ultimo, che non ri-
entrerà nei conteggi dei ritardi, 
e quindi dei bonus, in quanto 
partito, ma mai arrivato a desti-
nazione. Trenord funziona così. 
E anche per questo va cambiata! 

Come? Ad esempio, con una 
gara europea per individuare 
un gestore serio, solido e affi-
dabile. E da subito pretendere 
un serio piano di manutenzione 
dei mezzi. Perché anche i treni 
nuovi, senza un programma di 
manutenzione, servono a poco. 
Il “lombardismo”, anche sul tra-
sporto ferroviario, ha fallito!

Da un lato aumentano il costo 
dei biglietti e degli abbonamenti 
e dall’altro proseguono a colpi 
di bonus a causa dei continui 
disservizi. Risultato? Sperpero 
di risorse pubbliche e inefficien-
za.

Matteo Piloni

L’inflazione colpisce 
duro le nostre tavole

A tavola l’inflazione picchia 
duro. E gli effetti si sono già visti 
tutti: gli italiani hanno rivisto il 
carrello della spesa, spesso più 
che dimezzando i loro acquisti. 
Pandemia prima, guerra dopo, 
salita dei costi delle materie pri-
me e dell’energia, hanno riacce-
so con forza l’aumento genera-
lizzato dei prezzi al consumo. 
Anche di quelli alimentari.

I dati più recenti e affidabi-
li sono quelli Istat di agosto. 
Stando alle elaborazioni dei 
coltivatori diretti, l’aumento 
medio complessivo dei prezzi 
degli alimenti nello scorso mese 
è stato pari al +10,5% (rispetto 
all’agosto 2021). Ad essere i più 
colpiti, sono stati genericamen-
te i prodotti vegetali (+12,4%) e 
in particolare quelli della frutta 
(+8,3%). La conseguenza im-

mediata è semplice: una rileva-
zione Coldiretti dice che il 51% 
della popolazione ha tagliato la 
spesa; il 18% circa ha dichiara-
to di aver ridotto la qualità degli 
acquisti, mentre solo il 31% di 
cittadini non ha modificato le 
abitudini di spesa. Detto in al-
tri termini, è stato osservato un 
crollo dell’11% negli acquisti di 
frutta e verdura. 

Anche l’alimento di base per 
eccellenza – il pane – è stato toc-
cato dal fenomeno. E non solo 
in Italia. Secondo un’analisi Eu-
rostat il costo del pane non è mai 
stato così alto nell’Ue: in agosto 
mediamente è salito del 18% ri-
spetto allo stesso mese del 2021. 
Il risultato, aggiunge Coldiretti, 
è che in Italia le famiglie spende-
ranno per il pane, nel 2022, oltre 
900 milioni di euro in più rispet-
to all’anno precedente.

Certo, dietro tutto questo pos-
sono esserci anche manovre spe-
culative di vasta portata. Ancora 
i coltivatori, per esempio, fanno 
notare che proprio per i prodotti 
a base di cereali i prezzi al con-
sumo “non sono mai calati negli 
ultimi anni nonostante la forte 
variabilità delle quotazioni del 
grano, che per lungo tempo sono 
state al di sotto dei costi di pro-
duzione”. È indubbio però che 
l’inflazione sia stata scatenata 
da una congiuntura complessa 
e difficile, variabile e imprevedi-
bile come da decenni, forse, non 
se ne erano viste.

Una situazione che, da mesi, 
ha messo in crisi non solo le 
famiglie ma anche le imprese 
agricole. Sempre secondo rileva-
zioni dei coltivatori, il 13% delle 
imprese sarebbe in una situazio-
ne così critica da portare alla 
cessazione dell’attività, ma oltre 
il 34% si troverebbe comunque 
costretta in questo momento a 
lavorare in una condizione di 
reddito negativo per effetto dei 
rincari. Se, infatti, l’inflazione 
colpisce i bilanci delle famiglie, 
altrettanto fa con quelli delle im-
prese. Secondo una indagine del 
Crea (il Consiglio per la ricerca 
in agricoltura e l’economia agri-
cola), nel settore gli aumenti dei 
costi vanno dal +170% dei con-
cimi, al +90% dei mangimi e al 
+129% per il gasolio.

Di fronte a tutto questo i rime-
di sono di vario tipo. A livello 
macroeconomico servono, per 
esempio, accordi di filiera tra 
imprese agricole e industriali 
così come politiche forti per la 
ricerca e la promozione. A livel-
lo microeconomico, le condotte 
si diversificano tra aziende e fa-
miglie, ma di fatto con uno stes-
so obiettivo. Le imprese agricole 
devono da un lato rispolverare 
tutta la tradizionale tecnica agri-
cola attenta all’uso delle materie 
prime, dell’acqua e dell’ambien-
te e, dall’altro, fare appello alle 
più moderne tecnologie di con-
duzione dei campi per tentare di 
abbattere i costi di produzione. 
Le famiglie devono tornare a 
fare i conti attentamente di fron-
te ai banchi dei supermercati e 
dei mercati rionali, scegliere 
prodotti di stagione, calibrare 
bene le quantità acquistate, tor-
nare ad alimenti conservabili, 
usare con attenzione gli elettro-
domestici. Non si tratta di un’e-
conomia di guerra (come alcuni 
avevano paventato qualche mese 
fa nel pieno della pandemia), 
ma certamente di un’economia 
attenta e saggia. Che ci deve 
coinvolgere tutti.

Andrea Zaghi

Il crollo demografico

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Un cittadino stanco di que-
ste situazioni ci segnala i soliti 
abbandoni di materiale e rifiuti 
ingombranti nei pressi dei con-
tenitori per i vestiti usati della 
Caritas diocesana. 

Il recente episodio ritratto 
nella foto riguarda via Martiri 
di Belfiore, dove i soliti ignoti 
hanno lasciato addirittura un 
frigorifero. 

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Al mercato rionale, se quel tipo di scarpe non si vende più 
e la richiesta di angurie va a zero, ebbene quei prodotti 

spariscono dai banchi di vendita. Nel mercato globale, se non 
nascono più bambini, ebbene tutta una serie di prodotti e ser-
vizi si avvia verso il dimenticatoio o si ridimensiona.

Il calo (dai, diciamola giusta: il crollo) demografico ormai 
è realtà in molti Paesi occidentali, Italia e Giappone in testa a 
tutti. Pure nei Paesi in via di sviluppo la natalità sta sceman-
do rapidamente: la notizia che entro pochi anni saranno più i 
cinesi morti di quelli nati nel corso di un anno ha dato il colpo 
di grazia a diversi settori dell’economia mondiale, perché la 
Cina era un po’ la culla del mondo. Solo l’Africa dà ancora 
impulso alla demografia, ma l’Africa – purtroppo – non è mai 
stata considerata un “mercato interessante”.

Quindi le multinazionali si sono rapidamente adeguate. 
Sempre meno giocattoli, se mancano gli utilizzatori; sempre 
meno pannolini e casomai riconversione verso i pannoloni per 
anziani, ché la richiesta esploderà nel giro di pochi decenni. 
Vanno in crisi tanti prodotti dedicati, dai dentifrici junior 
all’abbigliamento 0-12 anni, dalle calzature alle merendine, 
dal materiale scolastico all’editoria specializzata. Ci sono 
spiagge storicamente utilizzate dalle famiglie con prole, che 
modificano il tiro e aprono invece più spazi per gli utenti con 
cani al seguito…

Ovviamente anche le strutture seguono l’andazzo. Nidi, 
asili, scuole elementari stanno già soffrendo il calo di iscrizio-
ni; le scuole vengono accorpate o chiuse, soprattutto in certi 
territori dove i battesimi stanno diventando un ricordo. Negli 
ultimi due anni il sistema scolastico italiano ha perso 230mila 
studenti: il trend è in decisa accelerazione.

Negli ospedali ci si adegua, quanto a servizi dedicati alla 
maternità e alla prima infanzia. E tra le professioni, meglio 
puntare a diventare geriatra piuttosto che pediatra. L’edilizia 
pure: le un tempo ambite tre camere da letto sono state deci-
samente soppiantate dal trilocale con cameretta, che casomai 
fa da studio.

L’economia è flessibile. Sugli scaffali si riducono gli spazi 
per latte in polvere e omogeneizzati, si allargano quelli riser-
vati a prodotti per la terza età e per la cura degli animali do-
mestici. Non si investe più in letti a castello (diventati introva-
bili) e camerette, ma in sofisticati letti per lungodegenze e in 
ascensori. Non si preparano più camere da quattro negli hotel, 
ma cartelli con su scritto: “Non accettiamo prenotazioni con 
minori al seguito. Fanno rumore”.

Quindi il problema è sociale. O addirittura psicologico: se 
i bambini sono gli unici che ci regalano sempre un sorriso, 
siamo di fronte a tempi cupi.

Nicola Salvagnin
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Rientrati a Crema torniamo a voi, an-
cora in ascolto di quanto abbiamo ri-

cevuto e fatto nostro al 27° Congresso Eu-
caristico Nazionale, ora che Matera avrà 
ripreso il suo passo quieto e solare. Un 
luogo affascinante non solo nell’unicità 
delle architetture, ma anche per il sapore 
e la fragranza del suo pane, che le è valso 
il titolo di “città del pane” e che per una 
manciata di giorni ci ha accompagnato sia 
nella simbologia eucaristica sia nell’incon-
tro intorno alla tavola, e nel profumo di 
vita schietta che laggiù abbiamo respirato, 
lungo il fil rouge che ha ispirato e condotto 
a felice conclusione un evento ecclesiale di 
portata nazionale e universale.

“Dacci oggi il nostro pane quotidiano”, 
che nutre il corpo e l’anima, che nell’Eu-
caristia è fonte e culmine della nostra vita 
di credenti. È il motivo conduttore che 
ha segnato l’intero percorso nelle parole 
di tutti coloro che l’hanno tracciato, da 
quelle del “padrone di casa”, mons. A. 
Giuseppe Caiazzo, arcivescovo di Matera-
Irsina, affettuosamente detto don Pino, 
fino a quelle di cui ci ha fatto dono il Papa 
con la sua omelia della S. Messa di chiu-
sura, tra la folla sterminata, eppure così 
raccolta nello stadio cittadino.

Molte le voci risuonate nell’aria di 
Matera, sotto le volte della sua luminosa 
cattedrale, oppure ai piedi del suo fitto 
grappolo di “Sassi”, oppure ancora sui 
suoi sagrati e selciati levigati dai passi e 
dal tempo. Riprendiamo qui solo alcune 
delle parole che continueranno ad echeg-
giare ed espandersi, sulla scia di un avve-
nimento che qualcuno ha così ben definito 
“un passaggio che non passerà”.

Fin dai primi istanti della cerimonia di 
apertura ufficiale del Congresso, siamo 
stati calorosamente invitati da don Pino a 
partire da lì – il cuore pulsante di Piazza 
V. Veneto, con la Matera sotterranea che 
scorreva sotto di noi negli antichi cunicoli 
degli ipogei del Palombaro Lungo – per 
tornare al gusto del pane eucaristico, per 
riscoprirlo pane vivo, accostandoci uniti 
all’altare, mensa della carità.

E quale segno tangibile è stato scelto 
il buon pane materano – “cristologico 
e trinitario” nella ritualità della sua 
preparazione e lavorazione, come illu-
strato dall’Arcivescovo – che al termine 
dell’inaugurazione è stato distribuito ai 
partecipanti, dono e gesto di cordiale acco-
glienza, atto di fraterna condivisione.

Spezzare il pane dell’incontro, gustarlo 
insieme: quanto abbiamo avuto e dato nel 
breve tempo vissuto coi nostri “compagni 
di strada”, provenienti da ogni parte e 
diocesi d’Italia, ha rappresentato un passo 
concreto del cammino su cui ci siamo 
avviati come popolo di Dio, alla luce della 
Parola e del Pane di vita, in cerca di quella 
dimensione sinodale che la Chiesa sta 
scoprendo e riscoprendo come suo volto 
autentico e antico, nuovo come non mai.

Il nostro contributo di delegati si è rea-
lizzato in una modalità di partecipazione 
diffusa nelle parrocchie cittadine: la S. Pio 
X per noi rappresentanti della diocesi di 
Crema e altre delegazioni, dove abbiamo 
trovato le condizioni ottimali di confronto 
nei diversi momenti di lavoro di gruppo, 
meditazione e testimonianza.

A guida del nostro gruppo – compren-
dente anche un missionario esperto e un 

giovane prete africano – si è proposto 
mons. Francesco Moraglia, patriarca di 
Venezia, con cui abbiamo piacevolmente 
ricordato la sua visita a Izano l’8 luglio 
2019, per la S. Messa a suffragio dell’indi-
menticato cardinale Cè. Abbiamo lavorato 
insieme proficuamente, nel brioso scambio 
di spunti di riflessione ed esperienze di 
fede e vita di Chiesa, uniti da un sincero 
spirito di collaborazione aiutati dalla pre-
senza preziosa di mons. Francesco.

Tra gli interventi proposti in quest’am-
bito di attività e non solo, tutti apprezzati, 
almeno un breve cenno merita quello di 
mons. G. Busca, vescovo di Mantova, che 
ha aperto la sua coinvolgente prolusione 
dalla cattedrale di Matera declamando 
una poesia – Il pane, di Daniel Varujan 
(1884-1915), poeta armeno vittima del 
genocidio – poche strofe tutte introdotte 
da un imperativo “Semina, contadino!”, 

una sequenza di esortazioni all’azione, 
in un crescendo di fede e speranza che fa 
di questi versi non il pianto di un popolo 
che muore bensì un vero inno alla vita che 
non si spegne, che in Cristo, Pane di vita, 
eternamente si rinnova e si offre in dono a 
noi, figli della Resurrezione. Si dice che la 
poesia di Varujan andrebbe sgranata come 
un rosario, lentamente, per apprezzarne 
appieno la propensione liturgica, tipica 
della cultura bizantina, cui si lega stretta-
mente il retaggio della civiltà contadina, 
impresso nella storia personale dell’autore.

Al canto del pane è seguita l’originale 
metafora, perno della relazione di mons. 
Busca, del suo viaggio di tavola in tavola, 
dapprima quella della creazione, poi quel-
la della casa, dell’altare, della Chiesa, delle 
città, e infine del Regno.

Ora l’ultima parola al Papa, il punto-
spunto centrale dell’omelia che ha riempi-

to uno stadio e toccato i cuori, che ormai 
tutti conosciamo e nessuno dimenticherà.

Il passo del Vangelo di domenica scorsa 
è anche la scena drammatica della para-
bola odierna: il ricco che ostenta sfarzo e 
banchetta lautamente mentre un povero 
coperto di piaghe, che possiede solo un 
nome, Lazzaro, giace accanto alla sua 
sontuosa tavola con l’unica speranza di 
raccoglierne le briciole. Pareva scelto per 
il tema del Congresso e ci interpella tutti 
sul vero, esigente incontro che la tavola 
eucaristica ci dona e ci chiede.

Pane fattosi Sacramento dell’amore, 
è Cristo che si offre per noi e domanda 
l’offerta di noi, “perché la nostra vita sia 
frumento macinato e diventi pane che sfa-
ma i fratelli”. Allora saremo una Chiesa 
che si inginocchia davanti all’Eucaristia e 
adora con stupore il Signore presente nel 
pane, ma sa anche piegarsi con compassio-
ne sulle ferite di chi soffre, facendosi pane 
di speranza e di gioia per tutti.

Sogniamo una Chiesa così, eucaristica 
e sinodale. Sogniamo una “Chiesa di co-
munione”. Ecco di nuovo, e infine, parole 
semplici ma non facili, che da Matera 
ritornano a noi e ne fanno il luogo ideale, 
e mai così reale prima d’ora, da cui giunge 
un messaggio che è invito pressante, ine-
ludibile, che ci chiama a un’adesione non 
più rinviabile. 

Fare la Comunione sia fare comunione, 
con lo sguardo di una Chiesa in cammino.

Da Matera con lo sguardo
di una Chiesa in cammino

DOPO IL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE

Papa Francesco durante l’omelia di 
domenica scorsa al Congresso Eucaristico 
e la delegazione cremasca con il Patriarca 
di Venezia monsignor Moraglia

Un appello a “tutti i Paesi del mondo a non rico-
noscere gli pseudo-referendum tenuti dalle au-

torità di occupazione russe nei territori temporanea-
mente occupati dell’Ucraina” e un invito alle autorità 
della Federazione Russa ad “abbandonare il piano 
criminale di annessione”. A lanciarlo è il Consiglio 
pan-ucraino delle Chiese e delle Organizzazioni reli-
giose nel giorno in cui nei territori temporaneamente 
occupati delle regioni ucraine di Donetsk, Luhansk, 
Zaporizhzhia e Kherson si chiudono i seggi elettorali 
voluti dalle autorità di occupazione russe per l’an-
nessione di queste regioni alla Federazione Russa. Il 
Consiglio pan-ucraino delle Chiese è sceso in campo 
con una Dichiarazione che è stata diffusa anche in 
lingua italiana. “La sovranità dell’Ucraina – scrivo-
no i leader religiosi – si estende a tutto il suo territo-
rio” e questo territorio “è integro e inviolabile entro 
i confini esistenti, internazionalmente riconosciuti 
e costituzionalmente stabiliti”. “La guerra su vasta 
scala scatenata dalla Russia nei confronti dell’Ucrai-
na, contrariamente al diritto internazionale, mira a 
impadronirsi di una parte del territorio dell’Ucraina e 
a distruggere lo Stato ucraino”. Inoltre – proseguono 
i leader religiosi – lo svolgimento di questi “pseudo-
referendum” è “lo scherno per la democrazia e il di-
scredito delle legittime istituzioni statali che operano 
sulla base del diritto internazionale”. Le votazioni 

– si legge ancora nella Dichiarazione – si sono svol-
te “sotto le canne di mitragliatrici”, in “condizioni 
di occupazione militare” e “in assenza della libertà 
personale e del rispetto della dignità della vita uma-
na”. Pertanto “l’effettiva manifestazione di volontà 
o qualsiasi altro voto in una situazione del genere è 
preclusa”. Si tratta pertanto di “un tentativo illega-
le e violento di annettere parte del territorio dell’U-
craina”. Da qui l’appello a tutti i Paesi del mondo 
perché non riconoscano gli esiti delle votazioni e alle 
autorità russe perché abbandonino ogni piano di an-
nessione. 

Intanto continua la fuga di giovani dalla Russia 
dopo i decreti di arruolamento emessi dal Cremlino. 
Decine e decine di migliaia anche al confine georgia-
no. “Ieri (27 settembre) al confine c’era una coda lun-
ga oltre 16 chilometri”. Da Tbilisi, mons. Giuseppe 
Pasotto, amministratore apostolico del Caucaso dei 
Latini, conferma al Sir le notizie che le agenzie di 
stampa stanno battendo. Negli ultimi 10 giorni sono 
78.800 i cittadini russi entrati in Georgia, dopo la 
mobilitazione parziale per la guerra in Ucraina di-
chiarata dal Cremlino. Si parla addirittura di 10mila 

arrivi al giorno. “Quello che si vede in questi giorni 
in città – dice il vescovo – è un aumento di cittadini 
russi che si sono stabiliti qui. Per strada è sempre più 
frequente sentir parlare in lingua russa. Era da anni 
che non si sentiva parlare così tanto russo in Geor-
gia. Ora, non è facile capire se sono tutte persone in 
fuga dalla Russia. Sappiamo per esempio di alcuni 
che hanno deciso di spostare dalla Russia le proprie 
aziende o attività commerciali in Georgia, dove tro-
vano in questo momento condizioni di lavoro sicura-
mente migliori e lo spostamento è facilitato dal fatto 
che non ci sono, almeno per il momento, restrizioni 
di visti”. 

Anche i voli in entrata e uscita dal Paese sono 
strapieni. “Non che ce ne siano molti”, osserva su-
bito il vescovo di origine italiana. “Molti voli erano 
stati cancellati durante il lockdown e non sono stati 
più reintegrati. I prezzi comunque sono altissimi”. 
Se prima però questo movimento di gente era osser-
vato in maniera distaccata, ora comincia a causare 
delle perplessità e anche proteste. L’opposizione sta 
addirittura chiedendo di chiudere le frontiere o co-
munque di regolamentare meglio i flussi. Altri però 

vedono in questi arrivi anche delle possibilità di 
guadagno economico che prima non c’erano. “Gli 
alberghi sono pieni”, racconta Pasotto. “Ma in città 
– aggiunge subito – i prezzi si sono alzati. Gli affitti 
delle case sono aumentati. E si dice che la causa 
dell’aumento dei prezzi dipenda dalla presenza di 
russi, che hanno sicuramente più possibilità finan-
ziarie rispetto ai georgiani. Le persone poi comin-
ciano a temere che questo aumento della popolazio-
ne russa nel Paese possa indurre Putin a considerare 
anche questa regione come ormai parte integrante 
del territorio russo”. 

Insomma, c’è confusione. “Si fa fatica a capire 
se le persone siano arrivate qui perché in fuga dalla 
mobilitazione militare, o perché spinte a spostare 
le proprie attività commerciali in un Paese dove le 
condizioni di lavoro sono più facili”. “Noi come 
chiesa locale – assicura il vescovo – siamo ancora 
impegnati a ospitare nei nostri centri gli ucraini, 
che avevano lasciato il Paese a seguito della guerra. 
Molti sono tornati indietro. Altri di nuovi sono arri-
vati. C’è anche chi ha deciso di rimanere in maniera 
stabile”. In questa situazione di confusione, anche 
l’arrivo della Madonna di Fatina in Georgia – pre-
visto per domenica scorsa – sta subendo dei ritardi. 
“Pace” è la parola chiave che la piccola Chiesa cat-
tolica in Georgia si è data come priorità. 

Russia: gli pseudo-referendum e la fuga
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di LUCA GUERINI

Il primo Consiglio comunale 
post vacanziero – lo scorso mer-

coledì alle 17.30 – s’è aperto con 
una comunicazione del consiglie-
re Giovanni De Grazia (Fratelli 
d’Italia) sulle problematiche del 
traffico riscontrate in questo inizio 
d’anno scolastico. “Problemati-
che pesantissime per i numerosi 
cantieri e interruzioni. Chiedo 
all’assessore Gianluca Giossi 
quali saranno gli strumenti messi 
in campo per evitare tutto questo 
caos in futuro?”, ha incalzato 
l’esponente di minoranza. 

Subito dopo il presidente del 
Consiglio comunale – Attilio Gal-
mozzi – a nome dell’intera assise 
ha espresso la vicinanza della città 
ai Comuni delle Marche colpiti 
dall’alluvione il 15 settembre scor-
so. “Il tema ambientale e della 
salvaguardia del territorio non è 
più rinviabile: queste catastrofi, 
purtroppo, sono sempre più all’or-
dine del giorno”, ha detto.

I presenti in Sala degli Ostaggi 
sono poi passati ad alcune vota-
zioni. Innanzitutto la nomina di 
tre consiglieri comunali nel CdA 
della Pro Loco. 

 Simone Beretta ha chiesto di 
rendere palesi i nomi dei prescelti 
dai vari gruppi. Così han fatto 
Maurizio Borghetti per il centro-
destra e Manuela Piloni per la 
maggioranza. Dopo il voto sono 
risultati eletti Ilaria Chiodo (lista 
Borghetti Sindaco, 8 voti), Eugenio 
Vailati (Pd, 15 voti) e Camilla 
Ballini di CremaLab (15 voti). 

A seguire la nomina di due rap-
presentanti dell’amministrazione 
comunale nel Comitato di gestio-
ne della scuola materna comuna-
le. L’urna ha decretato Monica 
Bernasconi (9 voti), proposta da 
Andrea Bergamaschini della Lega 
e Rosaria Brusaferri (15 voti), 
figura di continuità indicata per la 
squadra di governo da Piloni. 

L’assemblea ha anche nomi-
nato i tre rappresentanti del Con-
siglio nella Commissione Scuole 
infanzia paritarie: Luca Grossi 
(indicato da Laura Zanibelli), 
Raffaella Benelli e l’ex consigliere 
comunale Gianantonio Rossi 
(confermato con 15 preferenze), 
indicati dal consigliere di maggio-

ranza Walter Della Frera.
Infine, i rappresentanti dell’am-

ministrazione nel Comitato di 
gestione dell’asilo nido comunale. 
Dai banchi dell’opposizione De 
Grazia ha proposto e presentato 
l’avvocato Anna Ogliari, mentre 
la maggioranza Elvira Guerini, 
confermate nell’incarico rispetti-
vamente con 9 e 15 voti.

All’assessore Cinzia Fontana, 
a seguire, il compito d’illustrare il 
Bilancio consolidato 2021. Poche 
slide per inquadrare il complesso 

tema, un adempimento obbli-
gatorio per i Comuni entro il 30 
settembre. 

“Il Bilancio consolidato è un 
documento contabile a consun-
tivo, che rappresenta in modo 
veritiero e corretto il risultato eco-
nomico del Comune e dell’attività 
che il Comune svolge attraverso le 
società controllate e partecipate. 
Dati che fotografano e danno l’i-
dea dell’azione del Comune e an-
che della gestione finanziaria dei 
servizi consolidati”. Al solito, con 

grande chiarezza, la vicesindaco 
ha spiegato cifre e numeri dello 
stato patrimoniale comunale e del 
conto economico consolidato, che 
ha un risultato d’esercizio 2021 

(dopo le imposte) di 5.542.803,30 
euro, di cui 3.9 milioni del Comu-
ne. “La situazione è buona, nessu-
no è in disavanzo”, ha concluso 
l’assessore Fontana. 

Il primo intervento “politico” 
del dibattito è stato di Zanibelli 
(FI). “In Consiglio arriva solo il 
Bilancio di Afm (ne parliamo nel 
box in pagina), mentre per le so-
cietà partecipate questo è l’unico 
momento di confronto”. 

La forzista ha puntato il dito 
contro “il famoso riordino delle 
partecipate non ancora comple-
tato e con intoppi nel percorso”, 
introducendo il tema del futuro 
di Reindustria (“che in passato 
ha svolto un lavoro importante”) 
e del suo indirizzo politico. Per 
Zanibelli il Consiglio dovrebbe 
essere edotto sui passaggi che si 
stanno compiendo, “anche per 
condividerne la traiettoria futura”. 

Preoccupata per gli aumenti 
delle bollette di luce e gas, la 
consigliera ha chiesto al sindaco 
di interessare A2A. “Sull’aspetto 
energetico abbiamo un attore 
importante sul territorio. Chia-
miamoli a un tavolo e chiediamo 
loro come intendono investire sul 
nostro territorio, che piani d’inve-
stimento hanno per il Cremasco, 
anche per calmierare le bollette”. 
La forzista ha auspicato a breve 
un’audizione della società. “Non 
possiamo essere preoccupati e 
non agire”, ha concluso.

Paolo Enrico Patrini (Fratelli 
d’Italia) ha dichiarato che “votere-
mo contro perché le strategie che 
abbiamo in mente sono differenti, 
specie sulle varie società parteci-
pate”. 

Ai voti il Bilancio consolidato 
è stato approvato con l’astensione 
di Andrea Bergamaschini della 
Lega, sedici voti a favore della 
maggioranza e sette contrari delle 
minoranze. In vero, Beretta di 
Crema non è uno slogan s’è distinto 
dalle altre opposizioni, votando 
a favore perché “questa è una 
questione tecnica. Anzi, prendo 
atto del buon lavoro svolto dagli 
Uffici comunali che si assumono 
la responsabilità del controllo”. 

Nomine e Bilancio
Prima riunione post vacanziera senza sussulti. 
Approvati il “Consolidato” e il Consuntivo Afm

Approvazione – mercoledì pomeriggio – per il Bilancio dell’A-
zienda Farmaceutica Municipalizzata (Afm), illustrato dal sin-

daco Fabio Bergamaschi dopo che il presidente Antonio Geraci lo 
ha fatto in Commissione di Garanzia. In sede di voto ha lasciato 
l’aula Simone Beretta di Crema non è uno slogan, che ha nuovamente 
attaccato il presidente Geraci chiedendone le dimissioni. Han votato 
contro Fratelli d’Italia e Forza Italia, con la Lega astenuta e la lista 
Borghetti Sindaco con due astensioni (Emanuela Schiavini e Ilaria 
Chiodo) e il voto favorevole di Giuseppe Torrisi.

Attraverso slide il sindaco ha riepilogato i numeri delle Farma-
cie: 23 i dipendenti, con la vendita dei 
farmaci da ricetta al 61,65% (superiore 
al dato nazionale) e un utile d’esercizio 
2021 a 206.618 euro. “Una situazione 
di consolidamento degli utili e una fun-
zione sociale che emergono dai numeri, 
insieme a una certa solidità aziendale”, 
ha commentato Bergamaschi.

Laura Zanibelli (FI) ha introdotto il 
tema degli oneri che l’azienda farma-
ceutica dovrà affrontare in relazione ai 
“famosi” lavori per la ristrutturazione 
della palazzina di via Samarani. “Mi 
chiedo se l’azienda, che non ha segui-
to la delibera del Consiglio comunale, 
abbia operato al meglio, svolgendo una 
funzione pubblica (!?). Ora questo pro-
getto risentirà degli aumenti dei prezzi 
generalizzato. Ma a parte questo c’è sicuramente un problema deci-
sionale. Il CdA non ha attuato decisioni per le quali aveva ricevuto 
mandato. Sindaco, le consegno questa mia preoccupazione”, ha af-
fermato decisa la forzista. La consigliera azzurra, quindi, ha auspi-
cato, a breve, un aggiornamento sul progetto in atto proprio con il 
rinnovato CdA di Afm.

“Per me è sempre stata una battaglia persa – ha tuonato Beretta 
–. L’obiettivo mio da sempre è di vendere l’Afm. In maggioranza in 
passato non lo feci per il veto della Lega. Le farmacie vanno vendute: 
la responsabilità politica delle maggioranze di Sinistra è di avere nel 
tempo depauperato questo bene. Oggi valgono molto meno di dieci-
vent’anni fa, quando, ad esempio, Cremona cedette le sue farmacie 

al privato. Non si raggiungono i guadagni delle farmacie private: il 
calo continuo qualche riflessione dovrebbe scaturirla”. Per l’esperto 
consigliere, insomma, le farmacie comunali vanno messe a reddito, 
anche perché “non hanno più nulla di sociale”.

 Beretta s’è poi scatenato sulla scelta di Bergamaschi di nomina-
re presidente Geraci: “Politicamente è una cosa inaccettabile. Lui, 
autore di una furbata incresciosa (per il consigliere non aver rivelato 
per tempo di essere incandidabile pur correndo alle amministrative 
nelle file del Pd, ndr): ormai io del presidente di Afm non mi fido 
più. Nelle istituzioni queste cose non si fanno”, ha aggiunto alzan-

do i toni e riprendendo i contenuti del-
la conferenza convocata una decina di 
giorni prima. “Con buon gusto Geraci 
si dimetta da presidente di Afm!”. 

Giovanni De Grazia (FdI) ha parla-
to di “passo avanti l’aver accettato nel 
CdA di Afm un membro proposto dalle 
minoranze. Ringrazio il sindaco. Ciò 
che lascia perplessi, sul volume d’af-
fari, è l’utile del 3,97%. Sarà compito 
del nuovo CdA studiare le strategie per 
recuperare i margini che realtà vicine a 
noi, pur pubbliche, raggiungono. Gli 
utili oggi sono molto bassi: serve un 
cambio di rotta altrimenti Afm è un 
problema per la città e l’amministra-
zione”. 

Per la maggioranza, la difesa delle 
Farmacie è arrivata da Donatella Tacca che ha menzionato “i 10.000 
euro devoluti per l’organizzazione del Centro vaccinale” e “il valore 
che rappresentano per questa città”, oltre all’aspetto sociale. Con-
trapponendo alle analisi precedenti “le strategie messe in atto”. Per 
Tacca “Geraci nel CdA è un elemento di continuità e non troviamo 
alcuna incompatibilità con il suo incarico nel Pd”. Su via Samarani 
la consigliera ha dichiarato che “Afm ha fatto due gare, una per la 
progettazione e una per la riqualificazione dell’immobile. I lavori 
sono stati appaltati, ma c’è stato lo stop del Covid. L’impresa ha 
avviato i lavori e poi li ha interrotti. Ora c’è un’interlocuzione in 
corso tra Comune, avvocati e impresa per trovare una soluzione”. 

LG

Bilancio Farmacie, Beretta scatenato: “Geraci si dimetta”

Dall’alto, l’intervento di Laura Zanibelli (Forza Italia), l’apertura dei lavori da parte del presidente 
Attilio Galmozzi e, sotto, la comunicazione del consigliere Giovanni De Grazia (Fratelli d’Italia)

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Il Comune, insieme a Comunità Sociale Cre-
masca e Asd Over Limits, ente capofila, can-

dida il progetto Giocati il tuo spazio aderendo al 
bando “Spazi Civici di Comunità” di Sport e 
Salute per il quale è previsto un finanziamento 
di 100.000 euro per due anni. L’azione centrale 
del progetto mira a costituire uno spazio civico 
di comunità presso la palestra Alina Donata 
De Conti di via Toffetti a Ombriano, per creare 
un polo di valorizzazione del talento 
giovanile in ambito sportivo ed extra-
sportivo. 

Le attività saranno dedicate ai ra-
gazzi dai 14 ai 20 anni e vedranno 
anche il coinvolgimento di altri gio-
vani tra i 20 e i 25 anni con un ruolo 
educativo di supporto e guida.

La rete con le altre realtà coinvolte 
offrirà ai giovani partecipanti, spesso 
disorientati e senza stimoli, la pos-
sibilità di scegliere tra un ventaglio di attività 
accattivanti, sia a carattere individuale che di 
squadra, sperimentando in modo gratuito da 
un lato nuovi sport meno diffusi quali atletica, 
boxe, arrampicata, rugby e corsi multisport 
grazie alla collaborazione delle società di rife-
rimento; dall’altro laboratori artistici, musicali 
e occasioni di approfondimento, ascolto e con-
fronto rispetto all’attualità.  

Inoltre, la partnership con l’équipe della tu-

tela minori e del penale minorile di Comunità 
Sociale Cremasca permetterà di creare un ca-
nale prioritario per il coinvolgimento di minori 
già autori di reati o che rischiano di commet-
terne, oltre che minori provenienti da situazioni 
sociali monitorate dai Servizi sociali, con par-
ticolare attenzione a coloro che vivono nei poli 
residenziali popolari e ai ragazzi e ragazze di 
seconda generazione.

“I tanti episodi degli ultimi mesi 
– dichiara l’assessore con delega 
alla Cultura, Turismo e Politiche 
giovanili Giorgio Cardile (nella foto) 
– che vedono protagonisti gli adole-
scenti non possono che far riflette-
re la comunità. Aggressività da un 
lato, apatia dall’altro, rischiano di 
travolgere i nostri ragazzi, pertan-
to occorre un intervento in chiave 
preventiva da parte dell’ammini-

strazione. Per questo, come detto in campagna 
elettorale e inserito nel programma, diventa 
fondamentale valorizzare i talenti che ciascun 
ragazzo ha, attraverso lo sport e la musica, con-
vinti che non esistano cattivi ragazzi, ma solo 
ragazzi che hanno bisogno di essere abbracciati 
e valorizzati”.

“Lo sport è fondamentale per il benessere 
fisico e psicologico dei ragazzi – sottolinea il 
delegato allo Sport Walter Della Frera –. Sia-

mo consapevoli che intorno ai 14 anni si alza 
drasticamente il numero dell’abbandono spor-
tivo, per questo motivo vogliamo mettere a 
disposizione dei ragazzi delle opportunità per 
comprendere e capire se il loro talento può es-
sere reindirizzato verso altre discipline. Il tutto 
dentro strutture di alta qualità, coinvolgendo 
alcune realtà cittadine che nei propri ambiti 
sono delle eccellenze”.

“L’intervento fa parte di una strategia di più 
ampio respiro – evidenzia il sindaco Fabio Ber-
gamaschi – con l’obiettivo di puntare sui giova-
ni. Questo costituisce il primo passaggio di una 
progettualità più ampia che vedrà affermarsi 
interventi in luoghi strategici della città, attra-
verso la presenza di educatori, per una città che 
abbraccia i suoi giovani”.

“Il progetto Giocati il tuo spazio presentato 
al bando di Sport e Salute – commenta Nico-
la Bettinelli, presidente Over Limits –  è stata 
un’importante occasione per creare una rete 
che coinvolgesse il Comune, la tutela minori e 
diverse associazioni sportive del territorio, con 
l’obiettivo di offrire alla comunità occasioni e 
opportunità sia sportive, sia culturali e sociali, 
in grado di coinvolgere i giovani con uno sguar-
do particolare verso quelli più svantaggiati, 
sfruttando il valore dello sport come motore di 
crescita, di educazione e di aggregazione. Spe-
riamo che il progetto possa essere approvato”.

Giovani. Progetto per uno spazio civico in via Toffetti
Quest’anno l’apertura dell’an-

no scout Agesci sarà molto 
particolare. Sicuramente all’inse-
gna del ricordo.  

Sabato 8 e domenica 9 ottobre, 
infatti, per l’avvio delle attività, 
presso il santuario della Miseri-
cordia di Castelleone, il gruppo 
farà memoria di don Marco Lun-
ghi (Baloo), recentemente scom-
parso. L’invito per tutti i crema-
schi e per coloro che hanno avuto 
a che fare con lo storico assisten-
te spirituale è per domenica 9 
ottobre alle ore 14.30, quando 
sarà celebrata una santa Messa 
speciale, lui dedicata.

Il mondo scout – fino alla 
scomparsa – fu la seconda casa di 
don Marco che, come assistente, 
aveva esordito col “fazzoletto al 
collo” addirittura nel 1962 per l’incarico affidatogli dal vescovo Co-
sta. Negli anni tutti hanno potuto apprezzare la sua umanità, la pas-
sione come educatore e la fervida fantasia. Don Lunghi ha contribu-
ito alla crescita umana e spirituale di intere generazioni di bambini 
e ragazzi, poi divenuti uomini e donne. Un impegno portato avanti, 
da sacerdote e antropologo, con uno stile inconfondibile, stimolan-
do gli scout al dono di sé, al servizio in famiglia, nella scuola, nel 
lavoro, nella Chiesa e nelle associazioni. Ora i suoi amici scout lo 
ricordano all’inizio del nuovo anno, certi che Baloo anche dal cielo 
avrà sempre un occhio di riguardo per la sua grande famiglia. 

ellegi 

SCOUT: IL RICORDO DI DON MARCO

Lo storico assistente spirituale 
scout don Marco Lunghi
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Bene la seconda edizione del torneo Racchette Cremasche –
dedicato alla memoria di Nico Crotti – svoltosi in questo 

periodo presso il Circolo “Al Tennis” di via Sinigaglia. 
Il successo è andato ad Ashima Kumar per il singolo 

femminile e al fratello Ankit nel singolo maschile. Secondi 
classificati Claudia Miragoli e Alberto Baruzzi. Nel doppio 
misto i più bravi sono stati Francesco Mussi e Stefania Seri-
na. Premio “Gentleman Tato Serina” per Dean Lacchinelli 
e coppe anche per il partecipante più giovane e il veterano: 
Giovanni Riccardi il primo e Pietro Stramezzi il secondo.

“Al torneo hanno partecipato un centinaio di atleti, 
siamo soddisfatti. Vogliamo che il nostro torneo diventi 
un momento fisso della ripresa sportiva di settembre”, ha 
spiegato Fabiano Gerevini in rappresentanza del circolo Al 
Tennis (ma anche del Coni regionale e del Rotary Club Pan-
dino Visconteo). Al suo fianco, alla cerimonia di premiazio-
ne, c’erano i familiari di Nico Crotti, il presidente Asd Al 
Tennis Andrea Denti, il sindaco Fabio Bergamaschi e Massi-
miliano Aschedamini per il Panathlon Club Crema.

Gerevini ha ricordato Crotti, “mecenate del tennis a Cre-
ma, che tanto ha contribuito per la crescita del movimento 
tennistico locale”. In passato, sotto la presidenza di Bruno 
Bruttomesso, il Circolo ha accolto a Crema atleti del calibro 
di Adriano Panatta e Paolo Canè.

Scopo del torneo promuovere il tennis nel territorio, senza 
finalità agonistiche, ma come sport per tutti e inclusivo; ma 
anche raccogliere fondi per la squadra di tennis in carrozzi-
na, che ha preso piede proprio al Circolo di via Sinigaglia.

“Tra gli elementi centrali del Circolo, c’è l’attenzione ai 
valori universali dello sport”, è stato detto alla premiazione. 
In questo secondo memorial “Nico Crotti” tali valori sono 
stati declinati nel premio fair play assegnato a Marta Zucchi 
e dedicato al conte Leonardo Bonzi. Il quale è stato l’unico 
cremasco a giocare in Coppa Davis, protagonista nel 1932 di 
un episodio che concretizza i valori educativi dello sport: il 
tennista cremasco in quell’occasione non approfittò di una 
palla dubbia (decisiva) a suo favore e la vittoria finale non 
arrivò a beneficio dell’avversario: il campione del mondo 
francese Henri Cochet.

APPLAUSI E BUON TENNIS 
AL MEMORIAL “NICO CROTTI”

di LUCA GUERNI

“Voglio aggiungere vita ai 
giorni e non giorni alla 

vita”, scrive padre Enzo Bianchi, 
fondatore della Comunità di Bose. 

È questa l’essenza del saper re-
stare dentro l’attesa. Anche quan-
do si smette ciò che si faceva, o di-
minuisce ciò che si ha: si è sempre 
quel soggetto che vive, ha significa-
to, ama ed è amato. Essere in vita, 
vivere con gli altri e in mezzo agli 
altri è il senso dell’esistenza. 

Sale l’attesa per l’evento che si 
terrà presso il Teatro San Dome-
nico (partner e prezioso compagno 
di viaggio in molti progetti targati 
Fbc) oggi, sabato 1° ottobre, alle 
ore 21. Tema della serata Dentro 
l’attesa, la vita, che fa da fil rouge 
all’intera rassegna di incontri e 
momenti condivisi L’età della sag-
gezza… insieme in città, organizzata 
dalla Fondazione Benefattori Cre-
maschi.

Una conversazione con Massi-
mo Cirri,  psicologo e conduttore 
radiofonico della trasmissione 
Caterpillar di Rai Radio2, accom-
pagnata da interventi musicali del 
maestro Fabrizio Trullu che, al 
pianoforte, arricchirà il program-
ma con variazioni sul tema della 
manifestazione. Verrà, presentato, 
inoltre un filmato sulla vita resi-
liente degli anziani. La conver-
sazione-intervista sarà a cura del 
giornalista e maestro cremasco 
Alex Corlazzoli. 

Sarà davvero un momento spe-
ciale, non solo per la presenza di 
Cirri, che resta un personaggio 

straordinario, ma, soprattutto, per-
ché darà a tutti noi l’opportunità di 
prendersi uno spazio per riflettere 
su come ciascuno impiega il pro-
prio tempo che, si sa, è purtroppo 
una risorsa... finita.

“Il filo conduttore dell’evento 
Dentro l’attesa, la vita pone al centro 
la dimensione dell’attesa vissuta 
all’interno delle nostre strutture 
come riprogettazione dei ritmi e 

delle relazioni, ridefinizione dei 
tempi e dei luoghi del vivere e 
come continua ricerca del valore 
della vita stessa e delle risposte da 
dare ai nostri ospiti per riempire 
quei vuoti lasciati dall’assenza 
degli affetti, della socialità, degli 
eventi, dei riti. Sarà un modo per 
stare insieme e conoscerci ancora 
di più”, spiega Bianca Baruelli, 
presidente Fbc. 

Per partecipare allo “spettaco-
lo” – a ingresso gratuito, con po-
sti limitati – è necessario ritirare 
il proprio biglietto all’indirizzo 
https:/fbconlus-grazie-donatori-2021.
eventbrite.it, oppure scrivere una e-
mail a comunicazione@fbconlus.
it o, ancora, chiamare il numero 
347.1128205. Anche per l’edizione 
2022 de L’eta della saggezza, poi, tor-
nerà (il 16 ottobre prossimo) State 
vicini a una foglia. L’arte, la terra, ter-
zo appuntamento in collaborazio-
ne con la Pro Loco che riprende il 
progetto di apertura del parco della 
Rsa alla città. Una passeggiata tra 
arte e storia: questo l’obiettivo del 
pomeriggio, che verrà animato da 
una mostra, sul tema di Pinocchio, 
degli allievi del liceo artistico “Bru-
no Munari”, dalle grandi bolle di 
sapone di Tarini Ferrari, da inter-
venti degli allievi dell’Istituto Mu-
sicale Folcioni e da uno spettacolo 
di burattini.

Domenica 25 settembre, invece, 
è stato il tempo della musica con 
il Concerto di arie liriche. La previ-
sta apertura del parco “Manenti” 
alla città non è stata possibile per 
il tempo variabile. Ma gli spartiti 
operistici degli allievi della scuola 
di canto lirico di Nadina Petrenko 
del Teatro Filodrammatici di Cre-
mona, presso la sala polifunzio-
nale affollata di ospiti e familiari, 
hanno colpito tutti. I solisti erano 
accompagnati al pianoforte da 
Enrico Tansini, amico fedele della 
Fondazione che non manca mai di 
dare la propria disponibilità. 

“Dentro l’attesa, la vita”
Stasera al Teatro San Domenico l’attesa conversazione con 
Massimo Cirri di Rai Radio2. Musiche del maestro Trullu

FONDAZIONE BENEFATTORI

Sabato 1 e domenica 2 ottobre molte piazze si colora-
no di rosso, giallo e verde. Sono le mele di Aism che 

14.000 volontari distribuiranno in tutta Italia. 2 milio-
ni di gustose mele di tre qualità diverse (granny smith, 
golden e noared) raccolte in sacchetti da 1,8 kg che si 
possono avere a fronte di una donazione minima di 10 
euro. L’evento ritornerà in piazza anche il 4 ottobre per 
la Giornata del Dono, festa di San Francesco d’Assisi pa-
trono d’Italia, istituita per celebrare i valori della solida-
rietà e della sussidiarietà.

La Mela di Aism è l’evento di informazione, di sensi-
bilizzazione e di raccolta fondi promosso dall’Associa-
zione Italiana Sclerosi Multipla che si svolge sotto l’alto 
patronato del Presidente della Repubblica e con il patroci-
nio della Fondazione Pubblicità Progresso. Testimonial, 
sempre al fianco di Aism, lo chef  Alessandro Borghese, 
che anche in questa occasione ha voluto dare il volto all’i-
niziativa. “Facciamo sparire la SM con un sacchetto di 

mele”, l’appello dell’Associazione. È possibile prenotare 
il proprio sacchetto. Basta contattare la Sezione Provin-
ciale Aism della propria città, il cui elenco è consultabile 
su http://www.aism.it/mela. I fondi raccolti nelle piaz-
ze andranno a garantire e potenziare i servizi destinati 
alle persone con SM e a sostenere la ricerca scientifica 
sulla Sclerosi Multipla. La causa e la cura risolutiva non 
sono ancora state trovate, ma grazie ai progressi compiuti 
dalla ricerca scientifica, esistono terapie e trattamenti in 
grado di rallentare il decorso della Sclerosi Multipla e di 
migliorare la qualità di vita delle persone affette. Attual-
mente sono cento i progetti di ricerca attivi finanziari da 
Aism e dalla sua Fondazione e 450 i ricercatori impegna-
ti al fianco dell’Associazione.

La Sclerosi Multipla è una grave malattia del sistema 
nervoso centrale, cronica, imprevedibile e spesso invali-
dante. Si manifesta per lo più con disturbi del movimen-
to, della vista e dell’equilibrio, seguendo un decorso di-

verso da persona a persona. È una malattia che colpisce 
principalmente i giovani e le donne con un rapporto dop-
pio rispetto agli uomini. Tra le patologie correlate alla 
SM vi è la neuromielite ottica (Nmo), che ha un quadro 
di bisogni e di interventi sanitari e socio-assistenziali as-
similabili alla SM. “I disturbi dello spettro della neuro-
mielite ottica per molto tempo sono stati considerati una 
variante della SM. Oggi le conoscenze scientifiche hanno 
permesso di fare passi importanti nella diagnosi di queste 
patologie che hanno portato avanzamenti e possibilità 
terapeutiche più specifiche” spiega Carla Tortorella, neu-
rologa dell’Ospedale San Camillo Forlanini di Roma. 

A Crema le mele Aism si potranno trovare all’Iper-
coop e in piazza Duomo; nel Cremasco ad Agnadello, 
Sergnano, Palazzo Pignano, Bagnolo (Bennet), Rivolta 
d’Adda, Capergnanica, Campagnola, Offanengo, Pan-
dino, Pianengo, Soncino, Trescore Cremasco, Casaletto 
Vaprio, Vaiano, Vailate, Montodine e Madignano.

La Mela di Aism in piazza: facciamo sparire la Sclerosi Multipla

Il concerto lirico di domenica

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA	 •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H	 •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA	 •  BAGNO ASSISTITO
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Giovedì scorso 22 settembre si è svolta la conviviale 
di apertura del nuovo anno sociale 2022/2023 per il 

Lions club Crema Gerundo. 
Il presidente Mauro Merico, coadiuvato dalla cerimo-

niera Anna Firmi, ha dato inizio alla serata che ha visto 
relatore l’ingegner Giuseppe Strada, presidente della 
Fondazione San Domenico, da tutti riconosciuta come una 
risorsa culturale importantissima per la città di Crema. 
Erano presenti, tra gli altri, il delegato di zona Giuseppe 
Somma e il presidente del Lions Host Riccardo Murabito. 

Il primo pensiero che ognuno dei soci e amici presenti 
ha formulato in cuor suo è stato certamente quello che 
finalmente si possa credere ragionevolmente in un anno 
sociale vissuto sì in una nuova normalità, diversa certa-
mente da quella di due anni fa, ma non meno stimolante 
per il mondo Lions, sempre pronto ad atti di generosità e 
all’insegna della solidarietà. 

A questo proposito il presidente ha comunicato che la 
socia Roberta Jacobone, proprio in questi giorni, si è re-
cata a Sinigallia, la città delle Marche colpita dalla bomba 
d’acqua del 15 settembre, dove ha incontrato il vescovo 
cremasco monsignor Franco Manenti e i responsabili della 
Caritas locale, portando loro un contributo di 1.000 euro 
da devolvere in aiuti concreti alla cittadinanza, da parte 
del club. Dove c’è bisogno, lì ci sono i Lions.

La serata, poi, è proseguita con la relazione dell’inge-
gner Strada, introdotto dalla socia Ombretta Cè, che ha 
brevemente ricordato la nascita della Fondazione di cui è 
stata consigliera per numerosi anni. 

Il presidente della Fondazione San Domenico ha illu-
strato a sua volta la situazione attuale: dai progetti per i 
miglioramenti strutturali del teatro alle produzioni di nuo-
vi spettacoli, senza dimenticare tutto quello fatto dal 2015 
al 2022 cioè prima, e anche durante, la pandemia, come 
ad esempio l’implementazione di spettacoli all’aperto, i 
laboratori dei maestri dell’Istituto musicale “Folcioni”, 
le importanti mostre dedicate alla città di Crema e, infine, 
l’uso del mercato austroungarico per concerti e aperitivi in 
musica.

Una relazione molto apprezzata dai soci e dagli ospiti 
presenti, che hanno potuto conoscere un gioiello non solo 
architettonico della nostra città.

Con l’augurio che davvero questo nuovo anno sociale 
veda una forte continuità d’intenti e anche, perché no, 
tanti incontri interessanti e stimolanti, oltre a numerosi 
service in grande sintonia. L’auspicio è arrivato dal pre-
sidente del club Merico, dal presidente del Crema Host e 
anche dal delegato di zona.

LIONS CREMA GERUNDO: 
AIUTI A SENIGALLIA

di LUCA GUERINI

Tempo di presentazioni per il nuovo “mar-
chio” Bontà Cremasche, che sarà lanciato 

ufficialmente all’interno della manifestazione I 
mondi di carta. Ma andiamo con ordine.

Martedì scorso 27 settembre, presso gli spazi 
di Rei-Reindustria Innovazione, l’associazione, 
che riparte dopo il periodo di stop imposto dal 
Covid-19, ha annunciato diverse novità. 

“Il progetto, che è nato nel 2015 per favorire 
la promozione del nostro territorio attraverso 
le eccellenze agroalimentari locali, con finalità 
di sviluppo economico e culturale, si presen-
ta con una nuova veste e con le iniziative in 
programma”, ha esordito Aries Bonazza, pre-
sidente dell’associazione e sindaco di Ripalta 
Cremasca. Bonazza ha poi presentato l’attività 
– portata avanti in questi mesi – di rebranding 
del marchio Made in Crema in Bontà Cremasche: 
“Nome totalmente italiano per sottolineare la 
territorialità dei prodotti agroalimentari e la ca-
pacità delle aziende di portare valore aggiunto 
al prodotto tramite l’abilità di lavorare e trasfor-
mare il prodotto stesso”, ha evidenziato.

L’associazione punta ad allargare la base 
associativa e a farsi conoscere sempre più. 
A oggi i soci sono nove: Pozzalli Lodigrana 
s.r.l., Caseificio Eredi Carioni Francesco, Al 
Caseificio Bufalo Boutique, Leccornie Doc, 
Il Pane di Paolo e Ale, Apicoltura Biologica 
Frasson - Passione Bio, Bandirali s.r.l., due di 
questi entrati nel 2022, ovvero Mama Bakery e 
Agriturismo Cascina Loghetto.

L’obiettivo del progetto è valorizzare l’arte 
del cibo genuino del territorio e rafforzare 
l’identità culturale e le potenzialità di sviluppo 
economico e sociale, con attività trasversali 

rivolte a tutta la collettività. Bonazza ha ricor-
dato i laboratori per le scuole primarie, le colla-
borazioni con le scuole superiori del territorio e 
gli eventi divulgativi per tutta la cittadinanza.

Proprio come quello che andrà in scena in 
questo fine settimana. Bontà Cremasche, infatti, 
parteciperà alla decima edizione del festival I 
mondi di carta. Domani, domenica 2 ottobre, 
alle ore 18, presso i chiostri del Sant’Agostino, 
si terrà l’evento lancio di Bontà Cremasche, dal 
titolo Il Territorio in Tavola: una vera e propria 
food-experience dove la tradizione gastronomi-
ca del territorio verrà raccontata attraverso la 
creazione di squisiti finger food, realizzati con 
la collaborazione di tre food blogger: Annalisa 
Andreini, Antonella Garibba e Alessia Buzio. 

Domenica 9 ottobre, invece, sempre nei chio-
stri del Museo Civico di Crema e Cremasco, 
dalle ore 10 alle 18 si potranno assaggiare e 
acquistare i prodotti del brand.

In conferenza è stata ricordata anche la nuo-
va collaborazione con l’e-commerce “Bottega 
Gerunda”, portale dove si potranno trovare 
alcuni prodotti a km 0 di Bontà Cremasche che 
arriveranno direttamente a casa.

Marco Montemezzani, consigliere dell’asso-
ciazione e responsabile marketing e comuni-
cazione di Pozzali Lodigrana Srl, ricordando 
i nuovi canali social, ha spiegato che “l’asso-
ciazione dopo aver preso parte a eventi di rile-
vanza nazionale mira a diffondere la peculiare 
realtà culinaria del nostro territorio con un 
progetto di marketing territoriale che fa da pon-
te per creare una vetrina di maggior rilievo per 
le aziende agroalimentari del Cremasco nei tre 
sotto comparti: lattiero-caseario, lavorazione di 
carne e insaccati, pasticceria e panificazione.
Più saremo più saremo forti ”. Obiettivo futuro 
avere uno spazio fisico per l’associazione dove 
poter promuovere e vendere i prodotti.

Bontà Cremasche, il lancio
Il nuovo marchio domani al festival I mondi di carta (ore 18)

TERRITORIO

Il caro-energia ha raggiunto li-
velli mai sperimentati prima 

d’ora. Il costo delle bollette di 
luce e gas pagato dalle imprese 
è oggi così alto da mettere a ri-
schio, senza l’adozione di ade-
guati interventi governativi, la 
prosecuzione dell’attività per il 
13,6% delle imprese e da com-
portare una possibile riduzione 
dell’attività e, quindi, dell’occu-
pazione, per il 21,2% delle im-
prese.

Cna ha realizzato un’indagine 
fra le piccole e medie imprese 
associate proprio al fine di veri-
ficare l’entità dell’aumento dei 
costi energetici e l’impatto di tali 
rincari sui costi totali di produ-

zione. Pur con tutte le differen-
ze legate al tipo di fornitura e di 
contratto, nei primi 7-8 mesi del 
2022 i costi energetici sostenuti 
dalle imprese sono in molti casi 
triplicati rispetto allo stesso in-
tervallo temporale del 2021. 

Questo dato, di per sé preoccu-
pante, lo è ancor più se si consi-
dera l’impatto degli aumenti sui 
costi totali di produzione anche 
se, ovviamente, vi è una notevo-
lissima variabilità legata al tipo 
di attività svolta e al settore pro-
duttivo. 

L’incidenza dei costi di elettri-
cità e gas sui costi aziendali com-
plessivi tocca punte del 40% nel 
2022, ma si tiene mediamente 

intorno al 5% e il 15%. 
Cifre, queste ultime, che ri-

guardano in generale tutte le 
attività (sia manifatturiere sia 
di servizio) che lavorano a ciclo 
continuo con macchinari ali-
mentati a energia elettrica o con 

forni a gas. Si tratta, in ogni caso, 
di percentuali doppie rispetto a 
quelle del 2021.

I casi esemplificativi, ricavati 
direttamente dalle bollette ener-
getiche pagate dalle imprese, 
sono raccolti in una tavola che 
mette in luce le principali risul-
tanze dell’indagine. A fronte 
della allarmante situazione re-
gistrata, Cna propone due linee 
concrete di interventi: misure 
immediate di “calmierazione”, 
per tutelare fin da subito le im-
prese dal caro-energia; interventi 
di riforma strutturali volti a sa-
nare le carenze del nostro siste-
ma energetico e le inefficienze 
dei mercati di elettricità e gas.

Cna Cremona: energia carissima, occorre agire subito

Il vescovo Franco Manenti, Roberta Jacobone
 e un rappresentante della Caritas locale a Senigallia

Il Consiglio d’Amministrazione 
del Centro di Riabilitazione 

Equestre ha definito e approvato 
gli ultimi dettagli inerenti il 25° 
Concorso Ippico Nazionale, che 
si svolgerà nella giornata di do-
mani, domenica 2 ottobre, con 
inizio alle ore 8.30 (termine alle 
18). Tutti i cremaschi sono invita-
ti a fare festa insieme.

I cavalieri e le amazzoni si sfi-
deranno presso la sede degli “ex 
Stalloni” di via Verdi, tirata a lu-
cido dagli instancabili volontari e 
oggi intitolata a Carla Baccanelli 
Tolotti.

“La speranza è  di poter ripe-
tere il successo delle edizioni pre-
cedenti – affermano gli organiz-
zatori –. Riteniamo importante 
sottolineare questa 25a edizione, 
che vede impegnato tutto lo staff  
dei volontari e il CdA per la buo-
na riuscita dell’evento, da cui di-
pende anche l’andamento del no-
stro Bilancio”. Parole chiare, non 
resta che essere generosi.

Nel suo messaggio di benvenu-
to ai cavalieri e alle amazzoni, il 
presidente Alessandro Zambelli 
ricorda che “quest’anno per tutti 
noi e per tutti voi c’è la novità del-
la nuova intitolazione del Cre, che 
da maggio scorso si chiama Centro 
di Riabilitazione Equestre Carla Bac-
canelli Tolotti”.

“I meno giovani tra voi – prose-
gue il numero uno del Cre – han-
no certamente conosciuto Carla 
che ha gestito il Cre per molti 
anni, dedicandovi gran parte del-
la sua vita. Ha moltiplicato la sua 
personale esperienza con la figlia 
Marzia, che presentava un’impor-
tante menomazione, riversando 
entusiasmo e competenza sui ra-
gazzi che potevano e dovevano 
vivere in modo aperto e completo 
all’interno della società cittadina 
con esperienze utili al migliora-
mento psicofisico della loro si-
tuazione”. Allora la riabilitazione 
equestre presentava le caratteri-

stiche migliori a questo scopo e 
Tolotti ottenne la collaborazione 
di professionisti del settore estre-
mamente competenti e di un gran 
numero di volontari, arrivando a 
risultati molto importanti, che nel 
tempo “hanno fatto del Centro di 
Crema un Centro di riferimento a 
livello nazionale”. Di qui l’intito-
lazione, per non dimenticare.

“Anche quest’anno – aggiun-
ge Zambelli, tornando alla gara 
– collabora con noi nella realiz-
zazione del Concorso il Centro 
Ippico Bressanelli, che ringrazia-
mo perché da anni ci è estrema-
mente vicino partecipando sem-

pre con il gruppo di concorrenti 
più numeroso. È coautore della 
manifestazione con un importan-
te impegno sia economico sia di 
persone”.

Tra gli scopi del concorso – la 
Cat 100 è dedicata alla memoria 
di Michele Marin, mentre la Cat 
110 a quella di Stefano Marco-
ni – c’è quello di favorire la par-
tecipazione dei cavalieri e delle 
amazzoni più giovani o alle pri-
me armi, presentando anche le 
categorie di salto più basse.

Il presidente e lo staff  del Cre 
ringraziano il Comune di Cre-
ma che, insieme alla Regione, 
“ci garantisce la sopravvivenza 
all’interno della struttura che ci 
ospita. Grazie, poi, agli sponsor, 
ai sostenitori e all’Associazione 
Popolare Crema per il Territorio, 
che ha mantenuto il fondamen-
tale supporto economico che ci 
assegna ormai da anni”.

Un plauso finale va ai volonta-
ri che continuano a donare ore e 
ore di lavoro disinteressato, alle 
terapiste (“che insieme si sono 
prestate a continuare la riabilita-
zione equestre per i nostri utenti 
anche durante i lunghi mesi, or-
mai anni, di pandemia”).

Sarà senz’altro un’altra, splen-
dida, giornata di sport.

ellegi

Cre: domani il 25° Concorso Ippico Nazionale
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Domani, domenica 2 ottobre dalle ore 15 alle 18, presso 
le scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj, in via Dante 

Alighieri, verranno esposte in mostra circa cinquanta foto 
scattate da un gruppo di undici meravigliosi ragazzi con disa-
bilità il 3 settembre scorso  passeggiando per il centro storico 
di Crema in allegria. 

Tutti i partecipanti, di cui nove del gruppo di atleti (Matteo, 
Balu, Valeria, Mirko, Giorgio, Cristian, Ericla, Matteo e 
Giorgia) di Asd Over Limits Crema e due giovani ospiti (Emi-
lio e Ramona) della Comunità Alloggio San Giacomo, si sono 
riuniti per questa giornata di svago e spensieratezza proposta 
dall’associazione Assistenza ai disabili fisici e psichici “Gine-
vra Terni de’ Gregorj”, che sponsorizza questa esperienza e la 
prossima mostra fotografica. Dedicandola a Jolanda Terni de’ 
Gregorj, recentemente scomparsa. 

Ogni ragazzo e ogni ragazza, con la propria macchina 
fotografica, assistito da fotografi professionisti (Ottavio e Mi-
chele), accompagnati da due educatori di Over Limits (Valeria 
e Nicolò), hanno passato in rassegna le bancarelle del mercato 
di via Verdi per poi proseguire in via Mazzini e ai giardini 
pubblici. 

La performance fotografica si è conclusa nei giardini di 
palazzo Terni de’ Gregorj, gentilmente messi a disposizione 
dalla famiglia. Tutto è andato a meraviglia, compreso il rin-
fresco finale presso la Comunità Alloggio di San Giacomo. 

Gli ambulanti prima, le persone del mercato poi, e i pas-
santi in via Mazzini, tutti hanno manifestato una profonda 
simpatia nei loro confronti e una calorosa accoglienza verso 
il loro modo gioioso nello scattare le fotografie. Ciascuno in 
precedenza aveva scelto un colore di riferimento e per le vie 
di Crema doveva scovare qualsiasi cosa avesse a che fare con 
quello. I ragazzi e le ragazze sono entrati perfettamente nel 
loro ruolo di fotografi e si sono entusiasmati nel cercare cu-
riosità lungo tutto il percorso. Vedere come si sono relazionati 
con chi li guardava incuriosito e ammirato è stata un’esperien-
za unica e molto interessante. Un’esperienza da ripetere! 

Gli organizzatori si raccomandano: “Non mancate, vi 
aspettiamo numerosi (ingresso gratuito) domenica pomeriggio 
2 ottobre a visitare la mostra dei nostri meravigliosi artisti”.

“CREMA A COLORI”, 
RICORDANDO JOLANDA

Nella giornata di mercoledì 
21 settembre scorso, presso 

la sede Bosch Vhit di Offanen-
go, si è svolta l’inaugurazione 
del corso di Automazione e Inno-
vazione per la Transizione Ecologi-
ca della Fondazione Its Nuove 
Tecnologie Made in Italy, per 
cui sono ancora disponibili le 
ultime borse di studio.

Tanti gli attori intervenu-
ti, segno tangibile non solo 
dell’interesse, ma anche della 
partecipazione attiva alla Fon-
dazione da parte della politica, 
delle imprese e dei giovani.

Durante l’evento sono 
intervenuti Corrado La Forgia, 
presidente della Fondazione Its 
Nuove Tecnologie per il Made 
in Italy, Vp operation manager 
e managing director di Bosch 
Vhit, ed Enrico Mainardi, pre-
sidente della Fondazione Next 
Generation 3C. 

Non sono mancati gli inco-
raggiamenti e le congratulazio-
ni ai ragazzi per aver scelto un 
percorso sfidante, tanto quanto 
avvincente, da parte del sindaco 
di Offanengo, Gianni Rossoni, 
e dell’assessore del Comune di 
Crema con deleghe a Istruzio-
ne, Formazione, Lavoro, Edili-
zia Scolastica e Pari Opportuni-
tà, Emanuela Nichetti.

Entrambi hanno voluto 
sottolineare l’importanza di 
questa opportunità per i giovani 
che farà da ponte tra la scuola 
e le aziende, consentendo ai 
ragazzi di acquisire competen-
ze – anche da tecnici aziendali 

– per favorirne l’ingresso nelle 
imprese. L’appuntamento è 
stato anche l’occasione per 
assistere alla presentazione del 
calendario del corso, ascoltare 
le testimonianze aziendali di 
Elder Dolci della Bettinelli F.lli 
S.p.a. e di Claudio Aiolfi di 
Officine Aiolfi, soci della Fon-
dazione. Non solo, i presenti 
hanno anche potuto  effettuare 
il tour dello stabilimento di 
Bosch Vhit, dove i ragazzi 
hanno potuto toccare con mano 

le tecnologie che impareranno a 
usare con i laboratori e durante 
i tirocini aziendali.

Quella del mondo Its – 
dell’alta specializzazione – è 
un’opportunità che si sta conso-
lidando negli ultimi anni, come 
scelta post-diploma che dà la 
possibilità ai giovani di entrare 
nel mondo del lavoro per una 
porta preferenziale: gli studenti, 
infatti, nei diciotto mesi di spe-
cializzazione tecnica seguono 
lezioni in aula e in laboratorio 

con docenti rappresentanti di 
imprese dove più dell’80% di 
ragazzi che concludono i per-
corsi Its trova un’occupazione 
immediata.

È possibile iscriversi all’Its 
Automazione e Innovazione per la 
Transizione Ecologica della Fon-
dazione Its Nuove Tecnologie 
Made in Italy entro il 31 ottobre 
prossimo. 

Per maggiori informazioni 
sono questi i riferiemnti: www.
itscrremona.it, tel 353.4049577.

Cremasco: crescono gli Its
Fondazione Its Nuove Tecnologie Made in Italy: territorio 
riunito per l’avvio dei nuovi corsi di alta specializzazione

FORMAZIONE E LAVORO

Il vento che sfiora il volto, il lago davanti agli 
occhi e la felicità di stare insieme. Alcuni 

giorni fa l’associazione Tartaruga di Crema, 
sorta per dare sostegno a 
persone con il Parkinson o altri 
disturbi del movimento, ha 
organizzato, in collaborazione 
con la sezione cremasca della 
Lega Navale Italiana, un’uscita 
in barca a vela a Salò, sul lago 
di Garda. 

“L’idea è sorta – spiega 
la vicepresidente Annalaura 
Maurin – perché uno dei no-
stri aderenti ha espresso il desiderio di tornare 
a navigare. Così ci siamo subito attivati e ab-
biamo trovato grandissima disponibilità nella 
Lega Navale Italiana”. “Abbiamo poi coinvolto 

un’altra ragazza – aggiunge – neofita di questa 
avventura, ma assolutamente felice di buttarsi”. 
“Quando siamo arrivati sul lago il vento non 

era favorevole. Abbiamo atte-
so che cambiasse e appena ci è 
stato possibile abbiamo dato il 
via alla nostra uscita, in com-
pagnia dell’istruttore Mauro 
Barozzi” I sorrisi sono nati su-
bito dopo: “I nostri due amici 
erano felicissimi, un esperto e 
una neofita con la stessa felicità 
nel cuore”.

Bilancio positivo, dunque, 
per un’esperienza da ripetere: “Compatibil-
mente alla disponibilità data dalla Lega Navale 
ci piacerebbe replicare e magari allargare 
l’esperienza ad altri nostri aderenti, certi che 

momenti così facciano bene a ciascuno di noi”. 
Soddisfatto della buona riuscita dell’iniziati-
va anche Barozzi, già presidente della Lega 
Navale, sezione di Crema: “Ho notato una 
grande apertura di queste persone subito dopo 
il giro in barca e questo mi ha fatto capire che 
stiamo continuando nella direzione corretta. 
Continuando, sì, perché la sezione cremasca 
della Lega Navale Italiana è particolarmente 
attiva nel sociale”. 

Fondata a Crema 50 anni fa ha già dato vita 
a iniziative di stampo solidaristico, “siamo 
contenti di questa collaborazione con l’associa-
zione Tartaruga e, compatibilmente con le altre 
nostre attività, ci rendiamo disponibili a prose-
guire questa collaborazione che è importante 
perché ci aiuta a far spuntare sorrisi. O forse 
aiuta tutti a tornare a sorridere”.

Tartaruga: in barca a Salò con la Lega Navale Italiana

La giornata grigia e uggiosa, quella di sabato 
24 settembre, è stata piena di gioia per gli 

utenti del Servizio diurno alternativo e del Centro 
socio educativo di Santo Stefano di Anffas. Con 
educatori ed educatrici hanno aperto alla città le 
porte della sede di via Battisti e nel tardo pomerig-
gio, dalle 17 alle 20, hanno accolto amici, parenti, 
conoscenti e quanti incuriositi dalla felicità che 
trapelava da quelle mura.

L’occasione era Un messaggio nel silenzio, la mo-
stra fotografica che i ragazzi e le ragazze del Sda 
e del Cse hanno realizzato a chiusura del progetto 
Photovoice. “Abbiamo realizzato ed esposto sedici 
fotografie, rappresentative dei vari temi scelti e 
affrontati dagli stessi utenti. Alcuni sono anche 
molto delicati (guerra, maltrattamenti) – ha spiega-
to l’educatrice Elisa Maglio, insieme alle colleghe 
Miriam Trovati e Alice Guanzini –. Ogni immagi-
ne è frutto di un pensiero condiviso ed è corredata 
dalla spiegazione scritta in gruppo e dal pensiero 
(in nero) di un singolo, in anonimato, frutto di un 
lavoro interiore”.

Tutte le foto sono state scattate all’interno della 
struttura Anffas: alcune in via Pesadori e altre nella 
nuova sede di via Battisti.

“Il tutto è stato realizzato con il materiale a 
nostra disposizione – ha sottolineato l’educatrice 
–. Per gli scatti, ad esempio, abbiamo utilizzato 
un telefono”. Poco importa se sono stati impiegati 
strumenti non professionali, l’obiettivo è stato 

centrato al 100%: oltre a valorizzare il lavoro degli 
utenti, mostrare alla città che anche loro, come 
ogni persona, sono risorse importanti.

Lo conferma lo stesso presidente di Fondazione 
Alba, Paolo Marchesi: “La mostra è bellissima ed 
è stata un’ulteriore occasione di inclusione. Quanti 
sono accorsi, hanno potuto ammirare con i propri 
occhi come questi ragazzi ‘con disabilità’ siano in 
grado di fare tutto quello che fanno gli altri”.

A chiudere la mostra un gustoso aperitivo orga-
nizzato dagli stessi utenti, una riproduzione di una 
delle foto e un cestino, da cui pescare uno dei temi 
esposti e scrivere il proprio pensiero in merito. 

Francesca Rossetti

Anffas: significativa mostra fotografica

Il gruppo degli iscritti e le autorità intervenute all’inaugurazione del nuovo corso Its

Nuova iniziativa del Parco del Serio che domani, domenica 2 ottobre 
e sabato 8 ottobre organizza Ti porto nel giardino dei profumi: l’appun-

tamento presso il Centro Parco Casa di Camperia, nei pressi del Cana-
le Vacchelli, su viale Santa Maria, è fissato alle 9 e proseguirà fino alle 
11.30. Chiunque lo vorrà, portando un sacchetto di carta o un cestino, 
con l’aiuto delle Guardie Ecologiche Volontarie potrà raccogliere le erbe 
aromatiche presenti, ma si potranno avere anche informazioni sulle loro 
proprietà, i segreti, l’impiego, i modi di conservazione, l’uso e tanto altro.

“Un ulteriore momento per conoscere la nuova realtà del Parco recen-
temente aperta a Crema”, dice il presidente Basilio Monaci, che inten-
de sempre più aprirsi al territorio e rendere fruibile ai cittadini strutture, 
competenze e prodotti. 

La disponibilità del personale del Parco e delle Gev sarà poi l’occa-
sione per stimolare la curiosità dei cittadini, i quali potranno, oltre che 
visitare la nuova struttura, fare domande sul mondo delle aromatiche: 
“Avvicinandoci alla fase della potatura autunnale abbiamo pensato di 
mettere a disposizione di chi lo vorrà ciò che è la produzione del nostro 
giardino – afferma la direttrice del Parco, Laura Comandulli – dalle aro-
matiche più note e comuni, salvia, rosmarino ed erba cipollina, a quelle 
meno comuni, melissa, liquirizia, maggiorana e santoreggia”.

PARCO SERIO: RACCOLTA AROMATICHE

Via libera dalla Giunta comunale Bergamaschi ai lavori (ammonta-
no a 60.000 euro) che s’inseriscono nell’ampio capitolo Interventi di 

recupero in cimiteri di quartiere e che, nel caso specifico, interessano Santa 
Maria della Croce. In particolare il progetto approvato riguarda i servi-
zi igienici collocati nell’ala ovest, che attualmente presentano uno stato 
di degrado sia della struttura esterna sia dei sanitari stessi. 

Il progetto licenziato prevede, inoltre, l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e una continuità con la pavimentazione esistente per 
l’accesso ai servizi igienici, che è pedonale ed è raggiungibile dall’in-
terno del cimitero.

“La mappatura dei bisogni manutentivi della città fatta in campagna 
elettorale – commenta il sindaco Fabio Bergamaschi – non rimane fine 
a se stessa, ma da subito, nell’ambito degli spazi disponibili, diventa 
azione amministrativa. Da tempo Santa Maria segnalava la necessità 
di un intervento all’interno del cimitero. Negli scorsi anni sono state 
abbattute le barriere architettoniche posando una pavimentazione in 
pietra e questo intervento sui servizi igienici diventa parte integrante 
dei lavori cimiteriali”. “Continua – rimarca l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Gianluca Giossi – l’attenzione dell’amministrazione comunale verso 
luoghi particolarmente cari a tutti noi”. 

SANTA MARIA: LAVORI AL CIMITERO

Il cimitero Maggiore ha a di-
sposizione dei corpi di fab-

bricato costituiti da campate di 
loculi individuali venduti a cor-
po come tombe di famiglia. La 
disponibilità è di una campata 
libera di cinque loculi a fascia, 
situata nel corpo D (durata di 
concessione anni 99). Chi fos-
se interessato alla concessione 
può presentarsi presso l’Ufficio 
Cimiteri (via Camporelle 3, 
di fianco al “Maggiore”) per 
ritirare il modulo di richiesta 
da compilare e consegnare in-
sieme a un documento d’iden-
tità presso l’ufficio Protocollo 
(piazza Duomo, 25) o tramite 
e-mail (urp@comune.crema.
cr.it) o pec (protocollo@comu-
necrema.telecompost.it). 

Le domande pervenute ver-
ranno visionate dall’Ufficio 
Cimiteri e si procederà all’as-
segnazione con sorteggio, che 
sarà attuato in seduta pubblica 
a data da destinarsi.

CAPPELLA 
AL CIMITERO
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Finita l’estate siamo giunti anche alla conclusione del 
gioco dei mesi caldi promosso da anni da Radio Antenna 

5. Oggi, sabato 1 ottobre, è infatti in programma l’ultima 
estrazione settimanale di premi. Poi, tutte le cartoline arrivate 
alla redazione dell’emittente diocesana e lette nelle varie 
edizioni del Gazzettino Cremasco, parteciperanno alla grande 
estrazione finale di premi ancora da programmare.

Sabato scorso, 24 settembre, gli ascoltatori degli Fm 87.800 
che hanno sentito il loro nome scandito dalla voce di Roberta 
nel report settimanale dei fortunati estratti sono stati: Carmen 
che ha vinto il buono offerto da Centro Spesa di viale De 
Gasperi a Crema; Gianni Guerretti che si è aggiudicato il 
buono per un lavaggio auto presso la stazione di servizio Eni 
Fontanini di via Piacenza a Crema; i ¾ di ciurma senza il cor-
saro che dalla Svizzera si sono ricordati di RA5 e hanno vinto 
il premio offerto da Estetica Catuscia di via Lago Gerundo 
a Crema; Pasquale, Maria e Fiore che in vacanza a Ponte di 
Legno hanno preso una cartolina, l’hanno spedita e si sono 
visti estratti con l’aggiudicazione del premio firmato Zoogre-
en di via Piacenza a Crema. Il prossimo sabato ultimo report 
relativo ai fortunati vincitori dei premi settimanali. Quindi 
resterà solo l’attesa per l’atto conclusivo nell’ambito della 
grande festa che Radio Antenna 5 e Il Nuovo Torrazzo stanno 
organizzando per ascoltatori e lettori. 

Tib

Al fine di provvedere alle supplenze del personale educativo 
sia all’asilo nido comunale che alla scuola dell’infanzia, 

è indetta una distinta selezione pubblica per soli esami per la 
formazione di una graduatoria, da utilizzare esclusivamente 
per l’assunzione, con contratto a tempo determinato (tempo 
pieno o a part-time), di personale supplente con profilo profes-
sionale di Educatore dell’Asilo nido ed  Educatore - insegnan-
te della scuola dell’infanzia categoria C (posizione economica 
C1). Viene specificato che in nessun caso a esito della presente 
selezione si procederà ad assunzioni a tempo indeterminato. 

  Le domande di ammissione alla selezione devono pervenire 
al Comune di Crema entro le ore 12 del trentesimo giorno suc-
cessivo all’avvenuta pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale Italiana, Serie Concorsi. 

Al momento, l’avviso della presente selezione non è anco-
ra stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Quando lo sarà, 
si procederà a riportare nella presente sezione della pagina 
“Bandi di concorso”, con uno specifico avviso, la data di sca-
denza esatta. È comunque possibile presentare sin d’ora la do-
manda di ammissione. I termini e i requisiti per partecipare 
alla doppia selezione sono pubblicati sul sito web del Comune.

RA5, OPERAZIONE VACANZE: 
OGGI ULTIMA ESTRAZIONE 

Pronto al decollo il palinsesto 
autunnale di Radio Antenna 5. 

Come sempre a tenere a battesimo 
l’avvio della nuova stagione sono, 
insieme al Filo diretto del giovedì 
mattina ripreso due giorni fa, le 
rubriche serali. 

Si riprende da dove ci eravamo 
lasciati con una bella novità. Oltre 
a DonLorenzOnAir e a LA disco 
night, ad animare le serate on air 
sugli 87.800 Fm e sull’app e sito 
di Radio Antenna 5 sarà una 
nuova rubrica musicale Dimensione 
33 – Quando la musica andava a 33 
giri. Ma ci sarà anche un gradito 
ritorno.

Andiamo con ordine seguendo 
il palinsesto settimanale. Si parte 
il lunedì con il ritorno in studio 
(dal 10 ottobre) di don Lorenzo 
Roncali e dei suoi giovani. Don-
LorenzOnAir la radio dei giovani 
per i giovani apre una nuova 
stagione con il consueto orario: 
20.30/21.45, tutti i lunedì escluso 
l’ultimo di ogni mese. In studio, 
insieme al “prete social”, adole-
scenti e giovani per entrare nel 
loro mondo. Accompagnati dallo 
sguardo spirituale di don Lorenzo, 
si toccheranno come sempre 
tutti i temi che riguardano l’essere 
giovane oggi. Il tutto condito 
come sempre da ottima musica e 
dall’interazione telefonica e via 
Facebook con gli ascoltatori.

Il mercoledì (già dal 5 ottobre) 
ecco la novità, Dimensione 33 – 
Quando la musica era solo su vinile 
e andava a 33 giri. Com’era la mu-
sica quando non c’erano Spotify, 
Napster e affini? È la domanda 

alla quale darà risposta Riccardo 
Porretti con il suo contenitore set-
timanale (mercoledì ore 21-23) fat-
to di tanta buona musica, curiosità 
e notizie. Dal rock’n’roll al beat 
fino al 2000, il programma vuole 
ricordare quei fenomeni musicali 
collocandoli nel contesto storico 
in cui sono nati, evidenziandone 
le interazioni con l’attualità e 
sottolineando alcune peculiarità 
tipicamente anni Sixties and 
Seventies (ma non solo) come le 
cover o la censura. Non manche-
rà una “Dimensione 45”, in cui 
ricorderemo il periodo in cui era 
il “piccolo” disco a dominare il 
mondo musicale.

Il “Virgilio” di questo nostro 
viaggio sarà Porretti, 64 anni, 

ingegnere elettronico innamorato 
dei computer. Ha vissuto a Bolo-
gna, da studente, il periodo delle 
prime radio libere, collaborando 
con Radio Bologna 2001, che tra-
smetteva in condizioni di fortuna 
dal 1977 in poi. Successivamente, 
dopo una breve parentesi a Radio 
Antenna 5 Crema all’inizio degli 
anni Novanta, ha continuato ad 
analizzare il mondo musicale, 
cercando di carpirne i segreti e le 
curiosità coinvolgendo anche sua 
figlia, che alle scuole medie ha 
presentato una tesina sulla presun-
ta morte di Paul McCartney.   

Giovedì sera (dal 6 ottobre) 
volume al massimo per LA disco 
night. Lorenzo Aramini dj on air 
per far vibrare le casse al suono 

della musica da discoteca. Due 
ore (21-23) ogni settimana per 
passare in rassegna tutto quanto, 
dagli anni Settanta a oggi, la disco 
music è stata capace di produrre e 
rappresentare nel panorama musi-
cale rivolto non solo ai giovani. 

Tanti brani, ottimi mixaggi e 
tante notizie per far capire cosa 
si nasconde dietro i brani da 
110/140 bpm. Grandi sono le 
novità previste per la seconda 
stagione. 

Si partirà presto invitando in 
studio storici dj del territorio, con 
particolare spazio a quelli che usa-
no i vinili: avranno l’occasione di 
raccontare la loro storia musicale 
condividendo con gli ascoltatori i 
dischi che hanno lasciato il segno. 
Verrà inoltre lanciato un vero e 
proprio challenge aperto a tutti i dj 
che potranno mandare la propria 
selezione musicale mixata: i mix 
più creativi verranno trasmessi e, 
se votati dal pubblico, decreteran-
no il vincitore che avrà la possibi-
lità di esibirsi live in un locale del 
Cremasco. Rimane aperto il cana-
le di comunicazione diretta con il 
programma al numero WhatsApp 
389.3174813.

E per la serie “a volte ritorna-
no” e mi permetto di dire, “meno 
male”, ecco riaffacciarsi alla 
ribalta dell’emittente radiofonica 
cittadina il bravissimo Dj flash. 
Con lui la classifica dance della 
settimana in un susseguirsi di 
note, titoli, emozioni. Appunta-
mento alle 21 nella serata che apre 
il weekend. In replica anche al 
sabato pomeriggio.                   Tib

Palinsesto con belle novità
Parte la stagione autunnale con gradite conferme e nuove 
rubriche musicali e non solo. State sintonizzati su Fm 87.800

RADIO ANTENNA 5

Stamattina un aereo precipiterà sul tetto della scuo-
la Cr.Forma. Inizierà così la simulazione di maxi 

emergenza organizzata dal Centro di formazione 
professionale all’interno del “Corso Base Volontari di 
Protezione Civile”. Un corso, unico in Italia per un 
Cfp, che permetterà, nelle ore scolastiche, a sessanta 
alunni al terzo anno degli indirizzi Meccanico, Ter-
moidraulico ed Elettrico della sede di Crema, di diven-
tare Operatori Volontari di Protezione Civile. 

La simulazione si svolgerà oggi sabato 1° ottobre 
dalle ore 8.30 fino alle 12.30. La scuola verrà evacua-
ta: i ragazzi e il personale presente in sede verranno ac-
compagnati al punto di attesa sicura per il censimen-
to. Sessanta studenti aspiranti volontari, suddivisi in 
squadre di ricerca e soccorso e muniti di mappa topo-
grafica, bussola, radio portatile, si cimenteranno – gui-
dati da volontari esperti – nelle ricerche dei feriti. Ogni 
missione avrà un tempo massimo e obiettivi diversi. 

Importanti, per questa attività, sono le conoscenze 

e competenze di tracking apprese durante la lezione al 
Parco del Serio con Kyt Lyn Walken, esperta di questa 
disciplina che si occupa di leggere e seguire le tracce di 
persone e animali.

Per poter svolgere la simulazione di ricerca e soc-
corso, verranno coinvolti altri cinquanta studenti che 
(appositamente truccati dagli allievi dell’indirizzo di 
Estetica) faranno da comparse, interpretando il ruolo 
dei feriti. Una volta individuati, i finti feriti saranno 
soccorsi dal personale Areu 118 e dai volontari del 
soccorso della Croce Rossa di Crema e portati nel Po-
sto medico avanzato, allestito per l’occasione. 

Fondamentale per la buona riuscita della simulazio-
ne la collaborazione con: l’Areu 118, presente con un 
equipaggio dell’automedica, la Croce Rossa Italiana 
che schiererà 10 volontari (3 equipaggi di ambulan-
za), il corpo di Protezione Civile con 10 volontari che 
supporteranno le azioni di comunicazioni radio, eva-
cuazione, ricerca e soccorso, l’Associazione Volontari 

di Guerra Sezione San Zenone al Lambro con undici 
persone che guideranno i ragazzi nell’orientamento 
per le attività di ricerca e soccorso, la Polizia Loca-
le del Comune di Crema che si occuperà di bloccare 
temporaneamente il traffico in via Capergnanica (dal-
le 8.30 alle 12).

Il corso e la simulazione sono coordinati da Gian 
Luca Pani, risk and disaster manager assodima, e si 
inseriscono appieno nelle attività di resilienza della 
Protezione Civile, da sempre impegnata in azioni che 
puntano a creare una “comunità resiliente”, ovvero 
capace di reagire a un evento negativo attraverso gli 
strumenti della conoscenza, della consapevolezza e 
della solidarietà umana. Iniziato lo scorso 16 settem-
bre con conclusione a maggio del 2023, il corso ha 
ricevuto il plauso dell’assessore all’Istruzione del Co-
mune Emanuela Nichetti e dell’assessore al Territorio 
e alla Protezione Civile di Regione Lombardia Pietro 
Foroni. Patrocinato dal Comune e dalla Provincia di 

Cremona, ha una duplice valenza: consente ai ragazzi 
di acquisire conoscenze e competenze utili in occasio-
ne di emergenze e di ottenere un’attestazione apprez-
zata nel mercato del lavoro e alla Protezione Civile di 
intercettare e formare giovani aspiranti volontari già 
in possesso di competenze tecniche specialistiche, a 
beneficio di tutta la comunità.

Aereo precipita a scuola: maxi esercitazione al Cr.Forma

Da sinistra Lorenzo Aramini e Riccardo Porretti

NIDO E INFANZIA, COMUNE 
CERCA INSEGNANTI

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C IR I C C I

MONTATURE
con SCONTI

dal 20% al  30%

OTTOBRE MESE della
PREVENZIONE VISIVA

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126 •  • CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835 –  – www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

Con Con 
passione passione 
dal 1919dal 1919

Aperto da martedì a sabato 8.30 - 12.30  e 16 -19.30
Consegne a domicilio in tutta la provincia 

di Cremona e province limitrofe
Offerta valida fino al 31 ottobre 2022

Ortrugo DOC 
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 

Prosecco DOC 
Rosè - Extra Dry
€ 5,95       € 4,95 

Spumante
 Extra Dry

 € 5,45        € 4,45 

Lambrusco 
Mantovano DOC 
Secco o Amabile 
€ 4,50        € 3,50 

Gutturnio DOC
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 



SABATO
1 OTTOBRE 2022

9CCronaca la

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio salute
D.ssa Giovanna Stellato

medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA
Dott. Luca Donati – Dietista Nutrizionista 

- Piani dietetici specializzati per sportivi
- Diete specifiche per allergie e intolleranze

Campagnola Cr. - via G. Galilei 31/33 - Per appuntamento cell.340 9278042

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 

Si è concluso con l’arresto di 
un uomo e la denuncia di 

un’altra persona il pomeriggio 
di sangue vissuto sabato scorso 
a Offanengo. I militari della Sta-
zione di Romanengo, al termine 
di un intervento che li ha visti 
impegnati per un violento litigio 
tra cittadini stranieri avvenuto 
verso le 16.45 del 24 settembre 
a Offanengo, hanno arrestato 
per lesioni personali aggravate e 
porto abusivo di arma da taglio 
un cittadino straniero di 42 anni, 
con precedenti di polizia a cari-
co, e hanno denunciato per gli 
stessi reati un altro straniero di 
32 anni, anche lui con preceden-
ti di polizia a carico.

Poco prima delle 17 del prefe-
stivo, alla centrale operativa dei 
carabinieri di Crema sono giunte 
diverse telefonate che segnalava-
no una violenta lite tra stranieri 
in via IV Novembre a Offanen-
go. Il rapido racconto si è fatto 
tanto più serio quanto le persone 
segnalavano persone ferite da un 
uomo che impugnava un’arma 
simile a una spada. “Sul posto 
sono state fatte confluire rapida-
mente due pattuglie della Stazio-
ne di Romanengo – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Ar-
ma –. I militari hanno bloccato 
alcune persone che si trovavano 
nella via e che, in maniera evi-
dente, avevano partecipato alla 
zuffa. Il primo a essere fermato 
è stato il 32enne, poi denunciato, 
che aveva tra le mani una botti-
glia di whisky, e vicino a lui è 
stato bloccato il 42enne, entram-

bi in stato di alterazione dovuto 
ad abuso di alcolici. 

Alcuni residenti, affacciati alle 
finestre, hanno indicato ai cara-
binieri che si trattava dei due 
aggressori della precedente lite 
e, per questo motivo, sono stati 
perquisiti, ma addosso non ave-
vano nulla. “Il secondo fermato, 
il 42enne, però aveva delle mac-
chie di sangue sulla felpa e alle 
sue spalle. Dentro una siepe era 
presente un pezzo di ferro risul-
tato poi un machete artigianale 
della lunghezza di 58 centimetri, 
con un’impugnatura tonda e una 
parte piatta e affilata su un lato, 
risultato essere la sorta di spada 
che era stata segnalata dai testi-
moni”. 

Poco lontano, all’interno di 
un parco pubblico, è stato tro-
vato un cittadino straniero di 38 
anni, anche lui evidentemente 
ubriaco, che aveva una vistosa 
ferita al braccio sinistro e perde-

va molto sangue. Nel frattempo, 
sul posto è tornato un quarto 
uomo, di 38 anni e connazio-
nale degli altri tre, anche lui in 
evidente stato di ebbrezza e an-
che lui aggredito dal 42enne che 
lo aveva ferito alla testa e dietro 
l’orecchio con la stessa arma da 
taglio. Fuggendo era riuscito a 
nascondersi in una via limitrofa 
ed era ritornato sul posto dopo 
aver visto l’arrivo dei Carabinie-
ri. “Questi ultimi due sono stati 
accompagnati dalle ambulanze 
presso l’ospedale di Crema per 
le cure del caso”.

I Carabinieri hanno avviato 
indagini ascoltando le testimo-
nianze dei residenti e dei due 
aggrediti; in questo modo han-
no ricostruito quanto accaduto. 
“I due aggressori sono arrivati in 
auto nei pressi della pesa pubbli-
ca di Offanengo e, dopo essere 
scesi, hanno bevuto del whi-
sky dalla bottiglia trovata tra le 

mani del 32enne. Poi il 42enne 
si è fatto consegnare il machete 
che il 32enne nascondeva sotto 
la felpa ed è corso in direzione 
delle vittime. Senza un apparen-
te motivo, comunque allo stato 
attuale non ancora chiarito, ha 
affrontato i connazionali e li ha 
colpiti con violenza, ferendoli in 
varie parti del corpo con l’ogget-
to tagliente. Uno dei due è stato 
ferito al braccio sinistro e alla 
schiena, l’altro è stato colpito al 
capo e dietro l’orecchio. Le vitti-
me si sono divise e hanno trova-
to riparo in un parco pubblico e 
in una via limitrofa, mentre gli 
aggressori subito dopo sono stati 
fermati dai Carabinieri interve-
nuti in forze”. 

I Carabinieri di Romanengo 
hanno ricevuto le denunce delle 
vittime, che nel frattempo erano 
state curate al pronto soccor-
so di Crema con una prognosi 
di guarigione di 10 giorni. Al 
contempo hanno dichiarato in 
arresto il 42enne per lesioni per-
sonali aggravate e porto abusivo 
di arma da taglio, denunciando 
per gli stessi reati il 32enne. 

L’arrestato è stato sottoposto 
al regime dei ‘domiciliari’ ma, 
nella serata del 28 settembre, ha 
pensato bene di uscire per farsi 
un giro. I Carabinieri proprio 
quella sera sono passati per il 
controllo e non lo hanno trova-
to a casa, nella cui dimora sono 
entrati con l’ausilio dei Vigili 
del Fuoco. Rincasato il mattino 
seguente il 42enne è passato da 
casa alle cella in un attimo.

Ha trovato una carta PostePay e l’ha utilizzata per fare rifornimento alla sua auto e per prelevare del denaro 
contante. Così si è cercato dei guai, pensando evidentemente di poterla fare franca, un cittadino straniero di 

28 anni, con precedenti a carico, denunciato dai Carabinieri della Stazione di Castelleone.
Il fatto risale alla mattina del 30 luglio, quando una persona si è presentata presso la caserma dell’Arma a 

Castelleone denunciando l’indebito utilizzo della sua carta PostePay. Il malcapitato ha visto che la sua carta era 
stata usata a sua insaputa più volte presso un distributore di benzina e per un prelievo presso una banca. Ha con-
trollato il suo portafoglio e ha quindi notato di averla smarrita. Ricevute la denuncia e l’elenco delle transazioni 
dalla vittima non effettuate, ovvero tre rifornimenti di benzina e un prelievo da 400 euro, i militari hanno iniziato 
gli accertamenti recandosi presso la stazione di servizio ove erano stati effettuati i rifornimenti e la banca al cui 
sportello era stato effettuato il prelievo. Acquisite e visionate le immagini dei sistemi di videosorveglianza e con-
frontando gli orari delle operazioni eseguite con la carta PostePay con le immagini registrate, i Cc hanno potuto 
vedere la persona che aveva utilizzato il badge in quei momenti. Partendo dai fotogrammi che lo ritraevano e 
avendo acquisito la targa del veicolo al quale aveva fatto rifornimento, i Cc hanno identificato e deferito il 28enne.

Fa la spesa all’IperCoop di Crema pagando solo una piccola parte di quanto prelevato dagli scaffali. Si è cer-
cato così dei guai un 24enne italiano denunciato per furto aggravato dai Carabinieri.

“L’uomo – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – era stato individuato e fermato dal personale 
addetto alla vigilanza del supermercato dopo avere oltrepassato la barriera delle casse senza effettuare il paga-
mento di svariati prodotti. Aveva prelevato dai banchi vendita numerosi articoli, ma una volta giunto alle casse 
non aveva pagato quasi nulla”.  I militari intervenuti hanno ricostruito i movimenti del 24enne, che era giunto 
con altre persone nel punto vendita e aveva iniziato a girare tra le corsie prelevando e nascondendo nello zaino e 
nel portaoggetti del passeggino che aveva con sé numerosi articoli. Si era quindi portato alle casse pagando solo 
pochi prodotti di scarso valore. Peccato per lui che gli addetti alla vigilanza lo avessero seguito da lontano com-
prendendo quanto stesse facendo. Fermato il presunto ladro i vigilantes hanno chiamato i Carabinieri. Giunti sul 
posto “i militari hanno perquisito l’uomo trovando nello zaino e nel passeggino prodotti alimentari, libri, giochi 
e altro, per un valore complessivo di circa 168 euro. A seguito della denuncia presentata dal responsabile dell’e-
sercizio commerciale, il 24enne è stato deferito all’Autorità Giudiziaria per furto aggravato”.

TROVA POSTEPAY E FA IL PIENO, GUAI SPESA SENZA PAGARE, DENUNCIA

Avvicina un ragazzino promettendogli denaro in 
cambio di momenti di intimità. È il preoccupante 

episodio verificatosi alcune settimane or sono nei pres-
si della stazione ferroviaria di Crema. Grave fatto che 
ha portato alla denuncia, per adescamento di minore, 
di un ultrasessantenne italiano residente nel Cremasco.

“Nei pressi della stazione ferroviaria cittadina – 
spiega il vicequestore Bruno Pagani – un quindicenne 
è stato avvicinato da uno sconosciuto che, attraverso 
un approccio verbale, cercava con lusinghe di adescarlo, 
carpendone la fiducia facendogli proposte di carattere 
sessuale in cambio di denaro. Il minorenne, impauri-
to dall’atteggiamento dell’uomo, si è allontanato e ha 
immediatamente contattato la famiglia che successiva-
mente si è presentata presso i nostri uffici per denun-
ciare il fatto”.

Il Commissariato ha avviato l’attività investigati-
va del caso e, anche grazie alla visione di filmati del-
la videosorveglianza cittadina e alle descrizioni fisico 
somatiche fornite dal ragazzo, gli agenti sono riusciti 
a ricostruire il fatto e a individuare l’autore “già noto 
a questo ufficio per un precedente avvenuto in passato 
relativo al reato di atti osceni. Sono in corso ulteriori 
approfondimenti per verificare se vi siano stati episo-
di analoghi, mai denunciati, a opera dell’indagato nei 
confronti di altri minori”.

Non sempre le vittime di questi comportamenti, vuoi 
per un senso di vergogna o vuoi per non esporsi, in-
formano i familiari o le autorità. “Si pensa sempre che 
questi fatti succedano solo agli altri ma la realtà pur-
troppo può essere diversa; si sensibilizzano pertanto 
i genitori a parlare e ascoltare i figli facendo presente 
loro le varie insidie a cui possono incorrere, invitandoli 
a confidarsi su accadimenti sospetti, contattando im-
mediatamente il Commissariato se emergono possibili 
abusi”. 

ADESCAMENTO MINORE 
OVER 60 ARRESTATO

Tra dicembre 2020 e settembre 2022, con il supporto di Europol, 
è stata condotta una delle più grandi operazioni a livello euro-

peo contro le contraffazioni, alla quale ha partecipato la Guardia di 
Finanza. L’operazione, partita dalla Francia, ha permesso comples-
sivamente di sequestrare o bloccare 16,7 milioni di falsi, principal-
mente giocattoli. In Italia, le Fiamme Gialle, dopo aver preso parte 
ai consessi internazionali, hanno inoltrato apposite segnalazioni 
operative qualificate ai Reparti territoriali. I prodotti segnalati erano 
riconducibili a noti marchi nel settore dei giocattoli, poi sequestrati, 
per 1,5 milioni di articoli, dai finanzieri dei Gruppi di Novara e 
Rieti e delle Tenenze di Lendinara e Castel San Giovanni.

SEQUESTRO GIOCATTOLI

OFFANENGO

Colpi di machete, arresto
Pomeriggio di sangue causato probabilmente da abuso di alcol
Un fermo, una denuncia e due feriti medicati in ospedale
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ECONOMY OF FRANCESCO

di M.MICHELA NICOLAIS

“Trasformare un’economia che uccide in 
un’economia della vita, in tutte le sue 

dimensioni”. È l’invito del Papa, da Assisi, 
ai giovani di The Economy of  Francesco, oltre 
mille da moltissimi Paesi del mondo. “Una 
nuova economia, ispirata a Francesco d’Assi-
si, oggi può e deve essere un’economia amica 
della terra e un’economia di pace”, ha detto 
il Pontefice: “Non basta fare il maquillage, 
bisogna mettere in discussione il modello di 
sviluppo”.

“Non possiamo soltanto aspettare il pros-
simo summit internazionale: la terra brucia 
oggi, ed è oggi che dobbiamo cambiare, a 
tutti i livelli”, l’appello del Santo Padre, che 
come esempio da seguire ha citato il “buon 
vivere” dei popoli indigeni. “Noi uomini, 
in questi ultimi due secoli, siamo cresciuti a 
scapito della terra. L’abbiamo spesso saccheg-
giata per aumentare il nostro benessere, e ne-
anche il benessere di tutti”, il “mea culpa” di 
Francesco, che è arrivato ad Assisi scendendo 
dall’elicottero in carrozzella, ma si è fatto 
subito aiutare ad alzarsi in piedi, utilizzando 
il bastone per andare incontro al “popolo” 
giovane. “È questo il tempo di un nuovo 
coraggio nell’abbandono delle fonti fossili 
d’energia, di accelerare lo sviluppo di fonti 
a impatto zero o positivo”, la ricetta per una 
nuova economia. “E poi dobbiamo accettare 
il principio etico universale – che però non 
piace – che i danni vanno riparati: se siamo 
cresciuti abusando del pianeta e dell’atmo-
sfera, oggi dobbiamo imparare a fare anche 
sacrifici negli stili di vita ancora insostenibili. 
Altrimenti, saranno i nostri figli e nipoti a 
pagare il conto, un conto che sarà troppo alto 
e troppo ingiusto. Occorre un cambiamento 
rapido e deciso”.

“Conto su di voi! Non lasciateci tranquilli, 
e dateci l’esempio!”, l’omaggio del Papa ai 
giovani di The Economy of  Francesco, ai quali 
ha raccomandato di tener conto degli  “effetti 
che alcune scelte ambientali producono sulle 
povertà”. La sostenibilità ambientale, ha 
sottolineato, è una realtà a più dimensioni: 
“Oltre a quella ambientale ci sono anche le 
dimensioni sociale, relazionale e spirituale. 
Quella sociale incomincia lentamente a essere 
riconosciuta: ci stiamo rendendo conto che il 
grido dei poveri e il grido della terra sono lo 
stesso grido”. 

“Non tutte le soluzioni ambientali hanno 
gli stessi effetti sui più poveri, e quindi vanno 
preferite quelle che riducono la miseria e 
le diseguaglianze”, l’indicazione di rotta. 
“Mentre cerchiamo di salvare il pianeta, non 
possiamo trascurare l’uomo e la donna che 
soffrono. L’inquinamento che uccide non è 

solo quello dell’anidride carbonica, anche la 
diseguaglianza inquina mortalmente il nostro 
pianeta. Non possiamo permettere che le 
nuove calamità ambientali cancellino dall’o-
pinione pubblica le antiche e sempre attuali 
calamità dell’ingiustizia sociale”.

“In molti Paesi le relazioni delle persone 
si stanno impoverendo”, il monito rivolto 
soprattutto all’Occidente, in preda all’inverno 
demografico e dove le comunità “diventano 
sempre più fragili e frammentate”. In alcune 
regioni del mondo, inoltre, la famiglia “soffre 
una grave crisi, e con essa l’accoglienza e la 
custodia della vita”.

“Il consumismo attuale cerca di riempire il 
vuoto dei rapporti umani con merci sempre 
più sofisticate – le solitudini sono un grande 
affare nel nostro tempo! –, ma così genera 
una carestia di felicità”, l’analisi di France-
sco, secondo il quale “c’è una insostenibilità 
spirituale del nostro capitalismo”. I giovani, 
in particolare, soffrono per la “mancanza di 
senso”, come dimostra il vertiginoso aumento 
dei suicidi giovanili. “C’è un urgente bisogno 
di ricostituire questo patrimonio spirituale 
essenziale”, la tesi del Papa. “La tecnica può 
fare molto: ci insegna il ‘cosa’ e il ‘come’ fare: 
ma non ci dice il ‘perché’; e così le nostre 
azioni diventano sterili e non riempiono la 
vita, neanche la vita economica”.

“Senza la stima, la cura, l’amore per i 
poveri, per ogni persona povera, per ogni 
persona fragile e vulnerabile, dal concepito 

nel grembo materno alla persona malata e 
con disabilità, all’anziano in difficoltà, non 
c’è ‘Economia di Francesco’”, il monito. 
“Un’economia di Francesco non può limitarsi 
a lavorare per o con i poveri”, ha spiegato il 
Pontefice: “Fino a quando il nostro sistema 
produrrà scarti e noi opereremo secondo que-
sto sistema, saremo complici di un’economia 
che uccide”.

“Voi siete soprattutto studenti, studiosi e 
imprenditori, ma non dimenticatevi del lavo-
ro, non dimenticatevi dei lavoratori”, l’altro 
appello ai giovani. “Il lavoro è già la sfida del 
nostro tempo, e sarà ancora di più la sfida di 
domani”, ha spiegato loro: “Mentre create 
beni e servizi, non dimenticatevi di creare 
lavoro, buon lavoro, lavoro degno, lavoro per 
tutti”. 

Dopo il suo discorso, che ha fatto da 
risonanza alle numerose testimonianze dei 
giovani, il Papa ha firmato con i giovani 
economisti un “Patto” di 12 punti, in cui si 
chiede, impegnandosi in prima persona, di 
promuovere “un’economia di pace e non di 
guerra; un’economia che contrasta la prolife-
razione delle armi, specie le più distruttive; 
un’economia che si prende cura del creato e 
non lo depreda; un’economia a servizio della 
persona, della famiglia e della vita, rispettosa 
di ogni donna, uomo, bambino, anziano 
e soprattutto dei più fragili e vulnerabili; 
un’economia dove la cura sostituisce lo scarto 
e l’indifferenza”.

Da un’economia che uccide 
a un’economia della vita

DA ASSISI
IL MONITO
DEL PAPA
AGLI OLTRE
MILLE GIOVANI 
PROVENIENTI
DA TUTTO
IL MONDO:
CON LORO
UN “PATTO”

“La presenza dei immigrati e rifugiati rappresenta non 
solo una grande sfida, ma anche soprattutto un’oppor-

tunità di crescita culturale e spirituale per tutti”. Con queste 
parole riferite al Messaggio di papa Francesco, Enrico Fan-
toni ha introdotto domenica scorsa la Messa internazionale 
in Cattedrale, presieduta dal vescovo Daniele. Presenti molti 
immigrati di varie nazioni, alcuni in costumi tipici, tra cui an-
che padre Viorel, della comunità cattolica di liturgia bizantina.

“Costruire il futuro con i migranti e i rifugiati – ha conti-
nuato Fantoni – significa per la Chiesa e per la società rendere 
percorribile il cammino dell’integrazione, che diventa cammi-
no di interazione, dove c’è vero scambio e ascolto dell’altro, 
dove le identità si confrontano” e ci si arricchisce a vicenda.

La liturgia è stata accompagnata dal coro multietnico che 
ha eseguito canti in lingua Lingala della Repubblica Demo-
cratica del Congo.

Le letture sono state proclamate da immigrati; la signora 
Maria, della comunità ucraina, ha proclamato la prima del 
profeta Amos. Il Vangelo della XXVI domenica ha proposto 
la celeberrima parabola del ricco Epulone e del povero Laz-
zaro. Nella sua omelia il vescovo Daniele s’è rifatto subito al 
Messaggio del Papa per la 108a Giornata Mondiale del Mi-
grante e del Rifugiato: “Un Messaggio che guarda al futuro. 
Guarda al futuro – ha continuato – anche la parabola del ricco 
Epulone e Lazzaro. Il ricco e Abramo possono parlarsi, ma 
la distanza tra loro è un abisso insuperabile. Questa distanza 
insuperabile rappresenta ciò che Dio non vuole. Egli vuole la 
salvezza di tutti. Per questo ha dato suo Figlio e dona sempre 
lo spirito Santo. Questo futuro lo prepariamo oggi, costruendo 
un’umanità fraterna”.

“Il male più grave del ricco – ha continuato monsignor 
Gianotti – è l’insensibilità. Il rischio è anche nostro: di fronte 
ai drammi rischiamo di chiudere occhi e cuore. Corriamo il 
rischio di approfondire sempre più l’abisso. E invece il Van-
gelo ci invita a quella terra nuova, dove nessuno deve essere 
escluso. La presenza dei migranti – ha concluso – rappresen-
ta una opportunità di crescita culturale e spiritale per tutti e 
per costruire un mondo migliore. Noi credenti lavoriamo ogni 
giorno per superare questo abisso che ancora ci separa”.

La celebrazione è continuata con la preghiera dei fedeli: s’è 
pregato in francese per il lavoro, in inglese per i giovani, in 
spagnolo per la famiglia, in ucraino per la pace, in portoghese 
per l’ecumenismo, in italiano per la nostra Chiesa.

Poi le offerte e i doni portati al vescovo Daniele da un grup-
po di immigrati di varie nazionalità.

Al termine i ringraziamenti a tutti coloro che hanno orga-
nizzato la bella e sentita celebrazione.

GIORNATA DEL MIGRANTE
IN CATTEDRALE

LA MESSA INTERNAZIONALE

La Penitenzieria Apostolica del-
la Santa Sede ha organizzato 

un seminario di formazione dal 
titolo Celebrare il Sacramento della 
Confessione oggi, rivolto a tutti i fe-
deli, particolarmente i laici. 

Il seminario si svolgerà dal 13 al 
14 ottobre prossimi a Roma presso 
il Palazzo della Cancelleria in mo-
dalità mista: sia in presenza – per 
un numero limitato di iscritti – sia 
da remoto, tramite collegamen-
to in streaming su YouTube. In 
particolare, grazie allo strumento 
informatico sarà possibile per chi 
lo desidera seguire i lavori anche 
a distanza (cfr. la pagina Internet 
http://www.penitenzieria.va/
content/penitenzieriaapostolica/
it/profilo/eventi/2022/seminario-
confessione.html).

L’iniziativa vuole essere un’oc-
casione per affrontare alcune dif-
ficoltà che si possono incontrare 
nell’accostarsi al confessionale e 
per riscoprire la bellezza liberan-
te dell’incontro sacramentale con 

il Padre misericordioso, anche 
attraverso la voce di chi ha speri-
mentato in prima persona la gioia 
del perdono. È un’opportunità di 
formazione per tutti i fedeli che 
desiderano accostarsi con maggior 
consapevolezza e rinnovato entu-
siasmo alla Riconciliazione.

La prima sessione del Semina-
rio, moderata dalla giornalista e 
scrittrice Costanza Miriano, si ter-
rà giovedì 13 ottobre aperta, alle 
ore 15.30, dal saluto e dalla lectio 
magistralis del cardinale Mauro 
Piacenza, penitenziere maggiore. 
A seguire, prima del dibattito, due 
interventi: don Fabio Rosini, diret-
tore del Servizio per le Vocazioni 
della diocesi di Roma, tratterà il 
tema Il ministero del perdono da Gesù 
ai suoi apostoli, mentre il professor 
Mario Polia, storico e antropolo-
go, parlerà su Coscienza della colpa e 
aspirazione al perdono, dall’esperienza 
umana al suo compimento teologico.

Venerdì 14 ottobre la seconda 
giornata. Dalle ore 9.30 – modera 

il dottor Paolo Ruffini, prefetto del 
Dicastero per la Comunicazione – 
sono programmati tre interventi: 
(Buoni) motivi per non confessarsi con 
monsignor Krzysztof  Nykiel, reg-
gente della Penitenzieria Apostoli-
ca; Dal dovere di confessarsi alla gra-
zia della confessione. Le ragioni di un 
Sacramento della Riconciliazione con 
il professor Angel Garcia Ibáñez 
della Pontificia Università della 
Santa Croce; A confessarsi si impara. 
Per una pedagogia della confessione 
con don Marco Panero, consigliere 
della Penitenzieria Apostolica.

L’ultima parte sarà moderata, 
dalle 15.30, dalla dottoressa An-
gela Ambrogetti di Aci Stampa. 
Padre Emilio González Magana, 
della Pontificia Università Grego-
riana, tratterà Un esercizio spirituale 
da riscoprire: l’esame di coscienza; 
Beatrice Fazi (attrice) e Valentina 
Cason e Ilaria Tedde (Comunità 
Nuovi Orizzonti) interverranno su 
Confessati e perdonati testimoni della 
Divina Misericordia nel mondo.

Papa Francesco firma ad Assisi 
il “Patto dei giovani”

Un momento della processione offertoriale

Il 28 giugno 1972 padre Eugenio Perolini, nato 
a Crema il 30 dicembre 1942, francescano cap-

puccino, veniva ordinato sacerdote dal cardinale 
Colombo. Sono trascorsi 50 anni da quella data, 
durante i quali padre Eugenio ha esercitato il suo 
ministero sacerdotale con entusiasmo e dedizione, 
sorretto da una devozione e da un forte amore ver-
so la Vergine Maria  e specialmente, per la Ma-
donna del Pilastrello, il piccolo e bel santuario dei 
Sabbioni alla cui ombra è cresciuto, essendo figlio 
di custodi.  

Numerosi sono stati gli impegni a lui affidati: 
educatore dei futuri frati, responsabile del terzo or-
dine francescano secolare e, per 25 anni, superiore 
nei vari conventi della Lombardia presso i quali è 
stato chiamato.  

Domenica 2 ottobre alle ore 10.30, presso la 
chiesa parrocchiale dei Sabbioni, attorniato dai 
suoi fratelli e da parenti e amici, padre Eugenio, 
unitamente ai suoi confratelli, celebrerà una san-
ta Messa di ringraziamento animata dalla locale 
corale. 

L’occasione è buona per salutarlo e chiedere 
al Signore che lo conservi nella salute ancora per 
molti anni. A lui anche i nostri auguri.

Nella foto, padre Eugenio Perolini

SEMINARIO DI FORMAZIONE

Celebrare il Sacramento della Confessione oggi
SABBIONI

In festa per il 50° di padre Eugenio Perolini
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Inizierà sabato 15 ottobre, presso 
il Consultorio Insieme di Cre-

ma, in via Carlo Urbino 23, un 
seminario intensivo sull’utilizzo 
della voce, intitolato A voce aperta, 
dedicato a insegnanti, educatori, 
allenatori, catechisti... a tutti co-
loro che fanno della voce il prin-
cipale strumento del loro lavoro. 

Così come è importante avere 
un solido bagaglio di nozioni e di 
esperienza per poter comunicare, 
altrettanto importante sarebbe 
conoscere e aver cura del proprio 
principale strumento di comuni-
cazione: la voce.  

Nel volgere dei due incontri, di 
3 ore ciascuno (15 e 29 ottobre, 
dalle 14.30 alle 17.30), il semina-
rio si propone quindi di offrire i 
principali strumenti per utilizzare 
la voce in maniera corretta e non 
stressante e di capire quali siano i 
meccanismi comunicativi più effi-
caci, che ci consentano di stabilire 
una relazione costante con la pla-
tea che abbiamo di fronte. 

Il corso è ideato da un’équipe 
multidisciplinare – Cristian Ra-
glio (formatore teatrale), Chiara 
Maccalli (psicologa sistemico-
relazionale) e Marta Andreola 
(psicologa comportamentale) – 
proprio per affrontare la questio-
ne sotto i profili più diversi e per 
fornire un vademecum fruibile, 
ma completo. 

Verranno affrontati alcuni temi 
teorici, come ad esempio il fun-
zionamento dell’apparto fonato-
rio, ma si lascerà presto il campo 
agli aspetti più pratici ed espe-
rienziali, fino ad arrivare a veri 
e propri esercizi: è consigliabile 
pertanto ai partecipanti un abbi-
gliamento comodo.

Il costo del corso è di 50 euro: 
le iscrizioni sono aperte fin d’ora 
e termineranno venerdì 7 otto-
bre. Per informazioni e iscrizioni: 
info@consultorioinsieme.it.

CONSULTORIO
Un laboratorio

 sull’uso della voce

Sala Alessandrini gremita lu-
nedì 26 settembre alle ore 21 

per l’incontro dal titolo Dalla 
mia vita alla vostra, organizzato 
dal Centro Culturale Cremasco 
‘Stefan Wyszynski’ e dedicato al 
centenario della nascita di mon-
signor Luigi Giussani, fondatore 
del movimento di Comunione e 
Liberazione. 

Come recitava il sottotitolo 
dell’incontro, “tre generazioni 
cremasche raccontano l’incontro 
con il carisma di don Giussani”. 
Dal palco, infatti – moderati da 
Giovanni Belloni – sono inter-
venuti Mariateresa Acerbi, ex 
insegnante e preside oggi in pen-
sione, Marta Scorsetti, responsa-
bile dell’Unità di Radioterapia 
all’Humanitas, e Iacopo Franca-
villa, studente universitario. 

Tre età e tre prospettive diver-
se, dunque, per raccontare uno 
stesso avvenimento: in che modo 
l’incontro con don Luigi Giussa-
ni o con il Movimento da lui fon-
dato ha inciso sulla propria vita 
di fede.

La prospettiva di Mariateresa 
Acerbi è stata quella di chi ha vis-
suto l’esperienza di Comunione 
e Liberazione fin dalla “prima 
ora”, negli anni in cui Giussani 
insegnava religione agli studen-
ti del Liceo Berchet di Milano e 
incominciava a dare vita a una 
forma nuova e autentica di vivere 
l’esperienza cristiana. Senza ave-
re il progetto di fondare qualco-
sa, ma solo mosso da una grande 
fede e da una profonda passione 
educativa. “L’incontro con Gius-

sani – ha raccontato Acerbi – mi 
ha portato a conoscere l’amore di 
Cristo per me e mi ha fatto risco-
prire il valore della mia vita”.

Un attaccamento al valore del-
la vita che è emerso in maniera 
chiara nei tanti racconti di Marta 
Scorsetti, che quotidianamente 
vive il rapporto con persone ma-
late gravi e che spesso si trovano 
a dover fare i conti con l’inelut-
tabilità della malattia. “L’incon-
tro con Giussani mi ha portato 
a dare interamente la mia vita a 

Cristo”, ha raccontato Scorsetti, 
che – come Mariateresa Acerbi 
– ha aderito ai Memores Domini, 
l’associazione laicale di uomini 
e donne aderenti a CL che vi-
vono la totalità della scelta cri-
stiana pur rimanendo “nel mon-
do”, cioè nella vita lavorativa. 
“Partendo da qui guardo i miei 
pazienti sempre con speranza, 
anche nelle circostanze più dram-
matiche. E comunico loro, con la 
mia presenza e con la preghiera, 
che l’amore di Cristo non li ab-
bandona mai”.

Iacopo Francavilla, studente 
universitario, non ha natural-
mente conosciuto personalmen-
te don Giussani. Ma dalle sue 
parole è emerso in modo chiaro 
come il carisma di Giussani viva 
ancora oggi, e si comunichi alle 
nuove generazioni attraverso 
l’esperienza che da Giussani ha 
avuto inizio e che tuttora con-
quista tanti ragazzi a riscoprire il 
valore e la forza della fede e della 
vita cristiana dentro le circostan-
ze quotidiane.

Serata su don Giussani nel centenario della nascita

di DON GABRIELE 
FRASSI *

Nella lettera pastorale 
Erano in cammino che il 

vescovo Daniele ha conse-
gnato alla nostra Chiesa di 
Crema, nel primo capitolo 
Incontrare, vi si trova questa 
riflessione: “L’incontro deci-
sivo, al servizio del quale sta 
tutta l’azione e missione della 
Chiesa, è quello con Gesù Cri-
sto, il Figlio di Dio, nel quale 
si rivela pienamente il disegno 
d’amore (cf. Ef  1,6) di Dio per 
l’uomo e per il mondo”.

Una considerazione che 
spalanca a scenari di fede nei 
quali sono riconducibili le 
varie forme di realizzazione 
storica di quella vocazione 
universale alla salvezza alla 
quale ciascuno di noi è chia-
mato a essere e abitare.

Tutto questo si realizza 
questa sera in Cattedrale per 
il nostro seminarista Andrea 
Berselli nella consacrazione 
diaconale in prospettiva del 
presbiterato.

Decisivo e fondamentale è 
stato ed è l’incontro con Cristo 
per Andrea che, accogliendo 
la chiamata alla sequela di 
Gesù, trova nel divenire diaco-
no la modalità attuativa di una 
risposta che decide e dà senso 
a tutta la vita.

L’incontro con il Signo-
re assume nel Sacramento 
dell’Ordine del diaconato la 
meraviglia di quella grazia e di 
quell’amore che a piene mani 
Dio offre a coloro che hanno 
consapevolezza e coraggio di 
affidarsi a Lui.

Ed è proprio nella catego-
ria del dono che tutto questo 
assume senso e significato, 
sapendo che il vero protagoni-
sta di questo agire è Dio stesso 

che accoglie nel suo abbraccio 
tutti coloro che, “come un 
bambino svezzato in braccio 
a sua madre”, confidano e si 
abbandonano alla pienezza 
del suo amore.

Sequela e servizio sono 
allora parole che ben interpre-
tano il senso e significato del 
diaconato e trovano nell’ico-
na evangelica della casa di 
Betania una delle trasmissioni 
più eloquenti di questo im-

prescindibile binomio. A tale 
proposito nel documento CEI 
I Cantieri di Betania si legge: 
“Marta e Maria non sono due 
figure contrapposte, ma due 
dimensioni dell’accoglienza, 
innestate l’una nell’altra in 
una relazione di reciprocità, 
in modo che l’ascolto sia il 
cuore del servizio e il servizio 
l’espressione dell’ascolto”

Partendo da questa reci-
procità è possibile delineare 
ulteriormente quello a cui 
Andrea è chiamato a essere e 
a vivere. 

Nell’ottica dell’accoglienza 
per l’ormai prossimo diacono 
le parole che durante l’ordi-
nazione il vescovo Daniele 
pronuncerà a suo riguardo 
suonano come reale progetto 
di vita: “Ricevi il Vangelo di 
Cristo del quale sei divenuto 
l’annunziatore: credi sempre a 
ciò che proclami, insegna ciò 
che hai appreso nella fede, vivi 
ciò che insegni”.

Espressioni che riconduco-
no appunto a tre atteggiamenti 
costitutivi: discepolo, annun-
ciatore e servo.

Come in Cristo la Parola 
si è fatta Carne, annuncio di 
salvezza e predilezione per i 
piccoli e i poveri, così è per co-
lui che nel Ministero Ordinato 
è chiamato a vivere in prima 
persona tutto questo in una 

dedizione totale e incondizio-
nata.

Tutto ciò trova nell’Eucare-
stia il suo apice e la sua fonte 
che configura questo ministero 
come testimonianza storica e 
sacramentale di salvezza.

È significativo che l’evange-
lista Giovanni collochi il gesto 
della lavanda dei piedi proprio 
nella cena nella quale Gesù 
abbia istituito l’Eucarestia: il 
Verbo Incarnato assunto dal 
discepolo nel Pane spezzato e 
nel Vino versato diventa stile 
di prossimità e di diaconia 
nell’umile e significativo sim-
bolo del chinarsi e nel servire 
l’altro che mi sta innanzi.

Questo donarsi da parte 
di Andrea a Dio e ai fratelli 
diventa sicuramente occasione 
anche per coloro che come 
Gianni, Matteo e Riccardo, 
i giovani che da poco hanno 
avviato l’esperienza della 
Comunità Vocazionale, si 
stanno mettendo in gioco per 
rafforzare la loro disponibilità 
a lasciarsi interpellare dalla 
chiamata del Signore e costru-
ire quotidianamente quella 
risposta consapevole e matura 
a Colui che sta alla porta e 
bussa, fidandosi e affidandosi 
a Cristo venuto in mezzo a noi 
come Colui che serve.

* Rettore del Seminario

A Betania nell’ascolto e nel servizio
L’ordinazione diaconale di Andrea Berselli, dell’Unità pastorale di San Carlo,  
Crema Nuova e Santa Maria dei Mosi, oggi in servizio a Monte e Vaiano
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Ieri a Senigallia e dintorni pioveva ancora, 
ma l’opera degli abitanti e dei volontari arri-

vati nelle Marche dopo la devastante alluvione 
di metà settembre non si è fermata. Tra loro 
anche i 33 ragazzi e ragazze dell’Istituto Ga-
lilei di Crema che, accompagnati da Fabrizio 
Motta della nostra Caritas diocesana, si sono 
messi a disposizione per dare una mano e mo-
strare concretamente il volto amico della gene-
rosità e della solidarietà. 

Aderendo a una proposta dei loro insegnanti 
finalizzata a vivere un weekend di volontaria-
to, i giovani studenti delle classi quarte e quinte 
ieri mattina hanno raggiunto Senigallia. Subi-
to dopo il pranzo, coordinati dai referenti della 
Diocesi e della Caritas locali, a gruppi sono 

stati impegnati nella sistemazione delle case e 
dei magazzini invasi da acqua e fango, nella 
pulizia delle strade e in altri interventi di ma-
novalanza. Oggi, sabato 1° ottobre, il gruppo 
cremasco pranzerà con il “nostro” monsignor 
Franco Manenti, vescovo di Senigallia che già 
ha avuto modo di ringraziare tutti i volontari 
impegnati nell’offrire un aiuto.

“In molti punti di Senigallia – ci ha detto 
ieri al telefono Fabrizio Motta – ci sono diver-
se aree dove vengono raccolti materassi, mate-
riali distrutti e macerie varie, che sono ancora 
sparse in giro. In tanti sono impegnati per puli-
re le strade e svuotare le case duramente colpi-
te dall’alluvione: a loro ci siamo aggiunti pure 
noi cremaschi. Nei paesi attorno a Senigallia 

abbiamo visto addirittura molti più danni e i 
campi sono tuttora allagati. Insomma, c’è ve-
ramente tantissimo da fare”.

Proprio per questo la Caritas di Crema rima-
ne in stretto contatto con quella marchigiana e, 
valutando i bisogni di settimana in settimana, 
continuerà a inviare aiuti e volontari.

Per le donazioni è aperto il conto corrente 
IBAN IT52N0844156840000000022470 sul 
quale si può contribuire indicando la causale 
“Emergenza Marche”, mentre chi desidera 
partire come volontario può collegarsi al link 
https://forms.gle/x6wcCaZpPtDJax6T6. Per 
ogni informazione è possibile recarsi diretta-
mente alla Casa della Carità.

Giamba

CARITAS DIOCESANA E ISTITUTO GALILEI
Da ieri 33 giovani impegnati a Senigallia nel post alluvione

L’Istituto Superiore di Scienze Religiose Sant’Agostino, ge-
stito dalle Diocesi di Crema, Cremona, Lodi, Pavia e Vi-

gevano, ha inaugurato giovedì il nuovo anno accademico. La 
cerimonia si è svolta quest’anno presso il Seminario vescovile 
di Cremona, dove è stato predisposto un nuovo polo didattico 
per la formazione a distanza. È stato l’auditorium Bonomelli 
a ospitare docenti e studenti giunti dalle varie diocesi. Presenti 
i vescovi di Cremona e Crema, Antonio Napolioni e Daniele 
Gianotti, che hanno aperto l’incontro rispettivamente con la 
preghiera e la riflessione introduttiva. A seguire la lectio magi-
stralis tenuta da don Bruno Bignami, sacerdote cremonese già 
docente dell’Istituto Sant’Agostino, oggi direttore dell’Ufficio 
nazionale della Cei per i Problemi sociali e il Lavoro.

ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE:
APERTO L’ANNO ACCADEMICO

I giovani cremaschi impegnati ieri a Senigallia
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Improvvisamente è mancata all’affetto 
dei suoi cari

Gloria Guerini
di anni 57

Ne danno il triste annuncio i figli Mat-
teo ed Elisa, il fratello Vanni, Alessan-
dro e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 25 settembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pietro Cremonesi
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i figli Fran-
cesco, Giuseppe e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 24 settembre 2022

I condomini e l’amm.re dell’edificio 
sito in Crema via Ponte della Crema n. 
2/F/4/6 (condominio Venezia), parte-
cipano al dolore dei familiari per l’im-
provvisa scomparsa del signor

Giuseppe Vailati
Crema, 26 settembre 2022

I soci, i membri del CDA e il persona-
le del GRUPPO SIME sono vicini alla 
famiglia Bonaventura per la scomparsa  
della sig.ra 

Clelia Mai 
Vaiano Cremasco, 26 settembre 2022

Angela ed Enrica sono affettuosamente 
vicine a Giorgio, Roberto, Beppe e alle 
loro famiglie per la scomparsa della 
cara mamma signora 

Clelia
Crema, 26 settembre 2022

Adriana e Augusto Bisicchia con Cri-
stina e Giuseppe partecipano al dolore 
dei familiari e dei collaboratori per la 
scomparsa di

Peppino Vailati
Crema, 26 settembre 2022

Ernesto, Anna, Alessandra e Francesa, 
insieme a tutte le collaboratrici dello 
Studio Vaiani, partecipano con vivo 
rammarico al dolore della famiglia Vai-
lati per la perdita del loro amato

Peppino
Crema, 26 settembre 2022

Il presidente, il Consiglio Direttivo e i 
Soci del Rotary Club Crema si stringo-
no alla famiglia del caro 

Peppino Vailati
ricordandone la bontà d’animo e la sol-
lecitudine verso il sodalizio da lui tanto 
amato. 
Crema, 26 settembre 2022

La Fondazione San Domenico e il Te-
atro si stringono ai familiari nel dolore 
per la scomparsa del caro

Giuseppe Vailati
da sempre attento sostenitore delle 
opere culturali della Fondazione.
Crema, 26 settembre 2022

Grati per il dono della sua amicizia e 
per l’esempio di umanità, intelligenza, 
passione e generosità che ha testimo-
niato in tutto il suo operare partecipano 
con affetto al dolore della famiglia tutta 
di 

Peppino Vailati
Silvia Badocchi, 

Eugenio Bagni e ragazzi
Crema, 26 settembre 2022

“L’uomo è indifeso davanti al 
volere di Dio, ma l’amore di 
chi vi vuole bene vi aiuterà a 
superare il brutto momento”.

Il Consiglio Direttivo e gli Amici 
dell’Associazione 1870 Banca Popolare 
di Crema si uniscono al dolore di Car-
melita, Monica e Andrea per la perdita 
di

Enzo Dossena
già Presidente e attivo collaboratore.
Crema, 29 settembre 2022

Il consiglio direttivo della Asd Atalanti-
na, unito alla comunità di Santa Maria 
della Croce, esprime le più sentite con-
doglianze ai familiari dell’indimentica-
bile storico presidente 

Enzo Dossena
persona che si è sempre distinta per la 
sua estrema disponibilità e generosità.
FAI BUON VIAGGIO, ENZO!
Crema, 29 settembre 2022

Profondamente colpito e commosso 
partecipo al dolore di Carmelita, Moni-
ca e Andrea per la scomparsa del caro 
amico e stimato collega 

rag. Enzo Dossena
che con grande disponibilità e profes-
sionalità ha, in più occasioni, contribu-
ito con soluzioni informatiche a rendere 
operativamente più semplice e snello il 
lavoro dell’ufficio di mia competenza.
Ti ricorderò sempre.

Carlo Corradini
Si uniscono la moglie Irma e il fratello 
Silverio.
Crema, 29 settembre 2022

L’amministratore del condominio “Cre-
smiero” e i signori condomini, porgono 
sentite condoglianze ai familiari per la 
scomparsa del signor

Carlo Magnaguagno
Crema, 26 settembre 2022

Le amiche della palestra sono vicine al 
dolore di Franca e famiglia per la scom-
parsa del loro caro

Carlo Magnaguagno
Crema, 26 settembre 2022

Tarcisio Provana
Sei stato un carissimo cugino, compa-
gno d’infanzia, dal carattere semplice e 
gioviale verso tutti, collega di lavoro a 
Milano, dove hai dedicato una intera 
vita lavorativa per la crescita della tua 
amata famiglia, dalla quale hai ricevu-
to tutte le premure necessarie al lungo 
periodo della malattia, affrontata con 
coraggio.
Il distacco da te è doloroso; ci consola 
pensarti, nella fede, riunito in cielo con 
tutta la tua famiglia d’origine, gli amati 
fratelli Gerolamo e Lorenza e i tuoi cari 
genitori, nostri zio Pino e zia Candida.

Marco, Mariuccia, Franca, 
Tino e familiari.

Crema, 28 settembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Santina Cerioli
ved. Pasquini

di anni 98
Ne danno il triste annuncio le figlie Do-
riana e Stefania, i generi Sergio e Nico-
la, le nipoti Maura, Federica, Francesca 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 28 settembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Enzo Dossena
di anni 84

Ne danno il triste annuncio Carmelita 
con Monica, Andrea, Elisa, Sara, Debo-
ra e Agata e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 1 ottobre alle ore 9 nella chiesa 
parrocchiale di Sant’Angela Merici; la 
tumulazione avverrà nel cimitero mag-
giore di Crema. La cara salma è esposta 
a Crema nella Sala del Commiato Gatti, 
in via Libero Comune n. 44.
Non fiori, ma devolvere eventuali of-
ferte al reparto Oncologico dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema IBAN: IT 82 H 
05034 56841 000000005802.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico del 2° piano della fonda-
zione Giuseppina Brunenghi Onlus di 
Castelleone.
Crema, 29 settembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Carlo Magnaguagno
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, le figlie Monica e Laura, i ge-
neri Carlo e Fabrizio, i cari nipoti Dario 
con Sara, Fabio e Marco.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare ai medici e al 
personale infermieristico del reparto 
Hospice della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus per le premurose 
cure prestate e all’Associazione Alpini 
di Crema.
Crema, 26 settembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Tarcisio Provana
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, i figli Alessandro con Stefania, 
Raffaella, i cari nipoti Gabriele e Sofia, 
tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un particolare ringraziamento ai 
medici e al personale infermieristico 
dell’ASST di Crema U.O. Cure Pallia-
tive.
Non fiori, ma devolvere eventuali of-
ferte alla ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative IBAN: IT 82 H 05034 56841 
000000005802.
Crema, 28 settembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato un grande papà e un grande 
marito

Stefano Zennaro
di anni 59

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Paola Beatrice, la figlia Valentina, la 
mamma Olga, i suoceri Armando e 
Miriam, il cognato Luca con la moglie 
Paola e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Francesca Patrini e a 
tutta l’équipe dell’ASST di Crema U.O. 
Cure Palliative e a tutta la comunità di 
Camisano.
Camisano, 26 settembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Regina Parmigiani
(Ginetta) 

ved. Miglio
di anni 93

Ne danno il triste annuncio tutti i nipoti 
e i pronipoti con le rispettive famiglie.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Salvirola, 25 settembre 2022

Immensamente amata e capace dello 
stesso amore, ha terminato la sua bel-
lissima vita

Esmira Moretti
in Ferrari

Lo annunciano con infinito amore, l’a-
matissimo marito GianMichele, il caro 
figlio Giorgio con Paola, la cara figlia 
Cristina con Alessandro e Alessio, la 
cara sorella Marisa insieme a Monica, 
Andrea e Luca. Si uniscono al cordo-
glio i carissimi nipoti delle famiglie 
Ferrari e Franzosi.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di San Giacomo oggi, sabato 
1 ottobre alle ore 10 partendo dalla 
casa funeraria San Paolo-La Cremasca 
in via Capergnanica 3b in Crema. Dopo 
la cerimonia la cara salma proseguirà 
per la sepoltura nel cimitero di Castel-
leone.
La sua luce e il suo sorriso continue-
ranno ad ispirare le loro vite per sem-
pre. Si ringraziano quanti parteciperan-
no alla cerimonia funebre.
Crema, 30 settembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giorgio Venturelli
di anni 54

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvia, le figlie Alice e Anna, la mamma 
Carla, il papà Gianni, il fratello Roberto 
con Agnese e Federico, i suoceri, i co-
gnati, le cognate e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di S. Stefano in Crema lunedì 
3 ottobre alle ore 10.30 partendo dalla 
casa Funeraria San Paolo-La Cremasca 
di via Capergnanica n.3-b in Crema. 
Dopo la cerimonia la cara salma prose-
guirà per la cremazione.
L’urna cineraria del caro Giorgio sarà 
sepolta nel cimitero Maggiore di Cre-
ma.
Si ringraziano quanti perteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 30 settembre 2022

Alessandra e  Paolo con Barbara e Dia-
na, sono vicini al cugino Emanuele per 
la perdita della mamma 

Iole Fiocchi 
in Basso Ricci

La sua forza, il suo calore e la sua alle-
gria rimarranno sempre con noi.
Chieve, 28 settembre 2022

Ci ha lasciato 

Francesco Fagioli
di anni 68

L’urna cineraria del caro Francesco sarà 
esposta nella Casa Funeraria San Pao-
lo-La Cremasca di via Capergnanica n. 
3-b in Crema mercoledì 5 ottobre dalle 
ore 10. Alle ore 18 verrà dato un saluto 
comune dai suoi cari amici. 
L’urna cineraria verrà tumulata in segui-
to nel cimitero Maggiore di Crema.
Si ringraziano quanti vorranno salutare 
Francesco.
Crema, 1 ottobre 2022

I figli, le figlie, le nuore, il genero, i fra-
telli, le sorelle e i parenti tutti ricordano 
i cari genitori

Francesco Boschiroli

Angela Zuffetti
Accomunano nella memoria i cari

Ercole Boschiroli

Umberto Boschiroli

Gian Battista Boschiroli

Ernesto Boschiroli

Mario Angelo Denti
Una s. messa sarà celebrata sabato 8 
ottobre alle ore 17.30 nella chiesa di S. 
Antonio Abate a Salvirola.

  ANNIVERSARI  
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di FRANCESCA ROSSETTI

“Palazzo Pignano è cono-
sciuto più all’estero che in 

Italia. Voi, però, dovete essere 
orgogliosi di questo tesoro”. 
Così Furio Sacchi, archeologo e 
docente di Archeologia classica 
e Storia dell’architettura greca e 
romana presso l’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore, giovedì 
pomeriggio presso la sala consi-
liare di via Crema 3. L’incontro, 
dal titolo Palazzo Pignano 2016-
2022: un bilancio di sette anni di 
scavi e ricerche, è inserito nel ciclo 
di conferenze Ripartire tra Adda 
e Oglio: prospettive per l’archeologia 
cremonese. E tra gli scavi nell’area 
sotto esame non poteva mancare 
anche un “orgoglio” cremasco: 
la villa tardo antica di Palazzo 
Pignano, dove dal 2016 ininter-
rottamente l’ateneo milanese 
sta svolgendo una campagna di 
scavi e ricerche.

Tante le curiosità svelate dal 
professore in soli 45 minuti 
di incontro perché, come egli 
stesso ha affermato, non voleva 
tediare il pubblico (purtroppo 
non numeroso in sala, ma alcuni 
hanno seguito la relazione via 
streaming grazie alla diretta): per 
esempio che il punto di partenza 
è stata la tesi per il dottorato 
di ricerca in Archeologia di 
Marilena Casirani (tra i presenti 
e molto disponibile a rispondere 
a tutte le domande), dal titolo Il 
ruolo delle grandi ville nella trasfor-
mazione dell’insediamento rurale 
nell’alto medioevo: il caso di Palazzo 
Pignano e del districtus dell’Insula 
Fulcherii. “La pubblicazione è 
una profonda analisi e riflessio-
ne, ma anche uno sguardo sulle 
modifiche che la villa ha subìto 
nel corso del tempo, cercando 
anche di fissare alcuni punti 
fermi” ha sintetizzato Sacchi.

Da qui la Soprintendenza Ar-
cheologica Belle Arti e Paesag-
gio per le Province di Cremona, 
Lodi e Mantova ha proposto a 
Unicatt di riprendere gli scavi, 
gli ultimi erano stati condotti nel 
2009, e le ricerche nella suddetta 
area. Tre gli obiettivi fissati a ini-
zio attività: indagare la frequen-
tazione dell’area ante IV secolo 
d.C., conoscere meglio l’artico-

lazione della villa e studiare la 
trasformazione del complesso 
nel periodo medievale.

“La villa tardo antica si dove-
va estendere su una superficie 
di sei ettari – la premessa del 
relatore –. Si trattava di una villa 
a padiglione, ovvero composta 
da più nuclei differenti e noi, dai 
terreni su cui abbiamo lavorato 
e stiamo lavorando, tuttora ne 
abbiamo individuati ben tre. La 
villa, ovviamente, comprendeva 
una parte rustica e una abitati-
va”.

Gli scavi condotti dagli stu-
denti universitari sotto la guida 

di Sacchi hanno individuato 
tracce di frequentazione dell’a-
rea già nella prima metà del 
primo secolo. “È stato possibile 
stabilirlo grazie al ritrovamento 
di fondamenti di mura, resti 
pavimentali e ceramici” ha 
specificato. Quanto emerge dagli 
scavi sono solo dei frammenti.

“Nel 2019 sono state rinvenu-
te alcune tessere, che dovevano 
appartenere a un pavimento a 
mosaico. Questo ci fa pensare 
che la struttura era sì a vocazio-
ne agricola, ma allo stesso tem-
po era un complesso di pregio” 
ha commentato.

E ancora. Gli scavi hanno 
permesso di stabilire che ini-
zialmente era stato impiegato il 
cotto, poi il ciottolo. In un primo 
momento c’era un granaio con 
pavimento sopraelevato, “una 
struttura di piccole dimensioni 

perché probabilmente la fattoria 
produceva ma in modo limitato. 
Si trovava nelle vicinanze delle 
stanze e aveva la funzione di 
conservare le derrate alimentari, 
precisamente di essicatorio/affu-
micatoio”. Nella seconda metà 

del IV secolo e nei primi decenni 
del V secolo d.C., invece, c’era 
un granaio di maggiori dimen-
sioni. “Forse il nuovo proprie-
tario ha deciso di investire in 
acquisto di nuove aree” l’ipotesi 
avanzata. Tra i reperti due lu-
cerne con i simboli cristiani, 
solo un paio di resti animali, un 
frammento di un capitello ionico 
in marmo greco.

Dalle parole del prof. Sacchi 
è emerso come la villa tardo an-
tica di Palazzo Pignano non sia 
un unicum: in Portogallo la Villa 
Romana do Rabacal è a padi-
glione; il cortile ottagonale, seb-
bene non sia una scelta diffusa, 
lo si ritrova nella villa romana de 
Valdetorres del Jarama.

Insomma, quella di giovedì, è 
stata veramente una imperdibile 
occasione per conoscere meglio 
quanto sta emergendo dagli sca-
vi. Un lavoro che risulta essere 
frutto di un impegno corale da 
parte di: Università Cattolica 
del Sacro Cuore, Soprinten-
denza Archeologica Belle Arti 
e Paesaggio per le Province di 
Cremona, Lodi e Mantova, 
Comune di Palazzo Pignano, 
Regione Lombardia, Fondazio-
ne Comunitaria della Provincia 
di Cremona e Parrocchia di San 
Martino. “Grazie ai vari enti, 
che a titolo diversificato hanno 
contribuito a questi sette anni 
di ricerche. Non si va avanti 
se non c’è l’aiuto di tutti” ha 
concluso Sacchi. Da parte sua, 
dunque, un profondo ringra-
ziamento a collaboratori, ai 
privati, alle associazioni e agli 
studenti.

La campagna di scavi 
2020/2022 sarà completata 
dal 17 ottobre al 4 novembre. 
L’anno prossimo, inoltre, tra 
le intenzioni del docente c’è di 
elaborare i dati raccolti in questi 
anni e pubblicarli.

Sette anni di scavi
Il prof. Sacchi traccia un bilancio dell’attività di 
ricerca presso la villa tardo antica, “un tesoro”

I visitatori arrivano dalla vicina Berga-
mo. Domani, domenica 2 ottobre, insie-

me alle aperture dei tanti castelli e borghi 
prende forma infatti una bella novità: un 
servizio in pullman da Bergamo a Crema e 
al castello di Pandino, dalle ore 8 alle 18, 
con visite guidate e pranzo inclu-
so. Un’opportunità che va a in-
tegrare le tante possibilità che la 
rete dei Castelli, palazzi e borghi 
medievali di ‘Pianura da scoprire’ 
mette in campo per offrire propo-
ste sempre più variegate per frui-
re e far conoscere le bellezze del 
proprio territorio: oltre 20 realtà 
apriranno come sempre le porte 
dei propri manieri e borghi fortifi-
cati per essere visitate previa pre-
notazione, mentre per chi volesse 
approfittare è stato organizzato 
un tour in pullman in partenza alle 
8 dalla città di Bergamo (parcheg-
gio piazzale della Malpensata) che 
toccherà la città di Crema, dove i 
visitatori verranno accompagnati 
alla scoperta del bellissimo centro storico e 
dello sfarzoso palazzo privato Zurla de Poli. 
A seguire il pranzo alla Casa del Pellegrino 
presso la Basilica di S. Maria della Croce 
con successiva visita guidata e per finire 
visita al castello di Pandino, antica riserva 
di caccia di Bernabò Visconti e fastosa resi-
denza. Rientro a Bergamo previsto entro le 

18. Attività realizzata grazie al contributo 
di Regione Lombardia.

Rimane sempre valida in ogni caso la 
formula apprezzata da anni dalle migliaia 
di turisti per semplicità e autonomia orga-
nizzativa: domenica 2 ottobre ciascun visi-

tatore può liberamente scegliere, infatti, tra 
le numerose località proposte quali e quante 
realtà visitare, sulla base degli orari di aper-
tura e della disponibilità di visite guidate in 
ciascuna località, sempre consultabili e ag-
giornati sul sito dell’associazione ‘Pianura 
da scoprire’. Sono stati oltre 15mila i visi-
tatori che hanno partecipato alle aperture 

della primavera 2022, segno che dopo due 
anni difficili come quelli trascorsi c’è voglia 
ti tornare a riscoprire le tante realtà spesso 
vicine a noi fatte di piccoli borghi e attra-
zioni fuori dai grandi circuiti ma ugualmen-
te stimolanti e rivelatori di un immenso pa-

trimonio storico, architettonico 
e artistico. Numerosi infine gli 
eventi culturali, folcloristici ed 
enogastronomici abbinati alle 
visite guidate delle associazioni 
aderenti. 

La segreteria organizzativa 
dell’associazione Pianura da 
scoprire è disponibile per tutte 
le informazioni, chiamando al 
numero 0363.301452 o all’indi-
rizzo mail: info@pianuradasco-
prire.it. 

Tutte le informazioni in det-
taglio e i recapiti per le preno-
tazioni nelle varie località si 
trovano in costante aggiorna-
mento sul sito: www.pianura-
dascoprire.it  oppure su www.

bassabergamascaorientale.it.
Per Crema e il Cremasco si tratta dell’en-

nesima conferma di quanto il turismo di 
prossimità, oltre al grande richiamo che a 
livello internazionale ha dato alle bellezze 
del territorio il film da Oscar di Luca Gua-
dagnino, sia una carta vincente sulla quale 
puntare.

CREMA/PANDINO 
Pianura da scoprire, tour che arriva dalla vicina Bergamo

Scavo 2016: emergono i resti di una fondazione tardo antica  (IV sec. d.C.) nel settore della pars 
dominica della villa. Ringraziamo il docente universitario per la foto

PALAZZO PIGNANO
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VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE

UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2013       7 ottobre      2022

“Il tuo amore e la tua bontà, 
mamma, ci guideranno sem-
pre”.

Angela Garbelli
ved. Pirola

Le figlie Pierangela e Maria Teresa
Un ufficio funebre di suffragio sarà 
celebrato venerdì 7 ottobre alle ore 20 
nella Pieve di Palazzo Pignano.

2021       26 settembre     2022

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

A un anno dalla scomparsa del caro

Attilio Mariani
i figli Alberto con Enrica e Maurizio con 
Loretta e i nipoti tutti lo ricordano con 
immenso affetto unitamente alla cara 
moglie 

Maria 
e al caro figlio

Gianfranco
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 1 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.

1990         22 settembre      2022

“Amarti è stato facile, dimenti-
carti impossibile”.

Sono trascorsi 32 anni dalla morte del 
caro papà

Angelo Dossena
ma il tuo ricordo è sempre vivo nei 
cuori dei tuoi figli Rosanna, Marco, 
Francesco con Caterina e la nipote 
Erika, le sorelle, i cognati, la cognata, i 
parenti e di tutti coloro che lo amarono 
e stimarono.
Una s. messa in sua memoria è stata 
celebrata domenica 25 settembre nella 
chiesa di Gattolino.2015      28 settembre      2022

Agostino Savoia
Ti ricordiamo sempre con immenso 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 2 ottobre alle ore 18 nella 
basilica di S. Maria della Croce.

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Spinelli
la moglie, i figli con le rispettive fami-
glie, le sorelle, i fratelli, i cognati e i pa-
renti tutti lo ricordano con tanto affetto 
unitamente al caro nipote

Andrea Tonelli
Una s. messa sarà celebrata martedì 4 
ottobre alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale della SS. Trinità.

2014       18 settembre      2022

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Maria 
Fusar Poli

e nel ricordo del caro papà

Tommaso 
Donida

i figli, i parenti e quanti li hanno cono-
sciuti li ricordano con immenso affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato gio-
vedì 6 ottobre alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Chieve.

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Severina Oldoni
i familiari e i parenti tutti la ricordano 
con l’affetto di sempre unitamente ai 
cari genitori

Caterina Scotti
e

Florindo Oldoni
Un ufficio funebre di suffragio sarà ce-
lebrato lunedì 3 ottobre alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Cremosano.

2010       6 ottobre       2022

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giancarlo Zecchini
la moglie Teresa, i figli Graziella, Do-
menico, la nuora Andreina, l’amatis-
sima nipote Cristina con Giuseppe, lo 
ricordano sempre con immutato amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta giovedì 6 ottobre alle ore 20.15 nella 
chiesa di Corte Madama, frazione di 
Castelleone.

Anche a Trescore Cremasco si vuole introdur-
re il progetto Gruppi di cammino di Ats Val 

Padana, per cui in settimana è stata organizzata 
una serata di presentazione presso l’oratorio. È 
stato spiegato cosa sono queste realtà già avviate 
in diversi paesi cremaschi: sono gruppi di per-
sone guidati da conduttori volontari, chiamati 
walking leader. Il gruppo si trova regolarmente 
in un luogo definito per camminare insieme, al 
fine di promuovere l’attività fisica e migliorare la 
qualità della vita contribuendo alla regolarizza-
zione della pressione arteriosa e alla prevenzione 
delle principali patologie cronico-degenerative, 
quali le malattie cardiovascolari, respiratorie, 
osteoarticolari, diabete, obesità e depressione. 

Possono partecipare tutte le persone, di qual-
siasi età, che desiderano camminare e stare in 
compagnia. Il cammino è una pratica a dispo-
sizione di tutti, non richiede una particolare 

abilità né un equipaggiamento specifico: solo 
abbigliamento idoneo e scarpe comode.	Si può 
camminare in ogni quartiere e paese, scegliendo 
un itinerario confortevole e appropriato, lontano 
dalle strade a intenso traffico o dalle aree a 
elevato inquinamento, preferibilmente immerso 
nel verde o d’interesse storico-culturale (parchi, 
ville, cascine, dimore storiche, ecc.).	

Ognuno può regolare lo sforzo e il tragitto 
sulla base delle proprie possibilità. Gli esperti 
hanno spiegato che l’attività fisica, se svolta 
con regolarità, permette a tutti di verificare 
costantemente il progressivo miglioramento 
delle proprie capacità, con tanti benefici: dalla 
maggiore forza muscolare e ossea, al controllo 
del peso, dall’attenzione all’ambiente all’au-
mento delle relazioni personali e dell’autostima, 
e tanto altro ancora.

ellegi

TRESCORE: camminiamo insieme?

Domani, domenica 2 ottobre, presso i Comuni di 
Castelleone, Piadena e Cremona si concluderà la 

seconda edizione del corso di formazione base per 80 
volontari di Protezione Civile, iniziato il 16 settembre 
scorso. Totalmente finanziati dalla Provincia di Cre-
mona, i corsi si chiuderanno con una prova pratica. In 
questa sessione, anche i volontari che fanno parte dei 
direttivi delle odv (organizzazioni di volontariato) e dei 
gruppi comunali hanno partecipato al corso, come ag-
giornamento normativo. Questi svolgeranno una prova 
diversa, presso la sede della protezione civile provincia-
le, dove si faranno prove d’aula organizzate su emergen-
ze di rischi del nostro territorio. Oltre a questa attività la 
Provincia ha già messo in programma un’esercitazione 
provinciale il 23 ottobre e corsi di formazione speciali-
stici.

“La ormai nota e consolidata attività della Provincia 
di Cremona nel campo di Protezione Civile vede in pri-
ma linea la formazione e la divulgazione della cultura 
di Protezione Civile. Ormai da anni l’intensa attività 
del servizio vede una costante azione di prevenzione 
dove si collocano le iniziative formative – ha precisato 
il presidente della Provincia di Cremona, Paolo Mirko 
Signoroni –. Il corso base, cosi come tutti i corsi, deve 
essere conforme alle linee guida emanate dalla Regione. 
I corsi, totalmente finanziati dalla Provincia, vedono la 
loro conclusione con una prova pratica (anch’essa orga-
nizzata secondo le matrici regionali) organizzata dalle 
odv”.

“Da anni la Provincia promuove e organizza corsi di 

formazione sia di base che specialistici – ha concluso 
il presidente della Provincia Paolo Mirko Signoroni – 
volti ai volontari. La nostra azione tuttavia non è rivolta 
solo al volontariato, braccio operativo per le emergenze, 
ma anche alla scuole. Negli anni sono stati organizza-
ti momenti formativi specifici nelle scuole di primo e 
secondo grado. La prevenzione, la cultura della prote-
zione civile è fondamentale. Tutti i nostri volontari e 
funzionari sono una risorsa indispensabile per il nostro 
territorio, oltre a possedere una grande professionalità, 
a volte dimenticata; basti pensare al grande lavoro che 
hanno svolto nel periodo pandemico, nel corso delle 
emergenze degli eventi naturali intensi per la ricerca 
delle persone scomparse”.

Protezione Civile: domenica d’esami

Dalla scorsa settimana, ac-
canto al cantiere per la co-

struzione d’un primo lotto della 
nuova scuola, sono iniziati anche 
i lavori per la manutenzione stra-
ordinaria al tetto degli spogliatoi 
della palestra “Antonio Rossi”. 

L’amministrazione comunale 
ha infatti partecipato al bando 
AxEL per rendere la struttura 
autonoma dal punto di vista 
energetico e ha ottenuto un fi-
nanziamento di 94 mila euro per 
la collocazione, sul tetto piatto 
degli spogliatoi, di pannelli fo-
tovoltaici con relative batterie di 
accumulo.

“Prima di procedere all’instal-
lazione – fa osservare il sindaco 
Damiano Cattaneo – è però risul-
tato necessario procedere al rifaci-
mento della copertura, constatata 
l’usura delle guaine posizionate 
al momento della costruzione, 
provvedendo contestualmente 
alla posa di materassini isolanti 
termici per la coibentazione.” 

Per questi lavori, appaltati 
all’impresa Iride di Misano di 
Gera d’Adda, è stata prevista una 
spesa di 57 mila euro, di cui 50 
mila da fondi statali per l’efficien-
tamento energetico e 7 mila da 
risorse comunali.   

Mentre per la successiva instal-
lazione dei pannelli fotovoltaici e 
delle batterie di accumulo – ap-
palto affidato a Consorzio.It – ol-
tre ai 94 mila euro stanziati dalla 
Regione Lombardia, il Comune 
concorrerà con altri 10 mila già 
appostati sul proprio bilancio 

2021.   
“L’area di cantiere – tiene a 

evidenziare il sindaco – è stata de-
limitata, creando un corridoio di 
sicurezza, in modo da consentire 
l’utilizzo della palestra da parte 
degli alunni della scuola primaria 
e secondaria di primo grado, oltre 
che per le attività dei vari gruppi 
sportivi.”

La prossima settimana, com-
pletato il rifacimento dei muretti 
di contenimento delle due aiuole 
– che saranno adibiti a sedute – 
la nuova responsabile dell’ufficio 
tecnico, geometra Silvia Lucchet-
ti, procederà all’assegnazione dei 
lavori per la realizzazione del par-
co giochi inclusivo sulla piattafor-
ma, attualmente in asfalto, che 
sarà ripavimentata con materiale 
antitrauma in gomma e dotata di 
attrezzature ludiche accessibili a 

tutti, indipendentemente da even-
tuali disabilità o riduzioni delle 
capacità cognitive e motorie.

“Il progetto – riferisce sempre 
Cattaneo – prevede l’installazio-
ne di una struttura multigioco e 
di un’altalena a cesto, entrambe 
realizzate con caratteristiche 
atte a favorirne l’utilizzo anche a 
bambini con disabilità, collocate 
ad adeguata distanza di sicurez-
za, essendo l’area loro dedicata 
di 160 metri quadrati e sul cui 
perimetro verrà realizzata a raso 
una pista per tricicli su pavimen-
tazione in resina acrilica.”

L’intervento, che ha un costo 
preventivato in 40.800 euro, è 
finanziato da un contributo re-
gionale di 30 mila, mentre il re-
stante importo sarà coperto con 
risorse del Comune dal bilancio 
2022.                                       Sam

Presto il nuovo
parco giochi inclusivo

CAPRALBA
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Più sicurezza per pedoni e ciclisti che dal paese vogliono muo-
versi verso il camposanto lungo via Soncino. Sono stati ultima-

ti i lavori di realizzazione di una pista 
ciclopedonale a lato della strada che dal 
centro del paese porta al cimitero di Casa-
letto. Grazie ai contributi Statale (50mila 
euro) e Regionale (80mila euro), ottenuti 
partecipando a specifici bandi, l’ammini-
strazione comunale guidata dal sindaco 
Roberto Moreni è riuscita a realizzare 
il primo lotto dell’opera, 500 metri di 
pista protetta a margine di via Soncino. 
I restanti 300 metri saranno realizzati il 
prossimo anno e saranno verosimilmente 
finanziati con la somma che il Comune 
riceverà, poco più di 100mila euro, quale 
rimborso delle quote di Scrp. Casaletto di 
Sopra è infatti uno degli otto Comuni che alcuni anni or sono aveva 
esercitato il diritto di recesso dalla società consortile, confluita in 
Consorzio.it nel quale i Comuni recedenti, tra cui anche Casaletto, 
hanno già dichiarato di voler rientrare.

Tib

CASALETTO DI SOPRA: CICLABILE

FIESCO GREEN

L’amministrazione co-
munale informa la citta-
dinanza che è attiva, in 
via Delle Arti, in adia-
cenza ai giardini pub-
blici, la colonnina per la 
ricarica dei veicoli elettri-
ci. Si tratta di una instal-
lazione di EnerCom nel 
solco di una scelta green 
del sindaco Piacentini e 
della sua Giunta.

L’utilizzo è semplice e 
intuitivo, ma sul sito del 
Comune sono pubbli-
cate tutte le indicazioni 
riassumibili in quattro 
punti: scaricare l’app da 
PlayStore o Apple Store 
e procedere alla registra-
zione; acquistare il cre-
dito; collegarsi alla co-
lonnina elettrica; godersi 
il tempo di ricarica visi-
tando il borgo, tenendo 
d’occhio il cellulare per 
le informazioni relative 
all’andamento del rifor-
nimento.

FIESCO SAGRA
Weekend di sagra a 

Fiesco. Domani matti-
na la Messa solenne, a 
seguire, in oratorio, ven-
dita di torte a favore del 
centro parrocchiale di 
via Noli. In piazza Mag-
giore luna park.

GOMBITO
VELOBOX

L’amministrazione co-
munale gombitese ha re-
centemente collocato tre 
velobox lungo la strada 
provinciale che taglia il 
borgo. Lo ha fatto, come 
spiegato dal palazzo, 
per creare un deterren-
te all’eccessiva velocità 
con cui molti automez-
zi attraversano il centro 
abitato. Al momento le 
colonnine arancioni non 
sono ancora in funzione 
“perché stiamo attenden-
do – precisano dal Co-
mune – la disponibilità 
dello strumento di rileva-
zione certificato da por-
re all’interno dei totem, 
da parte di un Comune 
del Cremasco. Appena 
avremo tale disponibilità 
provvederemo alla loro 
attivazione, che sarà pre-
ceduta dalla collocazio-
ne, nei pressi degli stessi 
velobox, degli appositi 
cartelli di avviso”.

Tramite questi rile-
vatori, come chiarito 
dall’Ente locale, non è 
richiesta la presenza di 
una pattuglia per la con-
testazione immediata 
dell’infrazione, ma sem-
plicemente la presenza di 
un agente che verifichi il 
corretto funzionamento 
dell’apparecchio. Solo in 
seguito, il verbale sanzio-
natorio verrà inviato a 
casa del contravventore.

Tib

IN BREVE

Dopo la pausa estiva ripren-
de l’attività della scuola 

di musica promossa dal corpo 
bandistico ‘Giuseppe Anelli’ 
di Trigolo con i corsi musicali 
dell’anno scolastico 2022/2023. 
Indirizzati a bambini, giovani e 
adulti di ogni età vengono pro-
posti da un corpo docente com-
posto da insegnanti diplomati o 
laureati presso i Conservatori o 
gli Istituiti Musicali Pareggiati, 
qualificati e altamente preparati, 
che ‘offrono’ agli allievi metodi 
didattici efficaci e moderni sot-
to la supervisione del direttore 
Vittorio Zanibelli. Oltre alle le-
zioni di propedeutica, teoria e 
solfeggio, musica d’insieme e 
pianoforte, vengono proposti i 
corsi a indirizzo bandistico che 
riguardano una vasta gamma di 
strumenti: flauto traverso, clari-
netto e sassofono, tromba, trom-
bone, flicorno baritono, bassotu-
ba, corno francese, percussioni 
varie.

L’attività si svolgerà in totale 
sicurezza, nel rispetto degli stan-
dard igienico/sanitari in vigore, 

presso la ‘Palestra della musica’. 
La banda informa inoltre che an-
che quest’anno sarà possibile ac-
quistare ‘buoni studio’ da donare 
a bimbi, ragazzi e in generale a 
tutte quelle persone alle quali si 
vuole offrire un’esperienza spe-
ciale, provando l’emozione tra-
smessa dall’apprendimento della 
musica.

Le iscrizioni sono aperte e 
maggiori informazioni sui corsi 
e sulle quote di frequenza si pos-
sono avere presso il presidente, 
Alessandro Pini e il maestro di-
rettore, Vittorio Zanibelli. Ulte-
riori indicazioni sono reperibili 
anche sul sito Internet: http://
www.bandatrigolo.it/scuola_di_
musica.html).

Trigolo: riparte la scuola musica ‘Anelli’

È partita in quarta la scuola 
Canossa di Castelleone con 

l’avvio di quest’anno scolastico. 
Senza indugiare i docenti, accolti 
prima i piccoli dell’infanzia e poi 
i grandicelli della primaria, hanno 
iniziato a lavorare su progetti 
specifici che hanno temi di fondo 
declinati nelle diverse materie e in 
progetti complementari.

“Alla materna – spiega il coordi-
natore di plesso Pietro Zacchi – il 
tema principale attorno al quale 
ruoteranno la maggior parte delle 
attività è ‘Farotto e gli ambascia-
tori del mare’, progetto condiviso 
da tutte le scuole dell’infanzia del 
Cittanova (gestore della paritaria 
castelleonese, ndr). Si parla di 
rispetto dell’ambiente, del mare 
in particolare; ma non solo. 
Nelle varie attività che vengono 
di settimana in settimana svolte, 
si sviluppano tematiche legate ai 
valori quali la collaborazione, il 
rispetto reciproco e l’ascolto”.

Sarà invece l’accoglienza il filo 
conduttore delle iniziative che 
vedranno coinvolti i bambini della 
primaria. “Come piccoli esplo-
ratori – continua il maestro – gli 
scolaretti scandaglieranno i fondali 
di questo grande valore. In primis 
costruendo lenti, che poi verranno 
regalate ai remigini nella festa 
tradizionale in cui si formalizza, 
in un certo senso, il loro ingresso 
(programmata proprio per oggi, 
primo ottobre, ndr). Ma tante altre 
attività verranno preparate e argo-
menti sviluppati attorno a questo 
macro tema che ne racchiude altri 
come il rispetto (per l’ambiente e 
per l’altro), l’attenzione ai partico-

lari e la collaborazione”.
Tante le proposte di una scuola 

che ha scelto di pensare anche a 
un laboratorio facoltativo di fran-
cese, complementare allo studio 
della lingua inglese, come attività 
aggiuntiva del venerdì pomeriggio; 
alla garanzia di un pre e post ora-
rio che non sia un ‘parcheggio’ in 
attesa dell’avvio delle lezioni o del 

ritiro dei bimbi da parte dei genito-
ri, ma che sia momento formativo 
e didattico; all’apertura all’esterno 
per creare quel gruppo di volontari 
che possa rendere ancor più quel 
senso di famiglia nel quale, questo 
è l’obiettivo, far crescere i bambini.

La Canossa, con la sua tradizio-
ne, c’è a Castelleone. E si sente!

Tib

Canossa, progetti per crescere
La scuola paritaria ha iniziato l’anno declinando, in attività ad hoc, specifiche 
tematiche legate a rispetto degli altri e dell’ambiente, inclusione e accoglienza 

CASTELLEONE

Riuscitissima, nonostante il maltempo abbia 
tentato di guastare la mattinata, l’iniziativa 

‘I saperi e i sapori del fiume’ promossa dal Par-
co Oglio Nord in collaborazio-
ne con le province di Bergamo, 
Brescia e Cremona e dei Comu-
ni dell’area protetta, tra i quali 
Soncino. Domenica scorsa, per 
l’intera giornata, appassiona-
ti della natura e del territorio 
e semplici curiosi si sono dati 
appuntamento nella splendida 
cornice di Palazzo Barbò a Torre 
Pallavicina, tra i saloni, il porti-
cato e i verdi prati del parco della storica dimora. 
Non è mancato nulla e tutti gli ingredienti sono 
stati miscelati sapientemente. L’aspetto culturale 
è stato premiato dalla visita guidata al palazzo e 

al museo della civiltà contadina; quello natura-
listico dalla possibilità di ritagliarsi ore di sole, 
nel pomeriggio, passeggiando nel parco tra alberi 

secolari e il battesimo della sella; 
quello territoriale dall’esposizio-
ne del materiale informativo delle 
associazioni operanti nel territo-
rio; quello gastronomico dal buf-
fet offerto a tutti e dalla presen-
tazione delle eccellenze da parte 
degli operatori di settore; quello 
ludico dai giochi di una volta per 
i bambini e da un itinerante spet-
tacolo teatrale. In molti, moltissi-

mi, hanno mostrato di gradire, lo ha testimonia-
to il grande afflusso di visitatori per l’intero arco 
della giornata.

Tib

Parco Oglio: piace ‘Saperi e Sapori’

Torna in scena, dopo il successo ottenuto in primavera al circolo 
Alice nella città e al Teatro Leone, la compagnia Teatrovare. Lo 

fa con l’ultima fatica, applauditissima a Castelleone, Cena tra amici 
una rivisitazione della commedia francese Le prenom di Alexandre 
de la Patelière e Matthieu Delaporte. A curare la regia è stata Anna 
Monticelli. In scena, in questa commedia francese che parla di una 
cena tra amici e parenti trasformatasi in una resa dei conti, Gian-
mario Beccaluva, Andrea Camposaragna, Alberto Ferrari, Tiziana 
Ghisleri, Domenico Zecchini e Laura Zeliani. 

La compagnia castelleonese tornerà a calcare le tavole di un pal-
coscenico questa sera, sabato 1 ottobre, a San Bernardino di Crema, 
presso l’oratorio, nell’ambito della stagione Stelline. Altra data in ca-
lendario per questo piacevole spettacolo, il 7 febbraio al teatro Filo 
di Cremona. La tournée proseguirà con altre tappe nel Cremonese.

Tib

CASTELLEONE: TEATROVARE IN SCENA

La colonnina a Fiesco

Gli stessi sguardi, gli stessi sorrisi, lo stesso entusiasmo. La 
stessa voglia di stare insieme. Sono riprese a inizio settem-

bre le attività dell’associazione MagicaMusica di Castelleone. 
Appuntamento nella piccola sala prove di via san Giovanni 
Bosco in vista dei concerti che si sono poi svolti nei successivi 
quindici giorni, da Vailate a San Bernardino a Offanengo. Con-
certi, come sempre, partecipati e da applausi.  

“Siamo pronti a ripartire con tantissime novità. La più im-
portante? Mi preme dare un caloroso benvenuto al nostro nuo-
vo musicista e amico Riccardo, che siamo certi saprà cogliere in 
questa nuova avventura importanti occasioni di divertimento. 
La prima prova, ormai da diversi anni, è per tutti noi una gran-
de emozione – spiega il maestro, direttore e fondatore dell’or-
chestra Piero Lombardi – un’opportunità di ritrovarsi dopo i 
mesi estivi”. 

Accordati gli strumenti “abbiamo provato insieme la scaletta 
di questi appuntamenti: un mix di tradizione e novità per tor-
nare a fare inclusione insieme con la musica”. È questo lo stes-
so messaggio che i ragazzi con disabilità guidati da Lombardi 
hanno portato nei giorni scorsi in alcune scuole del territorio.

MAGICAMUSICA, CHE RIPARTENZA!
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Si sono conclusi nei giorni scorsi i 
lavori di riqualificazione dell’alveo 

della Fontana Pensierosa. I lavori hanno 
previsto la pulizia del fondo, il rifa-
cimento delle sponde, la pulizia delle 
polle e il ripristino dei livelli di scor-
rimento dell’acqua. Durante i lavori, 
per migliorare ulteriormente lo scorri-
mento, è stato pulito anche il tratto di 
roggia Zemia, immediatamente a valle 
del fontanile. L’opera è stata possibile 
grazie alle compensazioni ambientali 
della ditta Stogit per lo stoccaggio di gas 
naturale.

Dopo questa prima fase che ha 
coinvolto l’alveo della risorgiva sono 
previste, anche grazie al supporto delle 
associazioni venatorie del territorio, 

riqualificazioni degli arredi posti a 
ridosso della fontana pensierosa, oltre 
all’installazione di telecamere volte al 

controllo al fine di prevenire eventuali 
atti di vandalismo e di abbandono dei 
rifiuti.

Soddisfatto il vicesindaco Daniel 
Bressan: “Grazie a questo intervento, 
siamo riusciti a ridare vita a un luogo 
caro agli offanenghesi. L’intervento, 
oltre a restituire alla cittadinanza questo 
luogo, assume un significato ancora più 
ampio, visto il periodo di carenza d’ac-
qua che stiamo affrontando che pone la 
massima attenzione alla preservazione 
delle risorse idriche. L’auspicio è che, 
nonostante siano stati adottati opportu-
ni strumenti volti alla deterrenza degli 
atti vandalici, questo luogo continui a 
essere preservato dall’amore dei cittadi-
ni e tramandato ai più giovani”. 

OFFANENGO: riqualificata la Fontana pensierosa

Pianengo in festa oggi e domani, 1 e 2 ottobre. 
Sono giorni di festa patronale, in onore di 

Santa Maria in Silvis. Il comitato sagra, l’ammi-
nistrazione comunale, l’US Pianenghese, il Team 
S.E.R.I.O., l’oratorio San Giovanni Bosco, le as-
sociazioni AMA ed Età Libera, la Commissione 
cultura e la Bocciofila Oratorio, hanno organiz-
zato diverse iniziative con l‘intento di coinvolgere 
l’intera popolazione.

Oggi alle ore 15 (anche domani stessa ora), la 
Bocciofila Oratorio invita ragazze e ragazzi dai 
10 ai 14 anni “a provare il gioco delle bocce”. 
Nel pomeriggio, alle 17, la Commissione cultura 
inaugura presso le vecchie scuole elementari una 
mostra con le opere dell’indimenticato maestro 
Federico Boriani e di Damiano Pizzetti, aperta 
al pubblico anche domani dalle 10. A seguire, un 
simpatico rinfresco.  Alle 21 la corale ‘Santa Ma-
ria in Silvis’ si esibirà in concerto presso l’anfite-
atro dell’oratorio, con la partecipazione del M° 
Bolzoni e della soprano Ayako Suemori.

Domani, giornata clou, la Messa delle 9.30 
sarà animata dalla corale; quella delle 11, cui se-
guirà la processione, dal coretto. Al termine della 
solenne cerimonia religiosa si può considerare 
l’aperitivo presso il centro giovanile parrocchiale. 
A proposito di momenti religiosi. In settimana, 
in preparazione della festa patronale, il parroco 
don Angelo Pedrini, come bella consuetudine, ha 
riproposto la Messa in alcune piazze del paese.

Sempre domani dalle 10 saranno in azione, in 
piazza, Età Libera per la vendita di bertoline e 
l’US Pianenghese per il tesseramento e la vendita 
di torte. Nel pomeriggio, alle 15.30, il comitato 
sagra propone Bolle di sapone show, dedicato a 
tutti i bambini e alle 17.30 l’amministrazione co-
munale organizza la cerimonia di consegna delle 
borse di studio dedicate al M° Federico Boriani, 
che andranno agli studenti bravissimi di medie 
e superiori e ai laureati. Nel contesto della ceri-
monia, che si svilupperà presso il salone dell’ora-
torio, sono contemplati anche la consegna della 
Costituzione ai neo maggiorenni e un momento 
musicale a cura di AMA con i maestri Rubini, 
Bussoleni e Lari presso il salone dell’oratorio. 

Prima del rompete le righe, aperitivo. 
Ad anticipare la sagra, sabato scorso, è stata la 

festa degli anniversari di matrimonio a Pianen-
go, per iniziativa della parrocchia. Alcune coppie 
con almeno 25 anni di vita coniugale alle spalle 
(nella foto) hanno partecipato alla cerimonia re-
ligiosa, rinnovando le loro promesse, il loro sì. 
L’appuntamento è ben riuscito anche stavolta 
grazie all’impegno di alcuni volontari entusiasti 
e motivati. Al termine della Messa officiata dal 
parroco don Angelo Pedrini, animata anche sta-
volta dal coretto, gli ‘sposi’ e i loro familiari si 
sono ritrovati in oratorio per un simpatico mo-
mento di condivisione.

Angelo Lorenzetti

Pianengo: anniversari... e ora la sagra

Torna nel Cremasco il magazzino farmaci di Asst Crema. Dopo 
i mesi trascorsi a Desenzano, dall’inizio del prossimo anno lo 

stoccaggio dei medicinali avverrà a Madignano. L’Azienda socio-
sanitaria territoriale ha infatti siglato un contratto di affitto di un 
capannone nuovo situato in via Comparina 2, a pochi metri dal-
la Paullese. Una logistica quindi comoda, a due passi dalla città e 
dall’ospedale Maggiore.

Il capannone è di proprietà dell’immobiliare La. RA. Che lo con-
cederà con un affitto annuo pari a 129mila euro Iva inclusa, a fronte 
di un impegno di spesa di poco inferiore ai 400mila euro per l’ade-
guamento della struttura ai parametri previsti per lo stoccaggio far-
maci. Gli interventi dovranno essere ultimati entro dicembre al fine 
di consentire il trasloco del magazzino ad Asst e l’inizio dell’attività 
a partire da gennaio 2023.  

Tib

Partecipare alla raccolta delle olive ad Assisi. La proposta arriva 
dall’oratorio e riguarda le giornate del 4, 5 e 6 novembre.

Il programma prevede la partenza da Madignano alle ore 15 di 
venerdì. In pullman, sostando in autogrill per il pranzo, si arriverà 
nella cittadina umbra per la sistemazione in hotel. La giornata di 
sabato 5 sarà interamente dedicata alla raccolta delle olive. L’orga-
nizzazione raccomanda l’utilizzo di un abbigliamento comodo che 
possa anche sporcarsi di olio. Nel pomeriggio pranzo di condivisio-
ne con torte salate, dolci e quanto suggerisce la fantasia dei parte-
cipanti. Quindi testimonianza, Messa e cena in hotel. Domenica 6 
visita ad Assisi, pranzo in hotel, partenza per il rientro con cena in 
autogrill.

La quota di partecipazione ammonta a 150 euro comprensiva di 
viaggio in pullman e hotel con trattamento di mezza pensione. 25 
euro in più sono richiesti per la camera singola. La caparra confir-
matoria ammonta a 50 euro, da versarsi al momento dell’iscrizione 
che deve essere formalizzata entro il 16 ottobre.

BT

Nell’articolo dedicato alla premiazione del concorso di poesia 
all’interno del Settembre Offanenghese, pubblicato sul nostro set-

timanale in data 24 settembre, abbiamo commesso un involonta-
rio errore di classifica. Nella sezione poesie in dialetto al secondo 
e terzo posto i piazzamenti sono stati: 2° posto ex aequo Pisati e 
Rovida, terzo posto Giroletti. Ci scusiamo con gli interessati per 
l’involontario refuso. 

Aperta dagli incontri con padre Vittorio Bongiovanni, la cui mis-
sione in Sierra Leone è stata ‘adottata’ dalla comunità roma-

nenghese, prosegue tra oggi e domani la festa patronale.
Oggi, sabato 1° ottobre, confessioni in parrocchia e apertura del-

la pesca di beneficenza in oratorio. Domani alle 11.30 e alle 15.30 
visite guidate dal curatore Arrigo Pisati della mostra ‘Un gioiello 
recuperato’ allestita presso la chiesa parrocchiale che alle ore 18 
ospiterà la Messa solenne seguita dalla processione con la statua 
della Madonna attorno alla chiesa. Cammino in preghiera caratte-
rizzato anche dall’allestimento di alcuni quadri viventi. A chiusura, 
in piazza, affidamento a Maria e benedizione finale. Per il pranzo 
don Emilio ha pensato a una iniziativa rivolta a tutte le persone sole 
del paese: un invito a pranzo, insieme a padre Vittorio, in oratorio. 
Le persone sole saranno ospiti di don Emilio per un momento sem-
plice che vuole fare comunità e fraternità.

Non mancheranno sottoscrizione a premi promossa dalla parroc-
chia e il Luna Park, mentre l’atteso spettacolo di e con Gioele Airini 
dal titolo ‘L’evoluzione di un errore’ è stato posticipato, per questio-
ni tecniche, a venerdì 21 e sabato 22 ottobre sempre al Galilei. Per 
informazioni e prenotazioni 339.4980649.

Le celebrazioni per la sagra si chiuderanno lunedì 3 ottobre alle 
ore 15 con l’ufficio per i defunti.

Tib

Finalmente, dopo due anni di stop, è tornata la tradizionale gita 
sociale (dei pensionati dai sessant’anni in su) di Ricengo-Bot-

taiano. Giovedì della scorsa settimana, con partenza alle ore 8 dal 
paese, l’allegra comitiva ha viaggiato con destinazione Parma.	

“Arrivati alle 10 ad attenderci c’era una guida che ha proposto un 
tour di due ore e mezza nel centro storico della bella città”, spiega 
il sindaco Feruccio Romanenghi, presente alla gita e molto soddi-
sfatto della riuscita. I palazzi, i monumenti e le tradizioni parmensi 
hanno colpito tutti: la gita sociale s’è rivelata ancora una volta un 
prezioso momento di condivisione e amicizia, come è giusto che 
sia.	

Immancabile la tappa davanti al duomo per la classica foto ri-
cordo di gruppo. Dopo un’attenta e partecipata visita alle bellez-
ze locali, alle 12.30 tutti pronti per il pranzo in un agriturismo a 
Barbiano di Felino. Con il sindaco Romanenghi, ad accompagnare 
i pensionati ricenghesi c’erano anche l’assessore Rosella Assandri 
(organizzatrice dell’escursione) e il vicesindaco Giuliano Dagheti. 
Non resta che aggiungere… alla prossima!

Luca Guerini

MADIGNANO: MAGAZZINO ASST

MADIGNANO: RACCOLTA OLIVE

OFFANENGO: ERRATA CORRIGE

ROMANENGO: FESTA PATRONALE

RICENGO: BENE LA GITA

Con una serie di iniziative 
proposte a partire da dome-

nica 9 ottobre, il Museo della ci-
viltà contadina di Offanengo, in 
collaborazione con la Pro Loco 
del paese, intende rilanciare il 
suo ruolo di soggetto promo-
tore della conoscenza e della 
rivalutazione di un patrimonio 
ambientale e paesaggistico, ma 
pure e indissolubilmente uma-
no, fatto di tradizioni, di speci-
ficità culturali e linguistiche, di 
cui l’intero territorio cremasco è 
depositario e custode.

Gli argomenti trattati in 
questa serie di incontri con il 
pubblico riguardano soprat-
tutto l’acqua, come risorsa 
indispensabile e sempre più 
preziosa, come ci si è dovuti 
rendere conto in modo acuto 
nei mesi scorsi, specialmente 
come elemento vivificatore 
delle nostre campagne. Una 
risorsa bisognosa di un’oculata 
gestione, attuata e perfezionata 
nel corso di molti secoli ormai, 
attraverso la creazione di una 
rete irrigua storica e capillare 
predisposta a soddisfare le ne-
cessità idriche di ogni appezza-
mento agricolo.

Sin dal pomeriggio di 
domenica 9 ottobre, dalle 
ore 15 alle 17, quando verrà 
proposto l’incontro Né troppa, 
né troppo poca: l’acqua e il suo 
storico utilizzo nella campagna 
offanenghese, alcuni qualificati 
relatori (Bruno Mori, Valeria-
no Manenti e don Pier Luigi 
Ferrari) illustreranno i caratteri 
e le modalità gestionali della 

rete irrigua locale: la carta d’i-
dentità delle rogge principali e 
secondarie, i modi di ripartizio-
ne delle competenze d’acqua, 
i tempi dei vari turni irrigui 
(la cosiddetta ‘ruota irrigua’), 
anche tramite il commento di 
antichi documenti locali. 

Una serie di dieci grandi 
pannelli, predisposti anche 
per divenire ‘itineranti’ nelle 
varie scuole che ne volessero 
richiedere l’utilizzo, farà da cor-
redo alle illustrazioni, mentre 
una sezione sarà dedicata alle 
espressioni dialettali, ai modi di 
dire, alla terminologia specifica 
inerente l’acqua irrigua, nonché 
quella – benefica, ma anche 
talora devastatrice – mandata 
dal cielo.

A complemento degli argo-
menti trattati, nelle settimane 

successive (giovedì 13 e venerdì 
21 ottobre, alle ore 21) saranno 
proposti due appuntamenti di 
corredo: il primo dal titolo I 
fontanili del territorio cremasco. 
Preziosi microambienti di singolare 
valore naturalistico; interverrà 
Valerio Ferrari (anche presiden-
te del Museo stesso). Il secondo 
affronterà invece il tema Il 
Canale ‘Pietro Vacchelli’. Storia e 
curiosità di una straordinaria opera 
di ingegneria idraulica. Sempre 
Ferrari esporrà la curiosa e 
travagliata storia che portò 
alla realizzazione del Canale: 
un’opera idraulica di portata 
epocale attuata nel giro di soli 
cinque anni alla fine del XIX 
secolo.

Ultima proposta, di tenore 
del tutto diverso, ma di non 
minore fascino e di speciale 

forza d’attrazione, sarà offerta 
venerdì 28 ottobre, sempre alle 
ore 21 e sempre presso i locali 
del Museo. Si tratta dell’incon-
tro Bestiario e dintorni in vernacolo 
cremasco: un’insolita antologia 
di originali poesie zoologiche 
dialettali. Si darà lettura di una 
selezione di poesie, in dialetto 
cremasco, di carattere ‘zoolo-
gico’, tratte da una recentissi-
ma pubblicazione (appunto il 
Bestiario e dintorni in vernacolo 
cremasco, di Mario Gnesi e 
Valeriano Poloni, anche relatori 
della serata), che sarà ufficial-
mente presentata, con tutti i 
crismi del caso, a novembre a 
Crema. Una gustosa anteprima, 
dunque, generosamente offerta 
dagli autori all’affezionato 
pubblico del Museo di Offa-
nengo che, tra le spettanze e le 
aspirazioni della sua missione 
contempla anche lo studio, la 
custodia e la promozione del 
dialetto cremasco.

M.Z.

Ottobre? Lo passo al Museo
Serie di appuntamenti per conoscere il territorio e approfondire 
tutto ciò che riguarda un bene prezioso: l’acqua 

OFFANENGO

L’edificio di presa del Vacchelli 
e le polle sorgive di un fontanile
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UFFICIO CIMITERI CREMA
Cambio orario 
■ Si avvisa che a partire da lunedì 3 ottobre i cimiteri cittadini effettueranno il seguente orario 

di apertura: dalle ore 8 alle 18.

ORATORI CASTELNUOVO E S. BERNARDINO
Sister Act il musical 
■ Gli oratori di Castelnuovo e di San Bernardino fuori le mura 

di Crema invitano con gioia tutti i cremaschi domenica 6 novem-
bre a Sister Act il musical, in scena al Teatro Nazionale a Milano. Il 
programma prevede la partenza alle ore 13,30 dal piazzale della 
Chiesa di via XI Febbraio e il rientro verso le ore 20. 

Quota di partecipazione: per posto poltronissima + viaggio in pullman 70 euro per tutti da con-
segnare al bar dell’oratorio di Castelnuovo o di San Bernardino negli orari di apertura entro sabato 
8 ottobre, oppure chiamando al 339.4165585. 

PRO LOCO
Vicenza e le ville palladiane
■ La Pro Loco di Crema organizza per giovedì 13 ottobre l’uscita a Vicenza e le vil-

le palladiane. Il programma prevede alle ore 7 partenza da via Mercato, area pullman fron-
te scuole; alle 10 arrivo a Vicenza e inizio visita guidata microfonata (centro storico, tea-
tro olimpico, chiesa di Santa Croce, basilica palladiana); alle 13 pranzo libero e alle 14,30 
partenza per Villa Loschi Zileri dal Verme e Villa Cordellina Lombardi. Quota di partecipa-
zione: 60 euro per soci, 65 euro per non soci da versare tassativamente entro lunedì 3 ottobre. 
Per informazioni e prenotazioni contattare la Pro Loco Crema al 0373.81020, info@prolocrema.it.
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                    CREMA 	 MELE AISM
Oggi, domani e martedì 4 ottobre mele di Aism, 

che si possono acquistare, a fronte di una donazione 
minima di 10 euro, in molte piazza italiane.

(nostro servizio a pag. 5)

ORE 9	 CREMA 	 INIZIATIVA
Per il Tempo del creato la Pastorale sociale del lavoro 

della diocesi di Crema organizza un’azione di sensi-
bilizzazione alla cura del Creato dalle ore 9 alla Casa 
di Camperia; alle 10 messa a dimora di piantine in 
vaso in un’area del parco Chiappa a Santa Maria del-
la Croce; alle 11.30 momento di preghiera ecumenica 
alla Casa di Camperia. A seguire piccolo rinfresco 
offerto dal Parco del Serio.

ORE 10,30	 CASTELLEONE 	 STORIE
Torna in biblioteca, per iniziativa della stessa sala 

lettura e del Comune, Storie sotto il pruno, con i nonni. 
Bimbi e bimbe di età 3-5 anni sono attesi nel cortile di 
Palazzo Brunenghi per partecipare a un momento di 
letture animate. In caso di maltempo l’iniziativa sarà 
ospitata dalla sala ragazzi “Cocchetti Maggi” della 
biblioteca.

ORE 17	 PIANENGO 	 MOSTRA
Presso l’ex scuola primaria in via Borghetto 6 inau-

gurazione della mostra d’arte di Federico Boriani e 
Damiano Pizzetti. Orario di visita: oggi dalle 17 alle 
19 e domani, domenica 2 ottobre, dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 19.

ORE 17.30	 CREMA 	 INIZIATIVA
In piazza Duomo momento di inaugurazione  del-

la decima edizione de I mondi di carta, festival cultural 
gastronomico: svelamento della scultura alla presen-
za delle autorità con la partecipazione della Banda 
Giuseppe Verdi di Ombriano.

ORE 21	 CREMA 	 SPETTACOLO
Per Teatro in scena, presso Arci Crema Nuova 

(via Bacchetta), i Pellyzoma presentano lo spettaco-
lo Quella... Qualla... della pagalla! L’ingresso è a offerta 
libera. Per maggiori informazioni Massimo Barbaro 
335.7150872.

ORE 21	 CREMA 	 SPETTACOLO
Per la rassegna Stelline, presso il teatro di S. Bernar-

dino, la compagnia Teatrovare di Castelleone porta 
in scena Cena tra amici, libero adattamento della com-
media francese Le Prénom. Regia di Anna Monticelli. 
Biglietti 7 euro.

ORE 21	 CREMA 	 INCONTRO
Al Teatro San Domenico Dentro l’attesa, la vita, con-

versazione con Massimo Cirri, psicologo e conduttore 
radiofonico della trasmissione Caterpillar. Intervistato 
da Alex Corlazzoli, giornalista e maestro. L’incontro 
è inserito nell’annuale edizione de L’età della saggez-
za... insieme in città. Variazioni sul tema con Fabrizio 
Trullo al pianoforte. Ingresso gratuito. Prenotazioni al 
348.8560629.

(nostro servizio a pag. 5)

ORE 21	 MONTODINE 	 MUSICA
Presso la chiesa parrocchiale S. Maria Maddalena 

Penitente il Coro Mélos e la Corale S. Maria Madda-
lena di Montodine presentano Il fiume canta una pre-
ghiera, concerto in omaggio agli ideatori e collabora-
tori della Festa della Madonna del Rosario. Direttori 
M° Marco Brunelli e Angelo Parati. Pianoforte M° 
Enrico Tansini. 

ORE 21	 PANDINO 	 INCONTRO
Per Incontri con l’autore, rassegna di incontri con 

l’autore promossa da Comune e biblioteca in collabo-
razione con Pro Loco, presso la sala degli affreschi del 
castello visconteo Il mistero della contessa Manna di Ni-
cola Lupi (ed. Bookroad). Ingresso libero e gratuito.

ORE 21	 PIANENGO 	 MUSICA
In occasione della sagra, presso l’anfiteatro dell’o-

ratorio, concerto vocale con la corale S. Maria in silvis 
di Pianengo e il maestro Bolzoni con la soprano Aya-
co Suemori. Domenica 2 ottobre alle ore 11 Messa a 
seguire processione e aperitivo con rinforzo. Alle 15  

un momento di prova con la Bocciofila O. Pianengo 
per ragazzi e ragazze di 10-14 anni; alle 15,30 Bolle di 
Sapone Show per tutti i bimbi; alle 17,30 l’amministra-
zione comunale consegna le borse di studio dedicate 
al Maestro Boriani e consegna della costituzione ai ra-
gazzi classe 2004. A seguire concerto degli insegnanti 
dell’associazione A.M.A. Oratorio S. G. Bosco. Ape-
ritivo con rinforzo.

 DOMENICA 2 

ORE 8	 CREMA	 MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con gli agricoltori de Le Terre del Cremasco che pro-
pongono prodotti a km zero.  

ORE 8,30	 CREMA	 CONCORSO
Presso gli ex Stalloni di Crema in via Verdi 16 

il 25° Concorso Ippico Nazionale organizzato dal 
Centro di Riabilitazione Equestre di Crema “Carla 
Baccanelli Tolotti” in collaborazione con il Centro 
Ippico Bressanelli. Per tutta la giornata gare per le 
diverse categorie. L’ingresso è libero.

(nostro servizio a pag. 6)

ORE 10	 OFFANENGO	 INIZIO
In piazza a Offanengo santa Messa animata, con 

il mandato agli operatori pastorali e a tutta la comu-
nità. Alle 12.30 pranzo al sacco in condivisione in 
oratorio a Ricengo e alle 16 merenda insieme in ora-
torio a Bottaiano.

ORE 10	 CREMA	 VISITA
Per l’iniziativa Giornata dei castelli, palazzi e borghi 

medievali possibilità di esplorare Crema con audio-
guida gratuita oppure con guida esperta al costo 
di € 8 a persona, esclusi i bambini fino ai 12 anni 
e portatori di handicap. Prenotazioni al Campo di 
Marte dalle 10 alle 10,30 o collegandosi al sito Pro-
lococrema.it. Nel pomeriggio possibilità di visitare il 
Campanile del Duomo (a soli € 3), visita del Museo 
civico + sezione delle piroghe... Per info Pro Loco 
tel. 0373.81020 o info@prolococrema.it

Alle 10 e alle 15 visite guidate (duarata circa 
mezz’ora) gratuite negli spazi del San Domenico. 
Iniziativa grazie alla collaborazione Fondazione San 
Domenico e Pro Loco Crema. 

ORE 15	 CREMA	 MOSTRA
Fino alle 18, presso le scuderie di Palazzo Terni De’ 

Gregorj, la mostra fotografica Crema a colori. Undici 
ragazzi e ragazze a spasso per Crema ricordando Jolanda. 
Organizza Associazione Assistenza ai disabili fisici 
e psichici Ginevra Terni De’ Gregorj ETS-ODV con 
ASD OverLimits.

(nostro servizio a pag. 7)

ORE 16	 CREMA	 TEATRO
Per la rassegna Domenica per famiglie, al Teatro San 

Domenico andrà in scena Abbracci di Teatro Telaio 
perché “gli abbracci sono un posto perfetto in cui abi-
tare”. Età consigliata 3-10 anni. Posto unico 5 euro. 
Per info: 0373.85418, www.teatrosandomenico.com.

ORE 17	 CREMA	 INCONTRO
Per I mondi di carta, presso Sala Pietro da Cemmo 

al Museo Civico di Crema e del Cremasco, Ritorno al 
futuro con ospite Gerry Scotti, intervistato da Walter 
Bruno. Alle 18, presso i chiostri del Museo, Bontà cre-
masche. Il territorio in tavola. Annalisa Andreini, Anto-
nella Garibba e Alessia Buzio presentano alcuni finger 
food realizzati con prodotti locali.

LUNEDÌ 3

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Per I mondi di carta, presso Sala Pietro da Cemmo 

al Museo Civico di Crema e del Cremasco, Dalle alpi 
alla pianura sulle tracce di Pietro da Cemmo: incontro con 
Luca Giarelli, letture di Luigi Ottoni. 

MARTEDÌ 4

ORE 21	 CREMA	 INTERVISTA
Per I mondi di carta, presso Sala Pietro da Cemmo 

al Museo Civico di Crema e del Cremasco, Dori Ghez-

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA

zi e David Riondino: insieme per ricordare Fabrizio De An-
dre’, intervistati da Antonio Bozzo.

MERCOLEDÌ 5

ORE 19,30	 CREMA	 APERUNNING
In piazza Duomo a Crema un flash mob per so-

stenere l’associazione donnasempre con aperunning. 
Corsa 7km e camminata 4km con partenza unica, ar-
rivo a Portanova. A seguire gustosa apericena. Iscri-
zioni dalle ore 18,30 in piazza Duomo. Contributo 
euro 10 con t-shirt e apericena. Parte del ricavato sarà 
devoluto all’associazione donnasempre.

GIOVEDÌ 6

ORE 17	 CREMA	 FIABA
Riparte L’ora della Fiaba con Nicola Cazzalini di 

Teatroallosso alla scoperta delle storie più incredibili, 
che siano mai state scritte, lette e raccontate. Come 
di consueto, partecipazione gratuita con prenotazione 
obbligatoria. Per info e prenotazioni: 0373.893335 (da 
martedì a venerdì dalle ore 14.30 alle 18, sabato dalle 
9 alle 12) oppure salaragazzi@comune.crema.cr.it.

ORE 18,30	 CREMA	DEGUSTAZIONE
Per I mondi di carta, presso i chiostri del Museo Civico 

di Crema e del Cremasco, Mamo: manifesti di Mostarda, 
inaugurazione con degustazione. Coinvolti anche i ra-
gazzi dell’Istituto Munari di Crema.

Alle ore 21, presso Sala Pietro da Cemmo del Museo, 
Le professioni del futuro. Serata organizzata in collabora-
zione con Gruppo Enercom. Moderatore il giornalista 
del Corriere della Sera Stefano Righi, con la partecipazio-
ne di Fiorella Crespi (direttore Osservatorio HR Inno-
vation Practice), Franco Gallo (dirigente tecnico presso 
il Ministero dell’Istruzione), Marco Cimelli (HR Ma-
nager Gruppo Enercom), Stefano Micelli (docente di 
Economia e Gestione delle Imprese all’Università Cà 
Foscari di Venezia).

ORE 21	 CREMA	 PREMIAZIONE
Ultimo evento conclusivo di Memoria in Corto Film 

Fest 2022, la quarta edizione della manifestazione cura-
ta dal Centro Ricerca Alfredo Galmozzi. Al Multisala 
Portanova proiezione e premiazione dei cortometraggi 

in concorso. Ingresso gratuito. A condurre la serata sarà 
Giorgio Cardile, assessore alla Cultura e alle Politiche 
Giovanili del Comune di Crema.

VENERDÌ 7

ORE 14,30	 CASALE CR.	 FIABE
Fino al 9 dicembre, tutti i venerdì, presso la Biblio-

teca, il Teatroallosso invita tutti i bambini dai 5 agli 
11 anni a partecipare all’iniziativa Letture animate. 

ORE 18,30	 CREMA	DEGUSTAZIONE
Per I mondi di carta, presso Sala Agello al Museo 

Civico di Crema e del Cremasco, Visioni di ciocco-
lato: degustazione guidata da Silvia Ferraroni dell’a-
zienda cioccolatiera Tosca Cremona. Posti limitati. 
Prenotazione consigliata. Alle 21, presso Sala Pietro 
da Cemmo, Dal social al sociale: Banca Mediolanum 
in collaborazione con Fondazione Mediolanum in-
contrano Paolo Ruffini.

ORE 21	 CREMA	 LIBRI
Alle scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj la Libre-

ria Cremasca organizza la presentazione di due libri di 
Marco Denti: Storie sterrate. Musicisti/scrittori. Scrittori/
musicisti (Jimenez, Roma 2021), Neil Young. Walk like a 
giant. Testi commentati (Arcana, Roma 2021).

(nostro servizio a pag. 39)

6/11 - GIORNATA ALL’OUTLET 
DI SERRAVALLE SCRIVIA (AL) 

bus da Crema e giornata 
a disposizione per lo shopping € 25

GITA ALLA VILLA REALE DI 
MONZA PIÙ VISITA DELLA CITTÀ 

con pranzo - 23 ottobre - € 90
TOUR DELLA SICILIA BAROCCA

dall’8 al 12 dicembre - Volo 
Hotel 4* + pensione completa € 990

Agrigento, Catania, Taormina, 
Siracusa, Modica, Scicli, Ragusa, 

Piazza Armerina, Noto
Per info Blueline tel. 0373 80574

Celestina 339 5979968
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 2 OTTOBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

 	 1 ottobre:	 Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
	2-3 ottobre:	 Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
	4-5 ottobre:	 Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
		  Agnadello (Doneda) - Soncino (Livraghi)
	6-7 ottobre:	 Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
		  Capralba (Strada)
	8-9 ottobre:	 Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
		  Soncino-Gallignano (A.F.M. Crema)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19. Dal 3 ottobre fino alle ore 18.
Il CIMITERO MAGGIORE DA MARTEDÌ 27 SETTEMBRE RIMARRÀ 
CHIUSO FINO A MEZZOGIORNO per i lavori ordinari di esumazione dal 
campo, fino a data da destinarsi.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 1 OTTOBRE 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Antonia e Paolino
di Offanengo

nel 1942

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Listino del 28 settembre 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri 
con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 342-343; Buono 
mercantile (peso specifico da 74 a 76) 333-338; Mercantile (peso 
specifico fino a 73) 324-329; Cruscami (franco domicilio acquirente 
- alla rinfusa): Tritello 234-236; Crusca 211-213; Cruschello 228-
230. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 345-
345; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e 
oltre 306-313; (peso specifico da 58 a 62) 299-304; Semi di soia 
nazionale n.q.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in 
kg): da incrocio (50-60 kg) 2,60-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,20-1,80. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,80; Cat. E - 
Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,20-3,80; 
Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 
3,20-3,70; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 
(57%) 4,10-4,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a quali-
tà P2 (42%) - P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. D - Vacche frisona di 3a 

qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. D - Vacche frisona 
di 1a qualità (peso vivo) 1,41-1,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a 
qualità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,94-1,11; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,40-3,80; Cat. A - 
Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,30-3,90; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquiren-
te): Fieno maggengo 2022: 230-250; Loietto 2022: 230-250; Fieno 
di 2a qualità 180-200; Erba medica 2022: 270-300; Paglia 90-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,00; Provolone Valpadana: dolce 
7,25-7,35; piccante 7,45-7,65. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 8,95-9,10; stagionatura tra 12-15 mesi 9,15-9,40; stagionatu-
ra oltre 15 mesi 9,50-9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppe-
to 10-14; da ripa 5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; per 
cartiera 10 cm 5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Crema                  Fino al 5 ottobre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Don’t worry darling • Dragon ball su-
per: super hero • Tutti a bordo • Avatar • 
Omicidio nel West End • La grande arte 
- Tiziano. L’impero del colore • Smile 
(vm14) • Dante • Anna Frank e il diario 
segreto • Siccità • Minions 2: come Gru 
diventa cattivissimo • Ticket to paradise 
(anteprima domenica)
Saldi del lunedì (3/10 ore 19.10):
• Don’t worry darling

Cinemimosa (3/10 ore 21.40)
• Omicidio nel West End
Cineforum del martedì (4/10 ore 21):
• La donna del fiume
Over 60 (5/10 ore 15.30): • Omicidio nel 
West End

Pieve Fissiraga      Fino al 5 ottobre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Dragon Ball super: super hero • Tutti 
a bordo • Smile • Tiziano - L’impero del 
colore • Avatar • Don’t worry darling 

• Minions 2: come gru diventa cattivis-
simo

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Siccità • Dante • Ticket to paradise

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Omicidio nel West End
  Il 5/10 ore 21.15 anche in versione 
  originale con sottotitoli in italiano

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste 
dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi 
obbedirebbe.
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quan-
do rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà 
piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, 
finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse 
gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 
Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, 
dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».

La prima lettura di questa domenica ci consegna una frase 
molto bella, per mezzo della quale ci accostiamo alla medita-
zione del Vangelo: il giusto vivrà per la sua fede. Iniziamo la 
nostra riflessione, chiedendoci se siamo pienamente consape-
voli del significato della fede. Nel vivere la dimensione spiri-
tuale, si riscontra una certa confusione tra religione e fede, in 
quanto alcuni ritengono che le due cose siano uguali: la persona 
religiosa è anche un uomo e una donna di fede? Essere delle 
persone religiose significa esser nati all’interno di un contesto 
culturale, caratterizzato da usanze e tradizioni. Sin dalla nascita 
ci sono stati trasmessi degli insegnamenti riguardanti anche la 
sfera religiosa: il segno di croce prima di andare a dormire, la 
domenica a Messa, per certi versi anche i sacramenti dell’ini-
ziazione cristiana più che una maturazione di fede, per alcuni 
scandiscono i processi della crescita umana. Anche il vivere in 
società risente dell’aspetto religioso: la festa del santo Patrono, 
le caratteristiche processioni, le pietanze che si preparano in 
occasione di una solennità. La religione dunque, richiama una 
credenza vaga, non definita, che non indica un cammino di ma-
turazione, ma semplicemente un’educazione sociale o familiare 

che è stata inculcata. Si può essere religiosi senza conoscere per 
bene Dio, la Sua parola e la Sua logica. La fede è tutt’altra cosa, 
essa pur nascendo dal contesto religioso, pretende qualcosa di 
più: il desiderio di conoscere Dio, istruire un rapporto perso-
nale con Lui, orientarsi continuamente a Lui, porlo alla base 
della nostra esistenza, nelle scelte che siamo chiamati a compie-
re. Entrato in questo processo prendo consapevolezza in modo 
progressivo di quanto sono amato, del fatto che Dio non ama 
in modo generale la gente o il popolo, ma si manifesta nella sua 
misericordia in modo specifico per ogni uomo e ogni donna: il 
mondo è amato poiché lo è ciascuno di noi. La fede non ha una 
misura quantitativa, non consiste nel dire “ne ho tanta o poca”, 
essa è semplicemente un seme, il più piccolo, che decide di farsi 
fecondare dal terreno misericordioso di Dio, entrando così in 
un processo di crescita dinamica.

Farsi fecondare per mezzo della fede aiuta ad affrontare due 
aspetti della vita molto importanti, che sono riportati all’inter-
no del Vangelo di questa domenica. La fede è potente, mi aiuta 
a estirpare anche l’impossibile: l’albero di gelso possiede delle 
radici poderose, molto probabilmente ai tempi di Gesù era im-
possibile sradicarlo, così nella nostra vita, riteniamo irrealizza-
bile il liberarsi da alcuni aspetti, come un vizio o degli episodi 
spiacevoli, la fede è capace di estirpare tutto questo. In secondo 
luogo l’essere immerso nella misericordia di Dio, mi introduce 
nel servizio amorevole (senza utile), eliminando ogni forma di 
mercificazione del bene in favore del prossimo, tutto ciò si ap-
prende dall’amore gratuito e personale di Dio.

Luca De Santis

IL VANGELO DELLA DOMENICA XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)

Domenica 2 ottobre Prima Lettura: Ab 1,2-3;2,2-4 - Salmo: 94 
Seconda Lettura:  2Tm 1,6-8.13-14

Vangelo: Lc 17,5-10

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la s. Messa)

RADIO ANTENNA 5 FM 87.800

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

‘Ndendalaùr:
La matìna da bunùra
dòpo ìga mangiàt ‘na scüdèla da minés,
dac ‘na pasàda a l’àntech (con d’un smufiòt)
e tacàt an pér da caài al voltaurège,
al caalànt al partés e fóra da cùrt,
giràt a la ‘ndrécia, ‘l và al tenciùr
a finì da arà (‘mpó a bizabóghe) la caaldàgna.
Prìma da ‘na dét con l’irpéch
sò misér Ustì, ‘l g’à spetàt che Dun Bernàrd
al finìa da benedì (gh’éra la prucesiù da la campàgna).

Gh’è riàt an curt con ‘na masóla da carèc e öna da masagàt,
al Bògio e Pigulì 
		 (i è a cà da scóla – vü ‘l g’à le fèrse e l’ótre i gulterù -)
i và sóta la pianta da zacarèle
e dervìt al purtaì da la gabièta da bachetìne
‘ntant che vü ‘mbóca i sgalvédre, la garaböba e la sgàza fiuràda,
l’ótre ‘l ga fa ‘mparà al stortacòl a fa la sciùra
(e ‘l dìs: “Stortacòl, fa la sciùra… Fàla té, che mé g’ó pùra!”).

Sóta ‘l pòrtech setàda dó sö la cambrèta,
‘na dóna la pùncia pèse da rinfòrs
sö ‘n pér da paunsìne per riparà sìdule e cài da la galavróda
che cróda dai bròch, sóta i culp da la fóls che scàlva e gripùla

							      Pièr Valdameri

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Paròle che sa sént pö

Nota dei Cüntastòrie: l’idea del nostro amico poeta Pièr è bellissima e prossimamente ve la spiegheremo. 
	 			       Siamo tutti fin d’ora invitati a farne parte.

È arrivato l’autunno e Nonno Pièr guarda i filari di piante con le foglie che cambiano i colori. In basso, 
le radici, pur antiche, hanno ancora voci nascoste e possenti che parlano al cuore. Le radici di un Paese 
come Ripalta Guerina che si trasforma e lascia posto ai giovani. Ma dove hanno sotterrato le vecchie 
parole in dialetto, quelle che i nostri progenitori si dicevano in punta di labbra? Pièr è uno dei pochi, 
in Paese, che ancora ricorda il suono, il significato, la forza di questi idiomi che più non si sentono. Si 
commuove e fra rimpianto e tenerezza gli frulla un’idea in testa. 
Domani il suo primo nipote riceverà il sacramento della Confermazione, insieme ad altri ragazzi che 
fino a ieri erano ancora bambini. E lui farà in modo che “’ndendalaùr” non venga dimenticato, 
insieme ad altri modi di dire, altre “immagini” di quella vecchia civiltà contadina da cui nascono le 
nostre radici di vita e di parola. 

Conducono:
TATIANA STABILINI Ostetrica
LARA BENELLI Osteopata
ELENA PEZZOTTI Psicologa
EMMA FRITTOLI Biologa nutrizionista

Per informazioni:    info@consultorioinsieme.it    0373 82723

La partecipazione è GRATUITA. Gli incontri si svolgeranno presso il
CONSULTORIO DIOCESANO INSIEME, via Carlo Urbino 23 - Crema

(in caso di bel tempo l’incontro si svolgerà all’aperto)

SETTIMANA
dell’ALLATTAMENTO

Proposte dalla gravidanza all’anno di vita
MARTEDÌ 4 OTTOBRE dalle ore 10 alle 12
OSTEOPATA FASCE, MARSUPI E POSTURE
Se si è in possesso, portare i supporti

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE dalle ore 10 alle 12
OSTETRICA LA DISOSTRUZIONE

VENERDÌ 7 OTTOBRE dalle ore 10 alle 12
PSICOLOGA NATI PER LEGGERE

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE dalle ore 10 alle 12
NUTRIZIONISTA L’ALIMENTAZIONE COMPLEMENTARE
			     NELLO SVEZZAMENTO

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana - Soluzione della settimana scorsa:  “Un raggiro”

A cura
dell’Associazione
Bridge e Burraco

Crema
Per informazioni:
Bridge Camilla

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680 Lo schema
completo

della mano

Tutto sta nel riuscire a ottenere una presa supplementare a Quadri: le 
probabilità dicono che effettuando l’impasse due volte verso AQ10 nel 
75% dei casi si otterrà una presa o dal 10 o dalla Dama. L’unico caso 
perdente è quando Re e Fante sono entrambi in Ovest. Eppure Sud ha 
il 100% di probabilità di riuscita, se aspetta a maneggiare le Quadri 
e lo fa in un momento in cui Ovest, qualora prenda, non abbia più 
nessuna uscita che non regali una presa. Sud deve preventivamente 
eliminare da mano e morto sia le Fiori che le Cuori, e ovviamente 
anche togliere a Ovest la possibilità di giocare atout. Esecuzione: Asso 
di Cuori, Asso di Picche, tre giri vincenti a Fiori scartando la Cuori 
di mano; ora deve andare al morto in atout e tagliare la Cuori (Fiori e 
Cuori da questo momento sono sparite dalla linea), tornare al morto 
in atout e giocare Quadri verso il 10. Ovest può anche vincere con il 
Fante, ma Sud è in una botte di ferro: sul ritorno Cuori o Fiori taglia 
in una mano e scarta una Quadri dall’altra, sul ritorno a Quadri... è 
più facile ancora.

 7.00:	 Musica o mattina In Blu
 8.00:	 Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
 9.00:	 In Blu 2000 news a seguire classifiche,
	 singolo richiesta, musica del passato
	 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
	 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
	 la green zone di In Blu 2000 
	 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
	 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
	 e notiziaio flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni

15.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
16.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
17.00:	 Notiziario flash locale
	 e a seguire musica
18.00:	 In Blu 2000 news e l’economia
18.30:	 Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00:	 Musica

DOMENICA 
8.00:	 Santa Messa e musica;
	 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì: ore 20.30 Don Lorenzo on air (dal 10 ottobre)
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 La Disco Night con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
	 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

PROGRAMMA dal 3 ottobre (dal lunedì al sabato)

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

NUOVA COLLEZIONE
AUTUNNO INVERNO

CALZATURE

‘Ndendalaùr …    Parole che sa sént pö…
                                                                                  - parte prima -

Settimana mondiale
dell’allattamento 2022

   

www.asst-crema.it

“Un’ora di connessione mamma o papà con il proprio bambino attraverso il massaggio infantile”
Incontro di gruppo con ostetrica Rolano Attilia

LUNEDÌ 3 OTTOBRE dalle ore 10 alle 11

“La neo-genitorialità: una nuova avventura”. Incontro di gruppo con la psicologa dott.ssa Barbieri Maria 
Damiana e E.P. Laura De Poli

MARTEDÌ 4 OTTOBRE dalle ore 10 alle 12

“Volersi bene: alimentazione in dolce attesa, durante l’allattamento e lo svezzamento”. Incontro di grup-
po con l’ostetrica Antonella Bellini.

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE dalle ore 10 alle 12

“Salute e sicurezza del bambino”. Incontro di gruppo in tema di primo soccorso con l’assistente sanitaria 
Barbara Bazzani.

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE dalle ore 10 alle 11.30

Per partecipare agli incontri è necessaria l’iscrizione inviando una mail al Consultorio familiare indicando 
l’evento a cui siete interessati completa di nome, cognome, data di nascita del genitore e n. di telefono 
a: consultorio@asst-crema.it. Per informazioni tel al n. 0373/218220.

Tutti gli eventi si terranno presso la Sala Didattica in via Gramsci, 13 (primo piano) - ASST Crema.
È possibile accedere anche con i passeggini usando l’ascensore entrando dal cancellone.

“Parole di latte”. Incontro di gruppo in tema allattamento in compagnia di Angela Spagnuolo, mamma Peer.
VENERDÌ 7 OTTOBRE dalle ore 10 alle 11.30

Da lunedì 3 ottobre a venerdì 7 ottobre, il Consultorio familiare di ASST Crema organizza cinque incon-
tri di gruppo tenuti da esperti del settore in vista della Settimana mondiale dell’allattamento.

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a 
venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidia-
na. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Gio-
vanni in via Matteotti, adorazione e Rosario per 
la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

Gruppo regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. Ve-
nerdì 7 ottobre, primo del mese, alle ore 20,30 
sempre nella chiesa di Castelnuovo adorazione 
eucaristica. Tutti sono invitati a partecipare alle 
varie iniziative. 

Ordinazione diaconale
■ Oggi, sabato 1° ottobre ore 21 in Catte-
drale, per l’imposizione delle mani del vesco-
vo Daniele Gianotti, ordinazione diaconale di 
Andrea Berselli della parrocchia di S. Carlo 
Borromeo. 
Diretta audio-video Radio Antenna 5; www.ra-
dioantenna5.it, www.diocesidicrema.it; canale 
YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

Festival della missione
■ Domenica 2 ottobre ore 10 a Milano, il 
nostro Vescovo partecipa Il martirio, spreco o 
dono?, incontro presso le colonne di San Loren-
zo (corso di Porta Ticinese, 35 Milano). Tra gli 
ospiti anche il missionario padre Gigi Maccalli.

S. Cresima a Ripalta Nuova
■ Domenica 2 ottobre ore 16,30 a Ripalta 
Nuova, il Vescovo presiede la santa Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

Iniziazione cristiana
■ Lunedì 3 ottobre ore 21 presso il Centro 
San Luigi incontro diocesano di inizio verifica  
per catechisti dei ragazzi, accompagnatori dei 
genitori, catechisti battesimali,... per il progetto 
diocesano di Iniziazione cristiana dei bambini e 
dei ragazzi con fr. Enzo Biemmi.

Preghiera per le vocazioni
■ Sabato 8 ottobre ore 7,30 al santuario del-
la Pallavicina, s. Rosario e alle 8 santa Messa 
per la preghiera vocazionale mensile. Momento 
guidato dall’Unità pastorale San Giuseppe; U.p 
Capralba, Farinate, Pieranica, Quintano, Torli-
no e Azzano; Unitalsi.

INIZIATIVE  ECCLESIALI



di RICCARDO BENOTTI

Balzo dell’astensionismo, che au-
menta di 9 punti rispetto al 2018; 

affermazione eclatante di Fratelli d’Ita-
lia che consente alla coalizione di cen-
tro-destra di conquistare la maggio-
ranza dei seggi e quindi di puntare al 
Governo; conferma dell’estrema vo-
latilità dei consensi elettorali tra una 
tornata e l’altra. Questi gli elementi 
principali che emergono dal voto del 
25 settembre.

Il partito guidato da Giorgia Melo-
ni ottiene alla Camera il 26% rispetto 
all’8,77% della Lega e all’8,11% di For-
za Italia, con Noi Moderati allo 0,91%. 
Un esito che riconfigura profonda-
mente gli equilibri della coalizione, 
tanto che non pochi commentatori 
osservano che bisognerebbe parlare 
di destra-centro e non di centro-de-
stra. Il totale della coalizione è pari 
al 43,79%, ma in virtù dell’effetto 
maggioritario del sistema elettorale 
(nei collegi uninominali questa ag-
gregazione fa quasi il pieno) FdI e i 
suoi alleati ottengono la maggioranza 
assoluta dei seggi sia alla Camera sia 
al Senato.

Nella coalizione di centro-sinistra 
il Pd ha ricevuto il 19,07%, l’Allean-
za Verdi-Sinistra il 3,63%, +Europa il 
2,83%, Impegno civico (Di Maio) lo 
0,60%, per un totale di 26,13%. Il Mo-
vimento 5 Stelle ha ottenuto il 15,43% 
e Azione-Italia viva il 7,79%. Non coa-
lizzati e sotto la soglia di sbarramento 
Italexit, Unione popolare con De Magistris 
e Italia sovrana e popolare, rimasti al di 
sotto del 2%. 

Il confronto con le precedenti ele-
zioni politiche mostra in modo vistoso 
la rapidità e la profondità dei cambia-

menti nelle scelte dell’elettorato.
Nel 2018 FdI aveva il 4,3% dei suf-

fragi, la Lega il 17,4% (e nelle europee 
del 2019 era arrivata al 34,3%), Forza 
Italia il 14%, il M5S il 32,7%. Azione 
non esisteva. Stabile il Pd, che aveva 
il 18,7%.

Ma su tutto c’è l’ombra dell’asten-
sionismo più alto di sempre. È andato 
alle urne il 63,91% degli aventi diritto. 
In altre parole più di un elettore su tre 
non ha votato.

Se si calcolassero le percentuali 
sull’intero corpo elettorale, il partito 
di gran lunga più votato (FdI) sareb-
be intorno al 14% e il secondo (il Pd) 
al 10%. La coalizione vincente, che 
pure ha il diritto di governare perché 
siamo in una democrazia rappresenta-
tiva, ha ricevuto i consensi di meno di 
un quarto dei potenziali elettori. E di 
questo non si può non tenere conto.

C’è da lavorare molto per ricostrui-
re le condizioni della partecipazione. 
Come recita l’articolo 3 della Costi-
tuzione, “è compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine econo-
mico e sociale, che, limitando di fatto 
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva partecipa-
zione di tutti i lavoratori all’organizza-
zione politica, economica e sociale del 
Paese”. Resta da capire chi concreta-
mente metterà mano a questa impresa 
decisiva per il Paese.

L’APPELLO DELLA CEI
“Agli eletti chiediamo di svolge-

re il loro mandato come ‘un’alta re-
sponsabilità’, al servizio di tutti, a 
cominciare dai più deboli e meno 
garantiti”. Lo dichiara il card. Mat-

teo Zuppi, arcivescovo di Bologna e 
presidente della Cei, dopo le elezioni 
politiche di domenica 25 settembre. 
Richiamando l’appello del Consiglio 
episcopale permanente diffuso alla 
vigilia dell’appuntamento elettorale, 
il cardinale ricorda che “l’agenda dei 
problemi del nostro Paese è fitta: le 
povertà, in aumento costante e pre-
occupante, l’inverno demografico, la 
protezione degli anziani, i divari tra i 
territori, la transizione ecologica e la 
crisi energetica, la difesa dei posti di 
lavoro, soprattutto per i giovani, l’ac-
coglienza, la tutela, la promozione e 
l’integrazione dei migranti, il supera-
mento delle lungaggini burocratiche, 
le riforme dell’espressione democrati-
ca dello Stato e della legge elettorale”. 
“Sono alcune delle sfide che il Paese 
è chiamato ad affrontare fin da subi-
to”, precisa il presidente della Cei: 
“Senza dimenticare che la guerra in 
corso e le sue pesanti conseguenze 
richiedono un impegno di tutti e in 
piena sintonia con l’Europa”. Quindi 
la “preoccupazione” per il crescente 
astensionismo, che ha raggiunto livel-
li mai visti in passato: “È il sintomo 
di un disagio che non può essere ar-
chiviato con superficialità e che deve 
invece essere ascoltato”. La Chiesa, 
conclude Zuppi sulla scorta del do-
cumento, “continuerà a indicare, con 
severità se occorre, il bene comune e 
non l’interesse personale, la difesa dei 
diritti inviolabili della persona e del-
la comunità”. “Da parte sua, nel ri-
spetto delle dinamiche democratiche 
e nella distinzione dei ruoli, non farà 
mancare il proprio contributo per la 
promozione di una società più giusta 
e inclusiva”, conclude il presidente 
della Cei.

Ma c’è l’ombra
dell’astensionismo
più alto di sempre

ZOOM
sugli avvenimenti 520

ELEZIONI POLITICHE
Affermazione della Meloni

I VESCOVI ITALIANI
CHIEDONO AL NUOVO 

GOVERNO GRANDE 
RESPONSABILITÀ 

AL SERVIZIO DI TUTTI,
SOPRATTUTTO DEI PIÙ DEBOLI 

E MENO GARANTITI

Foto ANSA/Sir
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ALTRI PARTITI: Italexit per l’Italia 534.579 voti (1,90%) 0 seggi. Unione Popolare con De Magistris 
402.987 voti (1,43%) 0 seggi. Italia sovrana e popolare 348.097 voti (1,24%) 0 seggi. Sud chiama Nord 
212.685 voti (0,76%) 1 seggio. Vita 201.540 voti (0,72%) 0 seggi. Südtiroler Volkspartei 117.010 (0,42%) 
3 seggi. Mastella 46.109 voti (0,16%) 0 seggi. Partito Comunista Italiano 24.555 voti (0,09%) 0 seggi. 
Partito animalista 21.442 (0,08%) 0 seggi. Alternativa per l’Italia 16.882 (0,06%) 0 seggi. Partito della 
Follia 1.418 voti (0,01%) 0 seggi. Free 828 voti 0 seggi. Forza del Popolo 815 voti 0 seggi.

ALTRI PARTITI: Italexit per l’Italia 515.294 voti (1,87%) 0 seggi. Unione Popolare con De Magi-
stris 374.051 voti (1,36%) 0 seggi. Italia sovrana e popolare 309.403 voti (1,12%) 0 seggi. Sud chiama 
Nord 271.549 voti (0,99%) 1 seggio. Vita 196.656 voti (0,71%) 0 seggi. Partito Comunista Italia-
no 70.961 voti (0,26%) 0 seggi. Mastella 42.860 voti (0,16%) 0 seggi. Alternativa per l’Italia 40.371 
(0,15%) 0 seggi. Partito animalista 16.957 (0,06%) 0 seggi. Partito Comunista dei Lavoratori 4.484 
voti (0,02%) 0 seggi. Destre Unite 2.412 voti (0,01%) 0 seggi. Forza del Popolo 873 voti 0 seggi.

Camera Senato

7.302.517 26,00 69

2.464.005 8,77 23

2.278.217 8,11 22

255.505 0,91 -

12.300.244 43,79 114
Candidati uninominali eletti

Voti % Seggi
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121
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243.409 0,88 -

12.129.547 44,02 56
Candidati uninominali eletti
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56
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Candidati uninominali eletti Candidati uninominali eletti
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51 28

21 9

5.356.180 19,07 57

1.018.669 3,63 11

793.961 2,83 -

169.165 0,60 -

7.337.975 26,13 68
Candidati uninominali eletti

TOTALE
12
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5.226.732 18,97 31

972.316 3,53 3

808.676 2,93 -

153.964 0,56 -

7.161.688 25,99 34
Candidati uninominali eletti

TOTALE
5

39

Risultati nazionali
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di LUCA GUERINI

Il pronostico era tutto dalla sua parte, ma come sempre è 
il voto ad avere l’ultima parola. Renato Ancorotti ce l’ha 

fatta: con il sistema proporzionale è stato eletto come nuo-
vo parlamentare della Repubblica. 66 anni, noto impren-
ditore cremasco della Cosmesi, è stato eletto al Senato per 
i Fratelli d’Italia, dove rappresenterà Crema, il Cremasco 
e il resto del collegio P03, che comprende le province di 
Bergamo, Brescia, Cremona e Mantova. Andrà a Roma 
per la prima volta da senatore il 12 ottobre prossimo. 
Palazzo Madama lo aspetta.

Fortemente voluto come candidato da parte della leader 
di FdI Giorgia Meloni e dall’esponente regionale Daniela 
Santanché, amiche più volte in visita a Crema nella sua 
azienda, Ancorotti non è nuovo della politica. Ricordia-
mo la sua esperienza, a livello cittadino, nella Giunta 
di centrodestra capeggiata da Bruno Bruttomesso come 
assessore alla Cultura (2007-2012) e il ruolo di consigliere 
di minoranza per Forza Italia (2012-2017), per poi passare 
a Fratelli d’Italia nel 2018.

Allora Ancorotti, pronostico rispettato. Ma il risulta-
to è andato ben oltre le aspettative. Vero?

“Proprio così. Se pensiamo che agli esordi il partito era 
al 4%, di strada ne è stata fatta moltissima. Sono davvero 
felice dell’esito delle urne, sia per il partito sia a livello 
personale. Diciamo che il collegio era molto buono e 
ringrazio Meloni e Santanchè per aver pensato a me per 
quest’area. Concorrere nella mia terra mi ha fatto molto 
piacere. Ci aspettavamo un buon risultato, ma effettiva-
mente sono andato oltre ogni più rosea aspettativa. In 
ogni caso è il lavoro di Giorgia che in questi ultimi anni è 
stato eccezionale”. 

Prima volta da parlamentare. Che emozioni prova e 
che aspettative ha?

“L’emozione è tanta. Ora dovrò capire un po’ come 
funziona questa macchina, che è tutta da conoscere. 
Aspettative? Sono a disposizione per quello che servirà. 
Certo se dovessi esprimere una preferenza, chiederei di 
potermi occupare di qualcosa vicino al mio mondo, del 
Made in Italy, dell’imprenditoria e di industria. Sa, un po’ 
queste cose le conosco visto il mio lavoro. Giro il mondo 
da trentotto anni e la mia azienda esporta il 90% della 
sua produzione. Credo che un piccolo valore aggiunto in 
tal senso potrei portarlo. Con un Governo stabile l’export 
può crescere, valorizzando ancor più le eccellenze”. 

A proposito della sua bellissima azienda. Lascerà il 
lavoro ad altri?

“No assolutamente, non lascerò il mio lavoro. Il mio già 
ora è un ruolo più strategico e meno operativo. Continue-
rò a gestire l’azienda insieme ai miei dirigenti, collaborato-
ri e all’amministratore delegato, che sicuramente saranno 
ancor più operativi. Riuscirò, credo, a bilanciare bene le 
due cose”. 

Ci sono temi prioritari. Qual è il primo della sua 
agenda?

“Innanzitutto un tema caldo è quello dell’energia, il 
costo del gas e quello dell’elettricità, che vanno dissociati. 
I tempi per agire sono stretti. Se un’impresa per stare a 
galla ha bisogno di 100.000 euro, con 10.000 euro non ri-

solvi i suoi problemi. Si deve agire in prospettiva. Bisogna 
intervenire subito: siamo per la transizione ecologica, ma 
va strutturato un piano reale. Se ne parla da tempo, ma un 
piano organico non l’ho ancora visto. Va bene aumentare 
i pannelli solari, le pale eoliche e le altre fonti di ener-
gia pulita e rinnovabile, ma vanno coinvolte le aziende 
italiane. Gli obiettivi sono slegarsi dal gas russo e non 
dipendere totalmente da produzioni che arrivano dell’este-
ro, altrimenti non si potranno controllare i prezzi. Come 
in un’azienda bisogna darsi obiettivi reali e diventare più 
autonomi e ‘industriali’. 

Credo che fino a ora, in campagna elettorale, ci sia stato 
un po’ di ambientalismo ideologico. Dire di no a tutto 
significa essere oggi in queste condizioni. Ribadisco, va 
costruito un piano molto serio, se no tutto resta solo una 
bella idea. Ci vogliono il tempo e la volontà di lavorarci 
con la testa”.

Quali le altre emergenze dell’Italia a suo parere?
“Certamente il cuneo fiscale. Confindustria ne parla da 

tantissimo tempo. Ma anche la detassazione. Le nostre 
imprese vanno sostenute. Le aziende e l’artigianato sono 
creatori di ricchezza, per questo dobbiamo renderli sem-
pre più attivi nel creare questa ricchezza, da redistribuire. 
La cassa integrazione la paga ancora lo Stato! Il rischio è 
andare a comprare beni da altri Paesi che magari produco-
no con centrali a carbone. 

C’è poi il problema dell’eccessiva burocrazia. Tutti i 
settori sono bloccati per questo: guardiamo con favore 
alla digitalizzazione e a uno snellimento delle pratiche. Ci 
vuole anche qui più autonomia, punendo chi non rispetta 
le regole, ma credendo alla buona fede delle nostre impre-
se: non costringiamole a produrre tonnellate di carta se no 
bloccheremo l’economia e saremo ancor meno attrattivi 
per l’estero. Non dimentichiamo, infine, tra le altre cose, la 
riforma della Giustizia e il Reddito di cittadinanza”. 

Appunto. Ha sempre sostenuto che va rivisto.
“Esatto. Come si è visto è molto più forte nella parte 

sud del Paese. Purtroppo è diventato un serbatoio di 
voti. Nessuno dice di non assistere le persone che hanno 
bisogno o hanno perso il lavoro, ma vanno aiutate a 
trovare un’occupazione. Se ti offrono un impiego non lo 
puoi rifiutare per tenerti il sussidio: il maxi assistenziali-
smo è diseducativo. Dobbiamo assistere chi ha bisogno e 
condurre chi può verso la dignità del lavoro. In tal senso è 
importante anche il tema della formazione. 

Il Reddito di cittadinanza doveva essere una politica 
attiva del lavoro, ma non ha funzionato e va rivisto. Sento 
di gente che aspetta dieci colloqui e non accetta il lavoro 
perché riceve il contributo statale. Così non va bene. In più 
il Reddito di cittadinanza ha promosso, purtroppo, una 
parte di non legalità e lavoro in nero”. 

Veniamo a Crema e al Cremasco. Cosa ci serve per 
spiccare il volo?

“Se parlo di Crema direi subito che oggi che sono arri-
vati i fondi del Pnrr per l’ex università, questi vanno messi 
a terra. Il Polo di via Bramante deve diventare sempre 
più un Centro di eccellenza per l’Alta Formazione e gli 
Its, il che non esclude anche l’arrivo in futuro di un corso 
di laurea. Mi è caro il tema della trasformazione della 
Pierina e sono prontissimo a collaborare con la nostra am-
ministrazione comunale per questo: deve diventare un hub 
cremasco in grado di accogliere gli studenti e non solo”.

E a livello provinciale?
“Abbiamo una provincia lunga e vasta, con problemi di-

versi, in primis infrastrutturali: senza le infrastrutture è dif-
ficile sviluppare e governare la crescita. La Paullese venga 
finita presto! Poi c’è il discorso della tratta ferroviaria con 
tutti i suoi problemi e l’autostrada Cr-Mn. Mi impegnerò 
a fondo per sistemare quante più cose è possibile”. Così 
parla il neo senatore Ancorotti.

Ancorotti senatore: “M’impegnerò 
a fondo per il nostro territorio”
“PER CREMA, 
OGGI CHE SONO 
ARRIVATI I FONDI 
DEL PNRR PER 
L’EX UNIVERSITÀ,
QUESTI VANNO 
MESSI A TERRA. 
IL POLO DI VIA 
BRAMANTE DEVE 
DIVENTARE 
SEMPRE PIÙ 
UN CENTRO 
D’ECCELLENZA 
PER L’ALTA 
FORMAZIONE 
E GLI ITS, IL CHE 
NON ESCLUDE 
ANCHE L’ARRIVO 
FUTURO DI UN 
CORSO DI LAUREA. 
MI È CARO 
ANCHE IL TEMA 
DELLA PIERINA: 
SONO PRONTO
A COLLABORARE 
CON LA NOSTRA 
AMMINISTRAZIONE 
PERCHÉ DIVENTI 
UN HUB CREMASCO 
PER ACCOGLIERE 
STUDENTI 
E NON SOLO”
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Con qualche piccolo distinguo che 
ha una duplice lettura, su scala 

nazionale e in chiave locale, Crema e 
il Cremasco alle urne per le Politiche 
non hanno sorpreso. L’onda d’urto me-
loniana ha colpito da destra a sinistra 
e solo il Pd, tra i ‘grandi’ partiti, si può 
dire abbia retto, anche se è la vittoria di 
Pirro per il dimissionario Letta e per i 
suoi alfieri cremaschi; tra questi l’unica 
che potrebbe avere un motivo di gioia è 
Stefania Bonaldi se, tra circa un meset-
to, dovesse ritrovarsi in parlamento per 
il passaggio al Csm di Bazoli.

Il primo dato da analizzare è l’a-
stensionismo. In questo caso Crema 
e il Cremasco hanno risposto bene. 
Certo il calo si è registrato, circa 5 
punti percentuali di media dal 77-78% 
al 73% circa, tra Comuni in cui questa 
media è stata ampiamente superata e 
altri in cui invece ci si è maggiormente 
avvicinati al dato nazionale (63,91%). 
Ciò che balza all’occhio, se si guarda 
alla città, è la enorme discrepanza tra il 
dato relativo ai votanti registrato con le 
amministrative di giugno, il più basso 
della storia (55,06%), e quello della 
chiamata alle urne del 25 settembre. 
Si è passati da 15.036 votanti agli 
oltre 19mila di domenica scorsa. Al 
netto di una disaffezione alla politica 
e insoddisfazione generale per l’ap-
proccio delle istituzioni ai problemi 
reali della gente, delle quali si è detto 
in lungo e in largo, questo può voler 

dire due cose: da un lato che la scelta 
del sindaco, a differenza di quanto 
si può credere, non appare agli occhi 
degli elettori di città delle dimensioni 
di Crema così determinante e/o che 
a volte il candidato scelto/imposto/
sacrificato non è quello che viene ben 
digerito dalla coalizione che dovreb-
be sostenerlo e dal suo elettorato che 
preferisce defilarsi (leggasi il numero di 
voti ottenuto da Santanché sostenuta 
dal centrodestra rispetto a Borghetti 
‘supportato’ da un’analoga coalizione, 
escluso l’ex forzista Beretta: quasi il 
doppio); dall’altro che Crema, meno 
del 2018 ma molto di più rispetto alle 
comunali 2022, reputa ancora la que-
stione politica non trascurabile, forse 
il paziente in fin di vita può essere 
ripreso per i capelli.

Dando un’occhiata ai partiti princi-
pali, beh la parte del leone, in un cen-
trodestra che ha ottenuto quasi la mag-
gioranza assoluta in città e l’ha centrata 
in alcuni paesi del territorio, l’ha fatta 
e la fa Fratelli d’Italia. Nonostante i 
sondaggi diano alto il gradimento del 
premier uscente Draghi a livello na-
zionale (oltre il 50%), stare all’opposi-
zione evidentemente ha giovato anche 
a Crema e nel Cremasco. Al netto del 
calo dei votanti, Fratelli d’Italia si può 
dire abbia giocato in casa ‘pescando’ 
voti dagli alleati di governo. Anche a 
Crema, infatti, rispetto alle politiche 
del 2018 Forza Italia ha perso terreno 

(dal 13,79% al 7,60%) e lo stesso ha 
fatto la Lega (dal 27,27% al 12,18%), 
anche se nelle terre del Serio è rimasta 
in doppia cifra ovunque, a differenza 
della media nazionale, e con numeri 
spesso vicino o superiori al 20% (segno 
che questo è ancora terreno fertile per i 
Lumbard). Questi sono i dati di Crema 
che ricalcano l’andamento generale 
del territorio eccezion fatta per i picchi 
registrati da Lega e FI a Casaletto di so-
pra (oltre il 23% la prima e oltre il 13% 
la seconda). Voto di protesta, voto che 
premia la coerenza, può essere l’uno 
e l’altro, ora però anche qui per FdI si 
alza l’asticella: dimostrare di meritare 
la grande fiducia ottenuta.

Come dicevamo il Pd, scontata la 
riduzione di voti provocata dalla minor 
affluenza che ha investito trasversal-
mente tutti gli schieramenti, è in so-
stanza rimasto in piedi, un po’ ammac-
cato, all’avanzata della schiacciasassi 
di centrodestra mossasi al grido di ‘Yo 
soy Giorgia’. I Dem possono ‘vantare’ 
di essere il primo partito, per un pugno 
di voti, al Senato in città. Troppo poco 
per chi Crema la governa da oltre dieci 
anni. Oltretutto il risultato ottenuto 
nella ‘capo comprensorio’ è il più alto 
di tutto il territorio, che si è mosso 
sulle medie nazionali.

Male, malissimo, il Movimento Cinque 
Stelle, che qui non ha beneficiato del 
cosiddetto ‘effetto Conte’ passando dai 
circa 4.000 voti del 2018 ai poco più di 

1.000 di domenica scorsa. C’è da dire 
che in tutto il nord Italia i grillini non 
hanno brillato, tanto da essere stati 
definiti il partito del sud (forse anche 
perché il reddito di cittadinanza, caval-
lo di battaglia dei pentastellati, vede il 
meridione e le isole essersi spartiti il 
55% dell’intera torta nazionale delle 
erogazioni del sussidio). Unica con-
solazione per il M5S aver migliorato 
quanto ottenuto alle ultime comunali, 
quando le preferenze per il candidato 
sindaco furono solo 613.

A Crema il Terzo polo non dispiace, 
anche se non si può assolutamente dire 
abbia sfondato, come si attendevano i 
leader. Se Calenda e Renzi fossero un 
partito unico (ma non lo sono) sarebbe-
ro la quarta forza in città, meglio di 
FI e Cinque Stelle. Il top la coalizione 
l’ha raggiunto a Castel Gabbiano (oltre 
l’11%) mentre il flop a Cumignano sul 
Naviglio (2,55%). La media Cremasca 
segue quella nazionale.

I Verdi, al rientro in Parlamento, sono 
in linea con le percentuali nazionali 
solo a Crema e in pochi altri paesi del 
territorio.

Il resto è la cronaca di un risultato 
annunciato e per certi versi scontato. 
L’andamento delle liste Mastella, Para-
gone, Vita, Free, Unione Popolare e Italia 
Sovrana è quello ampiamente previsto.

Ora anche nel nostro territorio ini-
zieranno le valutazioni.

Bruno Tiberi
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Elettori Votanti-% Bianche Nulle Voti-% Voti-% Voti-% Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  

AGNADELLO 2.816 1.984-70,45 39 51 620-33,92 412-22,54 186-10,18 10-0,55 247-13,51 26-1,42 43-2,35 5-0,27 94-5,14 108-5,91 1-0,05 8-0,44 20-1,09 17-0,93 3-0,16 27-1,48 1-0,05
BAGNOLO CREMASCO 3.750 2.771-73,89 50 103 848-33,43 528-20,81 233-9,18 24-0,95 357-14,07 55-2,17 46-1,81 9-0,35 164-6,46 186-7,33 2-0,08 7-0,28 20-0,79 19-0,75 7-0,28 31-1,22 1-0,04
CAMISANO 977 732-74,92 9 20 225-32,75 143-20,82 89-12,95 3-0,44 78-11,35 9-1,31 14-2,04 1-0,15 37-5,39 45-6,55 - 4-0,58 11-1,60 12-1,75 1-0,15 15-2,18 -
CAMPAGNOLA CREMASCA 546 430-78,75 11 14 166-41,71 66-16,58 40-10,05 - 49-12,31 3-0,75 14-3,52 - 31-7,79 16-4,02 - - 3-0,75 1-0,25 1-0,25 8-2,01 -
CAPERGNANICA 1.764 1.314-74,49 17 24 436-35,45 181-14,72 87-7,07 6-0,49 202-16,42 33-2,68 35-2,85 6-0,49 117-9,51 65-5,28 - 14-1,14 12-0,98 7-0,57 4-0,33 25-2,03 -
CAPRALBA 1.894 1.388-73,28 24 52 495-38,70 198-15,48 109-8,52 6-0,47 185-14,46 24-1,88 34-2,66 5-0,39 65-5,08 105-8,21 1-0,08 8-0,63 8-0,63 23-1,80 - 13-1,02 -
CASALE-VIDOLASCO 1.361 970-71,27 23 38 307-35,29 186-21,38 88-10,11 14-1,61 94-10,80 13-1,49 22-2,53 5-0,57 41-4,71 44-5,06 1-0,11 9-1,03 8-0,92 16-1,84 1-0,11 21-2,41 -
CASALETTO CEREDANO 937 688-73,43 19 17 212-34,30 128-20,71 72-11,65 1-0,16 67-10,84 17-2,75 11-1,78 2-0,32 55-8,90 25-4,05 - 7-1,13 2-0,32 2-0,32 1-0,16 15-2,43 1-0,16
CASALETTO DI SOPRA 385 282-73,25 5 4 104-38,95 57-21,35 43-16,10 - 28-10,49 2-0,75 6-2,25 - 11-4,12 6-2,25 - 1-0,37 4-1,50 3-1,12 - 2-0,75 -
CASALETTO VAPRIO 1.301 921-70,79 15 36 271-32,49 138-16,55 83-9,95 2-0,24 157-18,82 29-3,48 15-1,80 4-0,48 48-5,76 51-6,12 - 2-0,24 9-1,08 5-0,60 3-0,36 17-2,04 -
CASTEL GABBIANO 330 245-74,24 7 7 77-33,92 34-14,98 22-9,69 2-0,88 23-10,13 6-2,64 8-3,52 - 25-11,01 17-7,49 1-0,44 2-0,88 6-2,64 1-0,44 - 2-0,88 1-0,44
CASTELLEONE 7.094 5.086-71,69 102 123 1.575-33,40 777-16,48 323-6,85 44-0,93 823-17,45 110-2,33 98-2,08 14-0,30 435-9,23 253-5,37 2-0,04 11-0,23 49-1,04 66-1,40 14-0,30 120-2,55 1-0,02
CHIEVE 1.763 1.278-72,49 10 41 409-34,31 222-18,62 100-8,39 4-0,34 175-14,68 24-2,01 30-2,52 9-0,76 79-6,63 77-6,46 - 15-1,26 13-1,09 1-0,08 4-0,34 29-2,43 1-0,08
CREDERA RUBBIANO 1.295 978-75,52 17 28 301-33,48 165-18,35 91-10,12 7-0,78 157-17,46 17-1,89 37-4,12 4-0,44 53-5,90 30-3,34 1-0,11 4-0,44 9-1,00 4-0,44 1-0,11 18-2,00 -
CREMA 26.118 19.090-73,09 281 387 4.619-26,53 2.154-12,37 1.292-7,42 167-0,96 4.359-25,04 673-3,87 618-3,55 63-0,36 1.690-9,71 1.074-6,17 13-0,07 91-0,52 106-0,61 171-0,98 29-0,17 282-1,62 10-0,06
CREMOSANO 1.361 1.003-73,70 18 46 340-37,04 157-17,10 76-8,28 3-0,33 133-14,49 30-3,27 20-2,18 3-0,33 65-7,08 55-5,99 1-0,11 2-0,22 5-0,54 7-0,76 2-0,22 19-2,07 -
CUMIGNANO SN 318 229-72,01 8 9 75-37,88 47-23,74 19-9,60 1-0,51 31-15,66 4-2,02 3-1,52 - 4-2,02 6-3,03 1-0,51 3-1,52 2-1,01 1-0,51 - 1-0,51 -
DOVERA  2.887 2.040-70,66 37 49 679-35,93 308-16,30 251-13,28 12-0,63 255-13,49 38-2,01 41-2,17 2-0,11 122-6,46 113-5,98 - 13-0,69 15-0,79 13-0,69 4-0,21 23-1,22 1-0,05
FIESCO 940 685-72,87 12 19 240-37,80 119-18,74 61-9,61 3-0,47 96-15,12 12-1,89 12-1,89 - 35-5,51 33-5,20 1-0,16 2-0,31 4-0,63 8-1,26 - 9-1,42 -
GOMBITO 503 344-68,39 8 9 115-35,83 54-16,82 34-10,59 - 42-13,08 12-3,74 7-2,18 - 31-9,66 16-4,98 - 3-0,93 2-0,62 1-0,31 - 4-1,25 -
IZANO 1.619 1.219-75,29 18 36 386-34,37 198-17,63 114-10,15 7-0,62 180-16,03 30-2,67 25-2,23 3-0,27 77-6,86 54-4,81 1-0,09 2-0,18 7-0,62 13-1,16 2-0,18 24-2,14 -
MADIGNANO 2.192 1.705-77,78 34 80 457-29,75 251-16,34 122-7,94 8-0,52 332-21,61 42-2,73 32-2,08 5-0,33 107-6,97 113-7,36 7-0,46 10-0,65 17-1,11 15-0,98 - 16-1,04 2-0,13
MONTE CREMASCO 1.701 1.218-71,60 24 36 360-32,52 189-17,07 104-9,39 22-1,99 161-14,54 20-1,81 28-2,53 4-0,36 82-7,41 88-7,95 - 5-0,45 8-0,72 9-0,81 2-0,18 23-2,08 2-0,18
MONTODINE 1.963 1.463-74,53 17 66 446-33,38 214-16,08 139-10,40 6-0,45 242-18,11 32-2,40 33-2,47 10-0,75 93-6,96 82-6,14 1-0,07 2-0,15 12-0,90 7-0,52 1-0,07 15-1,12 1-0,07
MOSCAZZANO 579 438-75,65 9 18 130-32,50 77-19,25 37-9,25 - 69-17,25 9-2,25 4-1,00 - 34-8,50 20-5,00 - 4-1,00 1-0,25 2-0,50 1-0,25 10-2,50 2-0,50
OFFANENGO 4.588 3.461-75,44 68 103 1.009-31,89 666-21,05 307-9,70 54-1,71 529-16,72 69-2,18 59-1,86 10-0,32 227-7,17 139-4,39 1-0,03 8-0,25 15-0,47 32-1,01 9-0,28 30-0,95 -
PALAZZO PIGNANO 2.971 2.104-70,82 36 79 630-32,59 390-20,18 188-9,73 8-0,41 291-15,05 51-2,64 45-2,33 5-0,26 94-4,86 138-7,14 1-0,05 9-0,47 18-0,93 16-0,83 3-0,16 44-2,28 2-0,10
PANDINO 6.694 4.720-70,51 67 135 1.477-33,74 668-15,26 418-9,55 36-0,82 690-15,76 104-2,38 105-2,40 18-0,41 323-7,38 329-7,51 4-0,09 26-0,59 38-0,87 37-0,85 8-0,18 93-2,12 4-0,09
PIANENGO 1.950 1.498-76,82 31 44 358-26,17 217-15,86 107-7,82 8-0,58 314-22,95 42-3,07 38-2,78 4-0,29 92-6,73 106-7,75 - 11-0,80 18-1,32 23-1,68 5-0,37 22-1,61 3-0,22
PIERANICA 876 655-74,77 9 20 227-37,27 125-20,53 53-8,70 3-0,49 78-12,81 13-2,13 12-1,97 2-0,33 34-5,58 33-5,42 - 2-0,33 5-0,82 11-1,81 - 11-1,81 -
QUINTANO 704 481-68,32 8 18 159-36,22 89-20,27 30-6,83 5-1,14 58-13,21 14-3,19 5-1,14 - 24-5,47 37-8,43 1-0,23 - 8-1,82 4-0,91 1-0,23 4-0,91 -
RICENGO 1.318 944-71,62 21 38 273-31,56 177-20,46 88-10,17 3-0,35 121-13,99 14-1,62 17-1,97 3-0,35 52-6,01 69-7,98 - 3-0,35 5-0,58 14-1,62 3-0,35 21-2,43 2-0,23
RIPALTA ARPINA 794 597-75,19 5 10 207-37,23 125-22,48 49-8,81 4-0,72 59-10,61 14-2,52 14-2,52 2-0,36 34-6,12 30-5,40 - 1-0,18 5-0,90 3-0,54 1-0,18 8-1,44 -
RIPALTA CREMASCA 2.760 2.071-75,04 26 63 626-32,64 313-16,32 162-8,45 18-0,94 326-17,00 47-2,45 58-3,02 5-0,26 164-8,55 118-6,15 2-0,10 9-0,47 11-0,57 11-0,57 3-0,16 44-2,29 1-0,05
RIPALTA GUERINA 435 345-79,31 2 22 113-36,69 55-17,86 32-10,39 5-1,62 43-13,96 2-0,65 13-4,22 - 17-5,52 15-4,87 - 1-0,32 2-0,65 3-0,97 - 7-2,27 -
RIVOLTA D’ADDA 6.248 4.410-70,58 52 101 1.303-31,78 647-15,78 345-8,41 39-0,95 697-17,00 122-2,98 135-3,29 18-0,44 354-8,63 263-6,41 1-0,02 16-0,39 38-0,93 42-1,02 13-0,32 65-1,59 2-0,05
ROMANENGO  2.359 1.621-68,72 20 50 492-32,78 241-16,06 134-8,93 13-0,87 302-20,12 33-2,20 46-3,06 3-0,20 75-5,00 93-6,20 1-0,07 6-0,40 11-0,73 19-1,27 3-0,20 28-1,87 1-0,07
SALVIROLA 907 641-70,67 7 9 239-39,05 138-22,55 57-9,31 3-0,49 62-10,13 16-2,61 13-2,12 - 30-4,90 36-5,88 - - 4-0,65 3-0,49 1-0,16 9-1,47 1-0,16
SERGNANO 2.709 1.964-72,50 25 73 559-31,23 270-15,08 156-8,72 8-0,45 383-21,40 47-2,63 81-4,53 6-0,34 104-5,81 118-6,59 - 5-0,28 13-0,73 12-0,67 3-0,17 23-1,28 2-0,11
SONCINO  5.847 4.405-75,34 84 107 1.275-31,52 828-20,47 362-8,95 26-0,64 663-16,39 91-2,25 94-2,32 9-0,22 285-7,05 198-4,89 - 27-0,67 41-1,01 48-1,19 9-0,22 85-2,10 4-0,10
SPINO D’ADDA 5.160 3.673-71,18 61 107 1.078-31,53 430-12,58 310-9,07 17-0,50 673-19,68 94-2,75 96-2,81 14-0,41 260-7,60 295-8,63 3-0,09 20-0,58 26-0,76 35-1,02 10-0,29 56-1,64 2-0,06
TICENGO 343 288-83,97 7 5 92-35,11 47-17,94 30-11,45 6-2,29 40-15,27 5-1,91 3-1,15 1-0,38 10-3,82 9-3,44 - 3-1,15 6-2,29 4-1,53 2-0,76 3-1,15 1-0,38
TORLINO VIMERCATI 359 261-72,70 5 14 83-35,62 32-13,73 22-9,44 - 29-12,45 3-1,29 11-4,72 - 14-6,01 26-11,16 1-0,43 - - 3-1,29 1-0,43 8-3,43 -
TRESCORE CREMASCO 2.104 1.538-73,10 19 43 494-34,94 252-17,82 148-10,47 3-0,21 224-15,84 30-2,12 19-1,34 6-0,42 82-5,80 88-6,22 2-0,14 3-0,21 14-0,99 6-0,42 3-0,21 38-2,69 2-0,14
TRIGOLO 1.295 916-70,73 11 62 256-31,30 129-15,77 85-10,39 8-0,98 154-18,83 19-2,32 24-2,93 4-0,49 56-6,85 34-4,16 2-0,24 8-0,98 9-1,10 11-1,34 3-0,37 16-1,96 -
VAIANO CREMASCO 2.794 2.050-73,37 30 52 598-31,67 355-18,80 169-8,95 8-0,42 350-18,54 66-3,50 47-2,49 11-0,58 93-4,93 95-5,03 5-0,26 10-0,53 17-0,90 37-1,96 12-0,64 15-0,79 -
VAILATE 3.551 2.449-68,97 44 71 767-33,68 414-18,18 201-8,83 6-0,26 338-14,84 67-2,97 69-3,03 8-0,35 156-6,85 158-6,94 - 12-0,53 23-1,01 17-0,75 3-0,13 35-1,54 3-0,13

CAMERA DEI DEPUTATI

Elettori Votanti-% Bianche Nulle Voti-% Voti-% Voti-% Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  Voti-%  

AGNADELLO 2.816 1.984-70,45 39 56 597-32,86 424-23,34 189-10,40 10-0,55 247-13,59 24-1,32 45-2,48 5-0,28 91-5,01 112-6,16 1-0,06 9-0,50 21-1,16 16-0,88 26-1,43
BAGNOLO CREMASCO 3.750 2.771-73,89 49 108 836-33,02 520-20,54 245-9,68 31-1,22 364-14,38 55-2,17 46-1,82 11-0,43 156-6,16 185-7,31 2-0,08 9-0,36 28-1,11 13-0,51 31-1,22
CAMISANO 977 732-74,92 14 16 219-32,11 145-21,26 86-12,61 3-0,44 81-11,88 9-1,32 12-1,76 3-0,44 34-4,99 44-6,45 - 5-0,73 15-2,20 11-1,61 15-2,20
CAMPAGNOLA CREMASCA 546 430-78,75 7 12 170-42,50 71-17,75 39-9,75 - 53-13,25 3-0,75 13-3,25 - 25-6,25 16-4 - 1-0,25 2-0,50 1-0,25 6-1,50
CAPERGNANICA 1.764 1.314-74,49 16 29 430-35,42 189-15,57 87-7,17 6-0,49 195-16,06 40-3,29 40-3,29 6-0,49 100-8,24 62-5,11 - 18-1,48 12-0,99 5-0,41 24-1,98
CAPRALBA 1.894 1.388-73,28 27 47 477-37,35 208-16,29 102-7,99 5-0,39 185-14,49 29-2,27 36-2,82 7-0,55 64-5,01 102-7,99 1-0,08 8-0,63 15-1,17 23-1,80 15-1,17
CASALE-VIDOLASCO 1.361 970-71,27 20 36 314-36,09 173-19,89 92-10,57 16-1,84 93-10,69 14-1,61 25-2,87 5-0,57 37-4,25 44-5,06 - 12-1,38 7-0,80 18-2,07 20-2,30
CASALETTO CEREDANO 937 688-73,43 21 21 206-33,55 132-21,50 65-10,59 2-0,33 74-12,05 13-2,12 13-2,12 1-0,16 55-8,96 23-3,75 1-0,16 8-1,30 3-0,49 3-0,49 15-2,44
CASALETTO DI SOPRA 385 282-73,25 5 3 100-37,74 63-23,77 36-13,58 - 30-11,32 3-1,13 6-2,26 - 7-2,64 5-1,89 - 1-0,38 7-2,64 5-1,89 2-0,75
CASALETTO VAPRIO 1.301 921-70,79 20 38 262-31,68 136-16,44 84-10,16 2-0,24 152-18,38 27-3,26 15-1,81 4-0,48 50-6,05 57-6,89 2-0,24 2-0,24 12-1,45 5-0,60 17-2,06
CASTEL GABBIANO 330 245-74,24 6 8 75-33,04 33-14,54 22-9,69 1-0,44 24-10,57 6-2,64 9-3,96 - 25-11,01 18-7,93 1-0,44 3-1,32 6-2,64 1-0,44 3-1,32
CASTELLEONE 7.094 5.086-71,69 102 121 1.517-32,61 801-17,22 337-7,24 43-0,92 840-18,06 100-2,15 101-2,17 20-0,43 395-8,49 240-5,16 2-0,04 18-0,39 56-1,20 58-1,25 124-2,67
CHIEVE 1.763 1.278-72,49 17 40 389-32,77 240-20,22 96-8,09 4-0,34 168-14,15 22-1,85 32-2,70 10-0,84 79-6,66 83-6,99 2-0,17 16-1,35 16-1,35 - 30-2,53
CREDERA RUBBIANO 1.295 978-75,52 14 30 295-32,71 168-18,63 97-10,75 8-0,89 157-17,41 17-1,88 36-3,99 4-0,44 51-5,65 33-3,66 3-0,33 5-0,55 9-1 4-0,44 15-1,66
CREMA 26.118 19.091-73,10 287 382 4.538-26,27 2.104-12,18 1.313-7,60 148-0,86 4.611-26,69 583-3,38 591-3,42 48-0,28 1.588-9,19 1.059-6,13 14-0,08 108-0,63 137-0,79 151-0,87 280-1,62
CREMOSANO 1.361 1.003-73,70 21 39 339-37,09 154-16,85 80-8,75 1-0,11 140-15,32 26-2,84 18-1,97 3-0,33 59-6,46 55-6,02 - 5-0,55 12-1,31 4-0,44 18-1,97
CUMIGNANO SN 318 229-72,01 9 11 71-36,22 50-25,51 19-9,69 - 28-14,29 6-3,06 3-1,53 - 5-2,55 6-3,06 - 4-2,04 2-1,02 1-0,51 1-0,51
DOVERA  2.887 2.040-70,66 35 53 637-33,88 339-18,03 250-13,30 16-0,85 251-13,35 30-1,60 56-2,98 4-0,21 116-6,17 114-6,06 1-0,05 11-0,59 14-0,74 14-0,74 27-1,44
FIESCO 940 685-72,87 12 19 241-38,31 120-19,08 58-9,22 2-0,32 93-14,79 14-2,23 14-2,23 2-0,32 27-4,29 35-5,56 - 1-0,16 6-0,95 7-1,11 9-1,43
GOMBITO 503 344-68,39 8 8 112-35,22 51-16,04 36-11,32 - 44-13,84 11-3,46 7-2,20 - 28-8,81 15-4,72 - 3-0,94 5-1,57 3-0,94 3-0,94
IZANO 1.619 1.219-75,29 32 35 370-33,54 198-17,95 110-9,97 9-0,82 178-16,14 29-2,63 30-2,72 7-0,63 66-5,98 55-4,99 3-0,27 2-0,18 10-0,91 12-1,09 24-2,18
MADIGNANO 2.192 1.705-77,78 32 81 444-29,33 241-15,92 120-7,93 16-1,06 341-22,52 32-2,11 36-2,38 6-0,40 89-5,88 112-7,40 - 10-0,66 25-1,65 16-1,06 26-1,72
MONTE CREMASCO 1.701 1.218-71,60 26 37 348-31,64 175-15,91 113-10,27 19-1,73 171-15,55 23-2,09 30-2,73 4-0,36 84-7,64 81-7,36 - 8-0,73 10-0,91 10-0,91 24-2,18
MONTODINE 1.963 1.463-74,53 17 62 429-32,38 226-17,06 135-10,19 5-0,38 239-18,04 34-2,57 30-2,26 10-0,75 97-7,32 83-6,26 1-0,08 4-0,30 9-0,68 9-0,68 14-1,06
MOSCAZZANO 579 438-75,65 12 21 132-33,93 68-17,48 35-9 1-0,26 71-18,25 6-1,54 9-2,31 1-0,26 30-7,71 19-4,88 - 5-1,29 2-0,51 2-0,51 8-2,06
OFFANENGO 4.588 3.461-75,44 51 105 995-31,49 669-21,17 304-9,62 54-1,71 531-16,80 66-2,09 64-2,03 11-0,35 227-7,18 141-4,46 4-0,13 11-0,35 22-0,70 32-1,01 29-0,92
PALAZZO PIGNANO 2.971 2.104-70,82 45 77 611-31,94 395-20,65 184-9,62 9-0,47 305-15,94 44-2,30 42-2,20 9-0,47 82-4,29 139-7,27 5-0,26 13-0,68 16-0,84 17-0,89 42-2,20
PANDINO 6.694 4.720-70,51 62 132 1.454-33,33 709-16,25 404-9,26 32-0,73 685-15,70 103-2,36 109-2,50 13-0,30 311-7,13 334-7,66 2-0,05 29-0,66 41-0,94 37-0,85 99-2,27
PIANENGO 1.950 1.498-76,82 34 40 366-27,07 210-15,53 99-7,32 10-0,74 312-23,08 41-3,03 41-3,03 4-0,30 85-6,29 104-7,69 - 15-1,11 24-1,78 21-1,55 20-1,48
PIERANICA 876 655-74,77 5 24 209-34,38 128-21,05 56-9,21 4-0,66 80-13,16 13-2,14 15-2,47 2-0,33 35-5,76 36-5,92 - 2-0,33 9-1,48 7-1,15 12-1,97
QUINTANO 704 481-68,32 7 18 151-34,40 93-21,18 32-7,29 4-0,91 61-13,90 14-3,19 7-1,59 - 25-5,69 36-8,20 1-0,23 - 7-1,59 4-0,91 4-0,91
RICENGO 1.318 944-71,62 21 34 273-31,42 178-20,48 94-10,82 1-0,12 118-13,58 17-1,96 19-2,19 4-0,46 52-5,98 70-8,06 - 3-0,35 8-0,92 12-1,38 20-2,30
RIPALTA ARPINA 794 597-75,19 6 11 200-36,17 126-22,78 53-9,58 4-0,72 59-10,67 13-2,35 12-2,17 2-0,36 33-5,97 32-5,79 - - 7-1,27 4-0,72 8-1,45
RIPALTA CREMASCA 2.760 2.071-75,04 28 67 628-32,97 304-15,96 166-8,71 15-0,79 336-17,64 47-2,47 58-3,04 6-0,31 159-8,35 112-5,88 3-0,16 11-0,58 8-0,42 8-0,42 44-2,31
RIPALTA GUERINA 435 345-79,31 2 23 110-35,95 58-18,95 30-9,80 3-0,98 43-14,05 - 13-4,25 - 20-6,54 17-5,56 - 1-0,33 2-0,65 2-0,65 7-2,29
RIVOLTA D’ADDA 6.248 4.410-70,58 62 106 1.268-31,35 635-15,70 365-9,02 43-1,06 691-17,08 118-2,92 138-3,41 15-0,37 338-8,36 260-6,43 2-0,05 19-0,47 47-1,16 42-1,04 64-1,58
ROMANENGO  2.359 1.621-68,72 25 47 476-31,78 244-16,29 130-8,68 12-0,80 309-20,63 29-1,94 37-2,47 1-0,07 77-5,14 107-7,14 1-0,07 7-0,47 21-1,40 19-1,27 28-1,87
SALVIROLA 907 641-70,67 9 10 234-38,55 141-23,23 53-8,73 4-0,66 65-10,71 16-2,64 10-1,65 1-0,16 31-5,11 34-5,60 - 1-0,16 6-0,99 3-0,49 8-1,32
SERGNANO 2.709 1.964-72,50 27 67 537-30,27 303-17,08 141-7,95 8-0,45 378-21,31 45-2,54 81-4,57 10-0,56 97-5,47 118-6,65 2-0,11 8-0,45 12-0,68 12-0,68 22-1,24
SONCINO  5.847 4.405-75,34 88 110 1.323-32,52 765-18,81 373-9,17 28-0,69 680-16,72 82-2,02 105-2,58 9-0,22 288-7,08 197-4,84 2-0,05 27-0,66 55-1,35 47-1,16 87-2,14
SPINO D’ADDA 5.160 3.673-71,18 57 111 1.032-30,36 436-12,83 326-9,59 18-0,53 652-19,18 101-2,97 106-3,12 16-0,47 260-7,65 299-8,80 2-0,06 27-0,79 32-0,94 38-1,12 54-1,59
TICENGO 343 288-83,97 7 7 93-35,36 52-19,77 28-10,65 3-1,14 38-14,45 4-1,52 5-1,90 1-0,38 11-4,18 10-3,80 - 4-1,52 7-2,66 3-1,14 4-1,52
TORLINO VIMERCATI 359 261-72,70 5 12 78-33,33 31-13,25 29-12,39 - 31-13,25 4-1,71 10-4,27 1-0,43 13-5,56 25-10,68 - 1-0,43 - 3-1,28 8-3,42
TRESCORE CREMASCO 2.104 1.538-73,10 15 41 507-35,91 243-17,21 142-10,06 4-0,28 228-16,15 25-1,77 25-1,77 7-0,50 87-6,16 86-6,09 - 4-0,28 14-0,99 3-0,21 37-2,62
TRIGOLO 1.295 916-70,73 15 62 243-30,26 136-16,94 81-10,09 9-1,12 151-18,80 20-2,49 22-2,74 6-0,75 55-6,85 34-4,23 - 8-1 10-1,25 13-1,62 15-1,87
VAIANO CREMASCO 2.794 2.050-73,37 33 54 568-29,93 354-18,65 174-9,17 9-0,47 350-18,44 68-3,58 54-2,85 8-0,42 96-5,06 127-6,69 5-0,26 12-0,63 20-1,05 34-1,79 19-1
VAILATE 3.551 2.449-68,97 37 71 741-32,67 433-19,09 197-8,69 10-0,44 330-14,55 69-3,04 81-3,57 8-0,35 148-6,53 160-7,05 1-0,04 12-0,53 18-0,72 19-0,84 41-1,81
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di GIAMBA LONGARI

Molto soddisfatta a livello personale per le 
preferenze ottenute, rammaricata per i voti 

persi dalla Lega che, comunque, insieme agli altri 
partiti del centrodestra ha una larga maggioranza 
nel Governo che verrà. Silvana Comaroli, di Son-
cino, è stata eletta alla Camera e continuerà così a 
rappresentare il nostro territorio, dando ulteriore 
impulso a quell’impegno – sempre profuso con 
passione e attenzione – che la distingue da anni 
nella sua esperienza parlamentare.

“Personalmente sono davvero contenta – esordi-
sce – anche perché ho avuto più voti di preferenza 
rispetto alle precedenti elezioni: una fiducia che mi 
spinge a dare ancor di più il massimo per non de-
ludere le aspettative della gente. Dall’altra parte le 
elezioni di domenica scorsa lasciano il rammarico 
per il risultato ottenuto dalla Lega, che non è quello 
auspicato: i consensi persi sono fonte di dispiacere, 
ma inducono a riflettere e a ripartire”. 

Cosa è accaduto alla compagine leghista? Per l’o-
norevole Comaroli il partito ha perso i fondamenti 
della sua anima originaria e, nell’ultimo periodo, 
“non ha saputo comunicare bene e non è stato in 
grado di motivare le persone. La Lega deve tornare 
a essere ciò che è sempre stata: un gruppo che 
pone al primo posto i problemi della gente, delle 
imprese. In questi ultimi anni, anche a causa della 
pandemia, s’è faticato a ‘stare con la gente’ e a far 
passare quella tipologia di messaggio tipica della 
Lega nell’affrontare le questioni che riguardano la 
vita di tutti i giorni”.

Diretta nel fotografare la situazione, Silvana 
Comaroli è allo stesso tempo certa di un’inversione 
di rotta. “Non ho dubbi che si possa recuperare lo 
spirito della Lega e, certamente, lotterò per questo. 
Nessuna accusa a Salvini, occorre però che il Con-
siglio Federale riparta dai Congressi, dalle persone 
che vivono i nostri territori e che hanno il polso 
della situazione, rispondendo ai problemi reali del-
la cittadinanza. Quei problemi che, partendo dalla 
base, vengono poi affrontati nella sede naturale che 
è il Consiglio Federale”.

Famiglie e imprese tornano sempre al centro dei 
discorsi: “Dei loro tanti problemi – osserva l’espo-
nente leghista soncinese – ne parliamo da tempo, 
ma non si affrontano in maniera adeguata. E 
allora la gente cambia e, nell’urna, vota in maniera 
diversa. Sono contenta che questo cambiamento 
sia avvenuto dando fiducia al centrodestra, ma è 
evidente che ora serve un cambio di marcia e un 
impegno totale per non deludere tale fiducia”.

Le problematiche che spiccano in questa difficile 
fase storica e sociale sono comuni un po’ a tutti. 
Guardando al nostro territorio, l’onorevole Coma-
roli pone l’accento sulla questione del caro energia, 
per la quale, afferma, “si deve intervenire subito”. 
E aggiunge: “Dobbiamo pensare alle famiglie che 
pagano bollette salate, ma dobbiamo con decisioni 

appropriate impedire che le imprese chiudano o 
riducano la produzione a causa degli insostenibili 
costi energetici. Imprese che chiudono significa 
Cassa integrazione e, quindi, lavoratori a casa, con 
tutto quel che ne consegue”.

Tra le altre istanze del nostro territorio, Sil-
vana Comaroli cita la necessità di migliorare le 
infrastrutture, l’urgenza di alleviare le quotidiane 
difficoltà dei pendolari e azioni concrete in favore 
dell’agricoltura. A proposito del comparto agricolo 
afferma: “Non devono più ripetersi i danni pro-
vocati quest’anno dalla siccità, perché fa male al 
cuore vedere i campi di mais bruciati. Nel nostro 
programma elettorale ci sono azioni che mirano 
a dare incentivi agli agricoltori, consentendo loro 
di cambiare i sistemi di irrigazione: qualcuno, 
mediante impianti ‘a goccia’ o con appropriati ba-
cini irrigui, l’ha fatto per conto proprio, noi come 
Lega siamo pronti a offrire aiuti perché questo sia 
possibile a tutti”.

Allargando gli orizzonti, l’onorevole soncinese 
guarda verso l’Europa e assicura: “Noi siamo con 
l’Europa! Siamo tutti atlantisti e vogliamo stare in 

questa Europa che, però, va modificata: oggi non 
c’è coesione e ci sono gli infiniti vincoli di una 
burocrazia che ‘uccide’. Dobbiamo riuscire a essere 
coesi, perché si torni all’Europa dei popoli”.

Tante, dunque, le questioni sul tavolo del nuovo 
Governo che, dopo la fase di transizione, dal 13 
ottobre inizierà a muovere i suoi passi fino al mo-
mento dell’ufficializzazione dell’incarico da parte 
del presidente Mattarella: “E c’è la volontà di tutto 
il centrodestra – afferma l’onorevole – per ricevere 
tale incarico il più presto possibile”.

Un centrodestra dove indubbiamente ci sono ani-
me differenti, ma Silvana Comaroli assicura: “Sicu-
ramente abbiamo alcune visioni diverse su come 
raggiungere l’obiettivo, ma la nostra forza è che 
l’obiettivo ci accomuna. Questo, ad esempio, non 
è avvenuto con il Movimento 5 Stelle e con Draghi. 
Oggi, invece, sul problema energetico siamo tutti 
coesi nel dire di aumentare la potenza dei gasdot-
ti, di prendere il gas dai nostri mari, di seguire la 
strada del nucleare... Questa coesione ci facilita 
e ci permetterà di rispondere tempestivamente ai 
problemi della gente”.

Silvana Comaroli: “Centrodestra
coeso per dare risposte veloci”
DOPO LA RIELEZIONE
IN PARLAMENTO,
L’ESPONENTE LEGHISTA
DI SONCINO SI DICE
SODDISFATTA
PER I CONSENSI
PERSONALI,
MA RAMMARICATA
PER IL RISULTATO
DEL SUO PARTITO:
“LA LEGA DEVE
RIPARTIRE 
DAI TERRITORI
E DALLA GENTE”.
TRA LE ISTANZE
DA AFFRONTARE:
IL CARO ENERGIA,
LE INFRASTRUTTURE,
I PENDOLARI
E L’AGRICOLTURA
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Ci vorrà almeno un mese prima di 
avere il nuovo Governo nel pieno delle 

proprie funzioni. Ecco tutte le tappe per 
la formazione del Parlamento della XIX 
legislatura

- 13 ottobre: è questa la data – già fissata, 
ma non si sa ancora l’ora – della prima 
riunione del nuovo Parlamento, quando 
entrambe le Camere si riuniranno ed 
eleggeranno i presidenti dei due rami del 
parlamento. A presiedere provvisoriamente 
la prima seduta dei due rami ci saranno – 
per anzianità – Ettore Rosato, di Italia viva, 
alla Camera dei deputati e la senatrice a vita 
Liliana Segre, al Senato.

A Montecitorio, come per palazzo 
Madama, l’elezione dei due presidenti sarà 
a scrutinio segreto con i parlamentari che, 
ricevuta la scheda di voto, la compileranno 
nelle apposite cabine per poi deporla nelle 
urne: si tratta di una votazione unica in 
entrambi i rami del Parlamento. 

Alla Camera per la prima votazione è 
necessaria la maggioranza dei due terzi dei 
componenti, mentre dalla seconda bastano 
i due terzi dei voti computando tra i voti 
anche le schede bianche. Dopo il terzo 
scrutinio sarà sufficiente la maggioranza 
assoluta (metà più uno).

In Senato invece, l’elezione è più veloce. 
Da regolamento è richiesta la maggioranza 
assoluta dei voti dei componenti l’assem-
blea nei primi due scrutini: nel caso che 
questi ultimi non diano esito positivo, è suf-
ficiente dal terzo scrutinio la maggioranza 

assoluta dei voti dei senatori presenti. Dopo 
questo scrutinio, qualora nessuno abbia 
ottenuto la maggioranza richiesta, il Senato 
procede nello stesso giorno al ballottaggio 
fra i due candidati che abbiano incassa-
to – nel precedente scrutinio – il maggior 
numero di voti e viene proclamato eletto 
quello che consegue la maggioranza, anche 
se relativa. A parità di voti – infine – è eletto 
il più anziano di età.

Dopo l’elezione dei presidenti delle due 
Camere i parlamentari dovranno dichiara-
re a quale gruppo vogliono iscriversi: per 
costituire un gruppo alla Camera servono 
20 deputati, al Senato 10 senatori, sono 
però possibili deroghe a discrezione delle 

presidenze in base ad alcuni criteri. I par-
lamentari che non fanno dichiarazione di 
appartenenza a nessun gruppo confluiranno 
nel gruppo Misto. L’elezione dei due pre-
sidenti di Camera e Senato non dovrebbe 
andare oltre sabato 15 ottobre.

- L’incarico da parte di Mattarella. 
Soltanto dopo il completamento delle 

procedure parlamentari il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella avvierà le 
consultazioni del nuovo Governo. I primi a 
salire al Colle saranno gli ex presidenti della 
Repubblica (in questo caso probabile una 
semplice telefonata con il presidente emeri-
to Giorgio Napolitano), poi i due presidenti 
appena eletti e i rappresentanti dei partiti 
presenti in Parlamento. Solitamente vengo-
no sentiti i capigruppo a cui normalmente si 
uniscono i leader dei partiti. 

Finite le consultazioni, Mattarella 
chiamerà al Colle il “premier designato dai 
gruppi politici” per conferirgli l’incarico, 
che normalmente accetta con riserva. Si 
ritiene che questo accadrà dai due ai quattro 
giorni dopo la riunione delle Camere, in 
uno spettro temporale compreso tra sabato 
15 e lunedì 17 ottobre.

A seguire il premier incaricato avvierà di 
persona delle Consultazioni con i gruppi 
politici, per sondare la disponibilità a un 
eventuale sostegno. 

Alla fine dei colloqui il presidente del 
Consiglio salirà al Quirinale e scioglierà 
la riserva. Confermerà di essere o meno 
pronto ad avviare il nuovo esecutivo: in 

caso di conferma dell’incarico il presidente 
del Consiglio presenterà al capo dello Stato 
la lista dei ministri, che dovranno essere 
nominati con decreto del presidente della 
Repubblica. All’uscita dallo studio alla 
Vetrata, dove ha appena parlato con il Capo 
dello Stato, il neopresidente del Consiglio 
leggerà la lista dei ministri.

La creazione del nuovo esecutivo dovreb-
be rivelarsi molto più rapida, quest’anno, 
vista la maggioranza netta ottenuta dalla 
coalizione di centrodestra.

- Il giuramento del nuovo Governo.
La squadra di Governo sarà in seguito 

accolta nel salone delle feste del Quirinale 
per il rituale giuramento nelle mani del pre-
sidente della Repubblica, al quale segue la 
“Cerimonia della campanella”: si tratta di 
un tradizionale rito simbolico che si svolge 
nelle stanze di Palazzo Chigi, nel quale 
avviene la consegna dello “strumento” con 
cui si dà inizio alle riunioni del Consiglio 
dei ministri. È un atto che che segna formal-
mente il passaggio di potere tra il presidente 
del Consiglio uscente (attualmente Draghi) 
e il futuro presidente del nuovo esecutivo.

- La fiducia alle Camere.
Dopo l’avvicendamento tra i due presi-

denti, il neoeletto si presenterà a Camera e 
Senato per verificare la fiducia del Parla-
mento, come regolamentato dall’articolo 
94 della Costituzione. Ottenuta la fiducia, il 
nuovo premier sarà ufficialmente pronto a 
governare e a convocare il primo Consiglio 
dei ministri.

L’onorevole Silvana Comaroli con Tiziano Filipponi, coordinatore provinciale della Lega

Il Capo dello Stato Sergio Mattarella
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IL CENTRODESTRA, 
COMPATTO, 
HA INCASSATO 
LA FIDUCIA 
DEGLI ITALIANI 
E ANCHE 
DEI CREMASCHI, 
CHE HANNO 
PORTATO
IL PARTITO DI 
GIORGIA MELONI 
AI VERTICI.

SODDISFATTI 
I SEGRETARI 
DI PARTITO 
CITTADINI 
E PROVINCIALI.
LA COALIZIONE 
SI DICE PRONTA 
A GOVERNARE 
IL PAESE, 
OFFRENDO 
FINALMENTE 
ALL’ITALIA
“UN GOVERNO 
DI STABILITÀ”.

Il centrodestra esulta:
“Siamo pronti a governare”

di LUCA GUERINI

Il grande exploit di Giorgia Meloni e 
dei Fratelli d’Italia – tanto annunciato 

quanto roboante – ha portato anche a 
Crema un risultato incredibile: se nel 
2018 FdI si attestava al 3,89%, oggi è 
addirittura al 26,53%. 

Esulta l’intera squadra di partito, 
esulta la sezione cittadina, che nei giorni 
scorsi s’è ritrovata in sede per un sobrio 
festeggiamento alla presenza del proprio 
candidato eletto al Senato Renato An-
corotti (lo abbiamo intervistato, come si 
può vedere a pagina 3 di questo speciale 
elezioni). 

 “Non è il momento della festa. È 
il momento di mettersi a testa bassa e 
lavorare per il bene del nostro Paese e del 
nostro territorio”, ha commentato, con 
il solito aplomb, Giovanni De Grazia, 
coordinatore dei Fratelli d’Italia di Crema. 
Lo abbiamo sentito per una riflessione 
sul voto nazionale e 
locale. Non ha nascosto 
la “grande soddisfazione 
per l’importante risultato 
di Fratelli d’Italia alle 
elezioni politiche appena 
concluse. Anche a Crema 
il partito è andato molto 
bene, superando il 26% 
dei consensi in città. Ora 
– ha ribadito–  non è tem-
po di festeggiare, ma di 
lavorare sodo e subito per 
affrontare i gravi proble-
mi della nostra nazione. 
Gli elettori ci hanno dato 
fiducia, dobbiamo dimo-
strare di meritarla, ma di 
questo ne sono sicuro”. 

Una parola anche per 
l’elezione di Ancorotti. 
“Ci rende ancor più 
orgogliosi per le capacità 
che Renato metterà al 
servizio di tutto il nostro 
territorio. Per il Cremasco 
si tratta di una grossa 
opportunità. Ancorotti 
è un imprenditore, un 
uomo del fare. Una figura 
non divisiva e certamente 
attenta ai bisogni del 
territorio”. 

Infine un grazie di 
cuore a tutte le persone, 
iscritti, ma anche semplici 
cittadini, “che ci hanno 
supportato e aiutato in 
una campagna elettorale 
breve, a tratti spigolosa, 
ma molto intensa e parte-
cipata”. 

Il coordinatore cittadi-
no va oltre e analizza più 
nello specifico i dati del voto di Crema, 
dove gli elettori hanno premiato FdI.

“Esaminando il voto a Crema (un 
elettore cremasco su quattro ha sbarra-
to il simbolo di Fratelli d’Italia) sarebbe 
riduttivo parlare di infatuazione. Secondo 
me si deve parlare di scelta consapevole. 
Analizzando anche il risultato delle ultime 
elezioni amministrative del giugno scorso, 
il centrodestra, pur presentando un candi-
dato autorevole come il dottor Maurizio 
Borghetti, avrebbe dovuto, come ha fatto 
il Pd, proporre una figura riconducibile 
in maniera chiara a uno dei partiti della 
coalizione”.

Per De Grazia “probabilmente siamo 
stati troppo timidi (di questa scelta me ne 
assumo anche io la responsabilità) e si è 
preferito, come nel 2017, candidare una 
persona sicuramente valida, ma forse gli 
elettori non hanno capito il nostro proget-
to e di conseguenza hanno preferito Fabio 
Bergamaschi”.

 “Finalmente dopo tanti anni c’è un 
governo scelto dai cittadini con una 
maggioranza chiara di centrodestra sia alla 
Camera sia al Senato”, attacca nella sua 
analisi del voto il Commissario provinciale 
della Lega, il cremasco Tiziano Filipponi. 
“Obiettivamente in casa nostra pensavamo 
in un risultato migliore, ma, come ben 
sapevamo, essere stati al Governo ci ha 
certamente penalizzato”, aggiunge riferen-
dosi ai dati delle urne del Carroccio.

“Vorrei, comunque, innanzitutto, rin-
graziare chi ci ha dato fiducia e abbrac-
ciare tutti i nostri fantastici militanti per 
l’impegno e il lavoro svolto. Il risultato 

ottenuto domenica ci carica ancora di 
più e ci sprona a dare il massimo parlan-
do di meno e lavorando di più. Faccio 
i complimenti a Giorgia Meloni per il 
grande risultato ottenuto e auguro buon 
lavoro al futuro Governo che vedrà la 
Lega protagonista”.

Filipponi conclude ricordando un 
vecchio proverbio, “che ognuno di noi 
deve avere ben stampato in testa come 
stimolo a continuare e migliorarsi: ‘Non 
importa quante volte cadi, ma quante 
volte cadi e ti rialzi’. E come dice il no-
stro segretario federale Matteo Salvini, 
‘se la Lega torna a fare la Lega, non ce n’è 
più per nessuno’”.

“Unità e compattezza. Ripartire 
offrendo una progettualità politica che 
sia da traino per il nuovo Governo di 
centrodestra. L’Italia ha bisogno di un 
Governo che offra una stabilità chiara 
per i cittadini. La storia della Lega è 
una storia di lotta, di passione, d’iden-
tità e territori. Proprio da quei territori 
bisogna ripartire; dai segretari cittadini, 
dai militanti e da nostri amministratori 
locali. Gli amministratori locali sono 
quelli che, in analogia al calcio, giocano 
nella categoria che può essere defini-
ta quella dei dilettanti, quella dove si 
comprano da soli gli scarpini, puliscono 
gli spogliatoi, pagano la benzina e non 
tirano mai indietro la gamba. Dove la 
passione è il motore di tutto. Da qui 

dobbiamo ripartire, dalla passione dei 
nostri amministratori che rappresentano 
una ricchezza in termini di coraggio, 
dedizione e sacrificio.Viva la Lega!”, ha 
dichiarato da parte sua Andrea Berga-
maschini, capogruppo Lega Lombarda 
Salvini - Crema e coordinatore provinciale 
Lega giovani Crema.

Per Forza Italia è arrivato il commento 
del coordinatore cittadino Gianmario 
Donida. “Da coordinatore cittadino di 
Forza Italia e da elettore sono soddisfatto 
del risultato nazionale sia della coalizio-
ne che del mio partito. Con un centro-
destra vincente con queste percentuali, 
quasi il 44%, avremo sicuramente un 
Governo stabile che resista alle even-
tuali tensioni politiche. In un mondo 
difficilmente prevedibile, come quello 
degli scorsi tre anni, questo è un segnale 
più che positivo che fa ben sperare”, ha 
affermato.

Forza Italia era data in discesa nelle 
previsioni, ma, come sottolinea Donida 
“ha saputo mantenersi stabile e decisiva. 
Sarà garante per la prossima linea di Go-
verno. Questo è dovuto soprattutto alla 
coerenza e all’impegno del presidente 
Silvio Berlusconi, sceso in campo subito 
in prima persona e decisivo. Altre forze 
politiche, profeti di sventura, si sono 
ridotte a forze ininfluenti di opposizione, 
smentite e cadranno così nell’ombra”, 
ha aggiunto determinato.

Per il rappresentante cremasco di FI 
“con il centrodestra al Governo della na-
zione e della principale regione italiana, 
la nostra Lombardia”, il suggerimento-
all’amministrazione comunale cremasca 
guidata da Bergamaschi è “di rivedere 
anche con la minoranza gli obiettivi che 
si potrebbero raggiungere collaborando 
su tutti i tavoli locali e in provincia. Ag-
giungo che questi risultati elettorali nella 
coalizione di centrodestra sicuramente 
riposizionano le forze anche all’inter-
no dei partiti della stessa maggioranza 
comunale”.

Anche il coordinatore provinciale di FI, 
Gabriele Gallina, sindaco di Soncino, ha 
definito il risultato del partito di “tenuta” 
e “in linea con le aspettative”, nonostante 
le previsioni funeste di qualcuno. Dicen-
dosi certo che il centrodestra non spreche-
rà l’occasione e si confermerà compatto, 
offrendo una buona prova di Governo. 
Proprio ciò di cui l’Italia ha bisogno. 

Qui sopra, il Coordinatore cittadino dei Fratelli d’Italia Giovanni De Grazia e Renato Ancorotti. Sotto il Coordinatore provinciale 
leghista Tiziano Filipponi, il segretario cittadino di Forza Italia Gianmario Donida e Andrea Bergamaschini, Lega Giovani 

FRATELLI
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MODERATAMENTE 
SODDISFATTO 

IL GRUPPO
CALENDA - RENZI 
ANCHE SE NON 
HA RAGGIUNTO 

L’AGOGNATO 
10% DEI VOTI

A SINISTRA
IL PARTITO 

DEMOCRATICO 
SI CONSOLA

CON I RISULTATI
DELLE CITTÀ 

DI CREMA
E CREMONA

DELUSI VERDI
E SINISTRA 

ITALIANA 
CHE PARLA 

DI “DISASTRO”

BENE I CINQUE 
STELLE CHE 

HANNO TENUTO

La Sinistra: “Bisogna ricostruire”
Soddisfatti Calenda e 5 Stelle

Qui sopra la candidata della lista Calenda, Bianca Baruelli; il consigliere 
regionale del Pd Matteo Piloni; Andrea Ladina dei Verdi; sotto Paolo Losco 

di Sinistra Italiana; a destra Manuel Draghetti dei Cinque Stelle

CALENDA

“Per prima cosa, facciamo i compli-
menti al centrodestra per la vittoria, che 
ora giustamente avrà l’onere e l’onore 
di governare. Pertanto ci aspettiamo un 
governo politico, al quale faremo una 
costruttiva, ma ferma opposizione. La 
volontà espressa dagli italiani è chiara e 
va sempre rispettata, indipendentemente 
dall’esito più o meno gradito. Dispiace 
per l’alto astensionismo e su questo tutti 
i partiti devono riflettere”, dichiara Ma-
nuel Draghetti a nome dei grillini. 

Per quanto riguarda i risultati del M5S, 
abbiamo tenuto bene e siamo sostan-
zialmente soddisfatti. La nostra morte, 
profetizzata a ogni elezione politica 
dai grandi professoroni, è stata ancora 
rimandata. Tuttavia adesso è il momento 
di concentrarci sulle esigenze del nord, 
per guadagnare maggior fiducia da parte 
degli elettori in questa parte del Paese.

Abbiamo pagato il folle e innaturale 
appoggio al Governo Draghi e l’allean-
za col Pd: errori da non commettere in 
futuro, a partire dalle regionali 2023.

Manuel Draghetti
Movimento 5 Stelle

CINQUE
STELLE

Mentre prendiamo atto del successo 
elettorale del centrodestra, esprimiamo 
una moderata soddisfazione per il ritor-
no dei Verdi in Parlamento dopo 15 anni 
di assenza. 

Con il 3,65% dei consensi e quasi un 
milione di voti l’Alleanza Verdi Sinistra 
porta in Parlamento una pattuglia di 
parlamentari.

Il tema dell’ambiente e del contrasto 
ai cambiamenti climatici purtroppo non 
è riuscito a imporsi in queste elezioni. 

Riteniamo questa una tappa su cui 
riflettere anche se siamo convinti che la 
proposta ambientalista sarà l’opzione del 
futuro e tanti giovani che oggi si sono 
astenuti non recandosi a votare, domani 
ci daranno una mano, consapevoli che 
il nostro pianeta sta andando verso il 
collasso e che il clima e i cambiamenti 
climatici condizionano l’intera econo-
mia e la qualità della vita di ogni vivente.

Andrea Ladina   
portavoce di Europa Verde 
della provincia di Cremona

     VERDI

Un disastro che era ampiamen-
te annunciato. Credo ci sia poco da 
analizzare, in questo voto. Forse per la 
prima volta, da che se ne ha memoria, 
il risultato elettorale era ampiamente 
previsto e prevedibile, con i maggiori 
partiti che interpretano sulla base di un 
punto percentuale in più o in meno una 
“sconfitta o vittoria”.

Sia chiaro: la destra ha vinto demo-
craticamente con i voti. Si apriranno 
battaglie sui temi fiscali, su quelli dei 
diritti, su una visione di mondo contraria 
a quella in cui crediamo. Ma i cittadini si 
sono espressi.

Allora chiediamoci, piuttosto, come 

SINISTRA
ITALIANA

Non si può fermare il vento con le 
mani. Certamente non lo si può fare in 
una campagna elettorale, soprattutto 
breve ed estiva. Adesso bisogna lavorare 
affinché possa soffiare un vento nuo-
vo. Ha vinto la destra e a lei l’onere di 
governare. Al centrosinistra l’onere di 
fare opposizione e costruire condizioni 
nuove. 

Per quanto riguarda il voto locale, sul 
territorio si replica il dato nazionale. Da 
notare che nelle città di Cremona e Cre-
ma, diversamente da altre città, il Pd è il 
primo partito a Crema e secondo (per 3 
punti) a Cremona. Una goccia nel mare, 
certamente, ma questo dimostra anche il 
lavoro e la qualità dei nostri candidati. 

Cottarelli ad esempio ha preso più 
voti personali della Santanchè, così 
come Giorgio Pagliari ha preso più voti 
di Silvana Comaroli in città a Crema. 
Ora, per quanto ci riguarda, lo sguardo 
è rivolto alle regionali. La Lombardia 
ha bisogno di un cambio di passo. Le 
condizioni ci sono, perché le opposizio-
ni hanno fatto un lavoro comune per 
5 anni, e il merito non può e non deve 
essere messo in secondo piano rispetto 
ad altro. La politica dei veti non serve a 
nulla. Bisogna ripartire e ricostruire. Il 
dato nazionale ci dice questo. Occupan-
doci e parlando dei problemi reali dei 
cittadini e dei nostri territori.

     PD

La strada è lunga e necessita di una for-
te autocritica ma, soprattutto, di ascolto e 
una reale unità di intenti.

C’è tanto da costruire. Facciamolo.
Matteo Piloni

consigliere regionale Pd

sia stato possibile. Come sia possibile un 
centrosinistra che, ancora una volta, si 
allontana dalle periferie.

Già ad agosto noi di Sinistra Italiana 
lo dicevamo: una coalizione nata come 
argine alle destre in cima ai sondaggi 
non può nascere con settarismo né veti 
incrociati.

Di fatto, chiudendo le porte a un 
dialogo con il Movimento 5 Stelle, forza 
politica che, pur con tutte le contraddi-
zioni, negli ultimi mesi ha dato voce a 
istanze sociali, si è sancita una sconfitta. 
A questo si aggiunga una campagna elet-
torale che, dal centrosinistra, si è limitata 
a chiedere un voto di “argine” senza 
provare a parlare di temi e programmi.

Noi, con Alleanza Verdi Sinistra, ave-
vamo l’obiettivo di una rappresentanza 
parlamentare, obiettivo che è stato rag-
giunto: i calcoli sono ancora da chiudere 
ma si parla di 12 rappresentanti alla 
Camera e 4 al Senato. Francamente è un 
risultato positivo, se concretizzato con 
una legge elettorale (firmata Rosato/
Renzi, ricordiamolo) con un taglio dei 
parlamentari (e tutti sappiamo come è 
andata) e con il taglio dei finanziamenti 
pubblici ai partiti (sarà un discorso da 
riaprire, ne va della nostra democrazia 
e dell’accesso universale alla “cosa 
pubblica”).

Ma non possiamo esimerci dal reali-
smo: abbiamo presentato programmi, 
proposte e punti (tra i pochi, in una 
campagna elettorale davvero povera di 
idee), abbiamo raccolto pareri positivi e 
siamo stati riconosciuti come il partito 
più avanzato su molti temi dai più auto-
revoli enti.

Eppure questo non è bastato ad 
intercettare un consenso più ampio 
del minimo per accedere e non restare 
nell’extraparlamentarismo.

Anche questo dato è significativo: le 
buone proposte non bastano se non si 
riesce a costruire un rapporto stretto con 
le organizzazioni, con i cittadini ma, 
prima di tutto, con le persone. Il campo 

del “centrosinistra”, ammesso fosse 
rimasto qualcosa, è stato svuotato della 
propria missione. Ora è un contenitore 
da ricostruire. Per farlo, però, ci vuole il 
coraggio delle idee, la forza delle persone 
e la coerenza per dar loro gambe.

La strada è lunga e necessita di una 
forte autocritica ma, soprattutto, di 
ascolto e una reale unità di intenti.

C’è tanto da costruire. Facciamolo.
Paolo Losco

coordinatore provinciale Sinistra
Italiana Cremona

È con grande soddisfazione, ma anche 
un po’ di amarezza che ho “incassa-

to” i risultati delle elezioni dello scorso 
25 settembre… la mia candidatura alla 
Camera, per il terzo polo, per il collegio 
uninominale di Lodi, e per il proporzio-
nale di Cremona-Mantova, mi ha infatti 
permesso di testare, prima di tutto il 
mio consenso personale e, chiaramente, 
anche quanto il progetto di questo sog-
getto, nato da poco più di un mese da un 
accordo politico tra Azione e Italia viva, 
sia stato apprezzato. 

Il mio consenso, dimostrato da circa 
15.000 preferenze, è stato per me un 
fatto assolutamente non scontato, dando 
un senso a un tour de force che obbliga-
toriamente ho dovuto affrontare, come 
tutti gli altri candidati al Parlamento, per 
questa improvvisa e inaspettata tornata 
elettorale.

È stata un’occasione per me molto 
stimolante, che mi ha arricchito, e anche 
convinto, che è iniziata una nuova fase 
politica, in cui tanti cittadini vorranno 
riconoscersi in una politica che promuo-
va concretezza, serietà nei programmi 
di governo, coinvolgimento dei giovani 
e dei “fragili”, avendo ben in mente la 
necessità delle riforme, di una transizio-
ne ecologica irrimandabile, per trovare 
un posto in una Europa che sia ancora 
più legittimata proprio per la presenza 
di Stati, come l’Italia, convinti che una 
Europa forte, una Nato coesa debbano 
rappresentare un presidio di  ricchezza e 
di sicurezza, per i cittadini italiani.

Chiaramente, i miei consensi non 
sono stati sufficienti per andare a Roma, 
ma il mio impegno politico su questo 
nuovo progetto mi vedrà impegnata, 
anche in un futuro molto ravvicinato, 
con una passione rinnovata e sostenuta 
anche da apprezzamenti personali, deci-
samente convinti.

Non posso che ringraziare tutti i miei 
sostenitori, davvero tanti, che potranno 
contare ancora sul mio impegno!   

Bianca Baruelli
candidata alla Camera lista Calenda
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LUNEDÌ
33 44 55 66 77

TG1 ore 7-8-13.30-17.15-20
	6.25	Gli imperdibili. Magazine
	6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Nostra madre terra 
	10.30	A sua immagine. Rb
	12.20	Linea verde. Marche nord
	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Mina Settembre 2
	23.40	Speciale TG1
	0.50	Viaggio nella chiesa di Francesco

TG2 ore 13-18-20.30
	 7.00	I giganti
	 7.30	Vero dal vivo. Francesco De Gregori
	 9.35	Radio2 Happy family
	11.15	Citofonare Rai2. Rb
	13.30	TG2 Motori
	14.00	Il Provinciale. Carso
	15.00	Vorrei dirti che
	15.50	Pallavolo: Olanda - Italia. Campionati Mondiali
	18.25	90° Minuto
	19.40	Ncis: New Orleans. Telefilm
	21.00	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	22.40	La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-22.40
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Eroica
	 9.45	O anche no. Docu-reality
	11.05	Estovest. Rb
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	100 opere. Arte torna a casa. Rb
	14.30	Mezz’ora in più. Rb
	17.00	Kilimangiaro
	20.00	Blob. Magazine
	20.30	Illuminate. Doc.
	21.20	Città segrete. Doc.
	24.00	Mezz’ora in più. Rb

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	8.45	Roma - il destino dell’impero
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici. Talent show
	16.30	Verissimo
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Scherzi a parte. Show
	 1.35	Paperissima sprint. Show
	2.00	Le tre rose di Eva 2. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.30	Cartoni animati
	 9.35	Una mamma per amica. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset
	13.45	E-Planet. Rb sportiva
	14.30	Il Signore degli anelli. Film
	16.50	Modern family. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.25	Viaggio nell’isola misteriosa. Film
	23.25	Pressing. Rb sportiva
	2.00	E-Planet. Rb sportiva
	2.40	Sport Mediaset. La Giornata

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	 6.45	Controcorrente. Talk show
	 7.35	Anna e i cinque. Miniserie
	 9.55	Casa Vianello
	10.25	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	L’altra moglie. Film
	14.35	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.35	Alfred Hitchcock presenta
	17.00	La legge del più forte. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.20	Zona bianca. Talk show
	 0.50	Julieta. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
	9.20	Buongiorno professore. Rb
	10.00	Padre Pio. Miniserie
	12.00	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia
	12.50	Beati voi 10 comandamenti
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Totò contro il pirata nero
	18.00	S. Rosario
	18.50	Il tornasole. Rb
	19.00	Santa messa
	20.00	S. Rosario
	21.20	Quando chiama il cuore

	TG1 ore 6.30-8-9-13.30-16.55-20-23.15
	6.00	Tgunomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Sopravvissuti
	23.35	Cose nostre. Inchieste
	 0.45	S’è fatta notte
	 1.50	Overland 21

Tg2 ore 8,30-13-16.25-20.30
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Meglio di ”Radio2 social club”
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.25	Castle. Telefilm
	18.55	Hawaii Five-0
	19.35	Blue bloods. Telefilm
	20.25	Il Collegio-Le selezioni. Reality
	21.20	Stasera tutto è possibile.Show
	24.00	Re start
	 1.20	I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà. Rb
	10.30	Elisir. Rb
	12.50	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Lorenzo il magnifico
	14.50	Leonardo. Rb 
	16.20	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Presa diretta. L’Italia ha scelto
	23.15	Dottori in corsia. Docu-reality

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Grande fratello vip. Reality
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality
	 1.35	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Colombia. Film
	23.35	Pressing lunedì. Rb sportiva
	2.00	Studio aperto. La Giornata

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.35	Kojak. Telefilm
	 8.35	Miami vice. Telefilm
	 9.40	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.40	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.50	Poirot: assassinio sull’Orient Express. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta repubblica. Talk show
	 0.50	Motive. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.35	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	L’uomo della carità don Luigi di Liegro
	22.30	Indagine ai confini del sacro. Doc.

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Ascoltare, leggere, crescere. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	18.00	Pronto Telenova?
	19.40	Chiesa oggi
	20.00	Var sport. Rubrica sportiva
	22.00	Gli sdraiati. Rb
	22.30	Testa e cuore. Rb
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-24
	 8.55	Unomattina
	 9.50	A sua immagine. Festa di San Francesco
	12.20	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Morgane 2 - Detective geniale
	23.35	Porta a porta. Talk show
	 1.20	RaiNews24
	 1.55	Overland 21. Il grande Nord Europa

Tg2 ore 8.30-13-17.30-20.30
	 6.50	Un ciclone in convento
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.25	Castle
	19.35	Blue bloods. Telefilm
	20.25	Il Collegio-Le selezioni. Reality
	21.20	Jumanji: benvenuti nella giungla
	23.25	Stasera c’è Cattelan su Raidue
	 0.30	Generazione Z
Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Rb
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. L’Italia delle bonifiche
	15.40	#Maestri 
	16.30	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.35	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca
	 1.05	Protestantesimo. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Grande fratello vip. Reality
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.30	Striscia la notizia. Show
	21.00	Calcio: Inter - Barcellona. Champions
	23.00	Champions live. Rb sportiva
	 0.50	X-style

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Le iene. Film
	 1.05	I Griffin. Cartoni animati
	 2.25	Studio aperto. La Giornata

	TG4 ore 6.25-11.55-15.30-19 e nella notte
	7.35	Kojak. Telefilm
	8.35	Miami vice. Telefilm
	 9.40	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.40	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	Un uomo chiamato Charro.Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	La vendetta di luna. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	16.00	Fiori d’arancio
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	19.35	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Fratello sole, sorella luna. Film

	Telenova Notizie ore 19.15
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Ascoltare, leggere e crescere. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	17.45	Web mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio. Rubrica sportiva
	19.40	Chiesa oggi. Rb
	20.00	Novastadio. Rubrica sportiva
	23.00	Scenari. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.45
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Il commissario Montalbano. Film
	23.30	Porta a porta. Talk show
	 1.15	RaiNews24
	 1.50	Overland 21. Il grande Nord Europa

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio2 social club. Show
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.25	Castle. Telefilm
	18.55	Hawaii five-0. Telefilm
	19.35	Blue bloods. Telefilm
	20.25	Il Collegio-Le selezioni. Reality
	21.20	Delitti in Paradiso. Telefilm
	22.30	Bull. Telefilm
	23.20	Stasera c’è Cattelan su Raidue

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Talk show
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Falkland: le isole contese
	15.40	#Maestri 
	16.30	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Chi l’ha visto. Inchieste
	 1.05	Protestantesimo. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Emigratis. Real Tv
	 1.05	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Security. Film
	23.10	Drive angry. Film
	 1.05	Manifest. Telefilm
	 2.05	Sport Mediaset-La giornata
	TG4 ore 6.25-11.55-15.30-19 e nella notte
	7.35	Kojak. Telefilm
	8.35	Miami vice. Telefilm
	 9.40	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.40	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	Arabesque. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Controcorrente prima serata. Talk
	 0.50	Dalla parte degli animali. Film

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Italia in preghiera. Santo Rosario
	21.40	Concilio Vaticano II 
	23.20	Compieta. Preghiera

	Telenova Notizie ore 19.15
	10.00	Chiesa oggi. Notiziario
	10.10	Videorama. Rb
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Ascoltare, leggere, crescere. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rubrica
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Shopping. Televendite
	17.30	Il punto di luce. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	19.40	Chiesa oggi. Notiziario
	20.00	Novastadio. Rb sportiva
	23.00	Dentro l’armadio

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Imma Tataranni-Sostituto procuratore 2
	23.30	Porta a porta. Talk show
	 1.15	RaiNews24
	 1.50	Overland 21. Il grande Nord Europa

TG2 ore 8.30-13-17.30-20.30
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio2 social club. Show
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.25	Castle. Telefil
	18.55	Hawaii five-0. Telefilm
	20.25	Il Collegio-Le selezioni. Reality
	21.00	Tg2 post- Speciale attualità
	21.20	Il regno. Film
	23.10	Stasera c’è Cattelan su Raidue
	 0.15	I lunatici

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 8.00	Agorà. Talk show
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura
	15.40	#Maestri
	16.30	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Flesh and blood. Miniserie
	23.05	Scialla Italia
	 1.05	I segreti della scienza. Terra

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip
	 1.35	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Red sparrow. Film
	 0.05	Self/Less. Film
	 2.20	Studio Aperto. La Giornata

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.35	Kojak. Telefilm
	 8.35	Miami vice. Telefilm
	 9.40	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.40	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.40	Tobruk. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk
	 0.55	Basta che non si sappia in giro. Film 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	19.35	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	The great debaters il potere... Film
	23.05	Zona rossa sempre. Doc. 

Telenova Notizie ore 19.15
	12.00	Ascoltare, leggere, crescere. Rb	
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb	
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Web mania. Rb
	14.45	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.40	Chiesa oggi
	21.00	Griglia di partenza
	22.30	La casa degli italiani. Rb
	23.00	Vivavoce. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Tale e quale show. Talent
	24.00	Tv7. Settimanale
	 1.00	Rainews24
	 1.45	Sottovoce

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio2 social club
	 9.55	Gli imperdibili
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.25	Castle. Telefilm
	18.55	Hawaii five-O. Telefilm
	19.35	NCIS. Telefilm
	20.25	Il Collegio-Le selezioni. Reality
	21.20	Le tre vite di Donato Bilancia. Doc.
	23.20	Atuttocalcio. Rb

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	 8.00	Agorà. Talk show
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Ennio Flaiano
	15.40	Gli imperdibili
	16.45	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Flesh and blood. Miniserie
	23.05	Ossi di seppia. 2008, crollo a Wall Street
	 1.05	Fuori orario. Cose (mai )viste

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Viola come il mare. Serie tv
	23.40	Maurizio Costanzo show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Rambo 2: la vendetta. Film
	23.15	Giustizia a tutti i costi. Film
	 1.05	Manifest. Telefilm
	2.00	Sport Mediaset-La Giornata
	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.35	Kojak. Telefilm
	 8.35	Miami vice. Telefilm
	 9.40	Rizzoli & Isles. Telefilm
	10.40	Monk. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.35	Airport ’77. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	All rise. Film
	 1.45	Ieri e oggi in tv. Speciale

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	19.35	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Viale del tramonto. Film
	22.50	Effetto notte. Rb 

Telenova Notizie ore 19.15
	 9.50	Videorama. Rb	
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Ascoltare, leggere, crescere. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb	
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Web mania. Rb
	14.45	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	20.00	Novastadio sprint
	21.00	Linea d’ombra. Rb
	23.00	Associazioni. Rb

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
PROGRAMMI TV

	Telenova Notizie ore 8.45-18.45 
	 8.30	Il vangelo della domenica	
	 9.00	Shopping
	 9.30	S. Messa. Film
	10.30	Vangelo del giorno
	13.30	Sei in salute. Rb
	14.00	Fantastadio. Rb
	14.30	Novastadio. Rb
	17.00	Agrisapori
	19.00	91° minuto. Rb
	20.00	Novastadio
	23.00	Volti di speranza
	23.30	Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-8-9-13.30-17-20-23.25
	 8.35	Unomattina in famiglia. Contenitore
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
	11.25	Il provinciale. Rb
	12.00	Linea verde start. Sicilia
	12.30	Linea Verde life. Trieste
	14.00	Linea blu. Punta Campanella
	15.00	Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
	16.00	A sua immagine. Rb religiosa
	17.00	Italiasì!
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Arena Suzuki ‘60-’70-’80 e... ‘90

	TG2 ore 13-18.10-20.30-23
	 7.00	Sergio Marchionnne. Doc.
	 8.45	Radio 2 social club. Show
	10.15	Per me. Rb
	11.15	Felicità. Rb
	14.00	Vorrei dirti che
	15.00	Bellamix
	16.15	Purchè finisca bene. Film
	19.00	Ncis: New Orleans. Telefilm 
	19.40	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	21.20	S.W.A.T. Telefilm
	23.45	Tg2 storie. I racconti della settimana
	 0.30	TG2 Mizar

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.00
	8.00	Agorà weekend. Talk show
	 9.00	Mi manda Raitre
	11.00	Storie della scienza
	12.25	Il Settimanale estate. Rb
	13.00	Caine. Doc.
	15.15	Gli imperdibili. Magazine
	16.50	Ribelli. Conduce E. D’Aquino
	17.30	Presa diretta. Replica
	20.00	Blob. Magazine
	20.30	Illuminate. Documentario
	21.20	Nour. Film
	23.40	Un giorno in pretura. L’ultimo sacramento

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	X-Style. Rb
	 9.15	Documentario
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	15.00	Una vita. Telenovela
	16.30	Verissimo
	18.45	Caduta libera. Gioco a quiz
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Tù sì que vales. Talent
	 1.35	Striscia la notizia
	 2.05	L’onore e il rispetto- Parte quarta
	 4.35	Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.35	Cartoni animati
	 9.35	Una mamma per amica. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset
	13.45	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Flash. Telefilm
	19.30	N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Il piccolo yeti. Film
	23.05	Il mio amico Nanuk. Film 
	 0.55	Batwoman. Telefilm
	 1.55	Sport Mediaset. La Giornata
	 2.15	Black Cobra 2. Film

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte	
	 7.35	Benvenuti a tavola 2
	 9.40	Due contro tutti. Film
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.25	Alfred Hitchcock presenta
	16.50	Il ritorno di Colombo. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.25	Robin Hood. Film
	 0.40	Insospettabili. Film
	 3.10	Ieri e oggi in tv
TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	Borghi d’Italia. Doc.
	12.50	Fiori d’arancio. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo della domenica
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Pani e pesci. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Donne che sfidano il mondo. Doc.
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	21.00	Madeline - il diavoletto della scuola
	23.00	Fratelli tutti. Doc.

	Telenova Notizie ore 9.50 
	 9.00	La chiesa nella città. Rb
	10.00	Videorama. Rb
	11.30	Shopping
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Vivavoce. Rb
	13.00	La casa degli italiani. Rb
	13.30	Testa e cuore. Rb
	14.00	Tg agricoltura
	17.45	Videorama. Rb
	18.15	Fantastadio. Rb 
	23.00	Il punto luce. Rb
	23.30	Videorama. Rb
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di LUCA GUERINI

Accogliere l’altro può essere 
considerato il presupposto 

di qualsiasi processo educativo. 
L’accoglienza deve confermare 
e lasciare emergere l’individua-
lità dell’altro, riconoscere il suo 
mondo: le sue emozioni, i suoi 
interessi, le attitudini, il passato, 
i progetti, le difficoltà e le sue 
preoccupazioni. Incentivare la 
libertà di ciascuno e rispettare i 
propri tempi, sono i presupposti 
che la scuola dell’infanzia statale 
di Campagnola Cremasca (ap-
partenente all’Istituto Compren-
sivo di Trescore Cremasco) s’è 
prefissata.

Nella piccola realtà immersa 
nel verde sono in programma 
molte iniziative per gli alunni, 
volte a promuovere esperienze 
per favorire la crescita attraverso 
la scoperta e la sperimentazione. 
Sin dai primi giorni si propongo-
no laboratori per manipolare la 
terra, osservare i frutti dell’orto 
che sono cresciuti durante la 
pausa estiva e gustarli durante 
il pranzo (dal progetto La terra 
prende vita…). 	

“Proprio per questo, in una 
fresca mattina delle prime 
settimane di scuola, tutti insieme 
abbiamo riavviato il progetto, 
sporcandoci le mani e semi-
nando nuove e meravigliose 
piantine. Prendersi cura delle 
piante, stimola i più piccoli nello 
sviluppo di valori importanti, 
come il rispetto, la responsabi-
lità e la cooperazione e li guida 
verso una prima scoperta del 
mondo naturale attraverso il 
contatto diretto con gli elementi, 

gli strumenti, l’ambiente. Tra-
mite questo approccio gli alunni 
impareranno gradatamente a 
osservare, descrivere, fare ipote-
si, costruire relazioni”, spiegano 
le maestre della struttura. Tale 
esperienza è stata possibile 
grazie anche al prezioso aiuto 
offerto dai nonni volontari.

Proprio per valorizzare il 
legame bambino-nonni la 
scuola e la comunità hanno 
pensato di organizzare una 
festa d’inizio anno scolastico, 
in concomitanza proprio con la 
festa dei nonni. A tal proposito, 
l’invito è per domani, domenica 
2 ottobre alle ore 15 presso la 
sala polifunzionale di Campa-
gnola, per lo spettacolo Il lupo 
racconta, con ingresso libero.                                                                 
Sul palco la Compagnia Teatrale 
QDV di Orzinuovi, Brescia. A 
seguire, nel giardino della scuola 
dell’infanzia verrà piantumato 
un albero da frutto sul tema Le 
radici per un nuovo futuro, a evi-
denziare la forte simbologia tra 
le radici e i nonni A conclusione, 
seguirà un piccolo rinfresco 
offerto dalle famiglie. “Realiz-
zare ciò è stato possibile grazie 
all’operosa collaborazione con il 
sindaco Agostino Guerini Rocco 
e tutto il Consiglio comunale, 
alla fiducia della dirigente scola-
stica Albertina Ricciardi e della 
coordinatrice educativo-didattica 
Laura Gioia”, informano gli 
organizzatori.

Per informazioni/iscrizioni 
presso la scuola dell’infanzia 
di Campagnola rivolgersi alla 
segreteria dell’IC di Trescore o 
direttamente in loco, negli orari 
scolastici.

La scuola è accoglienza
Inizio d’anno con progetti su grandi temi all’infanzia di
Campagnola Cremasca. Domani festa d’avvio insieme ai nonni

Il Comune di Casale Cremasco-Vidolasco ha indetto un avvi-
so per l’assegnazione di contributi alle famiglie per usufruire 

del servizio di asilo nido. L’importo massimo del contributo è 
di 600 euro per 11 mensilità, corrispondenti all’anno scolasti-
co/educativo da settembre 2022 a luglio 2023. 

Questi i requisiti per partecipare. Esser residenti nel Comu-
ne di Casale Cremasco Vidolasco (i cittadini extracomunitari 
che intendono presentare la richiesta devono essere in possesso 
di titolo di soggiorno valido, oppure della ricevuta che attesti 
l’avvenuta presentazione della richiesta di rinnovo del titolo di 
soggiorno scaduto) e avere un Isee ordinario (o corrente) infe-
riore a 60.000 euro. Naturalmente serve produrre l’attestazione 
dell’iscrizione e dell’avvenuto pagamento della quota d’iscri-
zione da parte della struttura dove il figlio/a è iscritto. La do-
manda va presentata qui entro e non oltre il 26 novembre agli 
Uffici comunali. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio 
Servizi Sociali, tel. 0373.456727, il lunedì dalle ore 10 alle 12 e 
il mercoledì dalle 15.30 alle 16.30.

CASALE CR., CONTRIBUTI PRO ASILO

Praticamente mai ferma!  L’Asd (Associazione sportiva dilet-
tantistica) Anima Ritmica di Sergnano, fondata e presieduta 

da Marina Bogachuk nel 2019, impegnata seriamente anche nel 
periodo estivo, sabato 24 settembre ha svolto l’assemblea dei soci, 
in prima convocazione  per il ‘ripasso’ della stagione 2021-22,  il 
rinnovo dell’affiliazione con Sport Europa/ACSI, per approvare 
la nuova affiliazione con AICS e la collaborazione con Rivoltana 
ADG per attività di Federazione Ginnastica d’Italia. Nella secon-
da convocazione “abbiamo presentato la parte tecnica:  le ginna-
ste hanno svolto dimostrazione di esercizi di Ginnastica Ritmica 
per i propri parenti – annota Bogachuk –. Sono state impegnate 
solo le ginnaste dei corsi Agonistici e Avanzati, che  hanno pre-
sentato, per due ore non stop, più di 70 esercizi”.

Le atlete che hanno dato vita a questo spettacolo sono state: 
Federica Rinaldi, Elisabetta Pavesi, Giulia Venturelli, Rebecca 
Ferri, Olga Kuzmyn, Francesca Margheritti, Sofia Andriolo, So-
fia Crespiatico, Greta Donida, Camilla Cividini, Evelyn Castel-
lazzi, Isabella Lombardi, Isabella Gaia Muletti, Alexandra Tcaci, 
Beatrice Troanca, Iris Zbirlea, Elisabet Valenzano, Valentina Oli-
vero, Caterina Liliana Perolini, Ines Malabarba. Non ha potuto 
esserci solo Sofia Manzoni. Al termine dell’assemblea sono state 
premiate da Marina Bogachuk tre ginnaste che hanno proposto 
buone esecuzioni. La  prima coppa è andata a Pavesi Elisabet-
ta, la seconda a Ferri Rebecca, la terza a Kuzmyn Olga. “Tante 
altre ginnaste hanno dimostrato impegno e crescita nel proprio 
percorso. Dalle premiazioni sono state escluse due atlete già 
Campionesse Nazionali in carica: Federica Rinaldi (Campiones-
sa Nazionale Sport Europa, categoria Silver) e Giulia Venturelli 
(Campionessa Nazionale Sport Europa, categoria Joy). Ricor-
diamo che anche Sofia Andriolo e Sofia Crespiatico sono state 
promosse nella categoria Joy per questa stagione”. 

“Approfitto dell’ospitalità del Vostro giornale per evidenziare 
che,  chi non ha mai praticato la Ginnastica Ritmica, può effettua-
re  prove gratuite presso la palestra di Sergnano (sabato mattina) 
oppure di Cremosano, il  mercoledì ore 16.30”.  Per informazioni 
possibile contattare Marina 347.2523517 oppure asdanimaritmi-
ca@gmail.com.				                     AL

SERGNANO
ANIMA RITMICA, SI PARTE

 

Comunemente noto come Fuoco di sant’An-
tonio, l’Herpes Zoster è un’eruzione cuta-

nea causata dal Varicella-Zoster-Virus (VZV), 
appartenente alla famiglia degli Herpes virus: 
come si può intuire dal nome, è lo stesso vi-
rus che provoca la varicella in età pediatrica. Il 
virus è capace di rimanere inattivo nel tessuto 
nervoso (per esempio nei nervi cranici o nel 
midollo spinale) ed è possibile che si riattivi ad 
anni di distanza. La principale manifestazione 
è una dolorosa eruzione cutanea somigliante 
a una placca allungata, ricoperta di vescicole, 
che compare in genere su un lato del corpo, più 
di frequente del torace o dell’addome, ma che 
può presentarsi ovunque, viso e occhi compre-
si. Pur non essendo una condizione che mette 
a rischio la vita del paziente, può essere par-
ticolarmente dolorosa e protrarsi per 2-4 setti-
mane. Ne parliamo con la dottoressa Alessan-
dra Narcisi, dermatologa di Humanitas.

La prima volta che entra in contatto con 
l’organismo, spesso in età infantile, questo vi-
rus scatena la varicella. Anche se il sistema im-
munitario solitamente riesce a fronteggiare la 
prima malattia, il virus rimane nell’organismo 
in stato “dormiente” all’interno di raggruppa-
menti di cellule nervose posti lungo il decor-
so dei nervi e noti come gangli nervosi. Può 
permanere in tale stato per tutta la vita oppure, 
in genere dopo diversi anni, l’agente virale può 
riattivarsi e, spostandosi lungo i nervi, raggiun-
gere la superficie cutanea dove determina la 
comparsa del Fuoco di sant’Antonio.

All’origine di una riattivazione del virus in 
forma di Fuoco di sant’Antonio si ritiene ci sia 
un improvviso abbassamento delle difese im-
munitarie, che può a sua volta essere dovuto 
a severo stress psico-fisico, determinati tratta-
menti farmacologici, patologie che colpiscono 
il sistema immunitario, eccessiva esposizione 
ai raggi solari, anzianità. Chi ha sviluppato 
l’Herpes Zoster è contagioso, può quindi tra-
smettere il virus a quanti nella loro vita non 
hanno mai contratto il Varicella-Zoster, quindi 
persone che non hanno mai avuto la varicel-
la né che si sono vaccinate contro di essa: la 
trasmissione avviene tramite il contatto diretto 
con le vescicole aperte, che contengono il vi-
rus. Chi entra in contatto con il virus, poiché si 
tratta del primo incontro, non svilupperà a sua 
volta il Fuoco di sant’Antonio, ma la varicella.

Per questo motivo, chi sviluppa un episodio 
di Herpes Zoster è invitato, fino a quando non 
è più contagioso (ovvero fino a quando l’ultima 
vescicola non si è seccata), a evitare di condivi-
dere asciugamani, accappatoi e indumenti con 
altre persone, a stare a casa e a non frequentare 
luoghi pubblici e svolgere attività che possano 
favorire la trasmissione del virus.

I sintomi del Fuoco di sant’Antonio sono 
quelli caratteristici dell’Herpes Zoster: presen-
za di un’area cutanea eritematosa dalla forma 
allungata, simile a una fascia, e ricoperta di 
vescicole pruriginose e piene di liquido, come 
quelle della varicella; dolore forte, bruciante e 
lancinante, mal di testa, febbre, brividi, dolori 
di stomaco e spossatezza. Nella maggior par-
te dei casi per la diagnosi di Herpes Zoster è 
sufficiente la visita medica. In alcuni rari casi, 
se i sintomi non sono chiari (per esempio non 
è presente alcuna eruzione cutanea oppure è 
molto più estesa del previsto), il medico può 
fare affidamento su alcuni esami di laboratorio.

Il Varicella-Zoster-Virus colpisce chi non 
è stato vaccinato in età infantile. Quando da 
adulti o anziani il virus si è riattivato come 
Herpes Zoster, la guarigione avviene in modo 
spontaneo. Il Fuoco di sant’Antonio può esse-
re molto doloroso e pruriginoso e pertanto può 
essere di aiuto il trattamento farmacologico per 
calmare il dolore. Possono essere prescritti far-
maci antivirali, farmaci antidolorifici e antin-
fiammatori, terapie antinfiammatorie.

Per alleviare prurito e calmare il dolore può 
essere inoltre utile indossare indumenti larghi 
e applicare impacchi freschi sulle vescicole (o 
fare un bagno con acqua fresca), avendo co-
munque cura di mantenere l’eruzione cutanea 
sempre pulita e asciutta per limitare il rischio di 
sovra-infezioni batteriche.

Chi ha contratto la varicella in età pediatrica 
o è soggetto a recidive di Fuoco di sant’Anto-
nio può valutare con il proprio medico curante 
la possibilità di sottoporsi al vaccino specifico. 
In Italia la vaccinazione è gratuita e raccoman-
data negli over 65 o nei soggetti a rischio. Con 
l’approvazione del Piano Nazionale Vaccinale 
avvenuta nel 2017, per i bambini è diventata 
obbligatoria la vaccinazione contro la varicella, 
volta a impedire anche il primo incontro con il 
virus Varicella-Zoster.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
FUOCO DI SANT’ANTONIO

Sintomi, cause, calmare il dolore

L’esercito silenzioso 
dei Caregivers

Quando, in sintesi, 
        il tempo non è gestito?
Quando il passato,
con il suo carico 
       di problemi irrisolti
è incombente e
quando il presente,
vissuto come il tempo 
        di perdita,
è intrattabile così,
il corpo familiare si contrae,
oppure si frammenta 
        e si disperde.
                                   V. Cigoli
La malattia del riconoscimento

“Caregiver” è un termine 
anglosassone entrato ormai 
stabilmente nell’uso comu-
ne che indica “colui che si 
prende cura”; si riferisce 
alla persona che si prende 
cura del malato dal punto 
di vista pratico aiutandolo 
nella gestione della malat-
tia e nello svolgimento delle 
attività quotidiane, ma an-
che sostenendolo sul piano 
emotivo. 

Ma in realtà, al di là di un 
quadro generale, esistono 
tanti tipi di caregivers diffe-
renti tra loro. 

Si diventa caregiver per 
scelta, per necessità o per 
designazione familiare, 
quando la storia persona-
le o relazionale non lascia 
spazio ad altre possibilità. 
(Dentro la cura. Famiglia ed 
anziani non autosufficienti. 
Milano: F. Angeli 1994). 
La complessità della cura, 
l’impegno costante reso più 
problematico da una rete 
dei servizi ancora inadegua-
ta, le implicazioni su di un 

piano relazionale ed emo-
zionale e i costi economici 
diretti e indiretti mettono 
a dura prova l’equilibrio 
psicofisico del caregiver e 
dell’intero nucleo familiare, 
a sua volta in continua evo-
luzione. 

La famiglia, infatti, è an-
cora il luogo privilegiato 
della cura nel nostro Paese, 
ma non è più il “contenito-
re” stabile di un tempo. 

Le problematiche che 
il caregiver si trova ad af-
frontare nelle diverse fasi 
di malattia, evidenziando 
come la progressione della 
patologia, ma non solo, at-
tivi differenti coinvolgimen-
ti emozionali e relazionali, 
rendono ancora più com-
plesso un compito già di per 
sé faticoso e indubbiamente 
difficile. 

La cronicità della ma-
lattia comporta, tra l’altro, 
una condizione dolorosa di 
anticipazione e di perdita, 
un’esperienza che coinvolge 
tutto il corso di malattia con 
“un vasto raggio di emozio-
ni intense e di interazioni 
complesse, che si sviluppa-
no in relazione alle grandi 
sfide e ai grossi sforzi che il 
malato e la sua famiglia si 
trovano ad affrontare lun-
go tutte le fasi del decorso 
di una malattia, spesso gra-
vemente invalidante” (L. 
Allocati V. Un modello di ap-
proccio sistemico alla malattia 
somatica cronica grave). 

I caregiver sono 8 milioni 
e mezzo, più del 17% della 
popolazione. 

Nel nostro Paese il caregi-
ver è prevalentemente don-

na, così come si evidenzia 
da una ricerca condotta dal 
Censis (La mente rubata. Mi-
lano: Franco Angeli 1999), 
con una percentuale che su-
pera l’80% nella fase severa 
di malattia, confermando 
l’eterno ruolo femminile di 
dispensatrice di cure. 

La malattia molto spes-
so diventa fonte di stress, i 
sintomi ansioso-depressivi 
sono maggiormente presen-
ti quando chi assiste il fami-
liare è una donna e vive nel-
la stessa casa del paziente 
(Cooper et al, 2007). 

L’Asst di Crema mette a 
disposizione un gruppo di 
Auto Mutuo aiuto per i fa-
miliari impegnati nell’assi-
stenza ai propri cari, “Una 
cura per chi cura”. I Care-
givers sono “pazienti silen-
ziosi”.

                                            
Flavia Cadoni 

Segretaria OPI Cremona
 

Una cura per chi cura
I CAREGIVERS SONO “PAZIENTI SILENZIOSI”

CREMA CITTÀ SOLIDALE
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Si lavora a Ripalta Cremasca, attraverso una serie 
di idee, per rendere vivo e fruttuoso nel migliore 

dei modi “un dono imprevisto e dal valore umano 
inestimabile” di cui ha beneficiato l’associazione 
Diversabilità: la casa e il giardino lasciati in eredità 
dall’indimenticato maestro Sandro Parati. Scom-
parso nel settembre dello scorso anno all’età di 92 
anni, il maestro – che ha insegnato alle scuole ele-
mentari a intere generazioni di ripaltesi – ha infatti 
disposto nel proprio testamento che le sue proprietà 
fossero destinate all’associazione che opera con i 
ragazzi disabili, soprattutto – ma non solo – attra-
verso lo strumento della musicoterapia e con altre 
iniziative utili per favorire l’integrazione e il legame 
con il territorio.

Il gruppo della Diversabilità svolge da anni l’at-
tività presso la casa parrocchiale, messa generosa-
mente a disposizione da don Franco Crotti. Ora, ha 
ricevuto in eredità dal maestro Sandro la casa: “Per 
un’associazione piccola come la nostra – osservano 
i referenti – questo significa dover trovare il modo 
per far fronte alle volontà testamentarie del maestro 
e, soprattutto, progettare affinché non solo la casa, 
ma anche le attività rivolte a persone con disabilità, 
siano sostenibili nel tempo”. Il tutto, si sottolinea, 
“per far continuare a ‘risuonare’ nella comunità la 
passione educativa del maestro Sandro”.

A tal proposito nasce la collaborazione tra la 
Diversabilità e un gruppo di amici, estimatori ed ex 

alunni del maestro Sandro, al fine di “coinvolgere 
altre persone nell’opera preziosa per i genitori e i 
loro figli che beneficiano e beneficeranno delle varie 
attività offerte dalla competenza e dalla professio-
nalità dell’associazione”.

Per rendere concreta questa proposta e dare con-
tinuità ai progetti legati al lascito testamentario, 
è stato organizzato un incontro fissato per le ore 
15.30 di domenica 9 ottobre, nel giardino del mae-
stro in via Roma 3 a Ripalta.

Ripalta: Diversabilità, il dono di Parati

L’indimenticato maestro Sandro Parati

La data di domani, domenica 2 ottobre 2022, per Montodine 
può dirsi “storica”: torna infatti, dopo due anni di forzato stop, 

la processione sul fiume Serio della Madonna del santo Rosario. 
Un momento atteso in paese e in tutto il territorio che arriva gra-
zie alla volontà e all’impegno della Parrocchia, della Pro Loco, 
dell’amministrazione comunale e, soprattutto, dei tanti volontari 
che con passione e in vari modi lavorano per preparare e rendere 
indimenticabile la manifesta-
zione mariana. Una manife-
stazione nota anche oltre i 
confini cremaschi: sono at-
tese persone da altre località 
e, tra queste, ci saranno cer-
tamente gli amici di Valbon-
dione, paese della Val Seriana 
gemellato con Montodine.

Il programma di domani, 
2 ottobre, prevede alle ore 16 
in chiesa la recita del Rosario 
e la celebrazione della Messa 
con la partecipazione della 
locale Schola Cantorum, a cui 
farà seguito la processione 
accompagnata dalla Banda. 
Alle 19.30 la statua della Ma-
donna, posta sull’apposita 
imbarcazione, navigherà un 
tratto del fiume tra lumini 
colorati, figure lucenti, canoe 
illuminate e fuochi d’artificio. Il suggestivo evento è reso possibile 
grazie ai volontari che hanno realizzato la scenografia e apportato 
gli accorgimenti utili per sopperire alla scarsità d’acqua.

La festa in onore della Madonna del Rosario, iniziata ieri sera 
con una celebrazione presieduta da don Alessandro Vanelli, preve-
de per le ore 21 di oggi, sabato 1° ottobre, un concerto tenuto nella 
chiesa parrocchiale dai due cori attivi a Montodine: la Corale Santa 
Maria Maddalena e il Coro Mélos. Diretti dai maestri Marco Brunelli 
e Angelo Parati, con il maestro Enrico Tansini al pianoforte, pre-
senteranno Il fiume canta una preghiera, un concerto in omaggio agli 
ideatori e collaboratori della manifestazione mariana.

In tutti gli eventi non mancherà il ricordo di moltissime perso-
ne che lungo gli anni hanno profuso il loro impegno per rendere 
possibile la processione della Madonna sul fiume: su tutti don Vito 
Barbaglio e don Carlo Marchesi che, in un certo qual modo, rap-
presentano tutti i montodinesi che, se pur scomparsi, continuano a 
vegliare sul buon esito e sulla continuità della festa religiosa.

Giamba

MONTODINE

Domenica la Madonna
scende ancora sul fiume

La processione sul fiume

Sabato 8 e domenica 9 ottobre a Credera sarà tempo di sa-
gra. La festa in onore del patrono San Donnino porterà 

con sé, accanto alle celebrazioni religiose, alcune iniziative 
aperte a tutti organizzate dal gruppo dell’oratorio, dall’am-
ministrazione comunale e dall’agenzia di eventi della cre-
masca Cinzia Miraglio.

Sabato 8 ottobre, dalle ore 19, si potrà cenare in oratorio 
con un menù a base di stufato d’asino con polenta, arrosto 
e patatine (anche da asporto): la prenotazione – obbligato-
ria – è già aperta contattando Sabrina (340.5122415) o Le-
tizia (338.8787799). Sempre l’8 ottobre è previsto, dalle ore 
21, uno spettacolo di burattini. Sia sabato 8 che domenica 
9, inoltre, in oratorio ci saranno giochi gonfiabili gratuiti.

Domenica 9 ottobre, invece, dalle ore 10 alle 19 tornerà 
in paese la Festa Country, con la realizzazione di un mer-
catino e di eventi collaterali. In piazza Europa e lungo via 

Roma ci saranno bancarelle e stand di street food: dai set-
tori degli articoli regalo a quelli dell’artigianato e dell’arte, 
passando ai prodotti tipici italiani di qualità – con degu-
stazioni e vendita – fino ai prodotti bio per il benessere na-
turale e alla birra artigianale. Non mancheranno articoli e 
oggettistica per la casa.

Presso i giardini pubblici sarà possibile vivere per l’inte-
ra giornata il “battesimo della sella” con i cavalli di Luca, 
mentre dalle ore 15 in avanti sono in programma uno spet-
tacolo di giocoleria e laboratori per bambini. In piazza 
Marconi, sempre nel pomeriggio, ci sarà musica country 
dal vivo ed esibizioni a tema.

Nel giardino della casa parrocchiale sarà allestita una 
mostra fotografica, mentre dalle 19 presso il Rock Cafè ver-
rà proposto un “aperitivo in musica”.
Nella foto: il centro crederese durante la sagra del 2018

CREDERA
Con la sagra ecco anche la Festa Country

di GIAMBA LONGARI

L’amministrazione comuna-
le di Montodine adeguerà 

la pista ciclabile che collega 
l’abitato a Ripalta Guerina 
dotandola di siepi e arbusti, so-
prattutto nel tratto che si snoda 
in fregio alla strada Provinciale 
ex 591. Il progetto esecutivo 
– approvato dalla Giunta pre-
siduta dal sindaco Alessandro 
Pandini, con gli assessori Elio 
Marcarini e Giovanna Sever-
gnini – prevede una spesa di 
poco superiore ai 41.000 euro, 
finanziata grazie ai fondi della 
“compensazione ambientale” 
ricevuti dalla Stogit.

Il Comune montodinese, 
infatti, confina con quello di Ri-
palta Guerina sul cui territorio 
ha sede l’impianto di stoccaggio 
del gas in concessione alla Sto-
git. Una legge specifica prevede 
“misure di compensazione e 
riequilibrio ambientale” da 
destinare ai Comuni interessati 
dalla presenza degli impianti: 
un’opera per la quale svolge 
attività di coordinamento, 
monitoraggio e rendicontazione 
l’Anci Lombarda (l’associzione 
degli Enti locali), che tiene i 
rapporti a livello regionale.

Sulla base di un apposito 
protocollo d’intesa, al Comune 
di Montodine è spettata una 
cifra “proporzionata per il 50% 

in base alla superficie e per 
un altro 50% alla popolazione 
residente”, per un totale di 
36.284,43 euro. Tale somma “è 
stata incrementata in misura 
pari al 10% in quanto l’ammini-
strazione intende realizzare un 
intervento che riguarda ambiti 
specifici e di un ulteriore 5% 
perché l’intervento è di interesse 
sovra comunale”: il contributo 
complessivo ricevuto ammonta 
pertanto a 41.727 euro.

Come detto all’inizio, 
l’importo verrà utilizzato per 
la realizzazione di lavori di ade-
guamento della pista ciclabile 
esistente a margine della Pro-

vinciale Cremasca, tramite la 
posa di siepi e arbusti. Saranno 
interessate anche le aiuole situa-
te in via Fadini agli incroci con 
l’ex 591 e con la via Pinetti.

L’intervento andrà ulterior-
mente a migliorare la pista 
ciclabile inaugurata il 30 marzo 
2019. Denomiata Itinerario della 
Fontana del marmo (in onore 
di “un’oasi naturale” presente 
lungo il tragitto), l’opera – 
progettata dallo Studio tecnico 
di Giacomo Groppelli – è 
stata realizzata in sinergia tra i 
Comuni di Ripalta Guerina e 
Montodine, con la partecipazio-
ne del Parco del Serio. Questa 

pista – utilizzata da tantissime 
persone – ha reso più completo 
e funzionale il sistema ciclabile 
intercomunale attuale, soprat-
tutto nel tratto di collegamento 
con Crema.

Nel complesso la ciclabile si 
estende per una lunghezza di 
1.300 metri, dei quali 960 in 
Comune di Montodine e 340 
in Comune di Ripalta Gueri-
na. Alla spesa complessiva di 
265.000 euro circa hanno con-
tribuito all’epoca il Parco del 
Serio, la Regione Lombardia, 
l’amministrazione comunale di 
Montodine e quella di Ripalta 
Guerina.

Si migliora la ciclabile 
Con i 41.000 euro della “compensazione ambientale” Stogit  
il Comune adeguerà la pista tramite la posa di siepi e arbusti

MONTODINE

Sono state 26 le torte Bertoline in gara alla manifestazione promossa, lo scorso sabato 24 
settembre, dalla sezione Avis di Ripalta Cremasca. In tanti hanno risposto all’invito e, 

nonostante la serata umida e freddina, sono accorsi al centro sportivo per questo momento 
da vivere insieme, utile per salutare in dolcezza l’estate. Accanto al dolce con l’uva tipico del 
nostro territorio, c’è stata anche la possibilità di cenare e ascoltare un po’ di musica.

Le Bertoline sono state valutate dalla giuria composta da Flaminia Dossena e Franco Za-
notti (pasticceri provetti, oggi in pensione) e dal sindaco Aries Bonazza. Alla fine il primo 
posto è andato alla torta preparata da Silvana Stanghellini: eccola premiata, nella foto, dai 
giurati e dalla presidente dell’Avis ripaltese Margherita Lorenzetti.

RIPALTA CREMASCA
GARA DELLE BERTOLINE: BELLA SERATA CON L’AVIS

Un tratto della ciclabile in territorio montodinese in fregio alla Provinciale ex 591
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L’Istituto “Rita Levi-Montalcini” di 
Bagnolo Cremasco ha festeggiato 

la Giornata europea delle Lingue, che 
si celebra ogni anno il 26 settembre per 
volontà del Consiglio d’Europa e della 
Commissione europea. 

L’obiettivo principale della Giorna-
ta, istituita nel 2001, è sensibilizzare 
all’importanza dell’apprendimento 
delle lingue e incoraggiarne l’appren-
dimento permanente. Rappresenta 
un’occasione per celebrare tutte le lin-
gue che vengono utilizzate in Europa, 
comprese quelle meno diffuse e quelle 
dei migranti, e richiamare l’attenzione 
dei cittadini europei sulla ricca diversità 
linguistica e culturale dell’Europa, che 
deve essere mantenuta e sostenuta, 
ma anche sulla necessità di accrescere 
la gamma di lingue apprese nel corso 
della vita, in modo da sviluppare una 
competenza plurilinguistica e arricchire 
la comprensione interculturale. 

In questa Giornata, milioni di 
persone in tutti gli Stati membri del 
Consiglio d’Europa, ma anche in altre 
parti del mondo, hanno organizzato 
e hanno preso parte ad attività volte 
a promuovere la diversità linguistica 
e la capacità di parlare altre lingue. 
Per questo motivo nell’Istituto “Rita 
Levi-Montalcini” sono stati organizzati 
momenti di riflessione e di confronto, 
di classe e collettivi, e iniziative per 
coinvolgere gli alunni e trasmettere 
loro questo importante messaggio di 
apertura verso le altre culture, e per una 
convivenza civile supportata da rispetto 
e apprezzamento del prezioso patri-
monio linguistico rappresentato nelle 
nostre scuole da alunni provenienti da 
famiglie di altri Paesi.

Nelle scuole dell’infanzia sono state 
progettate dai docenti alcune attività 

ludiche, adeguate all’età, per introdur-
re i bimbi all’ampia varietà di lingue 
presenti in Europa. I piccoli si sono 
esercitati nel riprodurre i versi degli ani-
mali che, hanno scoperto con grande 
coinvolgimento, vengono pronunciati 
diversamente nei vari Paesi. Hanno così 
dato vita a una ideale fattoria in cui 
gatti, uccellini e galli da tutta Europa 
hanno fatto la conoscenza reciproca.

Nella scuola secondaria, invece, 
il tema della Giornata prima è stato 
affrontato in classe e poi gli studenti 
hanno condiviso un momento di festa 
insieme all’aperto. Alcune classi hanno 
presentato qualche curiosità di tipo 
linguistico ai compagni, come la classe 
2C con la parola “amico” pronunciata 

in più lingue europee. 
Con la classe 3C si 
è invece riflettuto 
sull’albero genea-
logico delle lingue 
europee facendo rife-
rimento in particolare 
alle lingue neolatine 
e il prof. Luca Martelli, che tradizio-
nalmente tiene un corso di Latino nella 
secondaria di Bagnolo agli alunni di 
terza in fase di Orientamento per le 
superiori, ha offerto ai presenti alcuni 
spunti di riflessione. 

Diversi studenti si sono impegnati 
ad apprendere alcuni termini di uso 
comune in lingue meno studiate a 
scuola – come portoghese, olandese, 

finlanese – dandone una dimostrazione 
ai compagni durante l’evento. 

Significativo il contributo dei ragazzi 
di origine non italiana, che hanno 
potuto esprimersi nella propria lingua 
madre, principalmente in spagnolo e 
rumeno, e il momento dedicato anche 
alla lingua dei segni, linguaggio uni-
versale. 

In una scuola sempre più multietni-
ca, multilinguistica e multiculturale la 
conoscenza reciproca, anche sollecitata 
dalla curiosità, può tradursi in una 
migliore convivenza e accettazione 
dell’altro in un’ottica di integrazione e 
inclusione.

Con questa iniziativa l’Istituto “Rita 
Levi-Montalcini” prosegue il proprio 
percorso di internazionalizzazione e 

testimonia l’attenzione 
costante alla valorizza-
zione delle competenze 
linguistiche dei propri 
alunni. Ne è testimo-
nianza il Summer camp 
della lingua inglese per 
gli alunni delle classi 
quinte dei quattro plessi 
dell’Istituto attuato all’i-
nizio dell’anno scolastico 
in collaborazione con 
esperti madrelingua e fi-
nanziato con fondi PON 
europei. 

Per le classi seconde delle secondarie 
di Bagnolo e Vaiano Cremasco è, inve-
ce, in corso un laboratorio pomeridiano 
della lingua inglese, anch’esso finan-
ziato con fondi PON, che durerà fino 
a novembre, mentre per le classi terze 
è previsto un corso di potenziamento 
della lingua inglese nel secondo quadri-
mestre, finalizzato anche al consegui-
mento delle certificazioni linguistiche.

Una scuola più multietnica-linguistica
In occasione della Giornata europea delle Lingue l’Istituto “Rita Levi-Montalcini” 
ha organizzato momenti di riflessione e confronto, sia collettivi sia di classe 

BAGNOLO CREMASCO

Con l’inizio dell’anno pastorale 
2022/2023 la parrocchia di San Giorgio 

Martire in Chieve ha pensato ad alcune ini-
ziative, religiose e non solo, per la comunità. 
Il primo imperdibile appuntamento è in pro-
gramma per domani, domenica 2 ottobre. In 
occasione della festa dei nonni, giorno in cui 
la chiesa cattolica celebra gli angeli custodi, 
che proprio come i nonni e le nonne proteg-
gono e custodiscono i bimbi, il parroco don 
Ernesto Mariconti presiederà una Messa 
particolare. Alle ore 10.30, infatti, i nonni 
e i nipoti-nipotini sono invitati nella parroc-
chiale. “Sarà bello sederci vicini vicini e rin-
graziare insieme il Signore per gli angeli” è 
l’invito del parroco.

Il secondo appuntamento è per settimana 
prossima, martedì 4 ottobre alle ore 20.45 in 
oratorio. I genitori dei bimbi e delle bimbe 
classe 2016 sono invitati a prendere parte 
all’incontro “per condividere idee e propo-
ste per questo primo anno di catechesi dei 
figlioli”, come scrivono Marianna, Raffaella 
e don. La serata durerà circa un’oretta.

Tra una settimana, invece, domenica 9 ot-
tobre, il via ufficiale del nuovo anno catechi-
stico. Il programma della giornata prevede 
alle 10.15 in piazza il ritrovo delle ragazze 
e dei ragazzi di catechismo con i propri ca-
techisti. Tutti insieme, poi, parteciperanno 

alla tradizionale santa Messa delle 10.30. 
Al termine della celebrazione, alle 11.15 
circa, è previsto un aperitivo all’oratorio con 
le famiglie. Sarà l’occasione perfetta per sa-
lutare, conoscere e ringraziare i catechisti. 
Per la buona riuscita di questo momento 
“conviviale” ogni gruppo sarà contattato 
dai catechisti e sarà invitato a portare, già da 
sabato, qualche stuzzichino da condividere 
il giorno successivo con gli altri genitori e le 
altre famiglie.

Da lunedì 3 ottobre alle ore 21, invece, 
presso la sala polifunzionale dell’oratorio 
di Chieve avrà inizio Maschera ad personam. 

Si tratta di un laboratorio di recitazione tea-
trale, che avrà una durata di otto mesi circa 
(ottobre-maggio). Possono partecipare tutti 
coloro che hanno compiuto l’età maggiore. 
Il corso permetterà ai partecipanti di cono-
scere, creare e gestire le maschere teatrali; 
ascoltare e comprendere gli altri; costruire 
un personaggio dalle basi. Per prendere par-
te sono necessari solamente abbigliamento 
– comodo e neutro – e tanta voglia di diver-
tirsi e mettersi in gioco. Per le prenotazioni 
rivolgersi al bar dell’oratorio al 348.2433128 
(Fabrizio).

efferre

Chieve: momenti comunitari per grandi e piccini

Con l’arrivo di ottobre, 
a Vaiano Cremasco, 

ritornano le lezioni pres-
so la Scuola di Italiano 
per stranieri.

La ripresa è prevista 
per la giornata odierna, 
sabato 1° ottobre. Le le-
zioni sono una volta a 
settimana, precisamen-
te tutti i sabati dalle ore 
14.30 alle 16, e si svolgo-
no presso l’oratorio San 
Giovanni Bosco in vicolo 
palazzina. 

Il corso è gratuito e 
alla fine verrà rilasciato 
un attestato di frequenza.  
L’iniziativa è promossa 
dalla parrocchia Santi 
Cornelio e Cipriano e 
dal gruppo Arcobaleno, 
con l’obiettivo di favorire 
l’inclusione nella comu-
nità locale di quanti han-
no lasciato la loro terra 
per fuggire dalla guerra, 
per cercare una condizio-
ne di vita migliore,...

Per informazioni e 
iscrizioni contattare l’in-
segnante della Scuola, il 
professor Andrea Ladina, 
al numero 349.1852017.  

VAIANO 
SCUOLA DI 
ITALIANO

Un paio dei momenti di lavoro-confronto svolti nei giorni scorsi 
in occasione della ricorrenza del 26 settembre

A Bagnolo Cremasco modifiche all’attuale viabilità, precisamen-
te in via Marconi e via Badia. Con un’ordinanza l’amministra-

zione comunale guidata dal sindaco Paolo Aiolfi ha deciso di istitu-
ire il senso unico di marcia nel tratto di via Marconi, compreso tra 
l’intersezione con via Geroldi e via Leonardo da Vinci, con direzio-
ne di marcia verso via Leonardo da Vinci fino all’intersezione con le 
vie Milano ed Europa. Inoltre, da 
palazzo comunale fanno sapere 
che è stato stabilito anche il senso 
unico di marcia in via Badia, con 
direzione di marcia da via Pertini 
verso via Marconi, con obbligo di 
fermarsi dando precedenza all’in-
tersezione con via Marconi e svol-
ta obbligatoria a sinistra sulla via 
Marconi.

Una nuova viabilità in paese, 
dunque, con l’obiettivo di miglio-
rare la sicurezza stradale e il traffico in questi tratti stradali che risul-
tano spesso molto trafficati.

“Via Marconi è una strada urbana parzialmente a doppio senso di 
marcia e il traffico (autovetture, autobus, mezzi agricoli e autocarri) 
risulta particolarmente insidioso per pedoni e velocipedi – spiegano 
dal Comune –. Alla luce di ciò, per una maggiore sicurezza e l’inco-
lumità pubblica e privata, si è resa necessaria l’istituzione di un sen-
so unico di marcia sul tratto di via Marconi (come sopra indicato, 
ndr)”. La stessa situazione si verifica in via Badia e in questo caso si 
è optato per un’inversione del senso di marcia, obbligo di fermarsi e 
dare la precedenza e conseguente obbligo di svolta a sinistra.

La nuova viabilità entrerà ufficialmente in vigore con la posa del-
la relativa segnaletica stradale. 

F.R.

BAGNOLO CREMASCO: NUOVA VIABILITÀ

I lavori di riqualificazione del viale Liberazione si apprestano a 
passare a una nuova fase: precisamente la numero 4, che avrà 

inizio già a partire da lunedì 3 ottobre.
Come noto il progetto, i cui obiettivi sono la riqualificazione e la 

messa in sicurezza del tratto stradale in questione, è cominciato il 
14 febbraio e la durata stimata era di 150 giorni circa. Il cronopro-
gramma dell’intervento è stato suddiviso in 4 macro-fasi lavorative: 
la prima, definita “sottofase”, ha visto la valutazione della possibi-
lità di consentire per un certo periodo di tempo l’uscita di via Leo-
pardi sul viale Liberazione, con svolta a sinistra; la seconda fase è 
consistita in lavori nel lato sud del viale; nella terza, invece, lavori 
nei lati est e ovest. E ora ecco giunta la fase numero 4: rifacimento 
completo della pavimentazione stradale del viale Liberazione. 

“La durata presunta dei lavori è stabilita a 14 giorni, anzichè i 

cinque decisi in origine e previsti dal cronoprogramma. Ovviamen-
te, il tutto fatto salvo eventuale proroga a causa di tempo avverso 
– spiega il sindaco Paolo Molaschi –. Sono previsti più giorni di 
intervento perché verranno effettuati lavori di asfaltatura del par-
cheggio e del tratto di strada davanti al cimitero, in ampliamento 
rispetto a quanto inizialmente pensato”.

Per permettere i lavori di questa nuova fase l’amministrazione 
comunale ha deciso di istituire il divieto di transito in viale Libera-
zione,  tratto della via Leopardi, compreso tra via Pascoli e l’incro-
cio con viale Liberazione. 

Come si legge dall’ordinanza firmata dal primo cittadino, tale 
chiusura è prevista da lunedì 3 ottobre fino a fine lavori, nei se-
guenti giorni e orari: da lunedì a venerdì dalle ore 7 alle 18 e sabato 
dalle 7 alle 13.

VAIANO CREMASCO – VIALE LIBERAZIONE
Al via la fase 4 dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza 

VAIANO CREMASCO

ESAMI E ALLENAMENTE

Con l’arrivo di ottobre Auser insieme di Vaiano Cremasco propo-
ne alcuni imperdibili appuntamenti, che si svolgeranno presso la 

sede di via Asilo don G. Vanazzi 1.
Ogni primo martedì del mese, a partire dal 4 ottobre, dalle ore 8 

alle 9 verranno effettuati gli esami di glicemia e colesterolo totale. La 
raccomandazione a quanti vorranno usufruire di questo importante 
servizio è di presentarsi a digiuno. Da mercoledì 5 ottobre, invece, il 
dottor Dario Cerrato terrà il corso Allenamente. L’appuntamento, in 
questo caso, è ogni 15 giorni dalle ore 17.30 alle 19. Per le iscrizioni 
è sufficiente telefonare o inviare un messaggio tramite WhatsApp 
a uno dei seguenti numeri: Giuseppe 345.0816234, oppure Nadia 
340.5005837.

Il presidente Giuseppe Degli Agosti e i volontari invitano quanti 
interessati al corso o necessitano di sottoporsi agli esami del sangue 
sopra indicati di non avere timori e di aderire alle iniziative di Auser 
insieme di Vaiano Cremasco.  
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Domenica 25 settembre il vescovo monsignor Daniele Gianotti ha presieduto la santa Messa nella chiesa parrocchiale di Izano 
e ha amministrato il Sacramento della Cresima a Viola Raimondi, assente per motivi di salute l’11 settembre scorso quando 

sono stati cresimati gli altri suoi amici e amiche, che domenica hanno partecipato alla Messa facendo festa con lei. La presenza del 
Vescovo è stata inoltre l’occasione per conferire il mandato ai catechisti ed educatori dell’intera Unità pastorale Izano-Salvirola, 
pronti per le attività del nuovo anno pastorale. Unico neo nella bella celebrazione l’assenza del parroco don Giancarlo Scotti, co-
stretto dal Covid a seguire la cerimonia dallo spioncino della casa parrocchiale (ora è guarito e ha già ripreso). Accanto a monsignor 
Gianotti c’era don Giovanni Viviani, studente di Sacra Scrittura a Roma presso il Pontificio Seminario Lombardo, ma rientrato a 
Crema per adempiere al suo diritto elettorale.

Izano: il Vescovo per il mandato e la Cresima

Sopra, catechisti ed educatori dell’Unità pastorale Izano-Salvirola 
che hanno ricevuto il mandato. A fianco, Viola Raimondi con il vescovo Daniele 

che le ha amministrato la Cresima, con loro don Giovanni e i ministranti

Il Campionato italiano velocità Junior 
Ohvale 190 si è concluso domenica 25 

settembre e ha visto il pilota cremasco Cri-
stian Borrelli posizionarsi sul terzo gradino 
del podio. 

L’ultima tappa del percorso motoristi-
co si è tenuta a Varano de’ Melegari, in 
provincia di Parma. #Cris7 (questo il suo 
hashtag sui social) ha dato sfoggio di tutta 
la sua bravura anche in condizioni estreme. 
Durante il campionato il biker ha dovu-
to vedersela con tre cadute, un cambio di 
team in corso d’opera e la rottura del vei-
colo, fortunatamente senza troppe conse-
guenze, nell’ultimo giro di domenica. 

Cristian ha raggiunto la meta della gara 
venerdì 23. Nelle prove libere è stato mol-
to bravo concludendo i giri in tempi paz-

zeschi. Purtroppo sabato 24 il tempo non 
è stato clemente e la pioggia, come si sa, 
sui circuiti dà sempre una difficoltà in più. 
Il warm up non va male, nonostante uno 

scivolone a causa dell’asfalto umido. Bor-
relli, com’è nel suo stile, non si arrende e 
in gara uno è una freccia. Sfortuna vuole 
che l’avversario sbandi andando a colpire 
il giovane cremasco che cade, rovinando il 
veicolo e riportando qualche acciacco. 

Il suo team, l’M&M, per la gara due ri-
monta la moto con pezzi ancora in buono 
stato e mutuandone altri di scorta. Cristian 
Borrelli può ripartire. È primo, ma in lotta 
con altri due avversari. Alla fine, Borrelli 
taglia il traguardo in terza posizione. 

Archiviata questa esperienza, lunedì 
3 ottobre inizieranno i test per il 2023. Il 
giovane cremasco correrà con una nuova 
moto, una 250, ruota 17. E, quasi sicura-
mente, passerà dal Civ Junior al Civ in Pre 
moto tre.

BENE IL PILOTA CREMASCO

Civ Junior, terzo posto in classifica per Cristian Borrelli

La Fondazione della scuo-
la materna e asilo nido e il 

Gruppo Giovani per il Teatro 
di Moscazzano hanno unito an-
cora una volta le forze organiz-
zando per domani, domenica 2 
ottobre, una bella iniziativa per 
stare insieme in occasione della 
Festa dei nonni. Un momento 
che consentirà anche di offrire 
un sostegno alle attività – sem-
pre belle e importanti – svolte 
dalla scuola.

Il programma prevede alle 
ore 11 la santa Messa per tutti i 
nonni e nipoti nella chiesa par-
rocchiale (nella foto), seguita a 
mezzogiorno dal pranzo in oratorio. La polentata è il titolo scelto per 
la parte conviviale, caratterizzata da un menu composto da antipa-
sto, polenta con fonduta di formaggio e brasato, dolce, acqua e caffè: 
il tutto al costo di 20 euro e con anche la possibilità di asporto (alle 
ore 11.30). Per partecipare al pranzo è obbligatoria la prenotazione.

MOSCAZZANO: FESTA DEI NONNI

A Passarera si stanno vivendo i giorni della festa patronale in ono-
re di San Girolamo. Il programma ha preso avvio ieri sera con 

l’apericena, la santa Messa e la gara di calcio balilla. Oggi, sabato 1° 
ottobre,  in oratorio si potrà cenare, quindi la gara di briscola. Domani, 
domenica 2, alle 10 la Messa e poi nel pomeriggio i giochi in oratorio 
per ragazzi e genitori, mentre alle ore 21 ci sarà un concerto-elevazione 
tenuto da Lucia Corini con brani dal XVII al XIX secolo.

Il curriculum di questa musicista è davvero nutrito. Dopo aver com-
piuto gli studi classici si è dedicata a quelli musicali, diplomandosi in 
viola, organo e composizione organistica presso il Conservatorio di 
Piacenza, in clavicembalo presso il Conservatorio di Milano, in flau-
to dolce presso il Conservatorio di Trieste, in violino presso l’Istituto 
Musicale Pareggiato di Gallarate e in didattica della musica presso il 
Conservatorio di Como.

Con la viola e il flauto dolce tiene numerosi concerti in Italia e all’e-
stero, sia come solista sia all’interno di varie formazioni cameristiche. 
In qualità di violista collabora con orchestre sinfoniche e liriche, quali 
la Rai e l’Angelicum di Milano, la Stabile di Bergamo, la Toscanini di Par-
ma, la Filarmonica Italiana, il Gruppo Concertistico della Svizzera Ita-
liana e altre. È autrice di pagine didattiche dedicate al violino, al flauto 
dolce, alla viola e al pianoforte, in parte pubblicate. Sono state pure 
pubblicate sue revisioni di pagine strumentali dei secoli scorsi, nonché 
alcune realizzazioni di basso continuo per clavicembalo. È stato pure 
pubblicato il suo volume La Viola.

Svolge inoltre attività didattica anche come docente presso le scuole 
medie a indirizzo musicale e la Civica Scuola di Musica di Desio.

PASSARERA: SAGRA DI S. GIROLAMO

di ANGELO LORENZETTI

“Sono felice per la professione solenne 
che farò sabato prossimo, 8 ottobre a 

Bologna. Si tratta dell’atto con cui si emetto-
no i voti di povertà, castità e obbedienza per 
tutta la vita. In altri ordini o congregazioni si 
chiama professione perpetua. I voti religiosi 
sono dei  mezzi con cui il religioso si confor-
ma a Cristo, infatti il fine della vita religiosa 
è raggiungere la perfezione nella carità”. Fra’ 
Damiano Maria Andrini, 31 anni compiuti 
lo scorso 12 luglio, residente a Sergnano con 
mamma Angela, papà Aldo e la sorella Va-
leria, è pronto per il grande passo di sabato 
prossimo, anche se vuole andare oltre, “di-
ventare sacerdote fra tre anni”. Puntualizza 
di aver aggiunto il nome Maria “nel corso del 
rito della vestizione, che è la cerimonia con 
cui si inizia l’anno di noviziato”. 

Quando hai ‘sentito’ la chiamata? “Intor-
no ai 20 anni, prima infatti non ci pensavo 
più di tanto anche se le mie nonne, Virginia 
e Piera, già da molto tempo mi dicevano che 
secondo loro la strada che avrei dovuto com-
piere era quella che portava al sacerdozio”. 

E così, dopo aver conseguito il diploma 
di maturità all’Itis di Crema, indirizzo Tec-
nologie Alimentari, “oltre a svolgere la pro-
fessione di postino, il Servizio civile presso 
la Casa papa Giovanni XXIII e a offrire un 
contributo allo zio Giorgio con le api, ho 
intrapreso un percorso di maturazione e di 
discernimento per comprendere meglio il 
progetto che Dio aveva su di me”. Cioè? “Ho 
iniziato a frequentare con maggiore assiduità 
i Sacramenti e a partecipare sempre più in-
tensamente alla vita della parrocchia con at-
tività di volontariato, collaborando anzitutto 
col mio parroco don Francesco Vailati, rico-
prendo, tra l’altro, anche i ruoli di educatore 
e di organista”. 

Parentesi. Lo scorso fine settimana fra’ 
Damiano Maria è tornato a Sergnano per 
recarsi alle urne, ma ha trovato il tempo an-
che per accompagnare la santa Messa delle 
10 all’organo e per un saluto cordiale ai suoi 
compaesani. “Prima in entrare in convento – 
prosegue – ho approfondito  i contenuti della 
fede attraverso la lettura del Catechismo del-
la Chiesa cattolica, qualche biografia dei san-
ti e frequentato le catechesi in parrocchia”. 
Ha iniziato a frequentare i “domenicani 5 
anni fa, svolgendo il prenoviziato e il novi-
ziato a Milano. Da tre anni sono in conven-
to a Bologna e ho frequentato il triennio di 
Filosofia che porta al baccellierato. Ora mi 
attendono altri tre anni, sempre a Bologna, 
per gli studi di Teologia. A conclusione del 
nuovo percorso dovrei essere ordinato diaco-
no e poi presbitero”. 

Cosa significa essere domenicano? “San 
Domenico fondò l’ordine dei domenicani 
con l’intenzione di formare dei frati predi-

catori, che annunciassero il Vangelo con la 
parola e con l’esempio della vita. Infatti, met-
tere in pratica quotidianamente la volontà di 
Dio anche con piccoli gesti di carità è il  pri-
mo dovere di un frate. In altre parole il primo 
dovere di un frate è diventare santo per dare 
gloria a Dio. Altri elementi cardini dei dome-
nicani sono lo studio della Teologia di San 
Tommaso d’Aquino e la preghiera comune. 
Nella liturgia, e soprattutto nell’Eucarestia, 
i frati partecipano e contemplano quel miste-
ro della salvezza che in essa si attua e che 
annunciano agli uomini con la predicazione, 
affinché per mezzo dei Sacramenti della fede 
vengano incorporati a Cristo. La celebrazio-
ne della liturgia costituisce il fulcro e il cuore 
della vita di un frate”. 

Come è scandita la giornata in convento? 
“Alle 7 ci sono le Lodi e a seguire la Messa. 
Alle 12.30 c’è l’Ufficio delle letture e l’Ora 
media, a seguire il pranzo. Al pomeriggio se-
guiamo le lezioni: alle 19.40 i vespri, quindi 
la cena. Emetterò i voti religiosi assieme ad 
altri quattro miei confratelli sabato prossimo 
nella Messa delle 18 nella chiesa di San Do-
menico a Bologna. La celebrazione sarà pre-
sieduta da padre Daniele Drago, provinciale 
dei domenicani del Nord Italia. Intanto ne 
approfitto per ringraziare le molte persone 
che mi hanno sostenuto in questi anni con la 
preghiera e la carità fraterna”.

Alla cerimonia di sabato per la professio-
ne solenne, accanto al giovane sergnanese ci 
saranno, oltre ai suoi parenti, anche parecchi 
compaesani, amici e sacerdoti: il parroco e il 
cappellano di Sergnano, don Francesco Vai-
lati e don Natale Grassi Scalvini; il parroco 
di Scannabue don Giancarlo Camastra, già 
cappellano a Sergnano. 

Fra’ Damiano Maria è “felice di emettere 
la professione solenne”, ma vuole andare ol-
tre, vuole diventare sacerdote.

La gioia di essere frate 
Il sergnanese fra’ Damiano Maria Andrini: “Poi sarò prete”

LA PROFESSIONE SOLENNE A BOLOGNA

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

RICORDIAMO CHE IN OTTOBRE REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione ottobre 2018
- veicoli revisionati nel ottobre 2020

AUTOFFICINA • ELETTRAUTO • GOMMISTA
ASSISTENZA E RICARICA CLIMATIZZATORI

BOSCH CAR SERVICE:
Tutto quello che serve

alla tua auto
con la massima qualità!

Fra’ Damiano Maria con il vescovo Daniele
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Giorgio Danelli lascia la presidenza del Gruppo Vita, 
che ha fondato e fatto crescere, tanto da diventa-

re punto di riferimento preciso per tanti in difficoltà. 
Danelli è intenzionato a continuare a offrire il suo con-
tributo a questa realtà, perché la voglia di dare disinte-
ressatamente è nel suo Dna. Qualche tempo fa ci aveva 
confidato che avrebbe compiuto un passo a lato e ha te-
nuto fede alla promessa, “perché bisogna lasciare spazio 
a nuove leve”. “33 anni di intensa attività in una realtà 
non ti lasciano indifferenti, soprattutto quando il settore 
di interesse dell’associazione è di credere nel ruolo delle 
famiglie per il benessere della nuova gioventù. È stata 
veramente dura comunicare ai soci e al direttivo che la-
scio il mio ruolo di guida, ma ormai l’età c’è e sento la 
necessità di lasciare la guida”.

Danelli sostiene di “aver dato quello che potevo (per 
tutti, tanto), con le mie capacità e disponibilità, cercan-
do di documentarmi sempre per conoscere i continui 
mutamenti di vita che le famiglie e i loro giovani vivono. 

La nostra realtà ha acquisito nel tempo stima e fiducia, 
di questo devo ringraziare i cittadini spinesi e tutte le 
Istituzioni, dalle varie amministrazioni Comunali che 
si sono succedute, alla parrocchia e alla 
scuola. Tutte le nostre proposte sono 
state sempre accolte e sostenute con 
impegno e interesse. Non sto a elenca-
re tutte gli eventi e manifestazioni che 
abbiamo realizzato, sono state davvero 
molte e tutte sono state accettate con 
interesse dai cittadini”.

Danelli annota di non avere, “in tutti 
questi anni, mai dimenticato le fami-
glie più fragili, in particolare quei giovani adolescenti 
che si sentono più soli e impotenti nell’affrontare tutte 
le sfide e le scelte che ogni giorno incontrano. Come ho 
comunicato al Direttivo, se la salute me lo permetterà, 
indipendentemente dall’esserci o no nel Consiglio, sarò 
disponibilissimo a dare una mano alle persone che for-

meranno il nuovo Direttivo, portando la mia conoscen-
za ed esperienza di questi bellissimi 33 anni”.

Il presidente, che ha appena rassegnato le dimissioni, 
non nasconde che “il nuovo Direttivo 
dovrà affrontare momenti molto com-
plessi, la situazione sociale-culturale 
odierna richiede un maggior impegno, 
si potrebbe dire, oggi, che ci troviamo 
di fronte a una vera e propria emergen-
za educativa e il fallimento educativo 
ha come conseguenza una crisi morale 
e sociale. Le repentine trasformazioni 
epocali hanno un inevitabile effetto sul-

la famiglia la quale costituisce un punto di riferimento 
fondamentale per l’educazione dei figli, e alla famiglia 
non può essere sottratta la congenita e fondamentale 
missione educativa”.

Danelli rimarca che “purtroppo la famiglia sta per-
dendo autorevolezza e a essere contestata non è solo 

l’autorità dei genitori ma anche quella di chi insegna, 
degli esperti o di chi è informato. Tuttavia dobbiamo 
anche ricordare che i giovani vivono in un contesto in 
cui i metodi educativi proposti dalla famiglia vengono 
costantemente smentiti o condannati e nel quale ciò che 
conta è che viene proposto dai mass media, dai social 
network, da Internet, dalla società e spesso non coincide 
con i valori importanti per la famiglia. Il risultato è che 
l’adolescente di oggi vive in un contesto socio-culturale 
e tecnologico iperattivo, sovraccarico di stimoli, che 
sembrano non lasciare spazio a riflessioni sul proprio 
futuro. Il risultato è che i giovani sono spesso annoiati, 
scontenti di ciò che fanno, della propria famiglia e delle 
proprie esperienze. Ma i genitori devono riprendere il 
proprio ruolo educativo, iniziando nel trasmettere un 
modello di vita, con comportamenti ed esempi concreti 
e coerenti”. Sa però che “non è semplice! Ma questa è la 
missione che il ‘Gruppo Vita’ vuole perseguire e credere 
nel cambiamento”.  			                    AL

GRUPPO VITA SPINO: Danelli lascia, ma resta pronto ad aiutare le famiglie nel ruolo educativo

Con noi in salute. I giovedì della prevenzio-
ne. È il programma di incontri mensi-

li organizzato da Auser Pandino, Centro 
socio-culturale ‘Incontro’ Pandino, Auser 
Cultura Pandino, con la collaborazione di 
ATS Val Padana e ASST di Crema. L’ini-
ziativa ha ottenuto il patrocinio del Comu-
ne di Pandino e ha preso il via l’altra sera 
all’oratorio di  Nosadello, dove s’è parlato 
di Covid e influenza: come prevenirli e affron-
tare l’inverno, con il dottor Luigi Vezzosi, 
dirigente medico S.S. Prevenzione delle 
Malattie Infettive ATS Val Padana,  la dot-
toressa Lucia Venneri, dirigente medico 
Servizio Vaccinazioni ASST Crema, e il 
dottor Roberto Sfogliarini, direttore sani-
tario ASST Crema.

I giovedì della prevenzione si svolge-
ranno, oltre che presso il centro giovanile 
parrocchiale dell’appena citata frazione 
pandinese, al centro socio-culturale ‘In-
contro’ di via Circonvallazione e nella sala 
Civica di via Bovis, nel capoluogo. Contri-
buiranno alla riuscita di questo program-
ma di prevenzione, oltre ai tre relatori già 
menzionati, il  dottor Riccardo Tolomini,  
laureato in Scienze e Tecniche delle attivi-
tà motorie preventive e adattate (ATS Val 
Padana), Ezio D’Incà,  luogotenente Cara-
binieri in congedo, Donata Bertoletti, pre-

sidente Auser provinciale di Cremona, il 
dottor Paolo Marzorati, direttore U.O Ri-
abilitazione dipendenze Rivolta d’Adda-
ASST Crema, il dottor Carmine Troiano, 
responsabile Coordinamento Ospedaliero 
per i Prelievi d’Organo ASST Crema, il 
dottor Michele Cacucci, cardiologo ASST 
Crema, il dottor Giorgio Cerizza, medi-
co psichiatra, Claudio Nolli,  consigliere 
nazionale FIPSAS  (Federazione Pesca 
Sportiva e Attività Subacquee), Graziano 

Vanni, presidente Avis Pandino, Silvano 
Bianchessi e Cesare Sottocorno dell’Avis 
Rivolta d’Adda, Francesco Pietrogrande, 
presidente Aido provincia di Cremona, 
la dottoressa Gloria Molinari, assistente 
sanitaria - SSD Promozione della Salute 
e Prevenzione Fattori di Rischio Compor-
tamentali - ATS Val Padana, la dottoressa 
Monia Ramazzotti, assistente sanitaria 
- SSD Promozione della Salute e Preven-
zione Fattori di Rischio Comportamentali 
- ATS Val Padana, la dottoressa Elisa Riz-
zo, ostetrica-SSD Promozione della Salute 
e Prevenzione Fattori di Rischio Compor-
tamentali - ATS Val Padana, la dottoressa 
Greta Domeneghini, dietista SC Igiene 
Alimenti e Nutrizione ATS Val Padana.

La presidente dell’Auser Pandino, Do-
retta Nolli, rimarca che la partecipazione 
agli incontri, interessanti per tutta la fami-
glia, sulla promozione di sani stili di vita, 
è gratuita. 

La prossima serata è in calendario il 20 
di ottobre alle 20.30 a Pandino presso il 
Centro Socio Culturale. Tema in discussio-
ne Ho scelto di dare e mi sono acorta di avere. 
Perché il volontariato fa bene alla salute, con 
Donata Bertoletti in veste di relatrice. 

AL

Pandino: prevenire è meglio che curare

Applausi calorosi, sentiti, all’indirizzo del gruppo ‘Terzo Suono’ 
sabato scorso  in piazza Ferri: la formazione guidata dal ma-

estro Giovanni Casanova s’è esibita in concerto, di musica vocale, 
‘ricordando Tiziana’. L’evento è stato organizzato dalla locale Pro 
Loco, presieduta da Giuseppe Strepparola, soddisfatto anche per la 
risposta del pubblico, che “ha avuto modo di trascorrere una bella 
serata, ascoltando una bella musica”. Il ‘Terzo Suono’, come più 
volte evidenziato, è un gruppo corale che vanta una storia impor-
tante. Nato nel 1994 per iniziativa del maestro Giovanni Casanova 
ha partecipato a importanti concorsi e rassegne corali italiane e in-
ternazionali.  

Stasera, nella sala Affreschi del castello, per ‘Libri in corte’, è in 
programma l’incontro con Nicola Lupi, che presenterà Il mistero 

della contessa Manna, volume uscito nell’ottobre dello scorso anno. 
Il giallo, presentato all’ultimo salone internazionale del libro di To-
rino e a Più libri più liberi di Roma è stato subito in classifica nella 
top-ten dei polizieschi su Amazon. Il romanzo narra come in una 
notte d’estate, nei pressi dell’antico cimitero della Pieve di Grumo-
ne, nel mezzo della campagna cremonese, venga trovato il cadavere 
della giovane e bellissima Maria Visconti, abbandonato in un cam-
po di erba medica e martoriato dai colpi degli zoccoli di un cavallo.  

Mentre si stanno per concludere i lavori di manutenzione or-
dinaria e straordinaria presso la scuola media e la scuola 

elementare, sono partiti lo scorso 21 settembre i lavori alle case di 
proprietà del Comune in via Magri, al passaggio Tedot. “I lavori 
dureranno circa trenta giorni e consisteranno nella bonifica dell’at-
tuale copertura in lastre di fibrocemento amianto rivestite da coppi 
e alla posa di nuova copertura in lastre di fibrocemento ecologico 
rivestite da coppi”, spiegano dal palazzo comunale.

Inoltre, saranno sostituite tutte le lattonerie del fabbricato e saran-
no posate le linee vita per garantire in futuro la manutenzione della 
copertura in totale sicurezza. I lavori saranno eseguiti dall’impresa 
edile GGS costruzioni di Zelo Buon Persico (Lodi). L’importo com-
plessivo dell’opera è di ben 172.253,70 euro finanziati al cento per 
cento dal contributo ricevuto da Regione Lombardia.

LG

Diamo per tempo l’annuncio di una bella iniziativa voluta dal 
Comune. Sabato 8 ottobre, alle ore 20.45, presso la palestra 

comunale di via don Battista Pavesi, verrà riproposto lo spetta-
colo Quello che le donne dicono dei Guitti di Quintano. L’ingresso 
sarà gratuito. “Vi aspettiamo numerosi per una divertente serata 
in compagnia”, affermano gli organizzatori dell’amministrazione 
comunale. 	

Lo spettacolo, dove è stato rappresentato, ha conseguito grande 
successo di pubblico e partecipazione. Si tratta di una rappresenta-
zione tra parole e divertimento al femminile sulle note delle canzoni 
di Mia Martini. E non solo. Durante la serata non mancheranno 
delicate poesie e cenni su un tema (purtroppo) sempre attualissimo, 
cioè quello della violenza sulle donne. 

RIVOLTA: ‘TERZO SUONO’ DA APPLAUSI

PANDINO: LIBRI IN CORTE

TRESCORE: MAKE-UP CASE COMUNALI

CREMOSANO: GUITTI IN SCENA

Settantadue anni ben portati 
e tanta voglia di crescere 

ancora. Il riferimento è all’Avis 
di Rivolta d’Adda, che avrebbe 
dovuto festeggiare il 70° di 
fondazione nel 2020, ma causa 
Covid ha rimandato l’evento. 
Come rimarcato dal presidente 
Marco Colombo,  “la pande-
mia ha colpito anche la nostra 
associazione. Il nostro pensiero 
va ai donatori e a tutti quelli 
che ci hanno lasciato senza 
dimenticare i giorni in cui, 
con difficoltà, siamo riusciti a 
garantire un numero, seppur 
minimo, di prelievi” .  

Sono stati ripercorsi alcuni 
passaggi che hanno portato a 
celebrare questo anniversario, 
soprattutto a beneficio degli 
avisini più giovani. “L’idea di 
fondare una sezione autonoma 
nella nostra comunità scaturì in 
un confidenziale colloquio tra 
l’allora primario di chirurgia 
del nostro ospedale Santa Mar-
ta, professor Antonino Astuni, 
e un cittadino di Rivolta, il sig. 
Luigi Ardenghi, elettricista del 
paese. Nel 1950 iniziò ufficial-
mente la storia della nostra 
sezione comunale (la sesta in 
ordine di tempo nella nostra 
provincia), dopo soli 23 anni 
dalla nascita dell’Avis in Italia, 
fondata nell’anno 1927”.

L’ Avis comunale di Rivolta 
d’Adda cominciò a operare 
“con dieci donatori effettivi, 
nel 1988 si è raggiunto il mas-
simo storico di 386 donatori 
fino a stabilizzarci intorno 
ai 300 (a oggi 302 donatori 

attivi). Le tessere distribuite in 
questi 72 anni di attività sono 
state 1.466. Fino a oggi sono 
state effettuate quasi 40.000 
donazioni, la punta massima 
raggiunta risale al 1985 con 
1.067 donazioni. Dall’Avis di 
Rivolta d’Adda sono nate le 
sezioni di Agnadello, Pandino, 
Spino d’Adda, oltre natural-
mente al gruppo di Gradella, 
rimasto affiliato alla  Comuna-
le di Rivolta”.

Il primo presidente fu il pro-
fessor Antonino Astuni. Hanno 
ricoperto poi l’importante ruolo 
Ettore Colombi, il dott. Giusep-
pe Mattioli, Anselmo Melotti, 
Giacomo Colombi, presidente  
per 32 anni, Francesco Losi, 
che ha saputo continuare con 
serietà l’opera dei suoi prede-
cessori, Cesare Sottocorno e ora 
Marco Colombi.

Nel contesto della ricorrenza 
si sono ricordati il dott. Giulio 

Mazza, medico sociale, i vice-
presidenti Francesco Ghezzi, 
Domenico  Galbiati e Giusep-
pe Crena che “recentemente ci 
hanno lasciato”.

Il presidente Colombi ha 
sottolineato che “donare il 
sangue volontariamente e con 
consapevolezza rappresenta 
un gesto importante che rende 
concreta la disponibilità di cia-
scuno verso gli altri, alimentan-
do un ‘patrimonio’ collettivo 
di cui tutti possono usufruire 
al momento del bisogno. Da 
parte sua l’Avis, in quanto as-
sociazione di volontariato, ha 
il compito morale e istituzio-
nale di diffondere i valori della 
solidarietà, di promuovere lo 
sviluppo del volontariato e 
dell’associazionismo”.

Sono state consegnate 179 
benemerenze, “a dimostrazio-
ne della  vivacità della nostra 
realtà comunale”, oltre a due 

borse di studio dedicate alla 
memoria dell’ex presidente 
Francesco Losi, agli allievi 
delle media Emma Fantini e 
Niccolò Leone Messaggi.  Alla 
manifestazione sono interve-
nuti, oltre ai componenti del 
Consiglio direttivo e al medico 
sociale, dott. Fabio Calvi, il 
sindaco dott. Giovanni Sgroi, il 
vicesindaco  Marianna Patrini, 
il comandante della stazione 
dei Carabinieri di Rivolta 
d’Adda dott. Mazzarotto e i 
rappresentanti delle associa-
zioni locali come la Pro Loco, 
l’Auser  e l’Arci.

I donatori premiati con 
Medaglia d’oro con smeraldo  
(100 donazioni) sono: Bagnolo 
Emilio, Bonazzoli Mattia, Bo-
nizzoni Massimo, Faccà Paolo, 
Montani Roberto, Moroni Ire-
neo, Ogliari Romano, Papetti 
Gianmario, Pellegrini Claudio 
e Soresini Lorenzo. 

Con medaglia d’oro con 
brillante (più di 110 donazioni 
se non più attivo, 120 donazioni 
o più se attivo): Cagna Lucia-
no, Emendi Roberto, Federico 
Sergio, Montani Giuseppe, Neri 
Marino, Ripamonti Claudio, 
Sangalli Carla e Serina Giu-
seppe. 

Con Goccia d’oro  (donatori 
che hanno superato le 120 
donazioni e che hanno già 
ricevuto il distintivo d’oro con 
brillante): Bianchessi Ercole, 
Bosa Gianbattista, Maffioletti 
Giuseppe, Martani Giuseppe e 
Oneda Pietro.

Angelo Lorenzetti

Avis, oltre 40.000 donazioni
Tante quelle registrate in oltre settant’anni di storia dalla locale 
sezione che ha festeggiato l’anniversario della fondazione

RIVOLTA D’ADDA
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di FRANCESCA ROSSETTI

Sale l’attesa per Gnidél 2022, la 
tradizionale sagra di Agna-

dello. “Due giornate da tra-
scorrere in compagnia tra arte, 
cibo, musica, bancarelle e tanto 
altro” assicurano gli organizza-
tori della ritrovata kermesse.

A organizzare, in prima fila, 
l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Stefano 
Samarati assieme alle varie 
realtà agnadellesi, associazioni 
comprese: Rete Rosa, Corpo 
Bandistico, Pro Loco, Amici 
per la scuola, Barlafuss, Asd 
Centro Ippico Robbie’s team, 
Vespa Club Giorgio Bettinelli, 
Volontari G. Boschiroli Onlus, 
Avis, oratorio San Giovanni 
Bosco e New Style Dance. 
Tutti assieme per due giorni 
all’insegna della socializzazio-
ne e del divertimento.

Gnidél 2022 ha inizio oggi, 
sabato 1 ottobre, a partire 
dalle ore 18, quando presso il 
parcheggio delle scuole di via 
Vailate ci saranno musica, street 
food e tanto altro. Alle 21, inve-
ce, presso il teatro oratorio San 
Giovanni Bosco, la compagnia 
I Barlafuss di Agnadello porterà 
in scena Sucet a Gnidèl... an 
Cà dè Renato! Una commedia 
dialettale in due atti, di cui i 

protagonisti sono: Renato Pieri 
(Massimo Marzagalli), Luisa 
Parodi Pieri (Giovanna Maffio-
li), Gervasio Giunti (Camillo 
Riboni), Ugo Merlo (Marco 
Venturini), Lena Macchi 
(Rossana Biondi), prof. Giorgio 

Vailati (Cesare Dastoli), Rina 
Tassotti (Stefano Viviani), 
Maria Grasso Tassotti (Erika 
Antolini) e Alberto Testi (Anto-
nio Guercio). Pierina Bolzoni 
alla regia. La location conta ben 
170 posti disponibili. I bigliet-

ti sono acquistabili presso la 
‘Macelleria Riboni’ e ‘Giornali 
e Più’. Per la messa in scena di 
questo spettacolo la compagnia 
ha visto il sostegno della Bcc 
Cassa Rurale Caravaggio Adda 
e Cremasco, da sempre vicina e 
per il territorio.

La sagra prosegue per tutta la 
giornata di domani, domenica 2 
ottobre. Per l’occasione negozi 
aperti e per le vie del paese 
bancarelle, hobbisti, street food, 
giostre, animazioni, musica, 
spettacoli e molto altro. Alle 10 
è previsto il discorso di apertura 
del primo cittadino Stefano 
Samarati presso il piazzale 
antistante il palazzo comunale, 
con l’accompagnamento del 
Corpo Bandistico di Agnadello. 
La domenica di festa si conclu-
derà con un momento religioso 
molto importante: alle ore 18 
presso la parrocchiale i Vespri e 
alle 18.30 il parroco don Marco 
Leggio celebrerà una santa 
Messa e a seguire processione 
per le vie Garibaldi, Manzoni, 
Pertini, Bosio, Battisti e Padre 
Marcellino. 

In occasione della sagra, 
inoltre, all’oratorio grande 
appuntamento con la pesca di 
beneficenza. Che il countdown 
a Gnidél 2022 abbia inizio!

AGNADELLO: tempo di sagra
Oggi e domani, due giornate ricche di divertimento da trascorrere in compagnia

Gli Sgagnamanuber di Agnadello, ancora una volta, si mo-
strano generosi e pronti a sostenere le varie realtà del ter-

ritorio. Dietro a quell’aspetto da duri, con giubbetti e guanti in 
pelle sulle loro due ruote, celano un cuore altruista.

Secondo una solida tradizione, a giugno hanno organizzato 
la 12a edizione della loro Fest, che riscuote sempre un grande 
successo. Come di consueto, gli Sgagnamanuber hanno donato 
il ricavato della kermesse. In particolare la serata delle dona-
zioni si è tenuta sabato scorso, 24 settembre, presso la sede di 
Pandino. Presenti molti volontari che hanno permesso la buona 
riuscita dell’appuntamento, un folto pubblico e, ovviamente, 
loro, quanti il gruppo dei motociclisti ha deciso di sostenere: 
associazione Volontari Boschiroli Onlus, Corpo Bandistico 
di Agnadello, Centro Civico di Agnadello, Padre Foglio mis-
sionario, Amici per la scuola, Auser Pandino, associazione ex 
Carabinieri Pandino, associazione Nelodia, associazione Maria 
Letizia Verga e associazione San Vincenzo.

Da parte dei fortunati beneficiari, che salendo sul palco han-
no ricevuto dalle mani dei biker un assegno, i più sentiti rin-
graziamenti. “Un gruppo formidabile, che aiuta le associazioni 
senza mai chiedere nulla in cambio se non un semplice grazie... 
veramente dei grandi” scrivono gli agnadellesi. Dello stesso 
pensiero anche le realtà di Pandino. Due paesi uniti dalla gene-
rosità degli Sgagnamanuber.

SGAGNAMANUBER SEMPRE GENEROSI

Il gruppo consiliare di minoranza Pieranica per Pieranica, dopo la re-
cente inaugurazione della nuova scuola primaria, intende dire la 

sua. “Sabato 17 settembre la cerimonia si è svolta in pompa magna 
alla presenza di varie autorità. Tante bellissime parole dal sindaco e 
un po’ di commozione, ma ora, come lui stesso ha ricordato, la scuola 
è, innanzitutto, da finire di pagare e in aggiunta da mantenere”, ha 
dichiarato Damiano Valdameri. “Potrebbe ricandidarsi e trovare sia i 
soldi per saldare il caro debito sia trovarne altri per mantenere la strut-
tura che, ricordiamo, ha voluto lui: è stato un suo cavallo di battaglia 
politico nel Cremasco, non dei pieranichesi come da lui sottolineato 
durante l’evento inaugurale”, ha aggiunto sibillino.

L’opposizione coglie l’occasione per ricordare nuovamente che “il 
mutuo è spropositato e, da nostra proposta, l’amministrazione avreb-
be potuto agire diversamente nello stipulare il finanziamento stesso 
per risparmiare almeno 50.000 euro; ovviamente adesso non è più 
possibile vista la situazione internazionale e il rialzo di prezzi e tassi”.

Non solo. Valdameri rammenta a tutti che “la scuola non ha an-
cora, come da promessa del sindaco Raimondi in risposta al nostro 
precedente intervento, la linea telefonica e, di conseguenza, Internet. 
Inoltre, la struttura ospita cinque aule più un’aula di Informatica che, 
nei prossimi due anni, non potrà essere utilizzata perché sarà occupa-
ta da una sesta classe in quanto, essendo numerosa, una delle cinque 
è stata divisa in due per un totale, a oggi, di sei classi”. La riflessione 
del gruppo di minoranza va oltre. “Speriamo solo che l’intento della 
maggioranza non sia di attirare bambini da altri paesi, altrimenti, con 
sole cinque aule ordinarie, dovremmo allestire i separè in palestra per 
creare delle aule provvisorie (in stile ambulatori improvvisati per la 
somministrazione dei vaccini Covid) nell’evenienza si abbiano più 
di cinque classi”. Valdameri e soci affondano il coltello. “A nostro 
parere ciò che poteva essere una bella struttura innovativa è un disa-
stro annunciato. Costosa, non di facile accesso ai bambini che devono 
salire al primo piano con zaini pesanti e con aule contate sulle dita di 
una mano”, affermano severi criticando le scelte operate dall’ammi-
nistrazione comunale a guida Raimondi.

Anche sull’aspetto ecologico chi siede sui banchi dell’opposizione 
ha da dire “soprattutto in considerazione dei materiali utilizzati, ad 
esempio il cemento, e dell’area verde eliminata. Cementificare non 
è proprio ecologico. Sperando almeno che i pannelli solari sul tetto 
funzionino, così risparmieremo qualcosa sull’energia elettrica”.

Luca Guerini

PIERANICA, SULLA SCUOLA
PIOVONO CRITICHE

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Ringraziamento
Aima Crema porge i più sen-
titi ringraziamenti alla Com-
pagnia dello Schizzaidee per 
aver offerto alla nostra associa-
zione uno spettacolo piacevole 
e coinvolgente nonché per la 
generosa donazione a sostegno 
delle nostre attività. È un se-
gno di grande sensibilità verso 
le persone affette da demenza e 
verso i loro familiari.

RIPALTA ARPINA:
LE 90 PRIMAVERE DELLA SIGNORA EMMA BRUNA!

Martedì 4 ottobre Emma Bru-
na Mercadanti ved. Rossetti fe-
steggerà con gioia l’invidiabile 
traguardo dei 90 anni.

I figli Ivana con Nino e Giorgio 
con Marisa, i nipoti Elena, Marco 
e Asia, i pronipoti Marta e Greta 
le porgono i più calorosi e affet-
tuosi auguri di un felice comple-
anno.

Friendly
 Per ENRICA FUSI di 

Quintano che mercoledì 5 otto-
bre compie gli anni. Tanti au-
guri per il tuo nuovo traguardo 
da Federico, Cristina, Alber-
to, Letizia, Egidia, Giovanni, 
Giusi, Hermes, Fiorenza, Ste-
fano e don Emilio.

 Domani, domenica 2 otto-
bre, la gloriosa CLASSE 1937 
DI MADIGNANO festeggia 
in allegria i suoi 85 anni. Tanti 
auguri a tutti!

Bambini
 VENDO BICICLET-

TA bambino Vertical VRT 14 
pollici nuova € 100. ☎ 339 
7550955

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio sfo-
derabile € 35; struttura LETTO 
SINGOLO a doghe marca Flou € 
100; FASCIATOIO con cassetti, 
colore bianco e azzurro trasfor-
mabile in scrivania dimensioni cm 
90x79x100 € 80. ☎ 335 8382744

Arredamento 
e accessori per la casa

  VENDO COMÒ primo 
’900 con specchio, 4 cassetti 
e 4 cassettini, con antine late-
rali e ripiani in marmo rosa € 
100; CASSETTIERA COMÒ 
a cassetti larghezza cm 110, al-
tezza cm 100, profondità cm 50 
vendo a € 100 trattabili. ☎ 338 
8635170

Auto, cicli e motocicli
 VENDO CASCO INTE-

GRALE nuovo, mai usato 
tg. L 5960 osserva le direttive 
ECER 2205, € 30; VENDO 

BICICLETTA marca Olym-
pia sportiva, 21 rapporti Schi-
mano, tg. 57 ruota 28; come 
nuova a € 300 trattabili. ☎ 348 
1221255

 REGALO MOTOCICLO 
HONDA NC700D immatrico-
lato nel 2012, usato pochissi-
mo, attualmente non funzio-
nante, da ritirare presso box in 
Crema. ☎ 335 7789318

 VENDO a € 70 
MOUNTAIN BIKE cerchi da 
20”, cambio Shimano, usata po-
chissimo. ☎ 393 7531255

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 CERCO BICICLETTA DA 
DONNA marca Specialized a 
scatto fisso con velocità. ☎ 328 
9433295

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 tratta-
bili. ☎ 347 3701076 (Luca)

Varie
 VENDO ACQUARIO 

larghezza 60 cm; profondità 
30 cm; altezza 50 cm a € 100 
con accessori. ☎ 339 7550955

 VENDO TUBI PER STU-
FA A LEGNA di acciaio pesan-
te, nero di 1,50 mt + 2 curve, 
diametro 13 cm, in ottimo stato, 
acquistati a € 200 vendo a € 70. 
☎ 338 3758155

 AFFETTATRICE semi-
professionale, lama obliqua da 
22 cm VENDO a € 50; SER-
RATURA A TRAVERSO 
(mottura Fontana) cm 90-95 
vendo a € 50. ☎ 338 8635170

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usata 
EF-S 18-55 mm IS con paraluce, 
impugnatura verticale battery 
grip, istruzioni, caricabatteria, 
scatola originale. Scheda 32 GB 
Lexar professional, borsa Lowe-
pro Toploader; VENDO a € 450 
trattabili. ☎ 328 8246108

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 

completa di maniglie, come 
nuova a € 100 trattabili; EN-
CICLOPEDIA “I QUINDI-
CI” formata da 15 volumi, 
nuova, mai aperta, da vedere 
€ 100. ☎ 339 7323719

 VENDO CYCLETTE 
Ginny Atala in buonissimo stato 
€ 140. ☎ 339 4494183

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibile 
€ 60; STIVALI Superga nu-
mero 42 tutta coscia € 50; MA-
TERIALE DA PESCA (canne, 
mulinelli, oggettistica varia) 
da € 20 a max € 50; VENDO 
BOILER elettrico Ariston mod. 
pro R30 - R13 a € 50; VENDO 
N. 2 TERMO CONVETTORI 
a metano (a parete) marca Robur, 
mod. Calorio - design EGJ, usa-
ti pochissimo, con libretto di in-
stallazione, uso e manutenzione 
a € 600 totali. ☎ 335 8382744

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

Animali
 VENDO COCORITA ma-

schio di colore azzurro a € 5. 
☎ 347 9753753

 REGALO 6 GATTINI (4 
femmine bianche e nere e 2 ma-
schi bianchi). ☎ 346 6671961

Oggetti smarriti/ritrovati
 In via Montello a Crema è 

stato RITROVATO UN PAIO 
DI OCCHIALI da vista con 
custodia. Chi li avesse smar-
riti può contattare il n. 333 
4559792

SERGNANO

Al “prof ” e Franca. Grazie grande!
Il gruppo dei viaggi

MADIGNANO: 50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

30.09.2022
Giulia Griffini e Giuseppe Ginelli

A Giulia e Pino gli auguri più affettuosi per 
le vostre nozze d’oro!

I vostri nipoti e pronipoti

Porgi
gli auguri
con noi!



caravaggioSABATO
1 OTTOBRE 2022 35

Moltissimi eventi in pro-
gramma a Caravaggio 

nelle prime settimane di questo 
mese di ottobre. 

Già questo fine settimana c’è 
un’ottima scelta di attività socio 
culturali. Ricordiamo innanzi-
tutto che da questo pomeriggio 
alle ore 17 l’Associazione Arkys 
Rete di Idee, con il patrocinio 
della città di Caravaggio e in 
collaborazione con OpenRoad, 
organizza La mutevole vitalità 
della materia, la mostra di scultu-
ra di Nicolò Galesi che prose-
guirà fino all’11 ottobre presso 
Palazzo Gallavresi. Domani 
pomeriggio, invece, verrà inau-
gurata un’altra mostra. Gian 
Luca Tirloni, con il patrocinio 
di Caravaggio, presenta Giusep-
pe Verdi forever presso l’Audi-
torium del Centro Civico San 
Bernardino. Saranno esposti 
scenografie, costumi di scena, 
attrezzeria, sculture e ritratti del 
celebre compositore parmense. 
La mostra è visitabile fino al 16 
ottobre, ogni giorno dalle ore 
15 alle 18 e sabato e domenica 
anche dalle 10 alle 12, con 
ingresso gratuito. 

Molti altri gli appuntamenti 
in programma domani, domeni-
ca 2 ottobre. L’Associazione 
Arma Aeronautica Aviatori 
d’Italia, con il patrocinio del 
Comune, presenta la Festa degli 
Angeli, con ritrovo alle ore 8.45 
presso il Monumento Ancillotto 
a Caravaggio. Un’intera giorna-
ta di conferenze, previste in vari 
punti della città, con possibilità 
di pranzo per i membri dell’as-

sociazione al Nuovo Ristorante 
della Fonte presso il santuario 
Santa Maria del Fonte. Il pro-
gramma completo della giorna-
ta è scaricabile dal sito dell’Ente 
Locale. Sempre per domani, 
l’associazione Pro Caravaggio 
propone il Mercatino delle pul-
ci, che si svolgerà lungo viale 
Papa Giovanni XXIII dalle 10 
alle 18, con tante bancarelle di 
hobbysti e oggetti molto curiosi. 
Per partecipare come standisti 
scrivere una e-mail a procara-
vaggio@gmail.com. 

Infine, non mancano gli 
appuntamenti dell’associazione 
OpenRoad, che per domani 
organizza un nuovo ciclo di 
visite guidate al convento di 
San Bernardino, con doppio 

turno alle 15 e alle 16.30. Ci 
si può prenotare chiamando il 
351.9798955, oppure scrivendo 
a openroad.caravaggio@gmail.
com. 

A partire dal prossimo 
fine settimana, invece, tanti 
appuntamenti riservati ai più 
piccoli. La biblioteca Banfi, 
nell’ambito della rassegna Play 
together in Caravaggio, promossa 
e finanziata da Regione Lom-
bardia nell’ambito di E-State e 
+ Insieme, in collaborazione con 
Arkys-La Bottega dei Narratori, 
presenta l’iniziativa Fanta-
Creando – sul filo del gioco, del 
racconto e dei 5 sensi. Una serie 
di narrazioni, labo-racconti e 
attività ludico-creative rivolte a 
bambini dai 5 ai 10 anni, in pro-

gramma ogni venerdì alle 16.30 
a partire dal prossimo 7 ottobre, 
quando il titolo sarà Il tappeto 
volante ci porta. Per venerdì 14 e 
venerdì 21 altri due momenti di 
narrazione-laboracconto, con 
Storie per chi le vuole e Crepapel-
le… mille anni di storie divertenti. 

Il mese di ottobre si chiude-
rà venerdì 28 col laboratorio 
artistico e polisensoriale Aspet-
tando Halloween. Le iniziative 
continueranno poi a novembre 
e dicembre. Sia le letture sia i 
laboratori si terranno nell’audi-
torium del Centro Civico San 
Bernardino in viale Papa Gio-
vanni XXIII 17 e saranno sem-
pre gratuite. Per i laboratori è 
previsto un numero massimo di 
20 bambini per cui è consiglia-
bile la prenotazione, che si può 
effettuare sul sito del Comune o 
chiamando la biblioteca Banfi 
allo 0363.51111. 

Sempre in biblioteca partirà 
un corso di fumetto per ragazzi 
a cura di Alberto Locatelli, che 
si terrà tutti i mercoledì po-
meriggio, per un totale di otto 
incontri, da due ore a partire 
dalle 15.30. La partecipazione 
è gratuita e partirà con un mi-
nimo di tre iscritti dal prossimo 
23 novembre. Iscrizioni aperte 
da sabato 15 ottobre sul sito 
comunale, oppure chiamando 
in biblioteca.
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Ottobre ricco di proposte
Tanti gli appuntamenti, pensati per tutti, già in calendario...
Da sabato 15 al via le iscrizioni al corso di fumetto per ragazzi

CULTURA

Grazie allo stanziamento aggiuntivo di 11.200.000 euro nel 
Bilancio 2023, la Regione Lombardia può procedere con 

lo scorrimento della graduatoria già approvata con il decreto 
numero 6.896/2022 e finanziare così la realizzazione di altri 
200 progetti, che andranno ad aggiungersi ai 53 già in fase di 
attuazione con i 3.200.000 euro iniziali. 

Tra i nuovi interventi vi è anche il potenziamento del sistema 
di videosorveglianza di Caravaggio: il cofinanziamento ottenu-
to di 66.000 euro, pari all’80% dell’investimento complessivo, 
consentirà infatti l’installazione di 13 telecamere e 4 fototrap-
pole che vigileranno su quattro 
parchi pubblici e sulla riserva 
naturale Fontanile Brancale-
one. Il sistema di videosorve-
glianza della città è costituito 
da un centinaio di telecamere 
collegate alla centrale operativa 
della Polizia Locale con sistemi 
wireless o fibra ottica; l’impiego 
di tecnologia complessa, come 
specifici software e server, per-
mette di gestire contempora-
neamente la registrazione e la 
visualizzazione delle immagini 
di 85 telecamere. 

Nello specifico il progetto 
prevede l’installazione di quat-
tro telecamere nei giardini pubblici della zona 167 – recente-
mente riqualificati con la realizzazione del campo di calcio a 5 
a fianco del campo di basket –, l’installazione di due telecamere 
nei giardini pubblici di via Einaudi, la sostituzione di tre teleca-
mere nei giardini pubblici del Centro Sportivo e la sostituzione 
di quattro telecamere nei giardini pubblici di viale Papa Gio-
vanni XXIII. Inoltre, è prevista la posa di quattro fototrappole 
nella Riserva naturale “Fontanile Brancaleone”. Le telecamere 
saranno connesse alla rete di fibra ottica appositamente realiz-
zata. 

“Il potenziamento del sistema di videosorveglianza – ammet-
te il primo cittadino di Caravaggio, Claudio Bolandrini – attra-
verso l’installazione di nuove telecamere di ultima generazione 
e la sostituzione di quelle obsolete è fondamentale per garanti-
re il presidio del territorio e incrementare la sicurezza urbana. 
Grazie alle risorse aggiuntive messe a disposizione da Regione 
Lombardia, le Forze dell’Ordine avranno a disposizione nuovi 
strumenti per prevenire, vigilare e sanzionare comportamenti 
incivili e lesivi della convivenza e talvolta penalmente rilevanti. 
L’acquisizione delle immagini mediante fibra ottica consentirà 
una maggiore risoluzione delle riprese e aumenterà la velocità 
di trasmissione dei dati al server centrale della Polizia Locale, 
migliorando così l’azione di controllo e la determinazione della 
responsabilità in caso di sinistri e vandalismi. L’installazione 
di fototrappole al Fontanile Brancaleone consentirà inoltre di 
tutelare il patrimonio ambientale e paesaggistico”.
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VIDEOSORVEGLIANZA
POTENZIAMENTO

Un bell’appuntamento, che unisce sport e 
solidarietà, quello in programma domenica 

prossima, 9 ottobre, a Caravaggio. 
L’Associazione Amici di Gabry (nella foto il 

logo), con il patrocinio della città di Caravaggio, 
organizza l’evento sportivo Caravaggio cammina 
in rosa, una camminata ludico-motoria aperta 
a tutti per la sensibilizzazione alla prevenzione 
del tumore alla mammella. Le iscrizioni singole 
saranno aperte fin poco prima della partenza, 
ma quelle per i gruppi da almeno 15 partecipan-
ti scadono domani sera, domenica 2 ottobre, 
alle 21. 

Collaborano alla realizzazione di questa 
camminata l’Associazione Nazionale Alpini, 
i Carabinieri in Congedo, Avis-Aido, Croce 
Rossa Caravaggio, AAA Caravaggio, Circolo 

Fotografico e la locale Pro Loco Pro Caravag-
gio. 

Si tratta di una ma-
nifestazione podistica 
ludico-motoria a passo 
libero su due percorsi, 
uno da 4 km e l’altro da 
8 km, dedicata alle don-
ne e aperta a chiunque 
voglia partecipare, con 
partenza alle ore 17 e 
ultimi arrivi previsti 
per le 19.30. Il tutto in 

largo Cavenaghi, dove il ritrovo è fissato per le 
ore 16. 

I primi tre gruppi più numerosi, composti 
da almeno 15 partecipanti, verranno premiati 

con cesti e buoni. Per partecipare è richiesto un 
contributo di 5 euro con riconoscimento, che 
per i primi 100 iscritti dà diritto a borsa, maglia 
da indossare, rivista dell’associazione, brochu-
re della gara e buono per la cena all’arrivo. 

Lungo il percorso i partecipanti potranno 
usufruire di ristori gratuiti e punti di acqua. 
I percorsi, completamente pianeggianti, si 
snoderanno lungo le strade di Caravaggio con 
transito davanti agli edifici e ai luoghi più arti-
sticamente significativi. 

Ogni partecipante potrà coprire il percorso 
assolutamente al passo che riterrà più oppor-
tuno in base alla propria condizione fisica. I 
biglietti alla Caravaggio cammina in rosa sono 
acquistabili anche in molte attività commerciali 
caravaggine. 

Caravaggio cammina in rosa: la sensibilizzazione attraverso una camminata

Un momento delle visite 
guidate organizzate 

da OpenRoad presso 
il convento di San Bernardino

 calore calore

praticopratico

e sicuroe sicuro

STUFE
A COMBUSTIBILE LIQUIDO

Esperti del clima domesticoZERO ODORE

COMBUSTIBILE PER STUFE

isoparaffina  KRISTAL

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su eAl santuario Santa Maria del Fonte a Caravag-
gio è stato pensato un nuovo momento per 

pregare e invocare la Regina della Pace, soprattut-
to in un momento storico così delicato come quel-
lo che stiamo vivendo: ogni 26 del mese alle ore 21 
sarà recitato il Rosario aux flambeaux, a ricordo 
dell’apparizione alla giovane Giannetta, proprio 
laddove ora sorge il santuario, il 26 maggio 1432.

“Il Rosario aux flambeaux è il rosario pregato 
sotto gli 800 metri di portici che abbracciano il 
santuario di Caravaggio, con i flambleux a illumi-
nare il cammino, luci che si alzano a lode di Maria 
mentre il coro intona il ritornello dell’Inno alla 
Madonna di Caravaggio. Una preghiera semplice, 
talmente umile nella sua ripetitività che nessuno 
può dirsene incapace”. Così spiegano dalla diocesi 
di Cremona la novità al santuario in terra berga-
masca.

Il primo appuntamento è stato per lunedì scor-
so 26 settembre sul piazzale e il riscontro è sta-
to molto positivo. Alla novità hanno partecipato 
molti fedeli, non solo di Caravaggio ma di tutto 
il territorio circostante. Così, ancora una volta, il 
santuario caravaggino si conferma essere una delle 
mete mariane più note e più care. Un bell’impatto 
visivo è stato regalato dalle numerose fiaccole ac-
cese, oltre al rigoroso silenzio per tutta la proces-
sione. Ad aprire il corteo, ovviamente, la croce di 
Cristo. La recita del Rosario è stata accompagnata 
dall’organo e dal coro.

A chiudere il momento le litanie cantate da don 
Gabriele Filippini e la benedizione impartita dal 
rettore del Santuario, mons. Amedeo Ferrari, che 
ha presieduto la celebrazione. 

Come dalla direzione del santuario stesso han-
no spiegato ai microfoni del portale diocesano, “il 
vescovo Antonio Napolioni ha sostenuto con for-
za la proposta di un momento di preghiera ogni 26 
del mese, a memoria di quel primo 26 maggio”. 

Al santuario Rosario aux flambeaux



Avviato studio odontoiatrico
in Castelleone

CERCA ASSISTENTE DENTALE
CON ESPERIENZA
Per informazioni ☎ 338 4271024

Studentessa universitaria 21 enne 
automunita offresi come

BABY SITTER
Disponibile anche nei weekend.

☎ 346 9700413

domande e offerte SABATO
1 OTTOBRE 202236

- CABLATORE
ELETTRICO - CR
Scadenza: 1/10/2022
- PROGRAMMATORE
PLC - CR
Scadenza: 1/10/2022
- DISEGNATORE
PROGETTISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 1/10/2022
- ADDETTO/A
AL CONTROLLO
QUALITÀ JUNIOR  - CR
Scadenza: 1/10/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 1/10/2022
- ADDETTA/O
CUCITRICE - CR
Scadenza: 3/10/2022
- MAGAZZINIERI
CON LETTURA
DEL DISEGNO
MECCANICO - CR

Scadenza: 3/10/2022
- TECNICO
COMMERCIALE
SALES - CR
Scadenza: 3/10/2022
- EDUCATORE/
EDUCATRICE - CR
Scadenza: 3/10/2022
- SVILUPPATORE
SOFTWARE - CR
Scadenza: 3/10/2022
- AUTISTA PATENTE C - CR
Scadenza: 7/10/2022
- ADDETTI/E AL BACK
OFFICE ASSICURATIVO - CR
Scadenza: 7/10/2022
- IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA - CR
Scadenza: 9/10/2022
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 13/10/2022
- CAMERIERA/
BARISTA - CR

Scadenza: 13/10/2022
- OPERATORE DI
PRODUZIONE TUBI - CR
Scadenza: 19/10/2022
- IMPIEGATO/A CONTABILE
AMMINISTRATIVO/A
CATEGORIE PROTETTE
L. 68/99 - CR
Scadenza: 19/10/2022
- SALDATORE - CR
Scadenza: 21/10/2022
- CARPENTIERE - CR
Scadenza: 21/10/2022
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO 
JUNIOR
Scadenza: 22/10/2022
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
Scadenza: 22/10/2022
- TECNICO
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 22/10/2022

- TIROCINIO
RICERCA
E SELEZIONE
DEL PERSONALE - CR
Scadenza: 29/10/2022
- 2 OPERAI - CR
Scadenza: 29/10/2022
- FORMAZIONE
RETRIBUITA
IN MANUTENZIONE
MECCANICA - CR
Scadenza: 30/10/2022
- OPERATORE
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 31/10/2022
- WELFARE
MANAGER - CR
Scadenza: 31/10/2022
- CONSULENTE
ASSICURATIVO
JUNIOR SENIOR - CR
Scadenza: 31/10/2022
- DISEGNATORE

PROGETTISTA
MECCANICO- CR
Scadenza: 7/11/2022
- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- BARISTA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CAMERIERI/E - CR
Scadenza: 31/12/2022
- AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O
PER RISTORANTE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O - CR
Scadenza: 31/12/2022
- EDUCATORE/EDUCATRICE
DI COMUNITÀ - CR

Scadenza: 31/12/2022
- TIROCINANTE IMPIEGATO/A 
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- N. 1 AGENTE
DI POLIZIA LOCALE - CAT C -
TEMPO PIENO E
INDETERMINATO
CON RISERVA DI UN
POSTO A FAVORE DEI
VOLONTARI DELLE FF.AA 
Ente: Comune di Sesto
ed Uniti - CR
Scadenza: 13/10/2022
- N. 1 DIRIGENTE IN AMBITO 
TECNICO CON PRIMA
ASSEGNAZIONE
PRESSO IL SETTORE
AMBIENTE
E TERRITORIO - TEMPO
PIENO E INDETERMINATO 
Ente: Provincia di Cremona - CR
Scadenza: 13/10/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici
di riferimento sul 

nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per operaio/giardiniere 
piante acquatiche per azienda florovi-
vaistica a circa 10 km a sud di Crema
• n. 1 posto per addetto/a contabilità 
fornitori a tempo pieno per azienda 
settore alimentare a pochi km a nord di 
Crema
• n. 2 posti per operai reparto stampa 
anche da formare per azienda di stam-
pa film plastici a pochi km da Crema
• n. 3 posti per operai/e confeziona-
mento cosmetici. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda cliente per le sedi di 
Capergnanica e Agnadello
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento cosmetici per ulteriori inse-
rimenti in società cooperativa per la 
zona di Offanengo
• n. 2 posti per manovali generici o 
addetti aiuto saldatori per azienda 
costruzioni metanodotti per cantiere vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per magazziniere per 
azienda di confezionamento cosmetici 
nella zona di Crema
• n. 1 posto per magazziniere a tem-
po pieno per azienda commercializza-
zione prodotti in plastica a pochi km a 
nord di Crema
• n. 1 posto per magazziniere mulet-
tista e addetto alla produzione per 
società cooperativa per la zona di Of-
fanengo
• n. 1 posto per operaio apprendista 
settore metalmeccanico per azienda 
vicinanze Crema, zona Romanengo

• n. 1 posto per apprendista operaio/a 
settore metalmeccanico per azienda 
metalmeccanica di Crema
• n. 1 posto per tornitore per tornio 
parallelo tradizionale  per azienda di 
manutenzioni e riparazioni macchine 
elettriche e torneria della zona di Cre-
spiatica
• n. 2 posti per operai generici per 
carpenteria metallica a pochi chilometri 
da Crema zona Romanengo
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
metallica leggera per azienda di pro-
duzione prodotti in acciaio a circa 20 km 
da Crema direzione Milano
• n. 2 posti per tornitori/fresatori cnc 
e anche tradizionali per azienda di la-
vorazioni meccaniche conto terzi della 
zona di Crema
• n. 1 posto per operatore macchi-
ne utensili per azienda meccanica di 
precisione a pochi km da Crema zona 
Montodine
• n. 2 posti per addetti settore metal-
meccanico, anche senza esperienza 
per azienda di lavorazioni meccaniche 
conto terzi della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
metallica anche come apprendista 
per azienda metalmeccanica a pochi 
km da Crema zona Madignano
• n. 1 posto per barista per sommini-
strazione bevande part time per bar/
tabacchi nelle vicinanze di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a gestione 
bed & breakfast per azienda turistica 

zona Crema
• n. 1 posto per addetto controllo 
qualità - settore alimentare per so-
stituzione maternità per azienda del 
settore alimentare vicinanze Crema
• n. 1 posto per educatrice o educa-
tore professionale per comunità di as-
sistenza zona Crema
• n. 1 posto per educatore/trice servi-
zi scolastici per la zona di Torre Pal-
lavicina e Fontanella (Bg) per società 
cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 2 posti per operatori servizi fidu-
ciari - non armati per società di servizi 
fiduciari. Ricerca per società in zona 
Capralba
• n. 2 posti per commerciali o agenti 
di vendita per azienda commercializ-
zazione prodotti settore Ho.re.Ca di 
Crema
• n. 2 posti per autisti per consegne 
con patente B part time per società di 
trasporti conto terzi zona Trescore Cre-
masco
• n. 1 posto per autista mezzi pesanti 
patente CE per azienda costruzioni me-
tanodotti per cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista mezzi movi-
mento terra - escavatorista/ruspista 
per azienda costruzioni metanodotti per 
cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici/
fotovoltaici/automazioni industriali vici-
nanze Crema, zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per giovani periti per 

azienda di produzione impianti vicinan-
ze Crema da inserire in ufficio tecnico 
come disegnatore/progettista oppure 
come perito elettrico/elettronico
• n. 1 posto per operaio saldatore tu-
bista idraulico per impianti industria-
li con o senza esperienza per azienda 
di impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista tecnico 
elettricista - elettronico disponibile 
a trasferte per azienda di installazione 
impianti di sicurezza/antintrusione per 
privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettricista 
- elettronico con esperienza disponi-
bile a trasferte per azienda di installa-
zione impianti di sicurezza/antintrusio-
ne per privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per carpentiere saldato-
re/assemblatore per carpenteria me-
tallica con sede ad Antegnate
• n. 1 posto per elettricista esperto o 
da formare per azienda di impianti elet-
trici e di sicurezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a ufficio 
acquisti per azienda commercializza-
zione prodotti per il benessere a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie 
part time zona di Crema per società 
cooperativa di servizi
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
straordinarie per società cooperativa 
di servizi di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe e contributi per consu-

lente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per addetto al lavaggio 
per società di lavaggio auto e ripristino 
veicoli di Crema
• n. 1 posto per necroforo formato o 
da formare per agenzia funebre zona 
Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio 
produzione e posa serramenti in PVC 
e alluminio per azienda di serramenti 
vicinanze Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante perito 
chimico come tecnico di laboratorio 
per azienda del settore chimico a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
ufficio - front office per società coope-
rativa per ufficio servizi socio-educativi 
in Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
addetto al taglio di materie plastiche 
per azienda di produzione e lavorazione 
materie plastiche a pochi km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante assistente 
ufficio commerciale per azienda com-
mercializzazione prodotti per il benes-
sere a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
ufficio tecnico (geometra - architetto) 
part time per Ente pubblico vicinanze 
Crema

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAI con esperienza su presso piegatrici

a controllo numero - punzonatrici CNC o taglio laser
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 e-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:
ROMANENGO - TICENGO

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO 
VERNICIATORE A POLVERE 

(lavoro su turni)
Utilizzo pistola elettrostatica in cabina di verniciatura

di vari componenti in metallo.
Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: ufficio.personale@iltom.it

COMUNE DI RIPALTA CREMASCA
Provincia di Cremona

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI AREE RESIDENZIALI
IN DIRITTO DI PROPRIETÀ

L’amministrazione comunale di Ripalta Cremasca con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 116 del 03.09.2022 ha approvato il Piano Attuativo denominato 
AT.R2 di iniziativa comunale dell’area “Ex Campo Sportivo” in località Zappel-
lo; sono pertanto disponibili, per l’assegnazione in diritto di proprietà, previa 
formazione di una graduatoria i seguenti lotti al prezzo presunto riportato:

All’indirizzo Internet https://www.comune.ripaltacremasca.cr.it/area-tema-
tica/patrimonio sono riportati il regolamento, il bando riportante le condi-
zioni per la partecipazione, i criteri per la formulazione della graduatoria 
nonché il progetto di lottizzazione e le caratteristiche costruttive degli edi-
fici realizzabili. Gli interessati dovranno presentare la domanda entro le ore 
12,00 del giorno lunedì 30 ottobre 2022 presso l’ufficio protocollo comu-
nale. Elenco dei documenti reperibili: - Modulo domanda - Regolamento 
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 26 del 20.09.2022 
- Bando approvato con Deliberazione di Giunta Comunale nr. 118 del 
20.09.2022 - Elaborato planimetrico con individuazione dei lotti (elaborato 
di Piano Attuativo) - Computo Metrico estimativo opere di Urbanizzazione 
(elaborato di Piano Attuativo) - Quadro economico (elaborato di Piano At-
tuativo) - Schema di Convenzione (elaborato di Piano Attuativo).

Il responsabile dell’Area Tecnica Arch. Meanti Luigi

Lotto	 Sup. fondiaria	 Vol. assegnato	 Vol. totale	 Costo unit.	 Costo base d’asta
A	 mq 970	 mc 1.076	 mc 1.537	 €/mq 43,00	   € 41.710,00
B	 mq 2.570	 mc 2.851	 mc 4.073	 €/mq 43,00	   € 110.510,00

CREMA CENTRO STORICO
AFFITTO NEGOZIO

di circa 40mq
Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2 -  ☎ 349 6123050
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di MARA ZANOTTI

Una scuola, l’Istituto civico 
di musica L. Folcioni, 

che continua ad arricchire la 
propria offerta formativa, con 
soddisfazione di chi, in questa 
storica realtà, vi lavora.

Il direttore artistico Maestro 
Alessandro Lupo Pasini, lunedì 
pomeriggio, ha chiarito come 
la scuola si stia adeguando alle 
richieste e alle esigenze dell’u-
tenza e abbia quindi pensato ad 
aggiungere due nuovi corsi al 
già ampio programma di lezio-
ni: “Saranno proposte rivolte 
ai bambini, come agli adulti. 
Innanzitutto abbiamo rilevato 
come l’approccio ludico alla 
musica piaccia moltissimo e 
funzioni molto bene. Que-
sto grazie agli interventi dei 
nostri docenti, in particolare di 
Debora Tundo, presso le scuole 
dell’infanzia e primarie del ter-
ritorio. Chi però non frequenta 
gli istituti scolastici che ci 
contattano per avviare i corsi di 
Propedeutica musicale è tagliato 
fuori da questa opportunità. 
Per questo abbiamo pensato 
di avviare questo corso anche 
all’interno del Folcioni, rivolto 
ai bambini dai 4 agli 8 anni”.  
“Abbiamo anche considerato 
che chi ha avuto la possibilità 
di frequentare queste proposte 
di Propedeutica musicale – ha 
aggiunto Tundo – esprime 
una capacità motoria e ha una 
generale ripercussione migliore 
di chi non frequenta. Vogliamo 
che tutti i bambini possano 
cogliere, se lo vogliono, questa 
occasione e che non sia vinco-
lata alla scelta scolastica”.

Nel dettaglio Tundo, che da 
anni collabora con la Fonda-
zione e l’Istituto Folcioni, si 
avvarrà dell’ausilio di stru-
menti musicali, tecnologici ed 
esperienze ludiche finalizzate 
all’apprendimento, le quali 
permetteranno ai bambini di 
vivere lezioni musicali com-
plete e coinvolgenti. Saranno 
creati gruppi omogenei per 
età e capacità perché lo studio 
della musica, attraverso un 
approccio ludico, sia vissuto 
nel migliore dei modi.

Seconda proposta che 
si aggiunge al calendario 
‘scolastico’ del Folcioni sarà 
Diversamente pop, un corso per 
gli adulti (ma in realtà aperto 
a tutte le età) che propone lo 
studio del canto, in gruppo. 

Sia Lupo Pasini, sia Tundo 
hanno chiarito le caratteristiche 
della nuova idea: “Abbiamo 
notato che molti adulti, che 
non desiderano lezioni singole 
in quanto non ambiscono a 
carriere canore né a partico-
lari perfezionamenti, amano 
comunque cantare e coltivare 
questa passione che li accom-
pagna da anni. Abbiamo quin-
di pensato a lezioni di gruppo 
per chi desidera studiare, 
seriamente, il canto, ma anche 
socializzare e incontrare altre 
persone con cui condividere 
questa passione”.

Il presidente Giuseppe 
Strada è quindi intervenuto per 
puntualizzare che: “Il corso 
va nell’originale direzione del 
teatro, che è nato come ente 
sociale. La Fondazione San 
Domenico, che gestisce anche 
l’Istituto Folcioni – nato nel 
1911 dalla volontà di un auten-
tico luminare – punta quindi 
non solo sulla giusta formazio-
ne di una scuola di musica che 
prepara, per chi lo desidera, 
all’accesso al Conservatorio, 
ma anche all’incontro e a 
momenti di socializzazione”. 
Il progetto Diversamente pop 
si presenta dunque come un 
itinerario educativo che parte 
dall’esperienza musicale negli 
aspetti percettivo-analitici, 
interpretativi, esecutivo-ripro-
duttivi e ideativo-creativi per 
approdare a un’esperienza 
musicale completa di tipo voca-
le e strumentale. Il percorso è 
assolutamente di tipo inclusivo 
e non esclusivo, poiché sarà 
aperto e partecipato indipen-
dentemente dalle potenzialità e 
abilità personali.

L’Istituto Musicale L. 
Folcioni è una realtà dinamica 
e sempre più apprezzata; sta in-
fatti registrando un incremento 
di adesioni già nel mese di 
settembre, mentre le iscrizioni 
erani ancora aperte. 

Due nuovi corsisi
Propedeutica musicale e Diversamente 
pop, per i bambini e per gli adulti 

In occasione dei 25 anni di attività dell’in-
dirizzo moda della sede Fortunato Ma-

razzi, l’Iis Piero Sraffa organizza presso 
le gallerie Arteatro della Fondazione San 
Domenico Modamania25. Visitando la 
mostra, per la quale docenti e studenti del-
la sede di via Inzoli stanno lavorando da 
settimane, si potranno vedere alcuni capi 
iconografici confezionati nel corso degli 
anni con differenti tematiche: abiti storici, 
capi originali realizzati con materiali rici-
clabili, vestiti da gran sera e raffinati abiti 
da sposa.

Non solo abiti però, perché la mostra 
ripercorre i 25 anni del corso moda anche 
attraverso una serie di fotografie realizzate 
dal 1996 al 2021 e i manifesti che hanno 
accompagnato le sfilate svolte ogni anno 
quale culmine delle attività scolastiche e 
laboratoriali, e che hanno visto protagoni-
sti diretti le studentesse e gli studenti. In 
più, attraverso uno schermo, sarà possibile 
rivedere alcuni momenti di queste sfilate 
caratterizzate da differenti tematiche.

Spazio anche per le immagini che testi-
moniano l’impegno del corso moda nella 
partecipazione a numerose esperienze di 
collaborazione: dalle sfilate nei paesi limi-
trofi, alle sinergie con il Carnevale Crema-
sco e con Crema.comX, sino al video degli 
abiti luminescenti, protagonisti lo scorso 
anno al concorso internazionale Gef che 
si è svolto a Sanremo. Di particolare inte-
resse, i capi realizzati per eventi teatrali e 
il giornalino della scuola, dal titolo Sound 
Road, creato dalle studentesse nel 2005, 
nell’ambito di una specializzazione in gra-
fica, tramite l’Enaip.

Il corso moda, attivo presso l’Istituto 
Sraffa di Crema, in seguito all’accorpa-
mento dell’ex Istituto Fortunato Maraz-
zi, dedicato alla memoria del Generale 
cremasco Fortunato Marazzi. L’Istituto 
nasce a Crema nel 1919 come scuola pro-
fessionale maschile per rispondere all’esi-
genza delle maestranze e degli industriali 
cremaschi. Nel 1927 si fonde con la scuola 
professionale femminile, dando vita alla 
Regia Scuola di Tirocinio, che ospitava 
anche corsi di avviamento al lavoro indu-
striale. 

L’indirizzo sartoriale scompare dall’Isti-

tuto intorno agli anni Quaranta, per torna-
re attivo dal 1996, per volontà dell’allora 
dirigente Paola Strada. Nel corso degli 
anni ha saputo rinnovarsi, in sintonia con 
le riforme scolastiche che si sono succedu-
te, sia per le modalità d’insegnamento, sia 
per le strumentazioni tecnologiche offerte 
agli studenti. Da ultimo, l’apprendimento 
del software per la modellistica e il fashion 
design sostenuto dall’attuale dirigente sco-
lastica Roberta Di Paolantonio, la quale 
ha promosso anche una serie di interventi 
di ristrutturazione dei locali di via Inzoli 
destinati alle attività di laboratorio, grazie 
all’intervento della Provincia di Cremona.

Molte sono state le esperienze offerte ai 
giovani futuri operatori della filiera moda 
e sempre più ricche quelle dei percorsi ex 
alternanza scuola-lavoro, oggi Pcto, che 
hanno avvicinato la scuola al mondo del 
lavoro, proponendo agli studenti motiva-
ti possibilità di concreto inserimento: dai 
punti commerciali, alle aziende di model-
listica e confezione, dagli studi di proget-
tazione alle sartorie di alta moda e sposa. 

Numerosi gli insegnanti coinvolti nel 
corso degli anni che, attraverso la mostra 
celebrativa del San Domenico, ne voglio-
no condividere la passione, alcuni dei qua-
li attualmente in servizio come le docenti 
di discipline tecniche, Sonia Carachino e 
Francesca Pollutri, l’assistente di laborato-
rio Lucia Capobianco, la coordinatrice de-
gli eventi “Mostra” e “Sfilata”, Emanuela 
Thevenet, l’ex studente e ora insegnante e 

stilista Andrea Tosetti e altri, non più in 
servizio, ma che hanno contribuito con 
impegno e passione alla storia di questo 
indirizzo di studi, fra cui Giampietro Bo-
nizzoni e Mariangela Torrisi. 

Oltre a tutti loro, come non menzionare 
la presentatrice ufficiale delle sfilate An-
gela Bortolotti, docente di Elettronica e le 
collaboratrici scolastiche, Patrizia Esposi-
to e Chiara Cimarrusti, che ha partecipato 
per  anni e contribuito con la propria abili-
tà al successo degli eventi.

Alla sfilata che chiuderà la mostra mar-
tedì 11 ottobre alle 21 si potranno ammi-
rare, allo scopo di esprimere le personalità 
dei giovani stilisti, i capi realizzati dagli 
studenti del corso moda durante l’ultimo 
anno scolastico: dalle gonne ai capi-spalla 
sino agli abiti da sposa, pezzi unici e per-
sonalizzati, sia per la scelta del taglio e 
delle stoffe, sia per le rifiniture. Sfileranno 
inoltre gli abiti luminescenti che hanno 
vinto il concorso Gef di Sanremo 2022, 
alcuni abiti in omaggio allo stilista Valen-
tino e i capi confezionati per l’ultima di 
Crema.comX.

La mostra Modamania25 verrà inau-
gurata presso la galleria Arteatro della 
Fondazione San Domenico oggi, sabato 
1° ottobre alle 11 (ingresso con invito). 
Orari di apertura: tutti i giorni dalle 16 
alle 19, domenica, dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19, altri giorni dalle 10 alle 12, ma 
solo con prenotazione (tel. 0373.202814). 
Evento di chiusura della mostra, martedì 
11 ottobre ore 21 la sfilata dal titolo My 
Personal Style.

Possibilità al mattino (ore 10.30), di 
prove aperte per gli studenti delle scuole 
secondarie di primo grado; referente co-
ordinatore prof.ssa Emanuela Thevenet. 
Docenti coinvolti: Carachino, Pollutri, To-
setti, Francesca Trezzi, Massimo Cappel-
leri (immagini) e Capobianco (assistente 
tecnica di laboratorio).

Per l’inaugurazione di sabato 1° ottobre 
collaboreranno studenti e docenti dell’in-
dirizzo enogastronomico (coordinati dal 
prof. Ferdinando Sapienza) e, negli orari 
di apertura della mostra, studenti dell’in-
dirizzo tecnico turistico (coordinati dalla 
prof.ssa Arianna Rossi).

CORSO MODA DELL’IIS SRAFFA-MARAZZI
Oggi inaugurazione della mostra Modamania25 al San Domenico

LA STORICA 
SCUOLA 
MUSICALE 
HA SEMPRE 
PIÙ ISCRITTI

Da sinistra Debora Tundo, 
Giuseppe Strada 
e Alessandro Lupo Pasini

ISTITUTO MUSICALE “L. FOLCIONI”

Aprire il nuovo anno scolastico all’inse-
gna di sport, socialità e natura: ecco 

l’opportunità offerta alla comunità liceale 
dalla Fun Run, una corsa campestre non 
competitiva organizzata dalla commis-
sione  Erta (“Educazio-
ne al rispetto e alla tutela 
dell’ambiente”) del liceo 
Racchetti-da Vinci, che si 
terrà dalle ore 15 di sabato 
8 ottobre.

“Lo scopo della mani-
festazione – afferma la 
prof.ssa Lucia Valsecchi, 
referente della commissio-
ne – è dare il via all’anno 
scolastico con spensiera-
tezza, creando uno spirito 
di apertura e intercollabo-
razione tra studenti, ex-
studenti, famiglie, docenti 
e personale scolastico, 
rafforzando il senso di ap-
partenenza alla comunità 
scolastica”. 

L’evento sarà così organizzato: “La par-
tenza – spiega il prof. Carlo Curci, uno de-
gli organizzatori – sarà presso la palestra 
seriana, e il percorso si snoderà lungo il 
fiume Serio. Ci sarà anche un tratto all’in-

terno del Bosco del Liceo, così da permet-
tere a chiunque di toccare con mano que-
sta realtà. Al termine della gara ci sarà un 
rinfresco, reso possibile dalla generosità 
degli sponsor, tra cui il Frutteto Fustagno 

di Castelleone, che donerà 
una mela per ogni iscritto. 
Al termine della corsa, i 
primi tre classificati saran-
no premiati con dei cesti 
di frutta, mentre per gli 
altri partecipanti verranno 
estratti un’altra decina di 
gadget, tra cui magliette o 
borracce, donati dal Parco 
del Serio”.

“Se finora si è trattato 
di conoscere il bosco per 
prendersene cura – aggiun-
ge la prof.ssa Daniela Goz-
zoni – un’iniziativa come 
questa permetterà di vivere 
finalmente appieno questo 
spazio naturale della nostra 
scuola, proprio grazie allo 

spirito di gruppo, al senso di appartenenza 
e al divertimento associati a questo even-
to”. 

Anche il dirigente scolastico, il professor 
Claudio Venturelli, sottolinea con orgoglio 

la portata altamente educativa a livello 
sociale e ambientale della Fun Run: “Ho 
accolto con piacere l’idea di una ‘corsa 
campestre’ fin da quando mi fu proposta 
con entusiasta convinzione dalla referente 
della commissione Erta. Immediatamen-
te associai l’evento, inedito per il nostro 
liceo, all’indubbia valenza educativa e so-
cializzante che esso veicola. La scuola si 
presenta come comunità inclusiva, conno-
tata da un senso di appartenenza e identi-
tà, che coinvolge studenti ed ex studenti, 
personale e famiglie. 

Oltre al risvolto ludico-ricreativo, vi è 
l’affermazione di un liceo attento alle re-
lazioni e all’ambiente; la ‘campestre’, del 
resto, è un’ulteriore iniziativa che valoriz-
za il Bosco del Liceo, nei pressi del quale 
la corsa si concluderà. È un’affermazione 
esteriore di quanto il Racchetti-da Vinci 
sia sensibile al rispetto dell’ambiente e a 
stili di vita sani che dimostrino di amarlo. 
Sono pertanto grato, per questa felice intu-
izione, ai docenti organizzatori e a tutti co-
loro che, in modo diverso, collaboreranno 
e, soprattutto, parteciperanno...  pedibus 
calcantibus!”.

Alice Boccú, Giulia Cerioli, 
Giulia Quartaroli, Martina Torri, 

4B liceo classico

Fun Run: una corsa insieme nel Bosco del Liceo 

Una sfilata a cura dell corso moda dell’Iis 
Sraffa-Marazzi (foto di repertorio)

Domani, domenica 2 ottobre, presso il teatro San Domenico la com-
pagnia Teatro Telaio (con Michele Beltrami, Paola Cannizzaro, 

Stefania Caldognetto e Massimo Politi, drammaturgia e regia di Angelo 
Facchetti, scenografia di Rossella Zucchi realizzata da Mauro Faccioli) 
proporrà Abbracci, il primo dei tre spettacoli della rassegna dedicata alle 
famiglie.

Due panda stanno mettendo su casa, ognuno la propria. Si incontrano. 
Si guardano. Si piacciono. E poi? Come si fa a 
esprimere il proprio affetto? Come far sentire 
all’altro il battito del proprio cuore? Come si 
può condividere il bene più prezioso?

È necessario andare a una scuola speciale: 
una scuola d’abbracci. Perché con gli abbrac-
ci si possono esprimere tante cose: ci si fa co-
raggio, si festeggia una vittoria, la gioia di un 
incontro o la speranza di ritrovarsi quando si 
va via. E così i nostri due panda imparano a 
manifestare le proprie emozioni, fino a condividere la più grande di tutte, 
quella che rende colorato il mondo e fa fiorire anche i bambù.

Una riflessione sul potere comunicativo di un gesto semplice come 
l’abbraccio: nasciamo in un abbraccio, da un abbraccio, spesso ce ne an-
diamo cercando un abbraccio; l’abbraccio è ciò che più spesso desideria-
mo nei momenti di sconforto, quando rivediamo qualcuno dopo molto 
tempo, quando vogliamo esprimere una gioia incontenibile. È per eccel-
lenza il gesto della condivisione, dell’unione, della tenerezza, del ritorno, 
della riconciliazione. Un gesto che i bambini cercano e sentono come 
naturale all’interno del loro orizzonte affettivo, ma che si deve imparare 
a ogni nuovo incontro.

Biglietti, posto unico 5 euro, abbonamento ai 3 spettacoli 12 euro. Info 
e biglietti sul sito www.teatrosandomenico.com.

SAN DOMENICO: RASSEGNA FAMIGLIE, 
DOMENICA A SCUOLA DI ABBRACCI



CCultura la SABATO
1 OTTOBRE 2022

38

di MARA ZANOTTI

L’estate è terminata. Come, 
la nostra città, ha vissuto il 

periodo turistico per eccellenza? 
“Crema ha conosciuto un boom di 
visitatori – conferma lo staff  della 
Pro Loco-InfoPoint di Crema (il 
presidente Vincenzo Cappelli, il 
vice Franco Bianchessi, la segre-
taria e organizzatrice Francesca 
Gnocchi) – provenienti in primis 
dall’Italia, moltissimi dal Piemon-
te, ma anche da altri 65 Paesi del 
mondo. Ci preme anche sottoline-
are come, se inizialmente, i turisti 
venivano soprattutto per visitare 
i luoghi dove si sono svolte le ri-
prese del film Cmbyn, ora molti, 
soprattutto le ragazze, vengono 
perché qui hanno lavorato gli at-
tori, al di là delle trama del film. 
In particolare sono le fan di Cha-
lamet che sono molto interessate. 
Crema, poi si rivela città bella e da 
visitare al di là del film, sebbene 
questo faccia da primo traino”.

Come si muovono i turisti e 
come giungono in città?

“Le biciclette sono ricercatis-
sime, non ne avevamo mai abba-
stanza! Presso i noleggiatori a volte 
era necessario prenotarle con uno 
o due giorni di anticipo. Sì, perché 
altra caratteristica del turismo esti-
vo 2022, è che le persone si sono 
spesso fermate in città per qualche 
giorno o per una settimana intera, 
questo perché hanno visto in Cre-
ma una location ideale non solo 
per visitare il nostro territorio di 
prossimità, ma anche città quali 
Milano o persino Torino! Questo 
dovrebbe far riflettere sulla neces-
sità di una ricettività ben organiz-
zata, aspetto verso il quale alcuni 
hotel si stanno muovendo. Anche i 
b&b e la ricettività segnalata dalla 
piattaforma Airb&b ha funzionato 
molto bene. Per quanto riguarda i 
mezzi con cui raggiungere Crema, 
molti turisti, soprattutto i più gio-
vani, arrivano in città con il treno 
e lo usano, ad esempio, anche per 
andare a Capergnanica, dove fan-
no una passeggiata verso Farinate, 
dove c’è il fontanile che compare 
nel film. La mobilità con il treno 
andrebbe migliorata: molti si sono 
lamentati per i ritardi e per i molti 
cambi da fare (che Crema sia mal 
servita dalle ferrovie purtroppo 

non è una novità ndr)”.
Per quanto riguarda i numeri 

sono davvero straordinari: dal 1° 
luglio al 31 agosto 6.239 turisti si 
sono rivolti alla Pro Loco, che ha 
visto entrare nei suoi centralissimi 
uffici anche 100-130 persone al 
giorno. “Eravamo ‘felicemente’ in-
vasi dai turisti che facevano anche 
la coda fuori dall’InfoPoint! I gad-
get sono andati a ruba e a un certo 
punto non riuscivamo più nemme-
no a contare gli ingressi (il nume-
ro dunque è inferiore all’effettivo 
arrivo turistico). Anche il lavoro 
dell’ufficio è stato lasciato indie-
tro perché la priorità erano i turisti 
che domandavano informazioni. 

Noi vogliamo affiancarli, seguirli 
al meglio, non liquidarli con un 
depliant. Vogliamo che si sentano 
accolti; questo ci lascia soddisfat-
ti. Ad esempio, il libro delle firme 
non ha più un centimetro libero!”

Fino a ora dunque i turisti giun-
ti a Crema dall’inizio dell’anno 
sono 12.919 circa e il 2022 non 
è affatto terminato. I dati sono 
stati mostrati anche all’assessore 
alla Cultura e Turismo Giorgio 
Cardile con evidente e condivisa 
soddisfazione.

A confermare quanto chiarito 
dallo staff  della Pro Loco anche 
gli occhi della scrivente: men-
tre si svolgeva l’incontro in Pro 

Loco sono entrati turisti italiani, 
portoghesi, orientali, un flusso 
continuo! 

Anche molti operatori turistici 
cercano Crema e il suo territorio 
come pacchetto da offrire ai propri 
clienti: “La nostra città è cercata 
proprio perché più tranquilla, ric-
ca di bellezze storico-artistiche e 
in una posizione strategica” con-
fermano in Pro Loco, dove i pro-
getti non si fermano mai! Presto 

sarà pronta un nuovo e originale 
pieghevole di cineturismo (a pro-
posito recentemente anche alcuni 
docenti di un’università di Mona-
co di Baviera sono stati a Crema, 
alla Pro Loco per studiare questo 
fenomeno!). Inoltre, in vista del 
Natale, la Pro Loco sta lavorando 
a una brochure che accompagni 
il turista alla scoperta delle tele 
natalizie nelle nostre chiese. Un 
motivo in più per visitare la nostra 

città dove magari non giungono 
pullman organizzati, ma dove il 
turismo è fatto di famiglie, amici, 
coppie, che costantemente vengo-
no a scoprire Crema, i suoi luoghi 
da Oscar e non solo. Un risultato 
raggiunto da un lavoro di squadra 
eccellente che punta anche sui so-
cial (Facebook, Instagram, You-
Tube etc…) perché ogni canale 
sia curato, arricchito e visitato.

Turismo d’estate
Un’affluenza eccezionale di turisti, specie 
giovani, nella nostra città: numeri da record!

La terza edizione del Concorso Letterario “Lion 
Piera Merico Buzzella” organizzato dal Lions Club 

Crema Gerundo, grazie alla generosità della famiglia 
Buzzella che in questo modo ricorda la figura della 
mamma Piera, si è conclusa lunedì 26 settembre alle 
ore 18.30 con una cerimonia di premiazione presso la 
Sala “G. Bottesini” del Civico Istituto Musicale “L. 
Folcioni”. 

Questo perché stavolta l’incontro, a cui ha parteci-
pato un folto pubblico, è stato impreziosito dagli in-
terventi musicali a cura della classe di pianoforte della 
prof.ssa Biancamaria Piantelli che hanno creato dei 
piacevoli intermezzi fra i diversi momenti della pre-
miazione. Così gli intervenuti hanno potuto ascoltare 
i toni nostalgici della Ballata op.47 n.3 di Chopin dalle 
mani di Michele Bianchessi, quindi la breve e giocosa 
improvvisazione di Kabalevsky Clowns e la sognante 
Holidays in Paris di Gillock eseguite da Ludovica Ta-
gliaferri. A seguire la Mazurka op.17 di Chopin, pagina 
pervasa da accorata rassegnazione interpretata da Ma-
ria Vittoria Meanti e per chiudere la virtuosistica Rap-
sodia op.39 n.1 di Brahms affidata a Riccardo Longari. 
In apertura i saluti del presidente Lions Mauro Merico 
e del nuovo assessore alla Cultura Giorgio Cardile, che 
hanno sottolineato l’importanza di un evento con al 
primo posto la figura femminile. 

Indirizzato solo alle donne, infatti, il Concorso che 
in questa edizione ha riscontrato una maggior parteci-
pazione, con 25 testi, e una buona qualità di contenu-
ti e di forma. Sarò mamma… oppure no?, una tematica 
sicuramente sentita in ogni sfaccettatura dall’universo 
femminile, che le partecipanti hanno saputo declinare 

in differenti visioni e contesti, sempre però nella pro-
spettiva di realizzarsi sì grazie alla maternità ma non 
esclusivamente, dimostrando il proprio valore anche in 
altri campi. 

Il mondo emerso da questa variegata panoramica è 
stato commentato con sensibilità dalla presidente della 
giuria Emma Sangiovanni, che ha letto le motivazioni 
di ciascuna premiata. La giuria era formata come in 
precedenza da Walter Bruno, Isa Gelera, Paolo Gua-
landris (lunedì assente) e da Luisa Guerini Rocco. Ol-
tre alle tre vincitrici sono stati segnalati i testi, ognuno 
con una propria personale visione dell’argomento, di 
Ilaria Crotti Il quadro e la cornice, di Maura Moretti Op-
pure no e di Roberta Sciori 8 maggio. La socia Ombretta 
Cè, come sempre, ha letto i tre testi vincitori, a par-

tire dal terzo classifica-
to, scritto da Barbara 
Astori: Volo per Tokyo, 
tra maternità mancata 
e cercata e pressanti im-
pegni lavorativi. 

Al secondo posto la 
giovanissima Martina Enny con Gatti randagi, che in 
un brano di fantasia decreta la salvezza di una madre 
privata tragicamente del figlio grazie a un’adozione e 
al parallelismo di una gatta con il suo micino. Al primo 
posto un testo molto toccante scritto da Maria Assunta 
Curti, Frammenti di un diario, originale interpretazione 
di un fatto realmente accaduto durante il conflitto in 
Kosovo. Un gruppo di suore subì violenza e una di esse, 
rimasta incinta, decise di portare avanti la gravidanza, 
vedendo in questo un nuovo segno di Dio a favore della 
vita. Beatrice Buzzella, figlia di Piera, al termine, ha 
salutato premiate, giuria e pubblico, preannunciando la 
prossima edizione del Concorso.

INES  

CONCORSO LETTERARIO “LION PIERA MERICO BUZZELLA”
Tre segnalazioni e tre vincitrici: sempre alta la qualità degli elaborati

Turisti alla Pro Loco ricevuti con cordialità da Francesca Gnocchi. Nel riquadro lo strapieno libro delle firme

PRO LOCO-INFOPOINT

La Fondazione San Domenico fa nuovamente centro. 
Anche l’ottava edizione dei Beatles days, il Festival 

cremasco interamente dedicato ai Fab Four, è stato un 
successo. Due giorni ricchi di concerti, spettacoli, mo-
stre e mercatini. “Tantissime le persone che hanno preso 
parte alle varie iniziative – commentano felici dalla Fonda-
zione –. In totale abbiamo registrato più di mille presenze. 
Abbiamo continuato a vedere gente visitare la mostra alla 
galleria Arteatro. Numerosi anche alle esibizioni al mercato 
Austroungarico nonostante le temperature autunnali e fino 
all’ultimo secondo abbiamo venduto i biglietti per lo spetta-
colo conclusivo”.

In particolare l’atmosfera un po’ fredda e piovosa di saba-
to 24 settembre al mercato Austroungarico è stata riscaldata 
a dovere dai Beatrolls: tribute band lombarda che dal 2017 
propone sul territorio suggestivi spettacoli live eseguendo 
brani storici dei Beatles e facendo rivivere al proprio pubblico 
momenti speciali di grandi ricordi.

Con il loro repertorio pop-rock, i Beatrolls sono stati in 
grado di ripercorrere i più grandi successi dei Beatles dal 
1962 al 1970, alternando i brani più famosi a qualche pezzo 
più di nicchia, trasportando così il pubblico in un’altra epoca 
grazie alla loro capacità di mantenere con alta fedeltà atmo-
sfera, strumenti, look, abiti e atteggiamenti del quartetto.

Molto abile Elia Lunetta al basso, che nei panni del mitico 
Paul McCartney ha saputo non solo suonare degnamente 
il repertorio della serata, ma anche intrattenere il pubblico 
alla grande diventando un vero e proprio “Paul” per circa 
90 minuti, rivolgendosi a John e al pubblico, introducendo 
i brani in lingua inglese e parlando in prima persona, come 

se su quel palco ci fossero realmente stati i quattro musicisti 
inglesi degli Anni Sessanta, senza però farlo apparire come 
una forzatura o una situazione innaturale. Complimenti a 
lui e anche a tutti gli altri componenti della band per que-
sta capacità immersiva notevole. Dopo il brano di apertura 
I Want to Hold Your Hand, un susseguirsi di grandi succes-
si ha scandito il ritmo del concerto: Roll Over Beethoven, All 
My Loving, A Hard Day’s Night, She Loves You, Love me Do e 
Come Together sono stati solamente alcuni dei brani riproposti 
dai Beatrolls durante la serata. Ottima la coordinazione sul 
palco: cori ben studiati e armonizzazioni precise e credibili, 
indispensabili quando ci si presenta come tribute band dei 
Fab Four, la band delle armonizzazioni vocali per eccellen-
za. Peccato per i microfoni a volte un po’ bassi come volume 
rispetto agli strumenti, ma nonostante questo il pubblico è 
stato ugualmente coinvolto e non sono mancati momenti di 
richieste come balli e battiti di mani, prontamente ascoltati e 
soddisfatti dagli ascoltatori.

Pubblico un po’ scarso a inizio serata, probabilmente 
anche a causa alle condizioni meteorologiche non molto 

promettenti, ma proprio qui è arrivata la soddisfazione più 
grande: dopo aver dato il via a un concerto con una bassa 
affluenza, a metà serata i Beatrolls si sono ritrovati a suonare 
e cantare davanti a un mercato Austroungarico pieno, con 
gente disposta a restare in piedi pur di ascoltare il concer-
to. Una vera soddisfazione! Complimenti anche ad Andrea 
Bertolani nei panni di John Lennon, abile a suonare anche 
l’armonica oltre alla chitarra e a creare momenti più intimi, 
come quello avvenuto durante la performance di You’ve Got 
To Hide Your Love Away, performata soltanto da lui in una 
versione acustica accompagnata giusto da qualche leggera 
percussione in sottofondo. Naturalmente immancabile una 
degna conclusione di serata: sull’ultimo brano proposto, 
Twist And Shout, i Beatrolls hanno saputo far alzare in piedi 
e ballare gran parte del pubblico presente, dai più grandi ai 
più piccoli. Come conclusione della serata è stato riproposto 
infine il brano Love Me Do, come bis. 

A chiudere il Festival Got back. sei personaggi in cerca dei 
Beatles, uno spettacolo musicale prodotto dal Teatro S. Do-
menico, ideato da Paolo Cella in collaborazione con Rosa 
Messina. Sul palco il presente si è intrecciato con il passato, 
“la vita si fonda con la musica”: la musica e alcuni momenti 
storici dei quattro di Liverpool “ricordati” attraverso alcune 
delle loro canzoni eseguite da eccellenti musicisti (tra cui il 
giovane Francesco Cella ha colpito per la sua voce e bravura 
a chitarra e piano) e i ricordi di Mal Evans, assistente perso-
nale e roadie dei Beatles interpretato da Nicola Cazzalini. 
Sul palco un altrettanto talentuoso Nicolò Schiavini. Per tutti 
loro e per la Fondazione fragorosi applausi.

Michela Dell’Olio – Francesca Rossetti

Fondazione San Domenico, Beatles Day, una due-giorni di successo

Nuovi colori svetteranno 
presto sulle pareti della 

sala espositiva della Pro Loco. 
Gli artisti – che spesso e anche 
prossimamente espongono in 
questo bello spazio del centro 
città – Gil Macchi e France-
sco Manlio Lodigiani hanno 
contribuito a scegliere di quali 
colori saranno le pareti, prima 
dipinte con un giallo intenso: 
beige chiaro per evidenziare 
le opere esposte e per dare 
un’impressione di maggiore 
ampiezza alla sala con un bel 
taglio azzurro, sulla colonna 
centrale e su una fetta vertica-
le sulla vicina parete. 

PRO LOCO: 
NUOVI COLORI

I vincitori e la giuria 
del Concorso 
Letterario “Lion Piera 
Merico Buzzella”, 
che lunedì nel tardo  
pomeriggio hanno 
celebrato la cerimonia 
conclusiva
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Venerdì 7 ottobre alle ore 21, nelle scuderie di Palazzo Terni de’ 
Gregorj (via Dante Alighieri, 20 - Crema) la Libreria Cremasca 

organizza la presentazione di due libri di Marco Denti a partire da 
Storie sterrate. Musicisti/scrittori. Scrittori/musicisti, Jimenez, Roma 
2021. L’editore Jimenez dedica un libro a tutti quei musicisti che 
sono passati alla narrazione e, viceversa, ai romanzieri che si sono 
dedicati alla musica. In loro c’è una vocazione a non fermarsi, a 
mutare forme e dimensioni per misurarsi con qualcosa di ignoto, 
di inedito. Per molti non è solo il passaggio dalla parola cantata 
a quella scritta (o viceversa): è la ricerca di nuovi mondi, di spazi 
diversi. Le canzoni vanno veloci, vivono nell’immediato, creano 
una miniatura del mondo reale, un microcosmo da esplorare in 
poco, pochissimo tempo. Tre minuti, all’incirca. Macrocosmi sono 
invece i romanzi, mondi sconfinati in cui si intrecciano vite, storie, 
paesaggi e linguaggi. Il rock è l’attimo, mentre la letteratura ha 
bisogno di più tempo, anche di più pazienza, di un corteggiamento 
più convinto. Tra gli autori di cui ci racconta Denti, c’è chi ha scrit-

to un libro e chi poteva evitarlo, chi ha 
raccontato la sua autobiografia e insieme 
tutta un’era. Tra gli altri ci sono Patti 
Smith, Elvis Costello, Bob Dylan, Lou 
Reed, Stephen King, Neil Young, Nick 
Cave, Bruce Springsteen, Frank Zappa, 
William Burroughs, Jim Morrison, Leo-
nard Cohen, David Byrne, Joni Mitchell, 
Suzanne Vega, Morrissey, Billy Corgan, 
Chuck Berry e Jim Carroll.  

Seconda proposta: Neil Young. Walk 
like a giant. Testi commentati, Arcana, 
Roma 2021. Essendo riconosciuto tra i 
più grandi songwriter di sempre a livello 

planetario, il libro ripercorre e approfondisce attraverso la puntua-
le analisi dei suoi brani i temi ricorrenti nell’infinita discografia 
di Young. Dall’introspezione degli esordi ai tormenti d’amore e 

di dolore di Harvest, dalla sensibilità ecologica e ambientale alle 
ballate pacifiste, dal ricordo di Kurt Cobain alle impressioni dell’11 
settembre, dagli appassionati ritratti delle strade e dei paesaggi 
americani fino all’inno mondiale di Rockin’ in the Free World, le sue 
canzoni costituiscono la vivida testimonianza di un artista unico: 
inafferrabile, indomito, eccentrico e coraggioso. Più di cinquanta 
album, dall’esordio del 1968 a Colorado del 2019, sono scandagliati 
scrupolosamente, ma con uno stile lineare e accessibile a tutti, alla 
ricerca delle sfumature poetiche, delle connessioni letterarie, degli 
appunti di viaggio e delle visioni psichedeliche, nonché delle diva-
gazioni sonore (dal country & western al rock’n’roll, dal blues ad 
altri mille esperimenti musicali) con cui Young ha intrecciato quelle 
canzoni che l’hanno reso protagonista indiscutibile nel tempo a 
cavallo di due secoli. Denti si occupa da più di trent’anni di musica 
e letteratura, con particolare riguardo all’immaginario rock’n’roll. 
Introdurrà Donata Ricci;  Fabio Cerbone, direttore web magazine 
RootsHighway, curerà l’intervista. Ingresso libero.

LIBRERIA CREMASCA: venerdì 7 ottobre Marco Denti, tra rock e letteratura

di LUISA GUERINI ROCCO

La nuova stagione di eventi 
curata dal Centro Cultu-

rale Diocesano “G. Lucchi”, 
presieduto da don Natale 
Grassi Scalvini, ha preso il via 
con una bella serata musicale 
organizzata dal “Collegium 
Vocale” di Crema, che giunge 
così alla sua quindicesima 
esperienza con realtà musicali 
straniere, e da Destinazione 
Musica a.p.s.

Venerdì 23 settembre, alle 
ore 21, la chiesa di San Bernar-
dino-auditorium “B. Manenti” 
ha accolto l’Orchestra Sinfoni-
ca del Politecnico di Colonia, 
gruppo strumentale tedesco 
presentato, per l’occasione, da 
Giampiero Innocente, diretto-
re del Collegium e da Walter 
Crippa, sua prima tromba 
nonché fautore del tour della 
compagine straniera che, oltre 
a Sotto il Monte e a Mozzo, ha 
potuto esibirsi a Crema. 

L’occasione avrebbe meri-
tato sicuramente un maggior 
seguito, comunque il pubblico 
intervenuto ha apprezzato la 
splendida musica proposta, a 
partire dal Concerto per violino 
e orchestra in re maggiore op.61 
di Beethoven. Un’onda sonora 
inizialmente malinconica, 
esplosa nel crescendo a effetto 
con gli emblematici colpi di 
timpano in apertura, per poi 
accogliere il violino solista, 
l’armeno Aram Badalian, 
subito impegnato in un assolo 
caratterizzato da potente 

lirismo, timbro fluido e chiaro, 
grazie all’indubbio talento di 
un musicista a proprio agio nel 
discorso articolato e complesso 
in cui è apparso sempre in pri-
mo piano, sostenuto da qual-
che tocco strumentale. Trilli 
delicati e poetici, abbellimenti 
e qualche energica arcata, qua-
si a riprendere il canto e il volo 
di un uccello. 

Nel secondo movimento il 
canto si è fatto ancora più so-
gnante, sfociando nel grazioso 
finale in un elegante dialogo 
fra solista e piena orchestra, 
per uno scambio di materiale 
dall’armoniosa costruzione. Lo 
sfoggio di bravura di Bada-
lian gli ha attirato scroscianti 
applausi, quindi l’artista si è 

esibito in un fuori programma 
che ha pienamente confermato 
le sue notevoli doti, affron-
tando con sicurezza e intensa 
musicalità l’ardua Paganiniana 
di Nathan Milstein, altro vir-
tuoso dello strumento ad arco 
che ha creato una sintesi delle 
incredibili difficoltà tecniche 
tipiche dell’autore genovese.

La seconda parte ha visto 
l’esecuzione della coinvolgente 
Sinfonia in la maggiore op.90 
“Italiana” di Mendelssohn, che 
Innocente ha ipotizzato sia sta-
ta scelta dal gruppo in quanto 
lo stesso compositore tedesco 
aveva a suo tempo rilanciato il 
Concerto di Beethoven op.91. 

Il travolgente attacco ha 
subito trasmesso la vitalità, 

il tono festoso e le brillantez-
ze sonore che si rincorrono 
sulla partitura, in un contesto 
generalmente gioioso, dove 
i brevi ripiegamenti riflessivi 
sono serviti da trampolino per 
gli ulteriori slanci. Avvolgente 
e cantabile il secondo movi-
mento, parzialmente ripreso al 
termine come bis, passando poi 
all’andamento discorsivo della 
terza sezione con bei passaggi 
ai fiati, per chiudere con il Sal-
tarello nel quale Mendelssohn 
ha rielaborato il gusto popo-
lare e la tarantella ammirati a 
Napoli.  

Gli strumentisti hanno mo-
strato impegno e passione sotto 
la guida del Maestro Andreas 
Winnen.  

Ottimo il (fuori)programma
La stagione di eventi organizzata dal Centro Culturale Diocesano 
è iniziata con l’eccellente Orchestra di Colonia. Platea non piena

MUSICA CLASSICA

L’Orchestra Sinfonica del Politecnico di Colonia durante il concerto di venerdì 23 settembre a Crema

Dal 10 al 16 ottobre si svolgerà a Crema l’ottavo Concorso Bot-
tesini, che riunirà a Crema i più promettenti giovani talenti del 

contrabbasso provenienti da ogni angolo del mondo. Il Concorso, 
organizzato dall’Associazione Bottesini con la collaborazione del 
Comune di Crema e della Diocesi di Crema, chiuderà idealmente i 
festeggiamenti per il bicentenario della nascita di Giovanni Bottesini. 

Per l’occasione l’Associazione Bottesini e la Pro Loco Crema, con 
il sostegno della Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremo-
na e della Fondazione Lgh, hanno pensato di offrire alla cittadinanza 
e ai numerosi visitatori l’occasione di approfondire la figura di Gio-
vanni Bottesini attraverso una mostra a lui dedicata. Nato nel 1821, 
Giovanni Bottesini nel corso della sua vita ha elevato il contrabbas-
so alla dignità di strumento solista grazie alle sue composizioni e al 
virtuosismo che lo portò a essere uno degli artisti più richiesti del 
suo tempo. Il successo lo spinse a viaggiare costantemente per quasi 
cinquant’anni in un vortice di concerti e tournée in un vero “giro del 
mondo”. Bottesini fu anche compositore di opere liriche, raggiun-
gendo la fama con la sua Ero e Leandro nel 1879, e direttore d’orche-
stra, arrivando a dirigere addirittura la Prima di Aida di Giuseppe 
Verdi, andata in scena al Cairo nel 1871. L’esposizione ripercorrerà 
la vita di Bottesini, andando a sottolineare i rapporti intrattenuti dal 
musicista cremasco con i grandi del suo tempo come Verdi, Rossini, 
Berlioz, Strauss e Meucci. Tra gli oggetti esposti si avrà la possibili-
tà di ammirare alcuni spartiti del compositore, stampe, ritratti, una 
preziosa lettera di Rossini e la copia esatta del celebre contrabbasso 
“Testore” di Bottesini, realizzata dal liutaio cremonese Marco Nol-
li grazie al contributo della Fondazione Walter Stauffer. Il prezioso 
strumento verrà assegnato in premio al primo classificato del Con-
corso Bottesini. La mostra vedrà anche l’intervento mediatico di Ni-
cola Cazzalini, direttore artistico di Teatroallosso, che darà voce ad 
alcune lettere tratte dall’epistolario del contrabbassista cremasco, re-
gistrate per l’occasione. Si ringraziano i tanti privati che hanno messo 
a disposizione i propri cimeli riguardanti Bottesini.

Inaugurazione lunedì 10 ottobre alle ore 18 presso la sala espositi-
va della Pro Loco di Crema in piazza Duomo.

Per i primi appuntamenti della rassegna teatrale Sifasera è necessa-
rio attendere un po’. Comunica infatti il direttore artistico Bru-

no Tiberi: “A calendario ormai definito, con il via fissato a gennaio 
2023, ci siamo trovati nella necessità di rivedere la programmazione 
per rispondere a un’esigenza importante, che ha portato un Comune 
del nostro circuito a muovere questa richiesta. Ci siamo pertanto 
rimessi al lavoro, con la collaborazione di tutte le compagnie scrittu-
rate, per riprogrammare gli spettacoli di una stagione la cui apertura 
slitterà a marzo, con prenotazioni e prevendite che prenderanno av-
vio entro la fine di quest’anno. Ci scusiamo per la lunga attesa, ma 
speriamo che questa alimenti la ‘fame di teatro’ che è in voi e che 
confidiamo di poter saziare con un cartellone, del quale abbiamo 
già svelato alcune anticipazioni e che presto comunicheremo nella 
sua interezza. Aspettateci, non mancheremo di stupirvi”.

Ritorno al futuro è il titolo dell’incontro che vedrà protagonista Ger-
ry Scotti, domenica 2 ottobre alle 17 in Sala Pietro da Cemmo, 

Centro Culturale Sant’Agostino-Museo Civico, curioso e atteso ap-
puntamento de I mondi di carta 2022, la rassegna culturale e gastrono-
mica che verrà aperta ufficialmente oggi, sabato 1° ottobre. Pioniere 
della conduzione radiofonica negli anni Settanta, Scotti è anche fuo-
riclasse di programmi televisivi di enorme successo con cui è entrato 
nelle case di milioni di italiani; può vantare un rapporto unico con il 
pubblico e con i mezzi di comunicazione, che ha visto evolversi insie-
me al Paese. Condotto da Walter Bruno, Gerry parlerà della società 
di domani, tra aneddoti, ricordi e suggestioni. Le attività domenicali 
della manifestazione non finiscono qui: alle 19, nei Chiostri del Mu-
seo Civico, le food blogger Annalisa Andreini, Antonella Garibba e 
Alessia Buzio propongono Bontà Cremasche, il territorio in tavola: un 
assaggio di finger food realizzati con prodotti di aziende del territorio 
riunite nell’Associazione Bontà Cremasche (cfr p. 6). Il tutto accom-
pagnato da un cocktail speciale ideato dai giovani di Cr.Forma con 
prodotti cremaschi, come mostarda e miele (prenotazione consigliata 
via mail a info@imondidicarta.it). Gli incontri al museo prenderan-
no il via dopo lo svelamento della scultura “segreta” in piazza Duo-
mo: oggi, sabato 1° ottobre, ore 17.30 alla presenza delle autorità e 
della Banda Giuseppe Verdi di Ombriano. I prossimi appuntamenti 
del festival cremasco saranno con Dori Ghezzi e David Riondino 
(martedì 4 ottobre ore 21); Paolo Ruffini (nella serata organizzata 
da Banca Mediolanum venerdì 7 ottobre alle 21); Alessandra Ku-
stermann (sabato 8 ottobre alle ore 17.15); Alessandro Bergonzoni 
(sabato 8 ottobre ore 18.30); Nick the Nightfly, storica voce di Radio 
Montecarlo e del Blue Note (sabato 8 ottobre alle 21); Luciano Fon-
tana, Marco Tarquinio e Paolo Gualandris (domenica 9 ottobre ore 
17). Si intitola invece Le professioni del futuro il dibattito sulle possibilità 
formative e didattiche di domani, moderato dal giornalista de Il Cor-
riere della Sera Stefano Righi, con la partecipazione di Stefano Micelli, 
docente di Economia e gestione delle imprese all’Università Ca’ Fo-
scari di Venezia, Franco Gallo, dirigente tecnico presso il Ministero 
dell’Istruzione, Fiorella Crespi, direttore dell’Osservatorio Hr Inno-
vation Practice e Marco Cimelli, Hr manager del Gruppo Enercom. 
L’incontro, organizzato in collaborazione con Gruppo Enercom, si 
terrà giovedì 6 ottobre ore 21, in Sala Pietro da Cemmo. Il calendario 
completo è disponibile su www.imondidicarta.it. 

Si è svolto sabato scorso, 24 settembre, l’incontro I demoni giunti 
dall’inferno. Quando i discendenti di Gengis Khan invasero l’Europa, tra 

battaglie epiche, intrighi di corte e curiosità stravaganti. La relatrice, Jennifer 
Radulovic (nella fotografia), storica, scrittrice e divulgatrice culturale, ha 
condotto i partecipanti lungo le tappe geografiche e cronologiche di 
questa invasione, realizzata dai Mongoli nei territori europei centro-
orientali con grande violenza e spesso con comportamenti di efferata 
crudeltà. L’evento è stato realizzato dall’Associazione ex-alunni del Li-
ceo Ginnasio “Alessandro Racchetti” di Crema ed è stato 
ospitato nella sala Cremonesi del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco, con il patrocinio del Comune di Crema. 

Sono state innanzitutto ricostruite le premesse di que-
sta invasione, dalla costituzione di un vero e proprio im-
pero dei Mongoli, il più esteso mai esistito nella storia 
dell’umanità, da parte di Gengis Khan, alla divisione di 
tale impero tra i suoi successori dopo la sua morte. Si 
sono poi seguiti i vari passaggi delle orde mongole gui-
date da Batu Khan, nipote di Gengis Khan, nei territori 
russi ed europei, attraverso i vari Paesi che allora costitu-
ivano il regno di Ungheria, formatosi dopo le invasioni 
degli Ungari nel X secolo e divenuto cristiano e alleato del 
Papato. Le scorribande e le razzie mongole colpiscono duramente la 
Lituania, la Polonia, la Boemia, la Croazia e la Dalmazia, giungendo 
fino a un centinaio di chilometri da Venezia. 

Molto interessante l’esame delle diverse fonti coeve o collocabili in 
quei decenni, che danno conto della gravissima situazione creatasi nei 
Paesi occupati, a partire da Carmen Miserabile di Maestro Ruggero, che 
riporta le drammatiche condizioni in cui quell’invasione aveva gettato 
le popolazioni europee del tempo. Intorno al 1240 i “demoni giunti 
dall’inferno”, come venivano chiamati i Mongoli, sembravano in gra-

do di mettere in serio pericolo l’intera Cristianità. Si diceva che fossero 
arrivati per realizzare l’Apocalisse descritta nelle Sacre Scritture e non 
mancavano i resoconti in cui venivano descritti come cannibali antro-
pofagi, dediti al consumo di carne umana, quella dei nemici uccisi e dei 
prigionieri catturati. 

I motivi dell’arrestarsi della loro avanzata e del loro ritorno nelle 
steppe euroasiatiche sono ancor oggi controversi nella storiografia che 
si occupa di queste vicende. Fatto sta che l’Europa, anche grazie alle 

battaglie combattute contro di loro e alla resistenza op-
posta da alcuni condottieri, primo tra tutti il re Bela IV 
di Ungheria, alla fine riuscì a liberarsi di questi invasori. 

Radulovic ha saputo illustrare con grande competenza 
e notevole capacità di coinvolgimento questa storia ap-
passionante, ricevendo al termine della sua esposizione 
un lungo e caloroso applauso di apprezzamento e ringra-
ziamento da parte di tutti i presenti. 

La prossima iniziativa degli ex alunni del Racchetti si 
svolgerà sabato 29 ottobre, alle ore 16, sempre nella sala 
Cremonesi del Museo, sul tema 2016-2022. Un bilancio del-
le indagini archeologiche a Palazzo Pignano. Relatori saran-
no Furio Sacchi, archeologo e professore di Archeologia 

classica e di Storia dell’Architettura greca e romana presso l’Università 
Cattolica di Milano, oltre che direttore scientifico degli scavi di Palaz-
zo Pignano, e Marilena Casirani, ex alunna del Racchetti, archeologa, 
conservatore del Museo Comunale di Offanengo, ispettore archeologi-
co onorario per alcuni Comuni del Cremasco e autrice di opere scien-
tifiche anche sul sito di Palazzo Pignano. Come sempre l’ingresso è 
libero per tutti gli interessati. 

Per maggiori informazioni sulle iniziative precedenti e su questa 
prossima: www.exalunniracchetti.it.

EX ALUNNI RACCHETTI: L’INVASIONE MONGOLA DELL’EUROPA

BOTTESINI: il Concorso e la mostra

SIFASERA: inizio spostato a marzo 2023

I MONDI DI CARTA: oggi, ore 17.30, al via!
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 di MARCO SERINA

Pergo in cerca dei primi punti in trasfer-
ta con la novità Alberto Villa in pan-

china. Domani alle ore 17.30 i gialloblù 
saranno in campo allo stadio Moccagatta 
di Alessandria, ospiti della Juventus Next 
Gen. Dopo l’interregno di Fabbro, i cre-
maschi hanno sciolto il nodo panchina, 
rimasto in sospeso dopo le dimissioni a 
sorpresa di Mussa alla vigilia del campio-
nato. Fogliazza e soci hanno stupito tutti, 
affidandosi al debuttante Alberto Villa, 
43 anni, figlio del difensore del Bologna 
Renato, il “mitico Villa”.

Il nuovo tecnico, dopo una lunga car-
riera da attaccante, ha iniziato ad allenare 
fra i dilettanti a Gallipoli. Poi 5 stagioni 
da allenatore in seconda sulle panchine 
di Carpi, Viterbese e Catanzaro lo scorso 
anno, ha ottenuto la qualifica per poter 
sedere su una panchina professionistica 
proprio la scorsa settimana a Coverciano. 
Fabbro, sprovvisto del patentino per poter 
allenare in C, torna al ruolo di vice con 
un bilancio positivo di 7 punti in 5 gare.

squadra
L’obiettivo principale è quello di sbloc-

carsi in trasferta, dopo le sconfitte con 
Lecco e Feralpi Salò. Nell’ultimo match 
con l’Arzignano (1-1 con il primo gol in 
gialloblù del difensore Arini) è arrivato 
il primo pareggio stagionale; finora i 
cremaschi hanno mosso la classifica solo 
al Voltini. Villa non dovrebbe cambiare 
molto rispetto al recente passato, con-
fermando il 3-5-2 come assetto tattico. 
A centrocampo è pronto al rientro Luca 
Villa, mentre Figoli torna a disposizione 
dopo l’infortunio e partirà dalla pan-
china, dove probabilmente sarà ancora 
costretto Mazzarani per problemi musco-
lari. Unico infortunato il centravanti 
Volpe. I biglietti per la gara si possono 

acquistare solo in prevendita e solo sul 
sito Internet della Juventus (www.tickets.
juventus.com).

rivali
L’ex è in panchina con Massimo 

Brambilla (Atalanta) alla prima esperien-
za da allenatore professionista. Con il 
Pergo di Bergamelli ha chiuso l’illustre 
carriera da giocatore e proprio nelle 
giovanili gialloblù ha iniziato ad allenare. 
Come da tradizione, la Juve ha inserito 
soprattutto elementi della Primavera 
nella squadra di Serie C per farli matura-
re. L’unico acquisto è il centrocampista 
Besaggio (Genoa), mentre dai prestiti 
dello scorso anno sono rientrati l’ala 
tunisina Rafia (Cremonese), l’attaccante 
portoghese Felix Correia (Parma) e il 
mediano belga Peeters (Standard Liegi), 
gli ultimi due attualmente infortunati.

La Juve Next Gen ha perso le ultime 
due partite, giocate con Padova e Renate. 
Con i patavini l’unica sconfitta in casa 
(1-2), mentre all’esordio al Moccagatta 
i bianconeri hanno superato il Trento 
2-0. Ferma da un paio di settimane per il 
rinvio della gara con il Vicenza, la Juve 
domani non avrà il difensore Stramaccio-
ni (squalificato). Il miglior marcatore dei 
bianconeri è l’inglese Iling con 2 centri.

coppa italia
Mercoledì gialloblù in campo al Volti-

ni per la Coppa Italia di Serie C. Alle ore 
14.30 la sfida con il Sangiuliano. La gara 
è a eliminazione diretta; in caso di parità 
al 90’ sono previsti supplementari ed 
eventuali rigori. La vincente della sfida 
affronterà in trasferta Piacenza o Pro 
Vercelli. Intanto è iniziato a Ripalta Cre-
masca con una vittoria il nuovo campio-
nato della Primavera 4 diretta da Zenoni, 
con il successo sul Trento per 1-0.

Pergo: Alberto Villa nuovo
mister. Domani c’è la Juve

Il nuovo allenatore dei gialloblù, al centro, assieme alla dirigenza

SERIE C

Aglianese-Crema 3-0 (mercoledì)
Crema: Peschieri, Spaneshi, Grassi (70’ 

Tosi), Erman (80’ Bignami), Brero (72’ Va-
vassori), Cerri, Lovaglio, Ricozzi, Recino 
(75’ Gallo), Melchiori, Madiotto (62’ Di Pie-
di). All. Bellinzaghi

Reti: 41’ e 59’ Pardera, 44’ (rig.) Veneroso

Brutta sconfitta quella patita mercoledì in 
suolo toscano dal Crema, figlia di una 

prestazione dai due volti: buoni i primi 40’, 
dove avrebbe potuto lasciare il segno alme-
no un paio di volte, ma al tramonto di prima 
frazione ha rimediato due ceffoni da cui non 
ha più saputo rialzarsi. Un 3-0 da scordare 
in fretta, serve perciò un’inversione di rotta 
domani al Voltini col Ravenna, prima del-
la doppia trasferta in Toscana tra mercoledì 
prossimo in casa dello Scandicci, compagi-
ne fiorentina, e fra 8 giorni sul rettangolo del 
Real Forte dei Marmi Querceta.

Il Ravenna, approdato alla finale play-
off  la scorsa stagione dove venne battuto 
dal Lentigione, nelle ultime tre apparizioni 
ha sempre condiviso la posta, ma è molto 
ambizioso; la riprova difatti è il fresco tes-
seramento  di Andrea Tabanelli, centrocam-
pista offensivo, classe 1990, che vanta 205 
presenze tra i professionisti (ha esordito in 
A nel 2014) ed è stato gettato subito nella 

mischia contro il Fanfulla tre giorni fa. La 
compagine romagnola per gli addetti ai lavo-
ri era e resta la squadra favorita per il salto di 
categoria, stando agli investimenti effettua-
ti. Domani la truppa di mister Bellinzaghi 
sa che necessita di una prova d’autore, che 
dovrà limitare l’errore ed evitare cali di ten-
sione come avvenuto mercoledì nel secondo 
tempo ad Agliana in provincia di Pistoia.

C’è rammarico, forte, in seno al Crema 
per come è maturata la sconfitta. Dice mi-
ster Bellinzaghi: “I toscani si sono trovati 
in vantaggio senza aver fatto nulla, senza 
essersi mai affacciati nella nostra area sino 
al 40’. Al 41’, da fermo, hanno calciato una 
‘mozzarella’ che ha però ingannato il nostro 
portiere, che non l’ha trattenuta e sulla re-
spinta è stato infilzato. Tre minuti più tardi 
il rigore concesso per un fallo (di Spaneshi) 
tra il dubbio e l’ingenuo, che hanno mate-
rializzato e in avvio del secondo tempo un 
tiro senza alcuna pretesa, deviato da un no-
stro difensore ha messo fuori causa il nostro 
Peschieri”.

Sì, per Bellinzaghi è una battuta di arresto 
che “fa molto male, perché abbiamo avuto 
nei primi minuti due occasioni per andare 
in vantaggio con Recino e una con Lovaglio 
ed eravamo in pieno controllo della partita 
sino al 40”. Domani? “Sarà una battaglia, 

una gara complicata stante il valore del Ra-
venna allenato da Serpini, al Lentigione lo 
scorso campionato. Elementi del calibro di 
Guidone, Spinosa, Carrasco, di Tabanelli, 
tanto per citarne alcuni, sono di categoria 
superiore, ma in campo ci sarà anche il Cre-
ma che, insisto, anche mercoledì ha convin-
to, prima di andare sotto”.

Ha fatto il suo esordio il centrale difensivo 
Vavassori mercoledì, subentrando a Brero, 
ammonito e tolto probabilmente per pre-
cauzione. A proposito di stopper. L’altro ieri 
all’Università di Cremona s’è brillantemente 
laureato in Lettere Moderne Filippo Forni 
cui vanno anche le nostre congratulazioni.

Angelo Lorenzetti

Serie D: Crema, brutto stop ad Agliana. Domani c’è il tosto Ravenna

La formazione del Crema

di GIULIO BARONI

Il tour degli impegni precampio-
nato della Chromavis Eco DB 

toccherà in questa fine settima-
na Castellanza, in provincia di 
Varese, dove Porzio e compagne 
saranno tra le quattro protagoni-
ste della 42a edizione del Trofeo 
Mimmo Bellomo riservato a for-
mazione di Serie A2 femminile.

Oggi alle 18 al PalaBorsani le 
ragazze di coach Bolzoni esordi-
ranno affrontando le comasche 
dell’Albese Volley. La seconda 
semifinale vedrà di fronte la 
Futura Volley Busto Arsizio e 
la Picco Lecco. Le finali, a cui 
seguiranno le premiazioni, si di-
sputeranno domani, domenica 2 
ottobre, a partire dalle ore 15.

“In questo weekend ci aspet-
ta un torneo impegnativo, dove 
magari sale di più l’adrenalina 
rispetto a un’amichevole – ha 
dichiarato l’opposta Martina 
Martinelli, che per il secondo 
anno difenderà i colori del Vol-

ley Offanengo 2011 –. Inoltre ci 
confronteremo con squadre di 
pari categoria e quindi sarà an-
cora più stimolante. Potrà darci 
qualche indicazione sul livello 
dell’A2, anche se siamo ancora 
all’inizio e poi il campionato sarà 
una storia a sé”.

Sabato scorso, intanto, sul 
nuovissimo taraflex rosa del 
PalaCoim le offanenghesi han-
no sostenuto un interessante 
test internazionale contro la TI 
Innsbruck, formazione che mili-
ta nella massima serie austriaca. 
La seconda uscita pre campio-
nato della Chromavis Eco DB  si 
è conclusa in parità, con le due 
contendenti che si sono aggiudi-
cate due set ciascuno, ma al di là 
del risultato la squadra di casa ha 
messo in mostra ottimo spunti 
che lasciano ben sperare in vista 
dell’impegnativa stagione che le 
vedrà protagoniste del campiona-
to di Serie A2.

La prima parte del match ha 
visto le squadre affrontarsi a viso 

aperto e contendersi il successo 
sul filo di lana, come dimostrano 
i due parziali di 26-24 che hanno 
premiato prima le cremasche e 

poi le tirolesi. Nella frazione suc-
cessiva, quindi, erano le padrone 
di casa a tenere con autorità il 
campo e chiudere 25-14, mentre 

il quarto e conclusivo gioco era 
ad appannaggio delle ospiti che, 
rintuzzando il tentativo di rimon-
ta cremasco, fissavano il punteg-
gio sul 25-24 finale.

Nell’occasione il tecnico of-
fanenghese ha utilizzato tutte le 
tredici giocatrici della rosa, con 
la schiacciatrice Giulia Bartesa-
ghi risultata alla fine “top scorer” 
del match con 14 punti realiz-
zati. Tra le cremasche in doppia 
cifra anche Martina Martinelli 
e Francesca Trevisan, rispetti-
vamente con 12 e 10 punti. “È 
stato un altro test utile e che ha 
fornito spunti su cui lavorare per 
continuare a crescere – è stato il 
commento di coach Giorgio Bol-
zoni –. Innsbruck ha giocato una 
buona partita, con aggressività. 
Noi siamo lavorando tanto in pa-
lestra ed è normale che alcune si-
tuazioni non siano ancora fluide. 
La squadra, però, deve crescere 
nell’aggressività agonistica, una 
parte difficile da allenare e che 
deve partire da ogni giocatrice. 

Nel suo complesso, per noi è sta-
to un test sufficiente”.

Sul match con le austriache 
ecco anche le opinioni di Martina 
Martinelli: “Pur essendo ancora 
all’inizio, in fase di preparazione 
l’amichevole contro Innsbruck 
è stato buono a livello di squa-
dra. Il muro-difesa ha funziona-
to meglio rispetto al precedente 
match-test. Abbiamo iniziato a 
lavorarci in allenamento e questo 
ha fruttato. Probabilmente serve 
ancora un po’ di tempo per tro-
vare la nostra identità di squadra 
e l’equilibrio collettivo, ma penso 
sia normale in questo momento 
della stagione. Comunque abbia-
mo buone qualità”.

La società cremasca ha anche 
ufficializzato l’organizzazione 
della 1a edizione del Trofeo Pie-
tro Bressan, che si disputerà al 
PalaCoim il prossimo 15 ottobre 
e che vedrà protagoniste, oltre 
alla Chromavis Eco Db, l’Esperia 
Cremona, il Club Italia e l’An-
thea Vicenza Volley.

Volley A2, Chromavis Eco DB: oggi test nel Varesotto con squadre di pari categoria

Le carica di Bartesaghi dopo aver conquistato un punto

Aggiornamenti
in diretta:
domani pomeriggio
a partire dalle 17.30

Aggiornamenti
in diretta: domani
e mercoledì
dalle ore 15

risultati
Aglianese-Crema                       3-0
Bagnolese-Salsomaggiore         1-0
Corticella-Mezzolara                 1-2
Giana Erminio-Pistoiese           1-1
Lentigione-United Riccione      2-3
Ravenna-Fanfulla                      1-1
Real F. Querceta-Correggese     1-0
Sammaurese-Carpi                    1-0
Sant’Angelo-Prato                     1-1
Scandicci-Forlì                            1-2

classifica
Giana Erminio 13; Forlì 13; 
Fanfulla 11; Real Forte Querceta 
11; Carpi 10; Aglianese 9; Sam-
maurese 8; Prato 8; Pistoiese 7; 
Mezzolara 7; Ravenna 6; United 
Riccione 6; Crema 5; Sant’An-
gelo 4; Bagnolese 4; Lentigione 
3; Corticella 3; Salsomaggiore 2; 
Correggese 1; Scandicci 1

prossimo turno
Carpi-Bagnolese
Correggese-Scandicci
Crema-Ravenna
Fanfulla-Sammaurese
Forlì-Corticella
Giana Erminio-Sant’Angelo
Mezzolara-Lentigione
Pistoiese-Real Forte Querceta
Salsomaggiore-Prato
United Riccione-Aglianese

classifica
Padova 12; Feralpi Salò 12; 
Novara 11; Pordenone 10; Ar-
zignano 9; Sangiuliano City 9; 
Pro Patria 8; Renate 8; L.R. Vi-
cenza 7; Lecco 7; Pergolettese 
7; Pro Vercelli 5; Juventus NG 
4; Triestina 4; Trento 4; Pro Se-
sto 4; Albinoleffe 3; Virtus Ve-
rona 3; Mantova 3; Piacenza 2

risultati
Lecco-Mantova                          3-0
Pergolettese-Arzignano             1-1
Piacenza-Albinoleffe                  2-2
Pordenone-Padova                     0-1
Pro Patria-Renate                       1-1
Pro Sesto-Sangiuliano City        1-2
Trento-Triestina                          1-1
Virtus Verona-Feralpi Salò        0-1
Pro Vercelli-Novara                    1-2
L.R. Vicenza-Juve NG          12 ott

prossimo turno
Albinoleffe-Lecco
Arzignano-Trento
Juventus Next Gen-Pergolettese
Mantova-Pro Sesto
Novara-L.R. Vicenza
Pro Patria-Pro Vercelli
Renate-Pordenone
Sangiuliano City-Piacenza
Triestina-Virtus Verona
Padova-Feralpi Salò
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IL TOSTO ESORDIO 
IN A1 SARÀ SUBITO
SEGUITO DALLA 
TRASFERTA DI
MERCOLEDÌ
IN TOSCANA

di TOMMASO GIPPONI

Il grande giorno è finalmente arrivato. 
Questa sera alle 20.45 a Cagliari, con di-

retta streaming sulla piattaforma LBFTV, 
la Parking Graf Crema giocherà la prima 
partita della sua storia in Serie A1. A 33 
anni dalla sua fondazione quindi il Basket 
Team è arrivato finalmente tra le grandi 
d’Italia e ha tutta l’intenzione di rima-
nerci. Sarà difficile, anzi, difficilissimo, 
perché il livello è davvero molto superiore 
a quanto non si sia mai affrontato.

L’esordio è subito di grande prestigio, 
ma anche difficoltà. Avversaria è infatti la 
Virtus Bologna, ultima finalista del cam-
pionato e anche in questa stagione una 
delle due principali favorite assieme al Fa-
mila Schio. Squadra piena di campionesse 
quella delle V nere, con moltissime nazio-
nali italiane e stelle di livello internaziona-
le. Crema dovrà cercare di fare la propria 
partita, facendo valere i suoi punti di 
forza, che indubbiamente possiede. Sono 
tutte molto esperte di grandi palcoscenici 
le cremasche, per cui siamo certi che non 
ci sarà alcun tipo di timore reverenziale.

Il campionato inizia subito con una 
supersfida, ma anche con un calendario 
molto intenso. Si tornerà infatti già in 
campo mercoledì con la seconda giornata 
e per Crema ci sarà la trasferta a Lucca, 
casa madre di coach Piazza e coach Cesa-
ro, e squadra dove in questo momento sta 
brillando Francesca Parmesani, una che la 
maglia biancoblù l’ha vestita per tantissi-
mi anni e a cui è molto affezionata.

E per terminare una settimana intensis-
sima, domenica prossima alla Cremonesi 
è previsto l’esordio in casa in campionato, 
una gara che ha bisogno di ben poche pre-
sentazioni. Alle 18 infatti l’avversaria di 
Caccialanza e compagne sarà la squadra 
che ha vinto 11 degli ultimi 17 scudetti e 
che la coccarda tricolore ce l’avrà sul petto 
anche stavolta avendo trionfato lo scorso 

giugno, il Famila Schio dei record. Sarà 
davvero un appuntamento imperdibile per 
tutti gli appassionati cremaschi.

La squadra intanto in settimana ha 
affrontato un ultimo test amichevole. Un 
impegno organizzato davvero all’ulti-
mo minuto sul campo del Castelnuovo 
Scrivia, che aveva in programma a sua 
volta un test con Broni, con le pavesi 
che hanno rinunciato all’ultimo minuto. 
Crema dal canto suo aveva programmato 
un test contro l’Under 19 maschile della 
Pallacanestro Crema, ma ha giustamente 
preferito scegliere la gara di Scrivia, più 
indicativa. È stato un test probante, contro 
una squadra che quest’anno in A2 punta 
a essere ciò che è stata la Parking Graf la 
scorsa stagione, ovvero in tutto e per tutto 
una schiacciasassi.

Gara decisamente equilibrata, che 
Crema ha condotto per quasi tutta la sua 
totalità imponendosi alla fine per 62-68 
grazie alla sua maggior fisicità soprattutto 
sotto canestro. Molto bene Kaba, con 21 
punti e 16 rimbalzi, e D’Alie con 16 punti. 
Non tutto però è andato sempre liscio. Le 
nostre hanno avuto dei momenti di diffi-
coltà in attacco, hanno tirato male dalla 
distanza e un 1-11 da tre per le proprie 
caratteristiche proprio non se lo possono 
permettere. Quel che è peggio però è che a 
tratti è mancata la giusta intensità difensi-
va, e per questa squadra è imprescindibile 
viste le proprie caratteristiche. C’è ancora 
da lavorare tanto e sodo. Il calendario 
del campionato è da subito fittissimo, 
per cui non c’è tempo da perdere. Si può 
migliorare e col passare delle settimane 
sicuramente si migliorerà.

Intanto però sta iniziando un’avventura 
davvero magica, da vivere col massimo 
dell’entusiasmo, dalla squadra come dal 
pubblico cremasco, che mai come ora sarà 
chiamato a essere presente: per questo 
livello di spettacolo ne varrà sicuramente 
la pena.

Parking Graf: ecco il grande giorno!
Stasera storico esordio in Serie A1

SERIE A1

La biancoblù Rae D’Alie in azione

Serve una Cremonesi tutta 
esaurita domani, domenica 2 

ottobre, per l’esordio in campio-
nato della nuova Logiman Crema 
in Serie B. Ospite alle 17 per la 
prima giornata sarà la Green Ba-
sket Palermo. L’orario è legger-
mente diverso da quello abituale, 
anticipato di un’ora, per favorire 
il rientro in Sicilia degli ospiti 
nella stessa serata di domenica.

Crema arriva al campionato 
con un roster rinnovato, molto 
ringiovanito, e che promette bat-
taglia, come hanno detto tutte 
le amichevoli prestagionali dove 
i rosanero si sono complessiva-
mente ben comportati, anche 
contro avversarie sulla carta più 
accreditate. Si è vista una squa-
dra che lotta e che difende, un po’ 
come nel credo di coach Baldira-
ghi, cavallo di ritorno che vuole 
ripetere i successi delle sue prime 
tre stagioni in rosanero.

Mercoledì sera il gruppo è 
stato presentato ufficialmente 
nella cornice dell’Enoteca Fuo-
riporta di Luca Bandirali a Cre-
ma. Al di là di giocatori e staff, 
la dirigenza rosanero, presidente 
Luca Piacentini in testa, ha ri-
cordato come fondamentale sia 
stato l’apporto degli sponsor. 
Da quest’anno oltretutto Crema 
torna ad avere una sponsorizza-
zione principale, la Logiman di 
Luigi Brega, presente alla serata 
e che ha augurato a tutto il grup-
po di farsi valere in un mondo 
di grandi, un po’ come fa la sua 
azienda. La Pallacanestro Cre-
ma però da anni non è più solo 
sport. Continuano infatti le ini-
ziative riassunte dall’hashtag 
#noviolenzacontroledonne, con 
incontri nelle scuole e di sensi-
bilizzazione sul tema, in apporto 
all’Associazione Libellula e alla 
Rete ConTatto.

Domani, quindi, si comincia, 
in un PalaCremonesi che d’estate 
è stato oggetto di un bel rinnova-
mento, con un nuovo parquet e 
soprattutto un nuovo impianto di 
illuminazione. La squadra darà 
tutto quello che ha per disputare 
un campionato vincente. La lotta 
per le prime posizioni, che danno 
diritto a prendere parte alla nuo-
va Serie B dell’anno prossimo, 

sarà serratissima, con tante squa-
dre che si sono rinforzate.

Prova a introdurci il gruppo e 
la stagione il nuovo capitano del-
la squadra, Giulio Mascherpa, 
che a soli 30 anni è già di gran 
lunga il veterano di un grup-
po mediamente molto giovane. 
“Siamo un gruppo molto com-
patto, giovane. Per la prima volta 
sono il più vecchio in spogliato-
io. C’è tanto entusiasmo e siamo 
tutti sulla stessa lunghezza d’on-
da nel seguire il coach. Di questa 
prestagione siamo soddisfatti, 
anche se siamo stati penalizzati 
da qualche infortunio, quello più 
serio di Ivanaj, ma anche tanti 
piccoli acciacchi che ci hanno 
impedito a lungo di lavorare al 
completo. Pur con le assenze, 
nelle amichevoli abbiamo dimo-
strato di saper reagire, di riuscire 
ad essere intensi e positivi, un bel 
messaggio per quella che sarà la 
stagione. Un campionato che con 
la riforma in vista sarà molto dif-
ficile, ci saranno tante squadre 
che lottano per centrare quella 

che sarà la nuova B1. Vedo tre 
squadre favorite, più attrezzate 
delle altre – Orzinuovi, Mestre 
e San Vendemiano – e dietro di 
loro una gran bagarre per il quar-
to posto. Il nostro obiettivo sarà 
quello di centrare la nuova cate-
goria, e quindi conquistare una 
posizione che ci consenta di gio-
care i playoff per ottenerla.

La post season la giocheran-
no le squadre dal quinto al do-
dicesimo posto, e noi dovremo 
cercare di rimanere più possibile 
vicino al quinto posto. Non sarà 
facile, ma ci proveremo. Essen-
do una squadra giovane dovre-
mo puntare tanto a migliorare a 
cercare di costruire qualcosa per 
arrivare bene al finale dove si 
deciderà tutto”. Domani comin-
cia una nuova avventura e tutto 
il pubblico cremasco è chiamato 
a sostenere questa squadra in un 
campionato che vuole essere di 
riscatto dopo la difficile scorsa 
stagione. Ci sarà sicuramente da 
divertirsi.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B, Logiman Crema:
inizia il campionato. Domani ospite Palermo

È arrivato anche l’ultimo weekend di corse su 
strada per la stagione agonistica 2022, almeno 

per quanto riguarda l’attività di base, e i giovani 
corridori cremaschi hanno potuto lasciare il segno.

I giovanissimi, infatti, hanno chiuso la stagio-
ne con l’ultima gara provinciale, organizzata dal 
Pedale Cremonese a Torricella del Pizzo. A farla 
da padrone è stato, come un po’ per tutto l’anno, 
il Team Serio di Pianengo, che si è aggiudicato la 
classifica a squadre per punti. A livello individua-
le i nostri hanno iniziato con un decimo posto di 
Cristian Pilafi, proprio del Team Serio, nella G1. 
Nella G2 ottima invece la prova della neroverde 
Aurora Moretti, sesta e migliore dei nostri, e anche 
vincitrice della classifica femminile. Dietro di lei 
Marcello Regazzetti dell’UC Cremasca. Cremasca 
protagonista anche nella G3, col bel successo di 
Martino Belloni, con buon quarto posto per An-
drea Fumarola del Team Serio.

Buonissima la prova dei piccoli cremaschi anche 
nella G4, con Alessandro Pavesi secondo, Gioele 
Pacchioni nono e Daniel Contini decimo, tutti in 
maglia Team Serio. Nella G5 bella vittoria del ba-
gnolese Gabriel Rodriquens, ora in forza alla Tre-
vigliese, con nono posto per Marcello Barbaglio 
del Team Serio e decimo per Kevin Romagnoli 
dell’UC Cremasca, ma anche un’ottima Letizia 
Bonisoli piazzatasi terza nella graduatoria femmi-
nile. L’apoteosi è arrivata però nella G6. Riccardo 
Longo del Team Serio si è confermato il domina-

tore della stagione vincendo anche questa corsa, in 
un’annata dove è andato sempre fortissimo. Dietro 
di lui al terzo posto il compagno di colore Filippo 
Grassi, con Maurizio Taina della Madignanese ot-
timo settimo e Kevin Contini del Team Serio nono. 
Ottimo anche il secondo posto di Greta Manfre-
dini, sempre del team pianenghese, tra le ragazze.

Per questi ragazzi è quindi tempo di mettere in 
cantina le bici da strada, ma non certo di fermarsi 
del tutto. Negli ultimi anni infatti si è sviluppata 
una solida attività anche durante i mesi autunnali 
e invernali in mountain bike, ma soprattutto nel 
ciclocross. A breve, i prossimi 15 e 16 ottobre, a 
Salvirola presso il campo gara allestito da Cicli 
Francesconi si inaugurerà proprio la stagione del 
CicloCross con una doppia gara, il primo giorno 
per i Master e il secondo per le categorie giovanili.

Tornando alle corse su strada dello scorso 
weekend, due buoni piazzamenti li ha conquistati 
la Madignanese Ciclismo. Kevin Bertoncelli è sta-
to quarto in una cronoscalata a Pinerolo. In una 
corsa in linea ad Arcè, in Veneto, il suo compagno 
di squadra Filippo Scaglia è stato ottimo nono. 
Infine, continua l’attività in mountain bike. A Ro-
vetta bene tra gli esordienti Leonardo Sirizzotti e 
soprattutto Elisa Zipoli ed Emma Grimaldelli, tut-
ti del Team Serio. Per l’UC Cremasca invece tra gli 
junior 11° Lorenzo Celano e poco distante Stefano 
Zipoli.

tm

Ciclismo: ultimo weekend su strada per i giovani

È iniziato davvero nel migliore dei modi il cam-
pionato della Crema Assicurazioni Ombriano 

Basket 2004, con una vittoria di prestigio per 72-
58 su un Viadana sceso, venerdì scorso alla Cre-
monesi, come una delle compagini più quotate del 
girone. Che però ha dovuto affrontare la trasferta 
ombrianese con qualche assenza di troppo, il che  
non toglie nulla alla grande prestazione offerta dai 
rossoneri di coach Matteo Bergamaschi.

La gara ha visto Ombriano portarsi subito a 
condurre, poi Viadana ha rimontato ma nel fina-
le i cremaschi hanno mostrato maggiore lucidità, 
portandosi a casa i primi due punti del campio-
nato che valgono davvero oro. Nel primo quarto 
è stato Fall il più incisivo degli ombrianesi, con 7 
punti molto veloci e ben coadiuvato da un infal-
libile Airoldi a griffare il 21-14 della prima pau-
sa. Prati e Neri per gli ospiti hanno firmato però 
il controbreak, che ha permesso ai viadenesi di 
tornare a meno 2 a metà della seconda frazione. 
Ombriano ci ha provato ancora, col canestro a 
rimbalzo di Mercado e i liberi di Bonvini, i due 
nuovi della squadra, riportandosi a più 8 prima 
di un parziale finale degli ospiti, che all’intervallo 
sono arrivati sotto di 2 sul 38-36.

Nella ripresa Viadana è partito davvero forte, 
Ombriano ha avuto dei problemi di costruzione 
nel gioco e così sono arrivati sia il sorpasso sia l’al-
lungo fino a più 5 degli ospiti, sul 42-47. I rosso-
neri sono riusciti a reggere l’urto, e con Bonvini e 

Dedè all’ultimo mini intervallo sono giunti ancora 
con la testa avanti sul 52-51. Nel quarto e decisivo 
periodo però non c’è stata più partita. Ombriano 
ha ritrovato le armonie offensive e prima Donati 
dalla media, poi Bonvini e Ghislandi da tre hanno 
scavato il solco decisivo verso la vittoria. Il tutto 
corroborato da un’ottima fase difensiva, dove si 
segnalano le prove di Basso Ricci e Bonacina.

Nel finale c’è stato anche il tempo per l’esordio 
ufficiale dei due giovanissimi del gruppo, i clas-
se 2006 Labbadini e Patti, prodotti del vivaio dei 
“cugini” del Basket Lodi con cui da qualche sta-
gione ormai il sodalizio ombrianese ha in essere 
una proficua collaborazione a livello giovanile, 
che come dimostrano proprio questi ragazzi ha 
poi dei risvolti positivi anche a livello di prima 
squadra.

Tornando alla scorsa partita, era davvero molto 
importante iniziare col piede giusto per la Crema 
Assicurazioni, in un campionato dove i rossoneri 
sono chiamati a ripetersi dopo la sorpresa della 
grande annata passata, quando da neo promossi 
chiusero con un gran terzo posto e qualificazione 
ai playoff. Ripetersi davvero non è mai facile, so-
prattutto in un contesto di così buon livello. Intan-
to i primi due punti sono in cascina e si può guar-
dare avanti con entusiasmo. Per Dedè e compagni 
domani alle 18 secondo impegno sul campo del 
Curtatone, altra gara alla portata per confermarsi.

tm

Basket C Silver: Ombriano parte col piede giusto

Il gruppo dei rosanero durante la presentazione ufficiale



Sport SABATO
1 OTTOBRE 202242

Domenica: Luisiana-Offa-
nenghese 2-4; Carpenedolo-
Soncinese 0-2

Mercoledì: Ciliverghe-
Luisiana 2-1; Darfo Boario-Of-
fanenghese 1-4; Soncinese-R.C. 
Codogno 1-0

Domani: Luisiana-Castegna-
to Brescia; Offanenghese-Ospi-
taletto; Soncinese-Soresinese

Due giornate che hanno 
fruttato il massimo a Offa-

nenghese e Soncinese, mentre 
la Luisiana è sempre rimasta 
a secco. Derby dai tanti gol, 
dalle copiose emozioni, quello 
vinto domenica a Pandino, in 
rimonta, dall’Offanenghese 
e il numeroso pubblico s’è 
divertito. Maggiormente quello 
di marca giallorossa, della 
squadra allenata dal bresciano 
Bersi.

Luisiana in vantaggio dopo 
appena 10’ con Mehmetaj, 
e dopo l’aggancio a opera di 
Guerini si è riportata avanti 
con una rete di Riboli, che in 
avvio di seconda frazione ha 
avuto il cuoio per il 3-1, ma 
l’ha sprecato. A metà ripresa 
l’Offanenghese ha impattato 
nuovamente con Cuzzi e, sulle 
ali dell’entusiasmo, ha colpito 
altre due volte, con Kasparavi-
cus al 76’ e Sejr all’83’.

“Peccato per la colossale 
occasione che non siamo 
riusciti a sfruttare. Capita. 
Certo, fossimo andati sul 3-1 
probabilmente sarebbe finita 
diversamente, ma così non è 

stato, pertanto onore al merito, 
alla squadra ospite”, conside-
rano i dirigenti della Luisiana, 
Fedeli e Cavana.

Mercoledì a Darfo Boario 
l’Offanenghese ha concesso 
il bis, calando un altro poker, 
frutto della tripletta dello 
scatenato Guerini e del gol di 
Proch, mentre la Luisiana, che 
domani ospiterà la capolista, 
sul difficile rettangolo del 
Ciliverghe ha rimediato una 
rete per tempo, riuscendo solo 
a dimezzare lo svantaggio in 
zona Cesarini con Mouddou.

La Soncinese nel segno di 
Lanzi: suoi tutti e tre i gol dei 
due successi in rapida succes-
sione. La compagine bianco-
rossa di Soncino è riuscita a 
rompere il ghiaccio domenica 
in casa del Carpenedolo, 
assaporando il gusto della 
prima vittoria in Eccellenza, 
campionato che non aveva mai 
frequentato nella sua storia 
in passato. La compagine di 
Federico Cantoni ha espugnato 
il rettangolo bresciano con la 
doppietta del suo attaccante, 
realizzata tra il 53’ (colpo di 
testa sull’invito di Piras) e l’80’ 
(azione personale da applausi).

Mercoledì a Soncino l’undici 
di patron Nanni Grossi ha di 
nuovo liberato l’hurrà, finaliz-
zando al 60’ a suggello di una 
bella azione di Marchiondelli, 
che ha messo nelle condizio-
ni ideali Lanzi di gonfiare il 
sacco. Domani, ancora in casa, 
con la Soresinese, Pagano e 
compagni faranno di tutto per 
prolungare la striscia.

Offanenghese e
Soncinese da applausi

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Sergnanese a gonfie vele in Prima categoria, crisi invece per il Palaz-
zo Pignano. Bene CSO Offanengo e Salvirola, mentre ha impattato il 

Chieve. Nel girone D ancora a punteggio pieno i biancorossi di Sergnano, 
che hanno espugnato per 1-2 il campo del Virtus Inzago. È accaduto tutto 
nella ripresa, con Sonzogni che al 46’ ha siglato il vantaggio degli ospiti e 
4’ più tardi ha apparecchiato un assist per l’accorrente Aresi. I padroni di 
casa sono riusciti ad accorciare, ma alla fine a portare a casa i 3 punti sono 
stati i cremaschi. Domenica di festa anche per il CSO Offanengo, che tra 
le mura amiche ha regolato l’Asperiam per 3 reti a 1 cogliendo la prima 
vittoria in campionato. In vantaggio al 15’ con un tap in di Stringhi, i 
ragazzi di mister Rossi hanno subìto uno sfortunato autogol di Martinelli 
che ha sancito l’1-1 dell’intervallo. Nella ripresa una conclusione al limite 
di Rossi al 55’ ha ripristinato il vantaggio offanenghese, poi arrotondato 
al 70’ da Uberti. Terzo trionfo di fila per la matricola Salvirola, a cui è 
bastato un gol di Guerini Rocco al 35’ nel derby cremasco contro il Palaz-
zo Pignano. Una sgroppata sulla fascia di Oldoni è stata infatti premiata 
dall’attaccante dei padroni di casa, che con una volée ha fissato l’1-0 con-
clusivo. Nel girone H il Chieve ha invece impattato in casa con il Castel-
vetro Incrociatello (2-2). A segno per i cremaschi M. Cipelletti e Dragoni.

Compagini di Prima categoria di nuovo in campo nella serata di mer-
coledì 28 settembre, impegnate nella Coppa Lombardia. Ha impattato il 
Salvirola, che ha concluso il suo percorso con un 1-1 casalingo contro i 
cremonesi del Grumulus. I gialloverdi sono quindi arrivati secondi nel 
girone con 4 punti conquistati. A passare ai sedicesimi i bergamaschi del 
Fontanella, ben staccati a quota 9. Più combattuto il raggruppamento con 
Palazzo Pignano e Sergnanese. Quest’ultima, vincendo nel derby crema-
sco proprio contro il Palazzo Pignano (1-3), si è qualificata per i sedicesi-
mi arrivando prima nel girone a quota 6, complice anche lo stop casalingo 
del Fornovo che, piegato dal Fara Olivana, è stato raggiunto da quest’ul-
timo a 4 punti. Il Palazzo si è invece fermato a quota 2. A segno Magni, 
Sonzogni e Colturani per i sergnanesi e Boschiroli per il Palazzo Pignano.

Passando alla Terza categoria, nel girone di Cremona hanno diviso la 
posta Calcio Crema e Bagnolo nel derby (1-1). Entrambe le marcature 
nella vivace seconda frazione di gioco: primo a colpire è stato Vailati per 
i bagnolesi al 55’. Dopo soli 4’ la replica di Ghidotti. Stesso esito anche 
nel confronto tra Ombriano Aurora e i cremonesi del Paderno. Sotto al 
30’, gli ombrianesi hanno agganciato gli avversari prima dell’intervallo (in 
gol Griffini al 40’). Da segnalare al 60’ un calcio di rigore neutralizzato 
dal portiere dei cremaschi Facciolla. Ancora a secco invece il San Carlo, 
piegato tra le mura amiche dalla Primavera (3-1). Per i cremaschi rete di 
Vigani al 48’. Infine nel girone A lodigiano vittorie rotonde per Trescore 
e Iuvenes Capergnanica, al palo invece lo Sporting Chieve. I gialloblù di 
Trescore hanno espugnato con un poker (0-4) il rettangolo del Dresano. 
Tris rifilato all’Oratorio San Gualtero (3-0) dai padroni di casa capergna-
nichesi. Altrettanti i gol incassati davanti al proprio pubblico dai chievesi, 
che sono comunque riusciti a bucare la difesa del Villatavazzano: 1-3 il 
punteggio finale. Prossime gare domani, domenica 2 ottobre, dalle 15.30.
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Super Sergnanese,
ok Trescore e Iuvenes

  PRIMA E TERZA CATEGORIA
PROMOZIONE

Impattano le cremasche. Scannabuese primo stop

Match clou domani. A confronto le prime due della classe, 
Castelnuovo e Ripaltese, a punteggio pieno. Il ruolino di 

marcia di entrambe è identico. Oltre, ovviamente alle quattro vit-
torie in rapida successione, hanno perforato le porte avversarie 
otto volte, subendo tre gol. Si gioca sul rettangolo di San Bernar-
dino Crema, che ospita gli incontri del Castelnuovo, reduce dal 
successo all’inglese ottenuto a Rivolta d‘Adda a spese del Vailate, 
tra le più accreditate per la promozione, ma che in questa prima 
fase di stagione sta faticando (due sconfitte e un pari. Deve recu-
perare la gara col Casaletto).

Sbloccato il risultato con un’autorete di Pandini dopo appena 
7’. Il Castelnuovo, allenato da Torresani ha raddoppiato a metà 
ripresa con Romeo. Il successo della Ripaltese è arrivato al 70’, 
quando il vaianese Repossi, con una deviazione involontaria, ha 
battezzato vincente la conclusione di Doneda. “In amichevole 
abbiamo perso col Castelnuovo in precampionato; speriamo di 
continuare a fare bene. In seno alla squadra allenata da Merisio 
c’è entusiasmo e voglia dare l’anima”, riflette il dirigente ripalte-
se Nichetti. L’Oratorio Castelleone, che occupa la terza posizio-
ne, tra le mura di casa ha avuto ragione, di misura, del grintoso 
Pieranica (2-1: Pandini su rigore al 10’ e Beacco all’80’, anch’es-
so su rigore; Filipponi al 60’ per gli ospiti).

Pianenghese a valanga sul malcapitato Oratorio Sabbioni, rele-
gato in fondo alla classifica, che non ha ancora mosso. Il 5-0 degli 
orange allenati da Enrico Alloni porta le firme di Vorraro (triplet-
ta), Tarenghi e Rancati. Casale-Casaletto Ceredano è finita 1-1. 
Al vantaggio degli ospiti al 36’ con Bertoli, la quadra di casa ha 
risposto al 60’ con Roncalli. Da Casalbuttano la Doverese è tor-
nata a mani vuote (2-1, Tricario a segno per i cremaschi all’88’). 
Domani, quinta giornata di andata, a confronto, oltre alle due 
che tirano il gruppo: Casaletto-Sestese; Excelsior-Castelleone; 
Oratorio Sabbioni-Vailate; Pianenghese-Caalbuttano; Pieranica-
Casale Cremasco; Rivoltana-Doverese; San Luigi- Montodinese. 

Nel girone Lodigiano la Spinese ha sempre il vento in pop-
pa. Domenica ha espugnato (1-2) il rettangolo del Caselle Landi 
ed è sola al comando con 12 punti in 4 gare. In vantaggio con 
Cantatore a 30’, la compagine cremasca ha raddoppiato al 78’. 
Il gol dei lodigiani a 2’ dal termine. Domani la Spinese ospita 
l’Azzurra e intende prolungare la striscia. Gioca un bel calcio la 
formazione di Avanzi, diverte divertendosi, che è sempre stato 
lo spirito che ha caratterizzato la storia del sodalizio rivierasco.

AL

SECONDA CATEGORIA
DOMANI SCONTRO AL VERTICE, CHI LA SPUNTERÀ?

Segno “X” per Romanengo, 2-2 tra le mura di casa, e Castelleone, 
1-1 ad Agrate Brianza col Villa, mentre la Scannabuese ha cono-

sciuto la prima sconfitta stagionale: 3-1 a opera del Bresso, dopo due 
vittorie e un pareggio. Ricco di emozioni, dal risultato incerto sino 
alle battute conclusive, quello maturato sul rettangolo del Romanen-
go, alla presenza di un buon pubblico.

La squadra di casa allenata da Riccardo Tessadori, passata a con-
durre dopo appena 5’ con bomber Cavallanti, è stata agganciata nel 
finale di primo tempo e superata a metà ripresa, dopo aver sbaglia-
to un calcio di rigore proprio con l’autore dell’1-0. La compagine 
cremasca ha saputo però reagire con grinta, determinazione, con la 
voglia di raddrizzare la contesa, riuscendoci a una manciata di mi-
nuti dal termine. A firmare il definitivo 2-2 ci ha pensato Gallarini: 
vinto un rimpallo in piena area ospite l’ha collocata nell’angolino, 
imparabile per qualsiasi estremo difensore. Domani il Romanengo è 
atteso dalla Settalese, squadra che ben conosce la categoria e che sul 
proprio campo solitamente si esprime ad alti livelli.

Botta e risposta in 4’ solamente, tra il 14’ e 18’ tra Villa e Castel-
leone ed è finita in parità, anche se la nostra squadra ha fatto vedere 
le cose migliori, ha creato molto, sprecando però qualcosa di troppo. 
In alcune situazioni la compagine di Marco Bettinelli avrebbe potuto 
fare decisamente meglio. È stata la compagine di casa nostra a sbloc-
care il risultato, su calcio di rigore, concesso per fallo su Rebucci, 
trasformato da Ardini. I padroni di casa han trovato il pareggio su 
calcio d’angolo, “sull’unica opportunità che hanno avuto nell’arco 
dei 90 e rotti minuti”. Nelle battute conclusive di primo tempo Re-
bucci ha scheggiato il palo con un tiro di prima intenzione da ottima 
posizione e al 63’, solo davanti al portiere ha perso l’attimo. Ci hanno 
poi provato Grassi (sfiorato il palo) e ancora Rebucci (conclusione in 
area piccola, appena sopra la traversa).

Domani a Castelleone sbarca la Scannabuese, che a Bresso ha 
molto ben impressionato nella prima frazione, dove s’è portata in 
vantaggio con Vanelli al 25’, a coronamento di una grande azione. 
A stretto giro di posta Baratella ha impegnato severamente la sara-
cinesca con un preciso diagonale e proprio con un secco diagonale 
la squadra di casa ha pareggiato il conto subito dopo il riposo. La 
Scannabuese ha tirato fuori gli artigli, osando due volte con Soldati, 
ma senza fortuna. Al 75’ i locali hanno messo fuori la freccia, arro-
tondando il punteggio allo scadere.                                                  AL

Un grandissimo successo, come d’altronde è 
ormai consolidata abitudine, la gara Coste 

da Cef che domenica ha infiammato gli sterrati 
delle campagne di Chieve, un appuntamento 
fisso del panorama regionale che anche questa 
volta non ha deluso le aspettative. Nel territorio 
cremasco la gara organizzata dal Moto Club 
Chieve è uno degli appuntamenti imperdibili 
della stagione. Quest’anno il Coste da Cef era 
valido come prova del campionato regionale 
Lombardia Enduro, il che ha permesso a piloti 
amatoriali di confrontarsi con dei veri e propri 
professionisti.

La leggera pioggia del sabato ha reso il 
percorso ancora più tecnico togliendo di fatto 
la polvere, e lo spettacolo non è mancato. Sugli 
sterrati del paese, coi caratteristici saliscendi 
(appunto, le Coste) si sono dati battaglia quasi 
200 piloti provenienti un po’ da tutti i motoclub 
regionali. Presenti anche i freschi campioni 
italiani del Sissi Racing Alberto Capoferri e 
Manuel Verzeroli. Il tutto è accaduto grazie 
all’impegno encomiabile del Moto Club Chieve 
di patron Gigi Bianchetti, ma anche agli agri-
coltori del paese che hanno garantito un ottimo 
tracciato e all’azienda Nichetti Autotrasporti, 
che come sempre ha ospitato il Paddock.

A livello agonistico, a dominare la classifica 
assoluta sono stati i piloti professionisti del 
team cremasco Sissi Racing, che a Chieve 

hanno gareggiato come portacolori dei propri 
motoclub di provenienza, ma con moto allestite 
dalla scuderia tutta cremasca. Vincitore quindi 
è stato Manuel Verzeroli, seguito da Federico 
Aresi, Andrea Gheza e Alberto Capoferri, con 
Robert Malanchini al sesto posto e un ottimo 
Gregorio Conte, in rappresentanza della crema-
sca doc AMC 93 al nono posto generale.

Scendendo nelle graduatorie di classe non 
sono certo mancate le soddisfazioni per i 
cremaschi. Verzeroli si è imposto nella top 
class Lombardia davanti ad Andrea Gheza, 
Alessandro Guerra e Lemuel Pozzi. Aresi ha 
vinto la top class Senior davanti a Capoferri e 
Malanchini. Nella junior 300 ottimo 5° Loren-
zo Nichetti del MC Chieve, nella junior 250 vit-
toria per Edoardo Paganini con decima piazza 
per Elia Taramelli, seguito da Nicola Uslenghi 

e Roberto Fusar Poli, tutti MC Chieve. Nella 
Senior 125 secondo Simone Trapletti e nella 
250 senior gran vittoria di Alberto Pagliari del 
Chieve, con i compagni di colore Marco Tirloni 
settimo ed Edoardo Paganoni 12°.

Andrea Sonzogni (nella foto) è stato setti-
mo nella Senior 300 con Gianluca Prandelli 
dell’AMC a seguire. Nella Senior 250 4T nono 
Alessandro De Vecchi del MC Chieve, mentre 
15° sempre per i chievesi è stato Andrea Viero 
nella Senior 450 seguito da Leonardo Caraffini. 
Nelle Territoriali 250 2T bel sesto posto di Mat-
tia Anselmino e nella 4T buon piazzamento per 
Francesco Sala, sempre del Chieve, così come 
Corrado Marchini decimo nella Territoriali 
450. Tra i cadetti trionfo di Gregorio Conte, 
mentre nella 50 Lombardia ottimo terzo posto 
di Giorgio Dognini per l’AMC 93.

Ora l’attenzione degli appassionati torna a 
rivolgersi all’avventura dei professionisti del 
team Sissi Racing. In programma per chiudere 
l’annata agonistica 2022 ci sono ancora l’ultima 
prova degli Assoluti d’Italia a Castel Fiorentino, 
che si svolgerà proprio questo fine settimana, 
ma, soprattutto, l’ultimo appuntamento con il 
campionato Europeo il 29 e 30 ottobre a Wol-
tersdorf  in Germania, la vera novità di questo 
2022 agonistico per il Sissi Racing, dove i nostri 
punteranno a confermarsi grandi protagonisti.

Tommaso Gipponi

Enduro: grandissimo successo per il consueto Coste da Cef

È prepotentemente tornata alla vittoria la Doverese: 
ha calato il poker (4-1) sul Cus Bicocca e domani, di 

nuovo tra le mura di casa, dovrà vedersela col Tre Team 
Brescia, che non fa misteri di puntare al salto di categoria; 
difatti ha vinto le prime 4 partite di campionato e condi-
vide la vetta col Monterosso, altra formazione che vuole 
la Serie C.

Domenica è invece rimasto al palo l’AC Crema (3-0), 
a Milano in casa del Minerva. Avversario molto bene at-
trezzato quello che ha avuto ragione delle nerobianche, 
costrette a inseguire in avvio di contesa, già al 6’ per una 
disattenzione del pacchetto arretrato che ha permesso alle 
meneghine di far male. La reazione delle nostre c’è stata, 
ma al 34’ Belletti, che aveva portato in vantaggio le locali, 
s’è vista ribattere dalla traversa la sua conclusione. In av-
vio di seconda frazione Crema in inferiorità numerica in 
seguito all’espulsione di Pedrini e al 65’ le padrone di casa 
hanno colto il raddoppio, ancora di Belletti. Al tramonto 
di partita il 3-0, che ha autorizzato le milanesi a deporre in 

cassaforte i tre punti. Domani il Crema riceve il Monteros-
so, la capolista. Serve una prova d’autore. Ci sarà?

La Doverese, che fra poco più di 24 ore farà di tutto 
per rallentare la corsa del Tre Team Brescia, offrendo una 
prova convincente, è tornata a conquistare l’intera posta 
dopo il pari di Crema, confermando di essere in ottimo 
stato di forma. Non ha “passeggiato”, ma la vittoria è sta-
ta nitida: notevole la differenza di valori. A spezzare gli 
equilibri ci ha pensato Mandelli al 15’ con un pallonetto 
al bacio e poco dopo la mezz’ora c’è stato il raddoppio 
su tiro da fermo di Maioli, deviato in modo decisivo da 
un difensore ospite. Prima del tè la Bicocca ha accorciato, 
ma nella ripresa la Doverese, cercando caparbiamente la 
via della rete, l’ha trovata due volte, con Seveso e Amatul-
li. La vetta per la squadra allenata da Marasini dista solo 
due lunghezze, ma per non perdere contatto con chi tira il 
gruppo, domani sa che non può perdere. Quattro partite, 
tre vittorie e un pareggio sono un gran bell’avvio. La stra-
da tracciata è quella giusta.                                             AL

Calcio femminile: la Doverese torna a vincere, Crema ko
Dopo i bei risultati colti dalle formazioni gio-

vanili, l’attenzione in casa del Tc Crema si 
sposta sul campionato a squadre di Serie A1 ma-
schile, nel quale quello cremasco sarà uno dei 16 
top team nazionali in lizza nella competizione.

Il campionato sarà diviso in quattro gironi da 
quattro squadre, con incontri di andata e ritorno. 
La fase a gironi si disputerà a ottobre e novembre. 
A seguire, playoff  e playout. Le finali a dicem-
bre. Il calendario vede il 23 ottobre la sfida Socie-
tà Canottieri Casale-Tc Crema, il 30 ottobre Tc 
Crema-Tc Parioli Roma, il 1o novembre Tc Sina-
lunga-Tc Crema, il 6 novembre Tc Crema-Società 
Canottieri Casale, il 13 novembre Tc Parioli-Tc 
Crema e il 20 novembre Tc Crema-Tc Sinalunga.

Le prime classificate di ogni girone partecipa-
no a un tabellone di playoff  a quattro squadre, 
con incontri di andata e ritorno al primo turno, 
integralmente sorteggiato. Al primo turno dei 

playoff  giocano la gara di ritorno in casa le squa-
dre meglio classificate nei gironi sulla base dei 
seguenti parametri: incontri individuali (singolari 
e doppi) vinti; incontri intersociali vinti; incontri 
intersociali in trasferta vinti; numero di incontri 
individuali (singolari e doppi) vinti da giocatori 
del vivaio under 30; sorteggio pubblico.

Le squadre seconde classificate nei gironi man-
tengono il diritto alla partecipazione alla Serie A1 
nel 2023. Le terze e le quarte classificate parteci-
pano a un tabellone di playout a otto squadre, con 
formula di andata e ritorno (l’incontro di ritorno 
si gioca in casa della squadra terza classificata). Il 
posizionamento dei sodalizi è integralmente sor-
teggiato, fermo restando che non si possono in-
contrare squadre appartenenti allo stesso girone. 
La formula degli incontri intersociali è di quattro 
singolari e due doppi.

dr

Tennis: Tc Crema, il calendario della Serie A1
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VOLLEY C/D: squadre e formule dei campionati
PUGILATO

PRIMA STRABILIANTE  VITTORIA PER ADAMANTI

VOLLEY, 40° TROFEO TAVERNA
Gare combattute. Oggi pomeriggio le finali di B1

Anche in questo fine settimana due saranno i tornei del Trofeo 
Taverna che vedranno la conclusione. Oggi pomeriggio, con 

inizio alle ore 15, al PalaBertoni si disputeranno le finali del 14° 
Memorial Roberto Polloni – Trofeo Bowling Pegaso riservato alla 
Serie B1 femminile. A contendersi il prestigioso trofeo le bianco-
rosse della Enercom Fimi Volley 2.0, vincitrici per 3-0 (25-20, 25-
22 e 25-23), e la vincente del match tra Volley Ostiano e Cbl Costa 
Volpino giocato nella serata di giovedì. Domani, invece, presso la 
palestra comunale di Capergnanica scenderà il sipario sul qua-
drangolare di Serie C/D femminile 1° Memorial Angelo Guerini 
– Trofeo Branchi & Benedetti. La finalissima delle ore 18 vedrà di 
fronte DueCi Credera, che nella gara di qualificazione disputatasi 
lunedì 26 ha superato a sorpresa la Zoogreen Capergnanica per 
3-0 (25-20, 25-16 e 25-20), e la vincente della semifinale tra KVol-
ley Soresina e Pallavolo Vailate.

Il ricco e intenso programma della kermese pallavolistica nel-
lo scorso weekend ha acceso i riflettori sulle finali dei tornei di 
Serie B maschile e B2 femminile. Sabato scorso al PalaBertoni 
BCO Imecon Crema e Grassobbio si sono affrontate per il gra-
dino più alto del podio del 2° Memorial Luigi Pavese – Trofeo 
Banca Fideuram. Ad alzare la coppa al cielo sono stati gli orobici 
del Grassobbio, vincitori del match decisivo per 3-1 (25-22, 15-25, 
25-22 e 25-23). La finale per il 3° e 4° posto ha visto il successo del 
Volley Montichiari sulla Valtrompia Volley al tie break (27-25, 17-
25, 21-25, 25-19 e 15-13). Passando ai premi individuali queste le 
decisioni della giuria tecnica: miglior giocatore Dennis Mustiano 
(Grassobbio), miglior palleggiatore Andrea Cogliati (BCO Cre-
ma), miglior schiacciatore Filippo Maffeis (Grassobbio) e miglior 
libero Cristian Gherardi (Grassobbio).

La palestra comunale di Ripalta Cremasca ha ospitato dome-
nica pomeriggio le due gare conclusive del 1° Memorial Tiziano 
Ricci – Trofeo Cr Transport. Le padrone di casa del New Volley 
Ripalta Cr Transport nella finalissima contro le bresciane del Tor-
bole Casaglia hanno ceduto al quinto set al termine di una com-
battutissima gara in cui si sono trovate a condurre per 2 giochi 
a 0. I parziali a favore delle bresciane sono stati di 19-25, 24-26, 
25-23, 25-23 e 15-13. La finale di consolazione ha visto prevale-
re il Brembo Volley sulla New Volley Adda per 3-0 (25-8, 25-19 
e 25-17). Miglior giocatrice della manifestazione è stata eletta la 
bresciana Erika Pionelli, mentre a Giorgia Nicolini (Torbole Ca-
saglia), Anna Bassi (Cr Transport) e Marika Coti Zelati (Cr Tran-
sport) sono stati assegnati i premi quali miglior alzatrice, miglior 
schiacciatrice e miglior libero della competizione. La prossima 
settimana la 40a edizione del Torneo Taverna chiuderà i battenti 
con la disputa dell’ultimo torneo in programma, il quadrangolare 
Trofeo Far Electric, riservato alle formazioni Under 16. Martedì 
4 ottobre alle ore 21 presso la palestra Braguti andrà in scena il 
derby tra Volley 2.0 ed Esperia Cremona, mentre la seconda se-
mifinale, sempre presso la palestra Braguti con inizio alle ore 21, 
vedrà di fronte Volley Riozzo e Martinengo Volley. Le finali si 
disputeranno invece nella cornice del PalaBertoni nel pomeriggio 
di domenica 9 ottobre con inizio alle 15 e alle 18.                Giuba

Sei squadre bresciane, una bergamasca, tre mantovane, oltre alle 
soresinesi della Teorema KVolley, saranno le compagne di viaggio 

della Zoogreen Capergnanica nel prossimo campionato di Serie C 
femminile. Nei giorni scorsi la Fipav Lombarda ha diramato la com-
posizione dei gironi dei tornei di Serie C e D inserendo la compagine 
del presidente Maurizio Spagnoli nel raggruppamento A del massi-
mo campionato regionale. Oltre che con il già citato team cremonese, 
le neroverdi dovranno vedersela con le bergamasche del Martinengo 
Volley; con le bresciane del Valvolley Gardone Valtrompia, Juvolley 
Pralboino, Montecchio Darfo Boario, CUS Brescia Volley, Volley 
Biennio e Volley Millenium Brescia e con le virgiliane della Pallavolo 
Rosa Viadana, San Lazzaro Mantova e Intermedia Volley Medole.

Al campionato di Serie C prenderanno parte 61 formazioni sud-
divise in cinque gironi, 4 da 12 e una da 13 squadre. Le promozioni 
previste in Serie B2 saranno 6, mentre 21 le compagini che retrocede-
ranno in Serie D. Saranno 104, invece, le società lombarde al via della 
Serie D femminile, suddivise in 8 gironi da 13 compagini ciascuna. 
Di queste alla fine della stagione 11 saranno promosse nella categoria 
superiore, mentre 27 faranno ritorno in Prima Divisione territoriale. 
Tre delle cinque squadre cremasche sono state inserite nel girone B, 
e precisamente Volley 2.0 “progetto giovani”, Volley Offanengo 2011 
SU e Guerzoni Vailate, mentre la neo promossa Segi Spino e la DueC 
Branchi & Benedetti Credera terranno alto l’onore del movimento del 
nostro territorio nel girone C. Completano il lotto del girone B New 
Volley Adda di Cassano d’Adda, Volley Millenium Brescia, Leonessa 
Iseo, Volley Pisogne, Faprosid Pallavolo Cologne, Pallavolo Chiari, 
Credaro Volley, Volley Ciserano, Viviamo Volley Bolgare e Pallavo-
lo Vallecamonica Sabino. Spino d’Adda e Credera dovranno, invece, 
vedersela con le cremonesi della Cava&Sesto Volley e poi con Volley 
Segrate 78 “progetto giovani”, Rivanazzano Volley, Oltrevolley Stra-
della, Pallavolo Casteggio, Volley 2001 Garlasco “progetto giovani”, 
Universo In Volley Carbonara al Ticino, Tomolpack Marudo, Asd 
Volley 2000 Lodi, Volley Riozzo e Volley Codogno 2002. La Federa-
zione ha reso noti anche i calendari, per ora provvisori.

Julius

di GIULIO BARONI

L’Enercom Fimi Volley 2.0 
ha staccato il “pass” per 

la finalissima della 14a edizione 
del Memorial “Roberto Pollo-
ni” organizzato nell’ambito del 
grande contenitore del  “Trofeo 
Taverna”.

Martedì sera, nel match che 
ha rappresentato oltretutto il 
debutto stagionale delle bianco-
rosse al PalaBertoni, Giroletti 
e compagne hanno affrontato 
nella prima semifinale della 
competizione le tradizionali 
avversarie della Don Colleoni 
Trescore Balneario, prossime 
avversarie nel torneo di Serie 
B1, imponendosi alla fine con 
un perentorio, seppur molto 
combattuto, successo per 3-0.

La squadra di coach Mo-
schetti ha offerto una prestazio-
ne assolutamente convincente, 
considerando anche il valore 
delle avversarie e impreziosito 
dal fatto che la vittoria è stata 
ottenuta rimontando sempre 
alle orobiche svantaggi impor-
tanti.

Le prime battute del match 
vedevano le bergamasche 
schizzare subito sul 4-10, di-
mostrando maggior sicurezza e 
incisività in tutti i fondamentali, 
ma le portacolori dell’Enercom 
Fimi riuscivano con pazienza e 
caparbietà a riprendere in mano 
le redini del gioco riagguantan-
do il pareggio a quota 19. Le 

ospiti non riuscivano a reagire 
al cambio di ritmo delle padro-
ne di casa, che chiudevano con 
il parziale di 25-21.

Il Don Colleoni provava a 
riequilibrare il conto set nella 
seconda frazione, mantenendosi 
sempre al comando e presen-
tandosi alle battute finali con 
un buon margine di vantaggio 
(17-20). Ancora una volta, però, 
il forcing finale di Giroletti e 
compagne faceva la differenza 
consentendo di chiudere merita-

tamente a 25-22.
Nella terza partita la forma-

zione di coach Prezioso rag-
giungeva il punteggio di 11-19, 
ipotecando di fatto il successo, 
ma la risposta dell’Enercom 
Fimi era ancora una volta 
irresistibile. Con un parziale di 
11-3 le cremasche raggiungeva-
no le avversarie sul 22-22 e poi 
completavano l’opera mettendo 
a segno gli ultimi tre punti per 
un finale di 25-23.

Miglior realizzatrice tra le 

ragazze di Moschetti l’opposto 
Giroletti con 18 punti, seguita 
da Ravazzolo con 10 e Pinetti a 
quota 9. Ancora indisponibile la 
centrale Fioretti. Da sottolinea-
re come tra il primo e il secon-
do set la famiglia Polloni abbia 
voluto consegnare un premio a 
Ester Cattaneo, fino alla scorsa 
stagione capitana dell’Enercom 
Fimi, per riconoscerne l’impe-
gno e l’“esempio positivo per le 
più giovani”.

Oggi alle 18 la formazione 
cremasca sarà impegnata nella 
finalissima del torneo contro la 
vincente della seconda se-
mifinale, che giovedì sera ha 
visto confrontarsi la Cbl Costa 
Volpino e il Volley Ostiano. E 
proprio a Ostiano Giroletti e 
compagne sabato scorso ave-
vano sostenuto due match test 
contro le padrone di casa e la 
Tecnimetal Piadena, entrambe 
di Serie B1.

Con Abati e Fioretti ancora 
a riposo, ma con Alice Boc-
chino finalmente in campo e 
la centrale Rebecca Scuri del 
2006 aggregata al gruppo, le 
biancorosse hanno ottenuto 
un bilancio di una vittoria e 
una sconfitta. Con il punteggio 
di 2-1 (25-23, 21-25 e 25-23) 
l’Enercom Fimi aveva prevalso 
sul team di Piadena, mentre 
sempre in tre set (25-20, 11-25 e 
24-26) le cremasche erano state 
superate dalle padrone di casa 
dell’Ostiano.

Enercom Fimi: superlativa vittoria contro
Don Colleoni. Oggi pomeriggio finalissima

VOLLEY B1

Sabato scorso, mentre in Pu-
glia si disputavano i cam-

pionati regionali, Giulia Ada-
manti (ASD Chaos, nella foto) 
ha combattuto contro Silvana 
d’Elia, allieva di Mimmo d’E-
lia (Thai Boxe Villa Franca), 
in un incontro fuori torneo 
Lombardia vs Puglia.

Un incontro sulla carta 
proibitivo per la portacolori 
dell’ASD Chaos. D’Elia, in-
fatti, vanta un curriculum ric-
co di vittorie, al contrario di 
Adamanti, che ha alle spalle 
solo un pareggio. Dopo una 
prima prova del peso non su-
perata, Adamanti si è impe-
gnata affinché potesse rientra-
re nel peso in tempo per la prova successiva, riuscendoci.

Il match si è rivelato molto combattuto da entrambe le atlete. La 
padrona di casa è stata brava nel cambiare continuamente strate-
gia, nel tentativo di non dare punti di riferimento all’avversaria, ma 
Adamanti ha ascoltato l’angolo, è riuscita a correggere la distanza e 
a portare a segno colpi precisi. L’incontro si è concluso prima della 
fine dell’ultimo round, che ha visto d’Elia subire un conteggio, e 
Adamanti è così riuscita a conquistare la sua prima vittoria. La pu-
gile ha dato prova che il sacrificio paga: nonostante sia impegnata 
con gli studi universitari, Adamanti non ha mai trascurato gli alle-
namenti e i risultati si vedono in entrambi i campi.

Molto orgogliosi anche il maestro Agostino Pavesi e tutto lo staff  
dell’ASD Chaos, presso cui si tengono corsi di Sambo, Muay Thai, 
Judo e combattimento genitore-figlio/a, dove i due si allenano insie-
me con l’obiettivo di coniugare sport e divertimento.

Le ragazze dell’Enercom Fimi esultano
per la vittoria contro Don Colleoni

Due fine settimana all’insegna del karate e 
non poteva mancare all’appello la campio-

nessa italiana 2022 Juniores Miriam Ederar.
La giovane chievese, dopo aver conquista-

to il titolo tricolore lo scorso maggio, si è resa 
protagonista sia in ambito nazionale, nella Open 
Turin Cup, sia in quello internazionale, all’Open 
di Rijeka, in Croazia. Ederar – studentessa fre-
quentante la classe terza del liceo sportivo Pa-
cioli – a Torino ha preso parte a due gare: una 
nella categoria Juniores, in cui si è qualificata in 
finale, conquistando l’argento per pochi centesi-
mi, e una in quella Senior, in cui ha portato a 
casa uno splendido oro. Presente anche il gemel-
lo Karim Ederar, che ha disputato la finale per 
il bronzo negli Juniores e, staccando l’avversario 
di un punto, ha conquistato la medaglia, mentre 
nella categoria Senior è arrivato in finale per il 
bronzo, ma in questo caso si è dovuto arrendere 

per pochi decimi contro un avversario di sei anni 
più grande.

Spostandosi a Rijeka, in Croazia, i due fratelli 
non hanno sfigurato, anzi hanno ottenuto risul-
tati più che lusinghieri che sono valsi ulteriori 
medaglie al collo. Per Miriam è arrivato un su-
dato argento nella categoria Under 21, dovendo 
arrendersi per soli 0,20 punti contro un’avversa-

ria di due anni più grande. La giovane chievese 
si è poi cimentata nella sua categoria Juniores, 
dove ha magistralmente mantenuto le avversarie 
sempre a più di un punto di distacco rimanendo 
prima in ogni pool. Concentrazione e nervi saldi 
fino alla conclusione per Miriam, che alla fine 
si è meritatamente guadagnata l’oro (nella foto).

L’ultima gara in Croazia per lei è stata una 
prova a squadre, dove con le compagne Elisa e 
Giada si è aggiudicata il bronzo, portando due 
kata e il bunkai (combattimento simulato). Dalla 
sua, il fratello Karim a Rijeka si è dovuto accon-
tentare di un 11° piazzamento nella categoria 
Under 21 e di un 7° posto negli Juniores, posizio-
ni onorevoli visto il numero di atleti partecipanti 
di tutta Europa e l’alto livello. I gemelli, appena 
16 anni compiuti, si dicono soddisfatti dei risul-
tati ottenuti dopo tanti sacrifici, destreggiandosi 
al meglio tra impegni scolastici e sportivi.

Karate: spettacolari i gemelli Ederar a Torino e in Croazia Lamborghini Super Trofeo
Dopo una lunga pausa estiva durata due mesi, è partita questo 

weekend la quinta tappa del Lamborghini Super Trofeo Euro-
pa 2022. Il palcoscenico è quello del Circuito di Catalogna, a Bar-
cellona (Spagna), dove sono presenti ben 45 equipaggi: un record! 
Si è riacceso anche il motore della Huracan #91 del Bonaldi Mo-
torsport, affidata al binomio Perolini-Biglieri, ancora a caccia del 
primo podio stagionale, obiettivo perseguibile viste le prestazioni in 
crescita del binomio italo- argentino. Dopo le due sessioni libere di 
ieri, il programma prevede le qualifiche stamattina alle ore 10.40.

La gara 1 scatterà invece alle 15.40, mentre la gara 2 partirà alle 
ore 10.30 di domani, domenica 2 ottobre. Le gare saranno trasmes-
se in diretta su Sky Sport Motori e in diretta sul canale YouTube 
Lamborghini Squadra Corse. “Son felice di tornare in macchina 
dopo questo lungo periodo di stop – ha dichiarato Perolini –. È la 
prima volta che guido sul circuito di Barcellona e per questo dob-
biamo sfruttare al meglio le sessioni di prove libere a disposizione. 
Consapevoli che per via degli sfortunati eventi che ci hanno accom-
pagnato durante tutta la stagione non possiamo puntare al campio-
nato, l’obiettivo è quello di massimizzare comunque il risultato.”
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“Buon giorno!”
“Buon giorno!”
“Per favore, avete libero un tavolo da quattro posti?”
“Prego, accomodatevi.”
“Grazie.”
Siamo entrati nel noto ristorante di Crema Il Tortello (nome di fantasia), 

con l’intenzione di mangiare piatti tipici locali. Abbia-
mo sentito che ve ne sono di squisiti e quindi... perché 
non approfittarne?

Eccoci quindi seduti.
Il cameriere, gentilissimo, ci porta il menu.
“Senta – gli dico – noi abbiamo saputo che qui a 

Crema si cucinano piatti speciali. Non è possibile as-
saggiarne alcuni?”

“Se volete – ci risponde – possiamo proporvi tutto 
un menu tipicamente cremasco, dall’antipasto al dolce. 
Vi troverete sicuramente molto bene!”

“Perfetto, faccia lei. Noi aspettiamo fiduciosi.”
Ed ecco, ci porta una carta speciale con l’elenco dei 

cibi e dei piatti tipicamente cremaschi che ci può pre-
parare:

- Antipasto: salame cremasco, accompagnato da un 
assaggio di salame cremonese, un po’ di coppa piacen-
tina e culatello di Zibello. 

- Primo piatto: tortelli dolci cremaschi.
- Secondo piatto: cotechino con pipèto;
  oppure un lesso (tipico cremonese) ma con mostar-

da cremasca.
- Formaggio: salva con le tighe
- Dolce: quattro dolci a scelta: spungarda, treccia 

d’oro, torrone cremasco, o bertolina (quest’ultima solo 
da settembre a novembre)... ma si possono mangiare anche tutti e quattro!

- Da bere? Una bella bottiglia di Rosso Gallotta.
E ora... mangiamo! BUON APPETITO!!!

SALAME CREMASCO
Iniziamo dunque con un ottimo antipasto tradizionale di salumi, dove 

campeggia il salame cremasco. I cremaschi vanno orgogliosi del proprio 
salame, ben diverso dagli altri, ad esempio dal salame milanese. Numerosi 
sono i piccoli salumifici che lo producono, ma vi sono anche buone tradi-
zioni familiari.

Cos’ha di speciale il salame cremasco? Per prepararlo si impiegano carni 
suine magre, tra cui il lombo, carne pregiata che abitualmente altri territori 
utilizzano per prosciutti e culatelli, più una parte di carne grassa in propor-
zione variabile dal 25 al 35%. Il segreto sta dunque nelle carni di qualità che 
gli conferiscono un sapore avvolgente e morbido. La stagionatura, l’ultima 
fase di produzione del salame, può durare dai 4 ai 18 mesi.

TORTELLI CREMASCHI
Passiamo al primo. Il piatto più tipico e speciale del Cremasco, l’antico 

territorio veneto all’interno dello Stato milanese: i tortelli. Pochi li conosco-
no al di fuori del nostro territorio e sono una vera sorpresa! Sono il vanto 
dei cremaschi: ogni paese applica le sue particolarità... potremmo dire ogni 
famiglia, perché tante mamme sono specialiste nel confezionarli! 

Fonti documentate dimostrano che il tortello cremasco, probabilmente 
compare già nel Rinascimento. Un’eredità che si consolida nel tempo e che 

oggi è salvaguardata in tante famiglie e, a livello ufficiale, dalla Confraterni-
ta del Tortello Cremasco, che ne ha decretato la ricetta ufficiale. E vediamo 
quindi gli ingredienti:

La pasta: farina 0, acqua calda e un pizzico di sale. La tradizione vuole 
il tortello confezionato con la cosiddetta ‘pasta matta’, ovvero un impasto 
con solo questi tre ingredienti. Senza uova, se no non è il vero tortello! La 
pasta viene stesa in una sfoglia non troppo sottile, coppata con un bicchiere 
in cui al centro viene posta una piccola pallina di ripieno. Una volta chiusa 
a mezza luna, con le punte delle dita vengono creati i famosi cinque pizzi-
chi o ‘creste’, capaci di equilibrare il gusto. Il pizzico esalta la parte salata.

Il ripieno: è costituito da amaretti scuri Gallina, Grana Padano, uvetta, 
cedro candito, mentine (caramella di zucchero), marsala secco, noce mo-
scata, uovo intero, Mostaccino (biscotto speziato) e sale quanto basta. È 
questo ripieno l’assoluta particolarità dei tortelli cremaschi. 

Per la cottura: bollire in abbondante acqua salata; una volta raggiunto 
il bollore abbassare il fuoco e versare i tortelli. Muoverli subito in maniera 
delicata con un cucchiaio di legno per evitare che si attacchino al fondo. 
Mantenere il fuoco dolcissimo; i tortelli devono bollire per circa 16-17 mi-
nuti. Disposti in una zuppiera vanno serviti ben caldi.

Condimento: alla fine i tortelli vanno conditi con burro fuso e Grana 
Padano, entrambi in dosi abbondanti.

Gustateli con passione. Non li trovate da nessun’altra parte al mondo!

COTECHINO CON PIPÈTO
Il pipèto è un contorno. Un altro piatto della tradizione cremasca che 

assomiglia a un polpettone o a uno sformato. È un piatto povero e sostan-
zioso a base di verze, aglio, pan grattato (in alternativa formaggio), burro,  
e noce moscata. Si consuma nel periodo invernale, spesso in accompagna-
mento al cotechino, un piatto cremonese-cremasco, presente comunque in  
tantissime zone del nord Italia.

 

MOSTARDA
La mostarda è un altro tipico contorno cremasco che ottimamente ac-

compagna i lessi (sono un ipotetico secondo alternativo, più cremonese che 
cremasco). È una miscela di frutta, zucchero ed essenza di senape. La ricet-
ta è poi stata adattata alle tradizioni locali di molte regioni d’Italia. 

L’utilizzo di vari tipi di frutta (pere, fichi, arance, mandarini, amarene, 
prugne, uva...) intera o tagliata a pezzi grandi, lasciata macerare nello zuc-
chero per 24 ore e poi fatta bollire e aromatizzata con senape è il metodo 
con il quale sono preparate le mostarde di Cremona. Sotto il profilo del 
gusto la mostarda ha un sapore molto deciso, acidulo e piccante con diverse 
gradazioni, a seconda della tipologia. 

La mostarda viene prodotta anche nel Cremasco, in particolare a Pandi-
no. Tantissime sono le tipologie: quella classica, ma anche quella di zenze-
ro, di marroni, di fragoline, di pesche, di albicocche, di arance e di limoni. 
Gusti diversi sono naturalmente sinonimo di stagioni diverse, ma anche di 
piatti differenti, adatti a tutte le portate, salate e dolci, e persino ai cocktail. 

SALVA CON LE TIGHE
Il Salva è il formaggio tipico cremasco che addirittura ha ottenuto la sigla 

Dop, protetto quindi e tutelato da un consorzio costituito il  21 novembre 
2002. Prendiamo la “ricetta” dal sito dello stesso Consorzio: “Il Salva Cre-
masco è un formaggio molle da tavola a pasta cruda, prodotto esclusiva-
mente con latte di vacca intero, a crosta lavata, con stagionatura minima 
di 75 giorni. La zona di produzione del Salva Cremasco comprende ora 

AL RISTORANTE IL TORTELLO 
CON UN MENU 

TUTTO CREMASCO....
Da leccarsi le dita!

Gustosissime fette
di salame cremasco: 

ottimo antipasto!

Ecco lo speciale piatto 
di tortelli cremaschi 
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da Grana Padano, 

che va usato 
in abbondanza

Bu
on

 ap
pe

tit
o 

cr
em

as
co

APRIAMO 
QUESTO 
NUMERO 
SPECIALE 
SUI SAPORI 
E I PROFUMI 
CREMASCHI 
CON 
UN MENU 
AUTOCTONO



SAPORI E PROFUMI 3

l’intero territorio delle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lecco, Lodi e 
Milano, all’interno della quale devono avvenire tutte le operazioni di produzione 
del latte, caseificazione e stagionatura.

Il prodotto si presenta come una forma parallelepipeda quadrangolare. 
La pasta ha consistenza tendenzialmente compatta, friabile, più morbida nella 

parte immediatamente sotto la crosta per effetto della maturazione prettamente 
centripeta. È di colore bianco tendente al paglierino con l’aumentare della stagio-
natura. Il sapore della pasta è aromatico e intenso con connotazioni più pronun-
ciate con il trascorrere della stagionatura.”

L’abbinamento perfetto del Salva Cremasco è con le “tighe”, cioè con piccoli 
peperoni verdi, tagliati a quadrotti e conditi con olio e aceto. Vengono appunto 
chiamati “tighe” perché sono una sorta di “sberle” per il loro forte sapore.

SPONGARDA
Ed eccoci arrivati ai dolci: ne troviamo addirittura quattro. Innanzitutto la 

storica spongarda, il più antico di tutti. Ne parlava già lo storico Pietro Terni 
che descrive con grande dovizia di particolari la cena offerta a Crema nel 1526 
da Malatesta Baglioni.

È costituita da un guscio di pasta frolla, finemente cesellata con una piz-
zicatura manuale e un ripieno dolce e speziato a base di frutta secca (man-
dorle, nocciole, pinoli, noci), frutta candita e 
uva sultanina, che vengono miscelate insieme 
e successivamente unite a miele, confettura di 
albicocca, torrone in granella e spezie.  

I pasticcieri cremaschi si sono uniti nel 2009 
nella Congrega della Spongarda per tutelarla e 
promuoverne la diffusione al di fuori di Cre-
ma.

TORTA BERTOLINA
Altro dolce cremasco è la Bertolina, tipico 

dell’autunno perché è a base di “uva ameri-
cana” (l’uva fragola) che matura solamente 
a settembre. Si realizza con un impasto per 
le torte, ma anche con la pasta del pane (è 
questa la più antica ricetta) nelle forme più 
diverse. C’è chi preferisce metterci l’uva a 
strati e chi invece la vuole con gli acini sparsi 
dappertutto. Ogni anno a Crema, in settem-
bre, si organizza la “Sagra della Bertolina”: 
una giuria assaggia un gran numero di Ber-
toline portate dai privati e decreta un vincitore. Di questo dolce esistono  
tantissime ricette, secondo l’inventiva delle famiglie. Non si è ancora riusciti 
ad arrivare a una ricetta di base.

TRECCIA D’ORO
Molto più giovane della spongarda è la treccia d’oro, che ha raggiunto in 

poco tempo una notorietà e un successo pazzeschi. La dobbiamo al com-
mendatore Vittorio Maccalli che seppe realizzarla, perfezionarla e lanciarla 

in Lombardia e nel Paese. Ha chiamato “Treccia d’Oro” anche il suo nego-
zio in piazza Garibaldi, condotto ora dal figlio Gianpietro. 

La Regione Lombardia ha riconosciuto alla Treccia d’Oro il titolo di pro-
dotto artigianale di Crema e del Cremasco, diventando indiscutibilmente 
patrimonio tradizionale e guadagnando consensi anche lontano dalla zona 
di produzione.

È un dolce a forma di treccia che viene fatto lievitare naturalmente, per 
questo si mantiene morbido per diversi giorni. Una pasta lievitata con bur-
ro, arricchita da diamanti di cedro e scorza d’arancia candita. Si presenta 
compatta e dorata  e va consumata e gustata tiepida. Assolutamente ottima!

TORRONE CREMASCO
Il quarto dolce è il torrone cremasco, nato dall’idea di Mauro Bandirali, tito-

lare della Gelateria Bandirali e unico suo produttore in tutto il Cremasco, che ha 
voluto rilanciare il torrone artigianale. 

Per realizzarlo utilizza un miscuglio di mieli del territorio, ovvero tiglio, acacia 
e millefiori distribuiti in proporzioni diverse. Ci sono poi le mandorle pugliesi, 
l’albume, biologico e proveniente da uova di galline allevate a terra libere, e lo 
zucchero di canna. La peculiarità di questo torrone è la friabilità, vale a dire che 
si presenta molto duro al tatto ma alla masticazione si sbriciola agevolmente. E 
la difficoltà appunto nel fare il torrone è proprio ottenere questo tipo di risultato. 
Viene presentato in tortine rotonde anziché nella stecca tradizionale.

Il torrone cremasco è arrivato due volte ter-
zo nella classifica nazionale dei torroni friabili 
del Gambero Rosso e quest’anno è entrato an-
che nella Top Italian Food 2022, stilata sempre 
dal Gambero Rosso, che è una raccolta delle 
eccellenze italiane nel settore ‘food’. Compli-
menti e soprattutto buon assaggio!

E IL VINO?
Il Cremasco non è oggi una terra di vini. Ma 

lo era in passato, quando produceva uva fra-
gola (nota anche come uva americana, perché 
introdotta dall’America nel XIX secolo), quella 
della Bertolina. Poi, la fillossera cancellò la pro-
duzione vinicola nel nostro territorio.

Quindi nessun vino? Eh no. Oggi l’Istituto 
Agrario Stanga, con sede a Santa Maria, ha 
iniziato la produzione di vino nella cascina 
Gallotta di Castelleone. Innanzitutto il Rosso 
della Gallotta è figlio di vitigni Merlot, ha una 
gradazione alcolica di 13 gradi, presenta un co-

lore rosso rubino deciso con sfumature violacee, buona consistenza, corposo e 
strutturato, intenso e complesso. Poi il Bianco Fermo Gallotta, frutto di vitigni 
50% Riesling e 50% Sauvignon, di colore giallo paglierino con un gusto frut-
tato. Infine il vino rosso frizzante Gallotta, 100% frutto del vitigno Lambrusco 
Maestri, di un bel colore rosso rubino: vanta una buona struttura e una spiccata 
sapidità (vedi a pag. 10).

Quindi possiamo anche brindare cremasco! Che volete di più?
Terminato il nostro succulento pasto, alla cremasca, usciamo dal ristorante Il 

Tortello pienamente soddisfatti. Ci lecchiamo i baffi. Torneremo!

SABATO 1 OTTOBRE 2022

Dall’antipasto al dolce, tutto nostrano!
Nelle due foto, 
a sinistra una splendida forma 
quadrata di formaggio Salva, 
affiancato dal classico
contorno: le tighe.
A destra, una fetta
di Treccia d’Oro, gustosissima!

Una  fetta della celebre 
Bertolina, il dolce più tipico
del Cremasco, 
prodotto in mille modi 
dall’inventiva 
delle cuoche locali 

Un pezzetto di torrone 
tipico cremasco
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“
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tradizione
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

BIRRA: un mondo immenso
Uno degli inviti che più o meno tutti si 

sono sentiti rivolgere, o che hanno a loro 
volta espresso, è legato alla birra. “Ci faccia-
mo una birretta?” è un “must” degli incon-
tri e delle serate tra amici, unitamente a “io 
prendo una bionda” e a “per me un boccale di 
media scura”. E potremmo continuare per un 
po’, perché nel mondo della birra le varian-
ti sono innumerevoli. È una vera e propria 
passione quella per la birra, diffusa in tutto il 
mondo e che può vantare belle realtà produt-
tive pure a livello locale, Cremasco compreso. 
Da noi – e questa per molti può essere una 
piacevole scoperta – ci sono diverse aziende 
e gruppi che producono birra, con “varianti” 
che contengono anche sapori tipici della no-
stra terra: birre che si possono gustare diretta-
mente sul posto, in locali a tema che offrono 
pure altre golosità.

Ma quando è nata la birra? Siti specializ-
zati fanno risalire la prova scientifica più 
antica della sua produzione a 5.000 anni fa, 
in Asia, “in reperti appartenenti alla popo-
lazione dei Sumeri. Cinquecento anni dopo, 
nella fascia di territorio compresa tra i fiumi 
Tigri ed Eufrate, una tavoletta assira non solo 
nomina esplicitamente la birra, ma addirittu-
ra il mestiere di birraio. Si narra che questa 
bevanda avesse anche un significato religioso 
e rituale”. Nel corso degli anni la diffusione 
della birra attraversò il Medio Oriente, dive-
nendo via via sempre più diffusa nel mondo 
arabo, nell’Antico Egitto, in Grecia… Le fon-
ti storiche affermano che “in Italia furono gli 
Etruschi i primi a bere e produrre birra, ‘con-
tagiando’ anche i romani. Importanti perso-
naggi della società romana diventarono così 
accaniti consumatori di birra, come ad esem-
pio Agricola, governatore della Britannia, che 
– narra un racconto a metà tra storia e leggen-
da – una volta tornato a Roma nell’83 d.C. si 
portò al seguito tre mastri birrai da Glevum 
(l’odierna Gloucester) e aprì il primo ‘pub’ 
della nostra Penisola”.

È nel Medioevo che la birra diventa sem-
pre più protagonista grazie all’attività svolta 
all’interno dei monasteri, che operarono un 
decisivo salto di qualità nella produzione del-
la bevanda, introducendo anche alcuni nuovi 
ingredienti, tra i quali il luppolo. Prima della 
sua diffusione, infatti, “le birre venivano aro-

matizzate con erbe, spezie, bacche e cortecce 
d’albero. La più antica ‘birreria’ monastica 
è quella dell’Abbazia di Weihehstephan, nei 
pressi di Monaco di Baviera, costruita nel 
724. Anche le suore avevano tra i loro compiti 
manuali quello di fabbricare la birra, che in 
parte destinavano al consumo dei malati e dei 
pellegrini”.

In Gran Bretagna “la birra era tipicamente 
prodotta dalle massaie e messa a disposizione 
delle feste parrocchiali, dove veniva venduta 
a scopo di beneficenza per la manutenzione 
di chiese e conventi. In Inghilterra la birra 
diventò bevanda nazionale in quanto l’acqua 
usata per la sua produzione veniva bollita e 
sterilizzata, quindi la birra rappresentava una 
garanzia in un periodo in cui l’acqua era spes-
so infetta”. 

Nel 1516 in Baviera venne promulgato il 
Reinheitsgebot, l’editto sulla purezza. Per leg-
ge venne stabilito che la birra poteva essere 
prodotta solamente con malto d’orzo, acqua 
e luppolo, bandendo qualsiasi altro ingredien-
te: tale legge è tuttora vigente in Germania.

“Nei tre secoli dopo la scoperta dell’Ame-
rica, in tutta l’Europa andarono sviluppan-
dosi numerose tipologie birrarie, tutte basate 
sull’alta fermentazione, l’unico sistema di 
produzione allora conosciuto. Verso la metà 
del 1800 furono eseguiti studi specifici sul lie-
vito e il risultato fu la produzione della birra a 
bassa fermentazione, che oggi è di gran lunga 
la più diffusa al mondo”.

Quali sono gli ingredienti della birra? In 
termini molto generali possiamo dire che è 
“una bevanda alcolica ottenuta dalla fermen-
tazione di un mosto fatto di cereali maltati 
(principalmente orzo), aromatizzata e ama-
ricata da luppolo. Per fare una birra bastano 
quattro ingredienti: acqua, malto d’orzo, lup-
polo e lievito”.

L’acqua è fondamentale: a seconda se è 
povera di sali minerali, se è “dura” o se è di 
sorgente (quindi senza il cloro che troviamo 
in quella dell’acquedotto) dipende l’influenza 
sugli altri ingredienti e, di conseguenza, l’esi-
to sul prodotto finito.

Con il termine “malto” si intendono cere-
ali maltati, ovvero che siano stati sottoposti 
al procedimento di maltazione che converte 
gli amidi nei chicchi del cereale in zuccheri 

fermentabili. Il malto, a differenza del cere-
ale grezzo da cui deriva, infatti, può essere 
fermentato dai lieviti e trasformato in alcol 
e anidride carbonica, ovvero in birra. Nella 
birrificazione con “malto” si intende comu-
nemente malto d’orzo che dà alla bevanda il 
colore, il corpo, la dolcezza e i sentori tostati.

Il luppolo è una pianta a fiore che appartie-
ne alla famiglia delle cannabacee: dà alla bir-
ra l’amaro e l’aroma; inoltre è un conservante 
e disinfettante naturale. Esistono centinaia 
di varietà di luppolo da birra: la varietà e la 
quantità usata variano a seconda dello stile e 
della ricetta della birra. 

Infine il lievito, che è l’ingrediente attivo 
della birra: converte gli zuccheri del malto in 
alcol e anidride carbonica, durante la fermen-
tazione. I produttori di birra classificano i lie-
viti in due grandi gruppi: alta fermentazione e 
bassa fermentazione. I lieviti ad “alta” prefe-
riscono temperature più alte e conferiscono al 
prodotto finito un profilo aromatico comples-
so, con toni fruttati e speziati. Invece i lieviti 
a “bassa” lavorano a temperature più basse e 
alla fine della loro attività si depositano sul 
fondo del fermentatore. Si usano per produrre 
birre di tipo lager, che hanno un profilo aro-
matico più netto.

Accanto agli ingredienti principali, esiste 
un altissimo numero di varianti: spesso gli 
stili birrari comprendono anche frutta fresca, 
frutta secca, mosto d’uva, cereali non maltati, 
spezie, fiori, verdure… Tantissimi ingredienti 
che danno luogo a ricette diverse caratteriz-
zate da una moltitudine di aromi e fragranze.

Detto che, come sempre, bisogna bere 
consapevolmente e con moderazione, la bir-
ra offre anche dei benefici per il corpo e per 
la mente. Buona, rinfrescante e dissetante, la 
scienza ci dice che attraverso un consumo li-
mitato la birra: diminuisce il rischio di cancro, 
previene l’osteoporosi, previene l’insorgere di 
malattie cardiovascolari, diminuisce il rischio 
di diabete, mantiene i reni in salute, incre-
menta i livelli di colesterolo buono, favorisce 
la digestione e aiuta a dimagrire, diminuisce i 
sintomi del raffreddore, previene l’insorgenza 
di malattie neurodegenerative, è un toccasana 
contro l’ansia e depressione, apporta vitamine 
e minerali al nostro corpo e migliora i rappor-
ti sociali.

NUOVE TENDENZE
Dal crudismo alla dieta paleo
I sapori della nostra terra possono avere 

anche un gusto diverso. Per la scelta dei 
prodotti, sempre a chilometro zero. Per il 
metodo di lavorazione. Per il procedimen-
to di preparazione delle pietanze. Ecco così 
affacciarsi da tempo, anche nel Cremasco, 
voci nuove nei menù o ristoranti e negozi 
che hanno fatto di un principio la scelta di 
vita per la propria attività o per la propria 
proposta commerciale. A cosa ci stiamo 
riferendo? A diversi regimi alimentari che 
già spopolano nel web e che piano piano 
si stanno ricavando una fetta di mercato 
non solo nella realtà virtuale o mediatica. 
E non parliamo di intolleranze, quelle sono 
un altro discorso; il nostro focus è sulle 
scelte alimentari che possono comunque 
premiare i prodotti della nostra terra.

VEGANO E CRUDISTA
Tralasciando il vegetariano, ormai nella 

nostra cultura alimentare con la sola esclu-
sione dalla tavola di carne o pesce per ragio-
ni non solo etiche, il più noto tra i diversi 
stili gastronomici e culinari è quello vegano, 
con la sua ulteriore evoluzione crudista.

I vegani eliminano dalla loro dieta tutti i 
prodotti di origine animale e i loro deriva-
ti, come latte e uova; questo, inizialmente 
solo per il rispetto dei diritti degli anima-
li, poi, secondo chi abbraccia questo stile 
alimentare, anche per ragioni etiche e di 
salute. Il vegano, quindi, introduce nel pro-
prio organismo solo alimenti di origine ve-
getale sostituendo, ad esempio, le proteine 
animali con quelle contenute in lenticchie, 
tofu, semi di zucca, fiocchi d’avena, seitan, 
fagioli, mandorle, tempeh e soia derivati, 
quinoa e ceci.

Ulteriore evoluzione del veganismo è il 
crudismo. Ovvero introdurre nel proprio 
corpo solo alimenti crudi, dove si conside-
rano tali quelli riscaldati a temperature che 
non devono superare i 43/45°C.

CRUDISMO
E qui entriamo in una vera e propria 

filosofia, altra faccia della medaglia ‘ali-

mentazione alternativa’. In questo caso 
tutto fa carburante per il corpo e regali al 
proprio palato, l’importante è che sia cru-
do. Quindi, come dicevamo prima, non 
riscaldato oltre i 43/45°C. Il crudismo 
nasce come regime onnivoro, quindi con-
templa nella propria dieta anche carne, 
pesce e derivati. Si è poi distinto nel tem-
po in crudismo vegano o ‘plant based’, in 
crudismo vegetariano e, appunto, in quel-
lo onnivoro.

Quest’ultima è forse la scelta meno in-
dicata se si consumano abitualmente car-
ne e pesce crudi. Il motivo è semplice. Il 
pesce, se non opportunamente abbattuto 
a basse temperature, può causare la peri-
colosa sindrome sgombroide e contenere 
parassiti come l’anisakis. La carne si alte-
ra facilmente e può trasmettere infezioni 
da batteri patogeni come la listeria e l’e-
scherichia coli. Uova non cotte sono po-
tenzialmente pericolose per la salmonella. 
Se si considera la marinatura (immersione 
prolungata in una soluzione di aceto e li-
mone) come in grado di abbattere tutti gli 
agenti patogeni in un cibo crudo, beh ci 
si sbaglia.

Decisamente diverso il discorso per 
il crudismo vegano, il ‘plant based’. Vi 
sono infatti verdure che è meglio consu-
mare crude per non far perdere loro le 
proprietà intrinseche. La cottura non oltre 
i 43/45°C, inoltre, non fa perdere le pro-
prietà ad altri ortaggi che invece necessita-
no d’essere riscaldati al fine di favorire la 
digestione e non solo. In questo modo non 
si spreca la ricchezza di fibre, vitamine e 
diversi composti fitochimici benefici, an-
tiossidanti e anti-invecchiamento. Come 
dire, un bell’orto in casa o l’acquisto di 
verdura di stagione dall’ortolano del quar-
tiere può dare grandi soddisfazioni al pa-
lato e non solo.

DIETA PALEO
Trova spazio nel ricco, anzi ricchissimo, 

panorama delle diete alternative anche la 
Paleo. Come si può ben intuire dal nome, 
si basa sulle abitudini che probabilmente 

i nostri antenati avevano 
10.000 anni or sono, duran-
te il Paleolitico. Il regime 
alimentare prevede di nu-
trirsi solo di alimenti derivati 
dalla caccia, dalla pesca e dal 
raccolto, proprio come avveniva 
milioni di anni fa. Questa specifi-
ca dieta consente di mangiare ogni 
qualvolta si avverta appetito, essenzia-
le è che vengano consumati unicamente 
cibi definiti ‘paleo’, ovvero: selvaggina, 
uova, pesce, rettili, vermi, bachi, insetti, 
bacche, verdure, frutti, radici, bulbi, semi 
oleosi ecc. Concessioni rispetto a una con-
cezione ferrea di questo stile alimentare 
sono quelle legate a crostacei, molluschi, 
frutti molto dolci e miele. Si tratta di una 
dieta elaborata negli anni Trenta dal den-
tista Weston Price, che a seguito dei suoi 
viaggi in giro per il mondo si convinse 
che in talune popolazioni primitive l’as-
senza di alcune malattie, come la carie e 
la tubercolosi, fosse attribuibile alla dieta 
alimentare da loro seguita. Appunto quel-
la legata a quanto si potevano procurare 
cacciando, pescando o coltivando. Le evi-
denze scientifiche, anche in questo caso 
come nei precedenti e in quelli a venire, 
le lasciamo agli esperti. Noi ci occupiamo 
solamente di fotografare quanto accade 
sotto il profilo gastronomico e alimentare 
anche nel nostro territorio.

IGIENISMO ALIMENTARE
Non solo un regime alimentare, ma una 

vera e propria filosofia di vita è il neonato 
igienismo naturale. Potrebbe essere de-
finito come il terzo stato dell’evoluzione 
del vegetariano, approdato al veganismo, 
giunto poi al crudismo a sua volta divenu-
to, appunto, igienismo. Alla base di que-
sta dieta, che prevede il solo consumo di 
frutta e verdura, vi è un pensiero, quello 
di ricostituire l’antico legame tra uomo e 
natura. Nel ribadire il concetto che non si 
tratta di consigli da seguire bensì di una 
fotografia delle tendenze esistenti che 
possa lasciare a ognuno la libera interpre-

tazione di quanto possano essere salutari 
ed efficaci rispetto alla tradizionale dieta 
mediterranea che ha cresciuto genera-
zioni e generazioni di uomini e donne, 
l’igienismo naturale sposa la filosofia di 
un matrimonio tra corpo e terra. Un’idea 
che, secondo chi l’ha elaborata, punta a 
favorire il benessere dell’uomo grazie 
all’aria fresca, all’acqua pura, alla luce so-
lare, al riposo, all’attività fisica vigorosa, 
alle relazioni, al lavoro utile e creativo e 
all’alimentarsi con cibi ritenuti biologica-
mente adattati al corpo umano. Alla base 
della dieta igienista ci sono frutta e ver-
dura. Solo cose crude, fresche e presenti 
in natura. Frutta mediterranea o esotica 
non cambia. Lo stesso dicasi per le ver-
dure e per le spezie. Non vi sono etichette 
alimentari definite però. Nella maggior 
parte dei casi, per semplificare, si può dire 
che l’igienista è vegano o vegetariano, ma 
la carne non viene da tutti demonizzata.

 
Tra il menù tipico cremasco e le novità 

sugli stili alimentari a voi la scelta. Io, la 
mia, personalmente l’ho fatta tempo ad-
dietro. Un consiglio valido sempre, però, 
è quello di non esagerare e di non far di-
ventare la propria dieta o lo stile alimen-
tare una questione filosofica o morale; 
le conseguenze, e di esempi il mondo ne 
riporta a iosa, potrebbero essere davvero 
poco piacevoli e salutari.

Bruno Tiberi 
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Torna finalmente, per la 
quarta edizione, la “Festa 

del Salame”, kermesse che met-
te al centro il salume più amato 
da grandi e piccini. 

Dal 7 al 9 ottobre il centro 
storico di Cremona sarà invaso 
da produttori provenienti da 
tutta Italia per un fitto calenda-
rio di eventi che prevede disfide 
tra agriturismi, premiazioni e 
tanto altro.  

LA “DISFIDA”
La kermesse prenderà il 

via con la disfida dei salami 
lombardi, una competizione 
gastronomica degli agriturismi 
del territorio per degustare i 
migliori salumi prodotti da 
loro. La giuria di esperti, com-
posta da giornalisti gourmet e 
guidata dal giornalista Giorgio 
Cannì, decreterà il miglior 
salame artigianale vincitore 
dell’edizione 2022. 

Non solo gusto, la “Festa del 
Salame” è anche un momento 
di incontro e confronto per 
conoscere meglio i segreti e le 
sfaccettature del salame. 

I PREMI
Il primo appuntamento sarà 

l’assegnazione del premio 
“Ambasciatore del Gusto”: 
riconoscimento che ogni edi-
zione premia un personaggio 
del mondo della gastronomia 
che si è distinto nel suo campo 
nella promozione e valorizza-
zione delle eccellenze del terri-
torio e rilascerà un’intervista in 
cui racconterà il suo rapporto 
con il cibo e alcuni aneddoti 
professionali interessanti. 

Quest’anno il prestigioso pre-
mio sarà conferito a Edoardo 
Raspelli, noto volto televisivo 
e celebre critico gastronomico, 
autore e giornalista del settore 
food. 

Seguirà “I Salami di Ra-
spelli”: un appuntamento in 
cui il giornalista e gastronomo 
Raspelli presenterà tre aziende 
produttrici di salame prove-
nienti da diverse zone italiane 
che per l’occasione racconte-
ranno la loro storia, con una 
panoramica sulle caratteristiche 
e peculiarità dei loro prodotti. 

La “Festa del Salame” 
quest’anno omaggerà Tognazzi 
con “Boccone di Tognazzi” 
(“bucon de Tugnaz”): attra-
verso un piatto realizzato per 
l’occasione dallo chef  Achille 
Mazzini dell’enogastronomia 
Mazzini.

PANE E SALAME
Non poteva mancare l’abbi-

namento più amato di “Pane&-
Salame”, una chiacchierata con 
Vito – celebre comico, condut-
tore, cabarettista, innamorato 
dei prodotti della grande cultu-
ra gastronomica italiana – che 
racconterà la sua vita privata 
e la sua concezione del piatto 
contadino per eccellenza: pane 
e salame.  

Sempre in tema, si potranno 
degustare I Panini al Salame di 
Reponi, che verranno preparati 
sotto gli occhi del pubblico dal 

maestro del panino Daniele 
Reponi, un appuntamento 
unico con i panini gourmet 
utilizzando ingredienti del 
territorio che si sposeranno con 
i tipici salami, tra cui salame di 
Varzi, salame felino e salame 
Cremona Igp. 

Gusto e divertimento si 
intrecciano nella tre giorni inte-
ramente dedicati al salame per 
l’appuntamento con Fumetto 
Live, dedicato ad autori e artisti 
del mondo del fumetto del cen-
tro fumetto “Andrea Pazienza” 
di Cremona. 

Rifacendosi al maestro 
Benito Jacovitti, i disegnatori 
realizzeranno dal vivo illustra-
zioni e fumetti che ritrarranno 
il protagonista della festa: il 
Salame. 

GIOCHI A TEMA
Non mancheranno i giochi 

a tema per i più piccoli, come 
il tiro al salame, un classico e 
divertente gioco per famiglie 
e bambini in cui i partecipan-
ti avranno la possibilità di 
misurare la loro destrezza e 
precisione cercando di lanciare 
degli anelli che dovranno 
raggiungere la base di diverse 
tipologie di salami per aggiudi-
carsi un gustoso premio.

TANTI PARTNER
La manifestazione è pro-

mossa dal Consorzio di Tutela 
Salame Cremona Igp, realtà 
del territorio che rappresenta 
alcune delle aziende produttrici 
di questo prelibato salume a 
indicazione geografica e, per 
questa edizione, da Confarti-
gianato Imprese Cremona, che 
promuoverà l’iniziativa presso 
i propri associati. Vanta il 
patrocinio del Comune di Cre-
mona e il contributo di Regione 
Lombardia, organizzazione a 
cura di Era Tutta Campagna e 
Sgp Grandi Eventi

Appuntamento quindi dal 7 
al 9 ottobre a Cremona, per un 
viaggio saporito e divertente 
alla scoperta del mondo del 
salame!      
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di LUCA GUERINI

Annalisa Andreini è una scrittrice enogastronomi-
ca, food blogger e, quando capita, un’agri-cuoca 

per passione. A lei si deve la recente valorizzazio-
ne della Mostarda... cremasca. L’ultima sua fatica 
letteraria, infatti, s’intitola La Signora Mostarda. Un 
percorso culturale alla scoperta di Pandino e del territorio 
cremasco (a fianco la copertina). Il volume, presentato 
nel maggio scorso, ha ricevuto molti apprezzamenti.

Selezionato tra i libri del 2021-2022 dedicati al 
food per partecipare al Premio Nazionale Franciacorta, 
il libro sulla Mostarda è nato da uno dei bandi pro-
mossi dalla Regione volti alla valorizzazione turistica 
dei nostri territori. “Ho partecipato con un progetto 
creativo che, anziché incentrare il focus solo sulla 
parte artistico-culturale, ha voluto far conoscere Pan-
dino e la circostante area attraverso il filo condutto-
re del local food. Tra i diversi prodotti e produttori 
artigianali m’interessava promuovere la Mostarda e 
farla ‘riscoprire’ al di là della sua visione classica, so-
litamente accostata ai bolliti invernali, al cotechino e 
ai formaggi”. 

La ricerca sfata il mito che la Mostarda sia un 
piatto tipico solo di Cremona. “Il panorama delle ‘al-
tre mostarde’, in tutto il territorio, sia lombardo sia 
italiano, è ampio e tutto ancora da conoscere. Cer-
tamente quella cremonese può essere considerata la 
‘progenitrice’, come afferma la nota studiosa Carla 
Bettinelli Spotti. Nel libro le ho dedicato un’ampia 
sezione storica con un dettagliato excursus, par-
tendo dai Romani. I Visconti sono stati gli artefici 
dell’ingresso della Mostarda a Cremona e nel testo 
ho intrecciato storia e racconti più o meno leggen-
dari sull’origine di una specialità gastronomica così 
misteriosa anche dal punto di vista lessicale”. 

La specialità ha visto un percorso evolutivo che ne 
ha modificato nel tempo produzione e commercializ-
zazione. “In quel di Pandino ho voluto approfondire 
una piccola realtà di produzione artigianale con tutti 
i risvolti curiosi che ne possono derivare perché mi 
sono resa conto che in pochi conoscevano la Mostar-
da cremasca”.

Già diversi chef  cremaschi utilizzano la Mostarda 
del nostro territorio nei loro piatti e stagionalmente 
l’hanno inserita nei menu: alcuni da lungo tempo, 
sempre negli accostamenti più vincenti con le carni, 
i salumi e i formaggi nostrani; altri, invece, dopo i 
suggerimenti della stessa Andreini, hanno azzardato 
proposte nuove e più inedite, addirittura in abbina-
mento al pesce. 

La dimostrazione più emblematica è proprio rac-
chiusa nella copertina del libro, che descrive un finger 
food indo-cremasco in cui la chef  Monica Carubelli 

ha fatto incontrare sinergicamente la Mostarda pan-
dinese e il tipico Salva Cremasco con il caratteristico 
pane fritto tondo indiano.

Si può, quindi, impiegare per ricette dolci e salate, 
spaziando con la creatività dall’antipasto al dessert. 
Quindi non solo per accompagnare, insaporire o ar-
ricchire un piatto, ma anche per esserne protagonista 
e partecipe di eventuali incontri con altri sapori del 
territorio e fuori provincia. 

“Gli accostamenti che prediligo sono sicuramen-
te con i formaggi storici, cui ho dedicato un ampio 
spazio tra le eccellenze Made in Pandino come il 
Pannerone, la Pandinella, la Provoletta Castellana e 
alcune specialità bergamasche come lo Strachìtunt. 
Il mio ‘punto debole’ è senz’altro l’accostamento tra 
il mascarpone artigianale della nostra campagna con 
la Mostarda di fragoline di bosco creato in una mia 
ricetta”. 

Tante, però, sono le sperimentazioni di chef, blog-
ger e appassionati che potranno incuriosire i lettori: 
con il Caviale di Pandino o il gelato, all’interno di 
un panettone salato, oppure tra gli ingredienti di un 
risotto o di un’intrigante pizza gourmet. 

Con la Mostarda artigianale cremasca è nato per-
sino un cocktail. Proprio così, avete capito bene. “È 
nata, quasi per caso, tra le chiacchiere di un aperitivo, 
l’idea di un cocktail molto particolare, dopo che ho 
proposto al bartender Alessandro De Masi l’utilizzo 
della Mostarda di zenzero, una delle peculiarità della 
produzione artigianale Leccornie Doc della titolare 
Enrica Orsini. Il suo segreto è contenuto anche nella 
riscoperta dell’Assenzio e di un incrocio di sentori”. 

Inaspettatamente lo scenografico cocktail, che si 
presenta avvolto da un fumo bianco, ha partecipa-
to con successo alla Campari Barman Competition 
2021, riscuotendo le curiosità di tutti i presenti. 

A voi La signora Mostarda 

TUTTO PRONTO A CREMONA
Quarta “Festa del Salame” 

SALAME: una vera cultura Torrone cremasco: un’eccellenza nostrana
Miele, albume, zucchero e mandorle, e 

nasce una magia. Sono solo questi i 
“fantastici quattro” ingredienti che, infatti, 
uniti sapientemente, sanno dare luogo al tra-
dizionale dolce del torrone. Una delizia ga-
stronomica apparentemente semplice, ma allo 
stesso tempo squisitamente consistente nella 
sua composizione. Spesso associato al periodo 
natalizio, quando si pensa al torrone i rimandi 
vanno a Cremona, dove ha luogo la fiera di 
questa splendida leccornia. Anche molti cre-
maschi non resistono al richiamo della festa 
che celebra il torrone e si recano a gustarlo nel 
capoluogo di provincia.

Molto meno conosciuto, invece, è il torrone 
cremasco: un dolce nato dall’idea di Mauro 
Bandirali, titolare della Gelateria Bandirali 
1951 e unico suo produttore in tutto il Crema-
sco, che ha voluto riportare in auge un aspetto 
che nel tempo, a fronte della grande richiesta 
del dolce, si è un po’ perso: l’artigianalità. “L’i-
dea di fare il torrone – spiega il titolare – è di 
circa vent’anni fa. Avevo scoperto che in pro-
vincia di Cremona non c’erano più artigiani, 
laboratori che facevano il torrone tradiziona-
le, commissionandone invece la produzione 
a terzi, così ho deciso di valorizzare questo 
prodotto. Mi sono ispirato al torrone veneto, 
essendoci un legame anche dal punto di vista 
culturale e storico tra il nostro territorio e Ve-
nezia, anche perché il torrone veneto è uno dei 
più conosciuti a livello nazionale”.

Un’idea, o meglio un’opportunità, che ha 
avuto origine quasi per caso, in quanto per cre-
are il torrone a regola d’arte è necessario esse-

re dotati di attrezzatura specifica. “Sono 
riuscito attraverso legami, cono-

scenze e passa parola, a recu-
perare una macchina spe-

cializzata per la cottura a 
bagnomaria e originaria 
degli anni Cinquanta. È 
una struttura in ghisa, 
quindi con una buona 
tenuta di calore, e la 
sua peculiarità sta nel 
fatto di avere questo 
calderone in rame, che 

permette di trasmettere il 
calore in modo omogeneo 

al composto, garantendo un 
tipo di cottura ideale per fare 

il torrone. In questa macchina ne produciamo 
sessanta chili per volta. L’ho rilevata da un vec-
chio pasticciere di Trezzo d’Adda che, siccome 
è andato in pensione, aveva deciso di vendere 
le sue macchine del laboratorio di pasticceria, 
tra le quali c’era anche quella adatta per fare il 
torrone. È molto difficile trovare attrezzature 
antiche come questa, così ho colto la palla al 
balzo e l’ho acquistata io”.

Dall’acquisto dell’attrezzatura, spiega Ban-
dirali, è partito un grande lavoro prima di ricer-
ca e poi di sperimentazione. Il procedimento è 
infatti un aspetto cruciale per la produzione 
del torrone e lo staff  della famosa gelateria cre-
masca è partito studiando proprio come fosse 
prodotto storicamente il torrone, recuperando 
informazioni su ingredienti, metodo e ricetta. 
Sono seguite poi numerose prove pratiche, per 
aggiustare il tiro con le dosi degli ingredienti e 
così ottenere il risultato più soddisfacente pos-
sibile. “Dopo tante prove siamo riusciti a tro-
vare la quadra: la peculiarità di questo torrone 
è la friabilità, vale a dire che si presenta molto 
duro al tatto ma alla masticazione si sbriciola 
agevolmente. E la difficoltà appunto nel fare 
il torrone è proprio ottenere questo tipo di ri-
sultato”.

Ma più precisamente che ingredienti ven-
gono utilizzati? “Utilizziamo un miscuglio di 
mieli del territorio, ovvero tiglio, acacia e mil-
lefiori distribuiti in proporzioni diverse, che 
ogni anno variamo. Ci sono poi le mandorle 
pugliesi, l’albume, biologico e proveniente da 
uova di galline allevate a terra libere, e lo zuc-
chero di canna”.

E per quanto riguarda la preparazione? 
“Il procedimento consiste in una lavorazio-
ne lunga e a bassa temperatura, a circa 85° 
– illustra il titolare della Gelateria Bandirali 
1951 –, come dicevo prima, a bagnomaria, e 
iniziamo circa la mattina alle 8 fino alle 17, 
quindi sono una decina di ore di cottura, che 
è perciò molto prolungata. Si parte mettendo 
il miele, poi si aggiunge l’albume, a seguire lo 
zucchero cotto e infine le mandorle. I passaggi 
sono sostanzialmente questi, ognuno a distan-
za di tempo dall’altro”. Quando il composto 
è pronto, bisogna estrarlo manualmente e ap-
poggiarlo delicatamente sull’ostia, che funge 
da base della struttura del torrone. “Noi ab-
biamo deciso di presentarlo disposto in tortine 
rotonde (nelle foto) anziché come nella stecca 

tradizionale, perciò lo lavoriamo a mano 
all’80°. Di fondamentale importanza – tiene 
a evidenziare Bandirali – il confezionamento. 
Il torrone va insacchettato tempestivamente 
perché essendo un prodotto che contiene po-
chissima acqua se si lascia all’aria anche solo 
una notte assorbe l’umidità e comincia ad ap-
piccicare, invece deve essere asciutto e lucido 
alla vista, come ceramica”.

Caratteristiche fondamentali del torrone 
cremasco sono dunque friabilità e durezza al 
tatto, che lo rendono completamente diverso 
quindi dal torrone che si trova di consueto 
nelle bancarelle o al supermercato. “Lo consi-
dero un’alternativa al torrone tradizionale che 
viene fatto per motivi commerciali. In effetti 
aleggia un po’ di scetticismo di fronte al torro-
ne artigianale, che all’apparenza sembra duro, 
compatto, impenetrabile, e invece è friabile in 

bocca. La convinzione diffusa di non riuscire 
a masticarlo ha portato l’industria a mettere in 
commercio un torrone morbido, fatto con un 
procedimento completamente diverso e molto 
più breve”.

Sarà pur meno conosciuto e diffuso, ma il 
torrone artigianale cremasco si rivela esse-
re un’autentica eccellenza del Made in Italy, 
portando e tenendo alto il nome della città di 
Crema in tutta Italia: una gustosa prelibatez-
za nostrana, come specifica orgoglioso il suo 
produttore: “Siamo arrivati due volte terzi 
nella classifica nazionale dei torroni friabili 
del Gambero Rosso e quest’anno siamo entra-
ti anche nella Top Italian Food 2022, stilata 
sempre dal Gambero Rosso, che è una raccol-
ta delle eccellenze italiane nel settore ‘food’. 
Un successo di cui siamo molto felici”.

Stefano Boari
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Tel. 0373 244522

SPACCIO CARNI E SALUMI
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Via Piacenza 93 - CREMA
  P.zza Garibaldi - CREMA
c/c Gran Rondò - CREMA

info@bandirali1951.it – www.bandirali1951.it

Quando qualcosa Quando qualcosa 
nasce dalla passione, nasce dalla passione, 
si sente!si sente!
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NON SOLO TORTELLI

Le abitudini gastronomiche di una città e 
del suo hinterland prendono forma da 

stratificazioni territoriali e interazioni culturali 
generate da diversi fattori tra cui la disponibi-
lità delle materie prime, la capacità e la crea-
tività nell’adattamento. Ma anche le valenze 
simboliche unite alle emozioni perché ogni 
piatto, come ogni ricetta, può e deve raccontare 
storie e sentimenti. 

Nel percorso alimentare cremasco emergono 
preparazioni, alimenti e prodotti che hanno 
costituito nel tempo le basi gastronomiche di 
un’intera area geografica, ovviamente con le 
sue contaminazioni perlopiù veneziane e con 
tutte le affinità e le differenze proprie della cu-
cina lombarda, e in generale mediterranea, di 
cui la tavola cremasca porta in dote la matrice 
antropologica. 

I “piatti simbolo” di Crema e della zona 
cremasca risentono sicuramente dell’influen-
za storica dei Visconti e degli Sforza e della 
dominazione della Repubblica di Venezia 
sulla città, con chiare ripercussioni culinarie 
nell’introduzione di piatti a base di riso nel 
Cremasco, a differenza di quelli a base di pasta 
del Cremonese, più collegati all’influsso della 
città di Parma. 

Il nostro territorio, inoltre, è sempre stato 
ricco di acqua, risorgive e fontanili, con conse-
guente abbondanza di foraggi, latte e latticini 
nonché elementi fondamentali come mais, 
patate e pomodori prevenienti dal Nuovo 
Mondo e presenti nei ricettari ottocenteschi 
di antica tradizione. Essendo stata sempre la 
nostra un’economia prevalentemente agricola 
si è sempre distinta nell’abbondanza dei cereali 
e, soprattutto, delle preparazioni derivate dal 
modello “puls” quindi semolini, pancotti 
e polente. La polenta (“pulenta”), che era 
l’alimento giornaliero più diffuso, preparata 
con farina di mais, acqua e sale e cotta nel 
classico paiolo appeso sul fuoco del camino, 
era consumata in purezza sul tagliere di legno 
oppure accompagnava varie pietanze tra cui 
il coniglio (“dunèl”). Oggi è ritornata in auge 
con diversi abbinamenti tradizionali, ma anche 
moderni, non solo con la carne, ma anche con 
il pesce, tra cui il merluzzo, l’aringa e i famosi 
“bòss”, i pesciolini lavati, asciugati, infarinati e 
fritti nell’olio bollente che attualmente si suole 
servire nei conetti di carta paglia.

Altri protagonisti della nostra campagna 
sicuramente gli animali da cortile come polli, 
mangiati sia arrostiti che lessi, e il maiale, che 
costituiva una delle fonti alimentari primarie 
per la quantità dei prodotti che offriva e la cui 
macellazione, dopo la festivitá di San Martino, 
affidata al “masadur”, costituiva un vero e 
proprio rito domestico nella realtà quotidiana 
delle cascine e coinvolgeva l’intera famiglia. 
In particolare alcuni piatti della tradizione 
legati a questo animale sono ritornati sulle 
tavole, in versione rivisitata, soprattutto nella 

stagione autunnale e nel mese di febbraio 
prima del periodo quaresimale: le costine con 
le verze, la rosticciata, il cotechino, le salsicce, 
ma soprattutto salamini, verzini e cotenne e 
fagioli dall’occhio, connubio sancito da uno dei 
rappresentanti delle Tavole Cremasche, lo chef  
Antonio Bonetti. A proposito delle costine 
con le verze, esse rappresentavano davvero 
in inverno la verdura più diffusa e abbinata a 
tante pietanze. 

Le ricette di un tempo sono in uso anco-
ra oggi come i crauti, ovvero la verza cotta 
lentamente con aglio, cipolla, aceto e un po’ di 
salsa, o la più nota “verza sufegata”, preparata 
lentamente con cipolla e aglio tostati. Il piatto 
che ancor oggi viene considerato tipico della 
stagione fredda e presentato in diverse ver-

sioni, anche di finger food, è il nusèt o pipèto 
realizzato con la verza sbollentata e ripassata 
con uovo, formaggio grana, sale e pepe: un 
esempio perfetto di piatto economico, sano e 
attento alla sostenibilità. 

Chiudiamo il cerchio con le uova, abbon-
dantemente fornite da galline, oche, anatre e 
tacchini: in passato cibo di tutto l’anno con-
sumate sode, al burro o “in cereghì” vengono 
riproposte oggi nelle tante frittate con cipolle, 
spinaci o i noti “luartìs”, gli asparagi selvatici, 
presentate nelle forme geometriche più dispa-
rate nelle stuzzicherie di degustazione. Ma non 
solo gli asparagi selvatici si stanno facendo 
strada: sono diverse le erbe spontanee che stan-
no prendendo piede anche nei piatti dei risto-
ratori tra cui il tarassaco, l’ortica, la calendula, 
il centocchio, l’artemisia, la carota selvatica, 
la romice… si sta invece perdendo l’utilizzo e 
il consumo dell’oca, in passato fondamentale 
nella cucina quotidiana, probabilmente anche 
per motivi etici.

Venendo alla realizzazione dei Tortelli 
cremaschi, è un vero e proprio rito simbo-
lico e denso di significati nel passato come 
nel presente, perché richiede il ripetersi di 
quei gesti lenti tramandati nelle generazioni 
e ancor oggi vivi e vitali che incuriosiscono 
tutti: massaie, appassionati di cucina, parec-
chi giovani e i tanti turisti che vengono  
ogni giorno a visitare Crema. 

Ciascuna famiglia e ciascun ristoratore 
interpreta la ricetta base della tradizione, 
composta dai famosi tredici ingredienti 
codificati, con un tocco personale. Ma il 
loro fascino storico si coglie naturalmente, 
sognando e immaginando la loro origine 
storica ancora avvolta da un pizzico di mi-
stero: una mezzaluna di pasta matta, senza 
uova, chiusa con cinque pizzichi gentili che 
avvolgono una farcia dolce e salata, un con-
nubio intrigante di spezie venute da lontano 
e sapori del territorio. 

E giungiamo così al dolce, che per la 
città di Crema è rappresentato ufficial-
mente dalla rinascimentale e spugnosa 
Spongarda, due dischi di pasta frolla o 
brisè che racchiudono un corposo ripieno 
di frutta secca, canditi, uvetta e marmellata 
ma ufficiosamente dalla amatissima Torta 
bertolina, la torta con l’uva. 

È lei l’emblema culinario di Crema e 
del Cremasco che spopola sempre di più 
sui social e nelle gare gastronomiche. La 
sua forma originaria era quella “di pane”: 
due strati di pasta di pane resi succulenti 
dagli acini di uva cremaschina, tipica del 
territorio, o clinton (ora introvabile) e una 
spolverata generosa di zucchero. Ora invece 
spopolano anche varie altre tipologie rivisi-
tate in versione torta o crostata, o addirittu-
ra muffin moderno monoporzione.

Annalisa Andreini

Annalisa Andreini è una scrittrice enogastronomica e, quando ca-
pita, un’agri-cuoca per passione. Amante della storia e dei piatti 

della cucina cremasca, vive a Capralba ed è legata alle tradizioni cu-
linarie sapientemente raccontate, alle ricette di una volta, alle paste 
ripiene, ai formaggi locali e, chiaramente, al buon vino. 

Ha scritto diversi libri tematici, saggi e contributi non solo 
nell’ambito del food e collabora con diversi gruppi culturali gesten-
do pubblicazioni, webinar e laboratori. Il suo blog www.dolciemozio-
niincucina.it parla cremasco ed è un viaggio curioso tra i percorsi del 
gusto, gli incontri, le sue ricette e la sua spontaneità. 

Come food blogger si occupa degli svariati aspetti inerenti la comu-
nicazione, la conoscenza e l’approfondimento del mondo del food a 
360° con diverse sfaccettature a seconda dell’indirizzo scelto: campo 
della ristorazione, quindi una sorta di critica gastronomica, scoperta 
e diffusione delle materie prime, dei prodotti di eccellenza e dei piatti 
tipici dei territori, serate tematiche, corsi, laboratori di cucina e degu-
stazioni guidate. “Una food blogger cremasca è una local blogger che 
si occupa in modo specifico del suo territorio, facendo conoscere la 
realtà di produttori e ristoratori e la storia della tradizione culinaria 
ed enologica, sempre con un occhio attento alle interazioni con le 
altre realtà e con le numerose associazioni e scuole di cucina: a me 
piace definirmi glocal blogger”, afferma. Da anni Annalisa è impegna-
ta anche nella Confraternita del Tortello Cremasco in veste di socia 
ad honorem: fa parte del Consiglio e si interessa della promozione di 
questo importante piatto della nostra tradizione.

Domani, domenica 2 ottobre, si potrà incontrare Andreini al Cen-
tro Culturale Sant’Agostino di Crema alle ore 18. Nell’ambito del fe-
stival I Mondi di Carta sarà tra i protagonisti della food experience Il 
Territorio in Tavola, lancio del progetto Bontà Cremasche.

Annalisa Andreini 

Un viaggio itinerante tra storia, 
tradizione e voglia di rilancio

REPARTO CONFEZIONI MAGAZZINO E VENDITA
Via Garibaldi, 40 Tel. 0373 791125 - 0373 791135 Fax 0373 276294
E-mail: eredi.fontanella@tiscali.it
MAGAZZINO: via Garibaldi, 38

MONTE CREMASCOMONTE CREMASCO

www.naturalmonte.it

PRODOTTI BIOLOGICI
RISO E FARINE MACINATE A PIETRA

TUTTI I TIPI DI FARINA
E RISO PER USO PROFESSIONALE

E PER USO DOMESTICO

Cereali, Riso e Farina
EREDI FONTANELLA VITTORINO s.n.c.
di Fontanella Luca & C.
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Molti i sapori che nascono e crescono 
presso la sede di Crema, in viale San-

ta Maria della Croce, dell’Istituto agrario 
Stanga. La storica scuola – che prevede i 
corsi professionali e tecnici – infatti da anni 
affianca alle lezioni teoriche in classe, quelle 
pratiche presso la cascina Gallotta in locali-
tà Castelleone dove gli studenti, seguiti dagli 
insegnanti di riferimento, studiano le diverse 
filiere produttive e di ricerca. 

Se si vogliono scoprire e assaporare i pro-
dotti del territorio, nati e cresciuti nel Cre-
masco, nulla di più ideale dunque, di quelli 
che si trovano presso il piccolo spaccio della 
scuola, dove, dietro libera offerta, si posso-
no ritirare sia prodotti freschi di stagione 
(ora è tempo di zucche! In altri periodi non 
mancano le ciliegie, l’insalata, le zucchine, 
le melanzane etc…) sia i prodotti nati da 
una ricerca e da un percorso di studi sco-
lastico: farina di mais vitreo gialla, farina 
bramata fine e media, farina semi integrale, 
miele di acacia (quando c’è…), di tarassa-
co, millefiori, melata, di erba medica e di 
tiglio. E ancora, il vino rosso mosso e fermo 
o bianco mosso, nato dai vitigni selezionati 
dagli insegnanti e dagli studenti e piantati 
presso la Gallotta: il Lambrusco, il Merlot, 
il Cabernet, il Riesling e il Sauvignon. Allo 

spaccio si trova anche la passata di pomo-
doro, frutto della lavorazione di circa 25 
varietà di pomodori da tavola coltivati in 
cascina, ottima base per un sugo di tutti i 
giorni o per piatti speciali. “In realtà produ-
ciamo anche il pomodoro San Pantaleone, 
nato da una ricerca attenta di scienze agra-
rie e a una selezione per trovare il miglior 
pomodoro da tavola adatto alla tipologia del 
nostro terreno”, spiegano i docenti Marco 
Samarani, direttore dell’azienda Gallotta, 
Giuseppe Guzzetta prof. di Scienze Agra-
rie e fra Giorgio Rizzi docente di Religione, 
che abbiamo incontrato accanto alla diret-
trice della sede della scuola, prof.ssa Serena 
Cracolici.

“Le nostre produzioni sono sempre frutto 
di sperimentazioni e di ricerca legati al per-
corso di studio dei ragazzi – spiegano –; ad 
esempio, per quanto riguarda il vino abbia-
mo voluto recuperare anche alcuni vecchie 
varietà vinicole, come il Clinton, che un 
tempo era molto diffuso nel Cremasco. 

Produciamo anche la birra (anche questa 
è presente allo spaccio! ndr) con l’ausilio del 
microbirrificio che abbiamo a scuola con il 
quale arriviamo a produrre la birra bionda, 
scura, chocolate e altre tipologie che speri-
mentiamo. Ad esempio, l’anno prossimo 
vorremo realizzare anche birre agli agru-
mi… Si tratta sempre di far comprendere 
ai nostri studenti i percorsi di ricerca e di 
produzione da seguire. La nostra birra è 
al malto d’orzo. Vorremmo introdurre la 

birra al mais mentre sarebbe impossibi-
le, per molte ragioni agrotecniche, per 

noi produrre la birra di luppolo. Sot-
tolineiamo che molte lavorazioni 
vengono affidate a terzi, come la 
macina delle farine o la produzio-
ne di miele perché tutto deve essere 
fatto rispettando le regole igieniche 
e laboratoriali che non sempre pos-
siamo seguire in  base agli spazi e 
alla strumentazione di cui la scuola 
dispone”.

Ma soffermiamoci su questi sapo-
ri cremaschi made in Stanga. Il vino, 

ad esempio, ha caratteristiche proprie, 
diverse da altre produzioni, si presta per 

cucinare ottimi piatti e per essere un vino 
da tavola nato nelle nostre terre. Il Rosso 
della Gallotta è figlio di vitigni Merlot, ha 

una gradazione alcolica di 13 gradi, presenta 
un colore rosso rubino deciso con sfumature 
violacee, buona consistenza, corposo e strut-
turato, intenso e complesso. Domina la nota 
fruttata con sentori di ciliegia, ma anche altri 
piccoli frutti di bosco. Mostra un tannino de-
ciso, di buona struttura, persistente. Versatile 
negli abbinamenti passando dagli antipasti 
a base di salumi, ai primi piatti con sughi a 
base di carne, ma anche arrosti e ai piatti di 
piccola selvaggina, ai formaggi di media o 
più lunga stagionatura. Si consiglia di degu-
stare questo vino cremasco a 16-18°C apren-
do la bottiglia un’ora prima.

Il Bianco Fermo Gallotta è invece frutto 
di vitigni 50% Riesling e 50% Sauvignon. Il 
colore è giallo paglierino, il gusto è fruttato, 
floreale con lievi sentori minerali, sapido, 
floreale con qualche nota erbacea e frut-
tato. La gradazione alcolica è di 12,5%, il 
Bianco Fermo Gallotta è da servire a 10°C 
avendo cura di stappare la bottiglia mezz’o-
ra prima della sua degustazione. Si abbina 
a piatti di verdure, a preparazioni ricche in 
erbe aromatiche, a carne di maiale. Ideale 
per aperitivi, antipasti, pesce, zuppe di pesce 
e pasta con pesce, pollame, carni bianche e 
formaggi caprini.

Il vino rosso frizzante Gallotta è invece 
100% frutto del vitigno Lambrusco Mae-
stri, presenta un bel colore rosso rubino, ha 
una spuma evanescente mentre il contenuto 
alcolico è del 12%. Ha una fragrante vino-
sità con sentori fruttati di lampone, mora 
e ciliegia. Vanta una buona struttura e una 
spiccata sapidità.

Particolari anche la passata di pomodoro, 
i mieli, le farine… sono ormai tutti prodotti 
e sapori cremaschi, frutto di una ricerca sco-
lastica rigorosa, precisa e attenta.

Allo spaccio sono disponibili anche i sa-
poritori e i sacchetti di lavanda per profuma-
re la biancheria: non si tratta di prodotti di 
filiera e sono realizzati, in particolare, dai 
ragazzi del professionale che lavorano nelle 
serre. All’esterno della scuola è bello dare 
un’occhiata al giardino all’italiana, a quel-
lo dei sentimenti e allo spazio dedicato alle 
erbe aromatiche: i ragazzi sono al lavoro 
seguiti dai loro insegnanti. Le strutture uti-
lizzate sono di riciclo e di recupero come le 
canne di bambù… Stanga, una scuola che 
cura ogni aspetto!                    Mara Zanotti
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Quando il gusto è “made” in Stanga

Nelle immagini: in alto gli insegnanti dell’Istituto Agrario Stanga; da sinistra fra Giorgio Rizzi, Marco Samarani, Serena Cracolici (direttrice di sede) e Giu-
seppe Guzzetta. Quindi gli studenti lavorano alle coltivazioni di erbe aromatiche e un ragazzo, alla Cascina Gallotta, impegnato nella vendemmia.
A lato i prodotti dello Stanga: la passata di pomodoro, la birra, il vino e i mieli, tutti “disponibili” allo spaccio della scuola di viale Santa Maria

DA LUNEDÌ A SABATO
DALLE 11 ALLE 15; DALLE 18.30 ALLE 22

DOMENICA E FESTIVI DALLE 18.30 ALLE 22

CONSEGNA GRATUITA A CASA,
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IN TUTTO IL COMUNE DI CREMA
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VIA  VERDI 51 - CREMA
342 3347215

CASA DEI
RAVIOLI

Specialità
TORTELLI CREMASCHI PIZZICATI
e prodotti tipici La testata percepisce i contributi statali diretti ai sensi del D. Lgs. 70/2017,

sulla base della delega conferita dalla L. 198/2016
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Dopo il Tortello Cremasco, il salva con le 
tighe, il torrone... chiudiamo questo inser-

to con una pagina dedicata al miele. Il miele?! 
Starete pensando “il giornalista ha sbagliato. 
Sicuramente non voleva scrivere miele”. E in-
vece, non è così. 

Forse in molti non lo sanno, ma nel Cre-
masco viene prodotto anche il miele. Ci 
sono apicoltori che nel loro DNA hanno 
questa passione, una lunga tradizione che 
viene tramandata da anni in famiglia; altri, 
invece, si avvicinano a questo mondo, se ne 
appassionano e iniziano così a muovere i 
primi passi.

“Un mondo meraviglioso, che gli uomi-
ni non concepiscono. Riscontrano delle 
difficoltà a entrare nella logica delle api – 
ci confida un signore che opera in questo 
settore e che va nelle scuole per parlarne ai 
più piccoli –. C’è l’ape regina, l’ape esplo-
ratrice,... tante api ma un unico cervello. 
Tutte insieme, non solo una (comunemente 
si pensa all’ape regina), assumono le deci-
sioni, come per esempio dove realizzare il 
proprio nido”.

Torniamo a noi. Crema e dintorni, dun-
que, terre di apicoltori. Diverse le realtà 
nel nostro territorio che operano in questo 
settore e ottengono riconoscimenti, parteci-
pando a concorsi e non solo, a livello nazio-
nale e internazionale.

Di seguito parleremo della tipologia di 
miele che viene prodotta nel Cremasco, la 
differenza tra miele biologico e miele con-
venzionale, lo stato in cui versano le api. Per 
questo sguardo su un prodotto, che non tro-
va spesso spazio nelle colonne dei giornali 
non specializzati, ci siamo avvalsi dell’aiuto 
di un paio di professionisti: Filippo Frasson 
di Frasson passione bio (Crema) e Alessan-
dro Riboli (Campagnola Cremasca, nella 
foto a fianco il primo a sinistra).

MOLTEPLICI USI
È soprattutto negli ultimi anni che il mercato 

del miele registra un incremento nelle vendite. 
Sicuramente tra i principali fattori che hanno 
permesso tale spinta è il fatto che venga consi-
derato uno dei prodotti più salutistici al mon-
do. Infatti, è sempre più presente nella lista 
della spesa di coloro che decidono di adottare 

uno stile di vita salutare, soprattutto mangian-
do bene.  Poi c’è la questione lockdown. Du-
rante i mesi di chiusura causa pandemia, come 
ci confermano alcuni apicoltori cremaschi, le 
attività si sono mobilitate per la consegna a 
domicilio e ciò ha permesso di rafforzare la 
loro fidelizzazione del cliente. Veniva dunque 
consegnato casa per casa il miele ordinato sen-
za che le persone dovessero rivolgersi altrove, 
cercando online oppure “accontentandosi” di 
quello presente sui bancali del supermercato.

Maggior vendita di miele? Beh, si tratta di 
un prodotto di cui ne fanno uso tutti, di ogni 
età: dai bambini agli adolescenti, dai giovani 
agli adulti, famiglie, etc. E poi, bisogna anche 
sottolineare la tendenza degli ultimi anni: il 
miele non è più solo quel prodotto da mettere 
nel carrello tutti i giorni. È diventato un otti-

mo regalo nelle occasioni più importanti: 
come bomboniera per il matrimonio, a 

Natale,... un regalo green e un modo 
sicuramente per sostenere le attività 
locali.

Tra i fattori che hanno permesso 
di crescere alla domanda del mer-
cato c’è anche che il miele ha mol-
teplici proprietà e per questo può 
essere impiegato in differenti modi. 
Tra i principali, e più diffusi, usi si-
curamente vi è per dolcificare una 

tazza di thè o di altre bevande e cibi 
che prevedono lo zucchero; per sfiam-

mare le mucose quando si soffre di mal 
di gola, per fluidificare tosse e catarro 

(in tal caso, come le nostre nonne ci hanno 
insegnato, un cucchiaio di miele disciolto nel 
latte caldo). In pochi sanno, invece, che il mie-
le può essere utilizzato anche per favorire la 
cicatrizzazione di ferite. Inoltre, il miele è stato 
introdotto anche nella filiera cosmetica, altra 
caratteristica del nostro territorio. In tal caso 
è diventato uno dei componenti fondamenta-
li nelle creme, bagnoschiuma e maschere per 
mani, per tutto il corpo. Ottimo per ottenere 
un effetto idratante ed emolliente per la pelle. 

MIELE BIO
Qual è il tipo di miele che gli apicoltori cre-

maschi producono? Il miele di tarassaco, robi-

nia, ailanto (gusto fruttato, ricorda la pesca), 
millefiori, tiglio, erba medica, melata e amor-
pha fruticosa.

L’Italia è nota per le sue oltre 60 varietà di 
mieli bio e il Cremasco ne è uno dei produtto-
ri. “Solo attraverso la certificazione biologica 
viene garantita l’assenza di molecole di sintesi 
chimico-farmaceutica nell’allevamento delle 
api”. Così Frasson ci spiega la differenza tra 
miele bio e miele convenzionale. 

Per ottenere un miele superiore nelle carat-
teristiche organolettiche e all’analisi multire-
siduale, gli apicoltori cercano di produrre in 
ambienti lontani dalle zone inquinate. “Il mie-
le ha un’elevatissima capacità di assorbimento 
degli inquinanti e solamente producendolo in 
ambienti incontaminati è possibile trovare un 
miele con scarsissima presenza di residui eso-
geni” prosegue Frasson.

Per produrre sia in ambienti incontaminati, 
sia una ricca varietà di miele e avere le proprie 
colonie sempre in piena attività, come Fras-
son e Riboli, si sceglie l’apicoltura nomade. 
In cosa consiste tale pratica? Gli alveari ven-
gono continuamente spostati dall’apicoltore, 

per tutta Italia, da un territorio all’altro in 
modo tale da ricercare zone sempre ottimali 
per l’insediamento delle api: dalla Lombardia 
alla Sardegna,... da bassa quota ad alta quota, 
dove sicuramente la temperatura e la situazio-
ne inquinamento sono migliori rispetto a quel-
lo del nostro territorio. La scelta di un luogo 
rispetto all’altro non è mai casuale. Gli spo-
stamenti degli alveari vengono dettati in base 
a differenti fattori: la stagione, le temperature 
e le tipologie di miele che si vuole ottenere. 
Come avviene tale spostamento? Attraverso 
l’utilizzo dell’arnia: una o più cassette, tipica-
mente di legno e costruite dall’allevatore, dove 
le api organizzano la loro colonia. In questi 
speciali contenitori, dunque, vengono spostate 
da un territorio all’altro.

COME STANNO LE API?
I cambiamenti climatici che stiamo triste-

mente vedendo hanno effetti negativi anche 
sull’apicoltura. In molti territori quest’anno si 
è prodotto meno miele e soprattutto si è assi-
stito anche a una notevole riduzione della pre-
senza delle api.

“Il clima pazzo del 2022 che ha moltiplicato 
gli eventi estremi, fra siccità e nubifragi, ha ta-
gliato quasi metà della produzione di miele in 
Italia con le fioriture estive bruciate dal caldo o 
distrutte dalla grandine e le api allo stremo co-
strette ad allungare i voli per trovare un po’ di 
nutrimento – è l’allarme lanciato nelle scorse 
settimane da Coldiretti –. Una situazione sulla 
quale hanno pesato in modo particolare le alte 
temperature e la mancanza di acqua con fiori-
ture anticipate, che  hanno costretto gli apicol-
tori a partire prima verso le aree montane e a 
portare razioni di soccorso negli alveari già nei 
primi giorni di agosto”.

Una situazione che si è verificata in tutta Ita-
lia, anche da noi non è stato meglio. “Confer-
mo che i cambiamenti climatici si fanno senti-
re – conferma Riboli –. La stessa umidità non 
ha effetti positivi sul nostro lavoro. Primavere 
sempre più calde, così anche per l’autunno”. 

Qual è la soluzione? Sicuramente, come gli 
stessi apicoltori ci hanno spiegato, il problema 
viene risolto in parte con l’apicoltura nomade, 
che permette di andare alla ricerca delle condi-
zioni migliori per produrre. 
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Cremasco, terra di miele di qualità

www.frasson.eu
VENDITA DIRETTA SPACCIO
martedi, giovedi e sabato
dalle 15 alle 18
CREMA, VIA CAPERGNANICA 22



SAPORI E PROFUMI SABATO 1 OTTOBRE 202212

Cremavini
dal 1952
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